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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Daria Bonfietti
senatrice dell’Ulivo

«Jumbo Twa, non ripetete Ustica»

L’INTERVENTO

Consolidiamo l’Ulivo
È inutile la ricerca
del centro perduto

ADRIANO OSSICINI

«Ho avuto un tuffo al cuore e mi è passato davanti agli oc-
chi un film già visto». Parla la senatrice Daria Bonfietti dopo
la «strage» del Jumbo della Twa. «Ho visto i volti dei parenti,
le loro lacrime. A loro dico non abbassate la guardia, vigi-
late». Dopo 16 anni Daria Bonfietti combatte ancora per la
verità su Ustica. «Ora siamo più vicini», dice, «ma quante
menzogne, quanti silenzi. Spero che non capiti la stessa
cosa per il Jumbo. Gli americani hanno più elementi...»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ANDREA GUERMANDI
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IETRO SCOPPOLA, in una acuta analisi sui rapporti tra l’Ulivo e i
Popolari, afferma che l’ipotesi di un Grande Centro è nostalgica
e non più attuale e che oggi bisogna sostenere Prodi, ma per so-
stenerlo bisogna rafforzare l’Ulivo. Ovviamente d’accordo, ma
occorre sempre più avere chiaro che cosa è stato e che cosa do-
vrà essere l’Ulivo. In questi ultimi giorni inunaseriedi articoli, re-

censioni ed anche dibattiti (in occasione dell’uscita dell’interessante vo-
lume di Antonio Landolfi: «Compagni di viaggio - Indipendenti di Sinistra
da Milazzo a Prodi») sono stato «tirato in ballo» per un legame che ci sa-
rebbe tra la mia vicenda, di indipendente di sinistra, e quella di Prodi. Cer-
to, ho aderito all’appello di Prodi fin dal momento in cui lui ha deciso di
scendere in campo. Ma, a me sembra fuorviante cercare una continuità
politica tra la «proposta» di Prodi e la vicendadeiGruppiparlamentari del-
la Sinistra Indipendente o, addirittua, con quella lontana della Sinistra
Cristiana. L’esperienza di quelli che Landolfi chiama i «Compagni di viag-
gio» non è affatto una esperienza univoca e Landolfi lo ha chiaramente
spiegato. Alcuni collaborarono per entrare poi nel Pci, alcuni solo per
particolari stagioni o esperienze, alcuni volendo partecipare a un proces-
so di profonda tasformazione della politica italiana. La mia azione politi-
ca è stata per lungo tempo legata ad alcune motivazioni di fondo: il biso-
gno di testimoniare sui rischi dell’unità dei cattolici sul piano teorico e su
quello politico e il convincimento che, seppure transitoriamente, per mo-
tivi storici, la democrazia italiana non permetteva una vera alternanza, bi-
sognava in qualche modo favorirne il verificarsi delle condizioni. Perciò,
partecipare in determinate alleanze con le forze rappresentate dal Pci ad
una dialettica che preparasse questa alternanza, significava operare oltre
che, forse, per una trasformazione di questo partito, certo per l’avvento di
una democrazia compiuta. Proprio per questo, a differenza di altri, io a
suo tempo fui contrario al compromesso storico e favorevole invece ad
una transitoria stagionaledi solidarietà nazionale.

L
’ESPERIENZA dell’Ulivo è sorta in un momento storico nel quale
si stavano avverando quelle ipotesi chemolti di noi avevano rite-
nuto fondamentali. Non c’era più per motivi internazionali un
blocco ad un ricambio democratico nel nostro paese. Il proget-
to sul quale si basava l’unità dei cattolici era in teoria e in pratica
esaurito, un’alternativa democratica era possibile. La politica

italiana entrava in una fase nella quale, anche per la nuova legge elettora-
le, non solo tramontava l’ipotesi di un partito di centro basato appunto
sull’unità dei cattolici, ma anche quella che solo le forze moderate potes-
sero ancora in modo unitario avere un ruolo egemone nel governo del
paese. È inutile andare alla ricerca di ...un centro perduto. La vittoria del-
l’Ulivo testimonia che nel paese ormai progressivamente si prende co-
scienza che esistono solo due possibili schieramenti quello di centro-de-
stra e quello di centro-sinistra e che una soluzione che ricompatti le forze
moderate per un autonomo ruolo di governo è, oltre che storicamente,
politicamente ed elettoralmente improponibile. Del resto Scoppola po-
trebbe ricordare a Buttiglione che De Gasperi mi disse esplicitamente che
sarebbe venuto un momento in cui l’unità dei cristiani al centro sarebbe
stata impossibile ed essi si sarebero divisi tra «cristiani conservatori» e
«criustiani laburisti». È errato, secondo me, parlare di una continuità tra
l’esperienza dei «Compagni di viaggio» e quella di Prodi. Io sono un indi-
pendente di sinistra che ha partecipato alla «fondazione» dell’Ulivo, ma
sono convinto che la presenza nell’Ulivo di movimenti ed esperienze non
inquadrabili in alcun modo nella storia della sinistra italiana sia fonda-
mentale. Ho collaborato come ministro con Lamberto Dini quando era
presidente del Consiglio ed è stata per me una esperienza governativa,
politica e umana molto importante. Credo che il contributo dato da Dini
all’Ulivo sia stato di notevole importanza a conferma che le forze mode-
rate debbono operare una scelta: o con il centro-destra o con il centro-si-
nistra. Il problema che oggi abbiano di fronte non è quello di vedere il fu-
turo dell’Ulivo meccanicamente come quello di rapporti di forze tra
«Compagni di viaggio». Il problema oggi è quello di partire dall’esperien-
za elettorale che abbiamo vissuto per vedere in quale modo partiti e mo-
vimenti, che insieme, nell’Ulivo, hanno vinto le elezioni, possano rappre-
sentare con una azione il più possibile coordinata il largo schieramento
di cittadini che li ha votati. Nel presentare il presidente Dini all’elettorato
di Matera spiegai perché la sua presenza era garanzia che l’Ulivo avrebbe
vinto, perché lui rappresentava una significativa ed importante parte del
complesso schieramento moderato del nostro paese. Questo messaggio
fu senza dubbio compreso visto che la Basilicata insieme alle Marche è
stata la regione nella quale l’Ulivo ha avuto i più ampi suffragi. Poche do-
meniche fa in un paese della provincia di Matera, Irsina, nel quale varie
forme di alleanza di forze di sinistra eranoda tempooperanti,ma laguida
del Comune era instabile, la presenza di una lista dell’Ulivo ha portato ad
una vittoria clamorosa con il 75 per cento dei suffragi. Questa nuova sta-
gione politica è caratterizzata perciò in modo decisivo dal fatto che la
maggioranza degli elettori ha votato per essere stabilmente governata
sulla base del programma e della leadership dell’Ulivo. Eventuali trasfor-
mazioni di partiti, movimenti o gruppi nell’ambito delle forze che hanno
appoggiato l’esperienza dell’Ulivo possono essere certo utili nel quadro
di un’ampia dialettica politica, ma non possono prescindere da questa
realtà come con essa non può confliggere il pur indispensabile confronto
sulle riforme istituzionali, sulle quali l’orientamento degli elettori dell’Uli-
vononeraenonècertamenteunivoco!

— BOLOGNA. Non è facile parlare
quando il dolore ti stringe alla gola
e i ricordi fluiscono nuovamente
da quella porta dell’angoscia per-
sonale che resta sempre aperta.
Ricordi che diventano presente
con la stessa intensità, con la stes-
sa drammaticità, con la stessa rab-
bia impotente di allora. Daria Bon-
fietti, senatrice della Repubblica,
rivede nella strage del Jumbo
Twa, volo800, il suocalvario.

Da sedici anni lotta caparbia-
mente contro le menzogne, i si-
lenzi e i depistaggi delle alte sfere
dell’aeronautica. Da sedici anni,
da quando cioè, su quel maledet-
to Dc 9 Itavia, esploso sul cielo di
Ustica, perse il fratello. Prima co-
me presidente dell’associazione
familiari e poi come deputata pro-
gressista e senatrice, Daria Bon-
fietti, gli altri familiari e un giudice,
Rosario Priore, non hanno mai
mollato.

Il muro di gomma ha ceduto. E
così l’altro, di pietra, più recente,
costruito anch’esso di menzogne
e omissis, di censure e vincoli in-
ternazionali. La verità, ora è più vi-
cina, ma ogni volta èdolore, ango-
scia, paura che qualche nuovo
ostacolo ritardi, allontani, faccia
dimenticare.

«La tragedia del Jumbo della
Twa mi ha fatto scorrere davanti
un film già visto, purtroppo.Ho let-
to con la morte nel cuore questa
nuova storia di guerra bestiale e
ho visto, rivedendomi, i volti stra-
ziati dei parenti, i relitti, i corpi sen-
za vita... un groppo alla gola, lo
stomaco sottosopra per una verità
già visibile».

È una donna forte e battagliera,
ma nei suoi occhi che non sanno
odiare e che spesso diventano
dolci, c’è come la paura che an-
che questa volta si debba mante-
nere alta la guardia e tutti i sensi vi-
gili.

Senatrice Bonfietti, per lei si rin-
nova un ricordo doloroso, ma è
inevitabile mettere in relazione la
strage di Ustica con ciò che è suc-
cesso l’altra notte sul cielo di Long
Island.Un’analogia immediata...

Sì, anch’io ho provato un tuffo al
cuore e in un istante ho ripensato
a tutto quello che abbiamo passa-
to in questi lunghi e tormentati an-
ni. Non riuscivo a staccare gli oc-
chi da quel relitto, da quelle facce
piangenti, urlanti e silenziose. An-
ch’io, anche noi, abbiamo prova-
to lo stessodolore.
Ustica e Long Island, due episodi
simili della brutalità umana e di
una giustizia che può diventare in-
giusta. Questa volta osavo sperare
che la verità arrivasse subito per-
chè l’organo di controllo america-

no non dovrebbe essere dentro a
giochi poco chiari. Spero tuttora,
proprio per aver provato la giusti-
zia ingiusta, che le cose, qui, siano
più chiare. Ci sono più elementi
che nel nostro caso, c’è già il relit-
to e, soprattutto, c’è la grande pla-
tea mondiale che sta vivendo in
diretta la strage.

Ma già i parenti delle vittime stan-
no denunciando ritardi, imbarazzi
degli inquirenti, lentezzee silenzi.

A loro dico di stare con gli occhi
ben aperti. Penso anche, è natura-
le in questi casi, che chi indagaab-
bia bisogno di riservatezza. Do-
vranno raccogliere i tracciati ra-
dar, analizzare i resti dell’aereo...
capire se sia stata una bomba o un
missile. Anche se, in questo caso,
l’aereo era appena decollato ed è
probabile che esistano già le pro-
ve per dire che si è trattato di una
bombaabordo.

Alcuni denunciano le scarse misu-
redi sicurezzanegli aeroporti...

Può anche darsi che ci sia stata su-
perficialità. Mi sembra strano, pe-
rò, che non si facciano controlli
accurati proprio alla vigilia di un
evento così importante per tutti gli
Stati Uniti come i giochi olimpici
di Atlanta. È difficile pensare che
in un periodo così delicato si al-
lenti la vigilanza. Magari può suc-
cedere di essere disattenti quando
non c’è tensione, ma in questo
momento no. Se uno vuole uccide
quando vuole. L’altra notte hanno
sparato in bocca a un ragazzo...
mica inAmerica,maquidanoi.

È vero, ma ciò che è successo al-
l’aereo...

È diverso, certo. Si sagià, pare, che
siano stati trovati elementi chimici
invisibili. Si sa che anche questa
volta, come sul Dc 9 Itavia, era in
atto una guerra che ha colpito de-
gli innocenti. Una guerra bestiale
in nome non so di cosa. Un gesto
folle e criminale, un gesto dispera-
to che bisogna far pagare. Bisogna
controllare e far pagare... anche se
non sarà una gran consolazione,
la verità.

Sono sedici anni che lei aspetta la
verità. E lei aveva lo stesso volto di
quei poveri parenti disperati che
hanno perso i loro cari sul Jumbo
della Twa.

Sì, mi rendo conto che siano tra-
scorsi troppi anni. Ma Ustica ven-
ne dimenticata dopo quindici
giorni, solo i giornali e la tv conti-
nuarono a occuparsene. Pochi
giorno dopo, il 2 agosto dello stes-
so anno, il 1980, a Bologna ci fu
un’altra strage. Qui è diverso. Que-
sta strage è sotto gli occhi del
mondo e difficilmente potranno
verificarsi depistaggi e menzogne.
Ma i parenti dovranno ugualmen-

te stare con gli occhi aperti per
controllare e capire tutti i passag-
gi.
C’è sempre qualcuno che vuol na-
scondere la verità, ma questa volta
mi sembra difficile che possa riu-
scirci. L’organismo americano
predisposto al controllodella sicu-
rezza dei voli, già nel 1981, accer-
tò che a colpire il Dc 9 Itavia sopra
il cielo di Ustica fu un missile...
Credo che chi lavora sia serio e as-
solutamente estraneo ai giochi. E
credo che raccoglierà gli elementi
al piùpresto.

Cionostante, i parenti delle vitti-
me della strage di Ustica hanno
già atteso sedici anni. E oggi si
scopre o sembra di scoprire un’al-
tra menzogna. I mig che affiacava-
no l’aereo civile erano guidati da
piloti italiani ed erano partiti dalla
basediGrosseto.

Certo, la verità non si è ancora af-
fermata interamente. Ma dei mig
s’era già parlato. E si sapeva che
Grosseto non era una base tran-
quilla, che era partito qualcosa. Lo
strano sucidio di Dettori, un uffi-
ciale dell’aeronautica che aveva
avuto frequenti relazioni con que-
sto sito...
Non c’è tutta la verità, ma le cose si
stanno chiarendo sempre più. Il
giudice Priore ha illuminato un
nuovo sentiero e ha scoperto altre

bugie. Qualcuno dovrà pagare e
pagherà pesantemente per tutti
questi anni di silenzi e menzogne.
Non è che questo ci ripagherà mai
del dolore che abbiamo vissuto,
ma almeno si potrà chiudere un
capitolo drammatico di storia ita-
liana.

E i parenti delle vittime del Jumbo
della Twa cosa dovranno fare per
non ripercorrere il suo personale
calvario?

Stare il più possibile attenti. Non
dovranno mai fare calare la ten-
sione per non farsi portare via
niente. Tutti i pezzi dell’inchiesta,
che è un grande puzzle, sono im-
portanti. Per esperienza so che tut-
to quello che verrà prodotto dovrà
essere messo a disposizione dei
familiari che dovranno vigilare,
che non dovranno mai dare nulla
per scontato, che dovranno sem-
pre essere lì, in ogni momento.
Questa volta non è possibile svico-
lare.
Su Ustica si concentrò una vera e
propria azione di guerra che nonè
ancora chiarita. Nonostante si
sappia per certo - lo dicono i trac-
ciati radar - che il Dc 9 Itavia venne
affiancato in volo da due aerei da
guerra e che uno dei due si nasco-
se sotto la pancia, non si conosce
ancora la nazionalità di quegli ae-
rei nè il motivo vero. Ipotesi, solo

ipotesi, sedici anni dopo. Spero
che a quei parenti americani non
capiti ciò che è successo a noi e
che presto, molto presto, possano
sapere come sono andate real-
mente le cose. La verità, questa
volta, è più vicina, non ci sono
paesi tra i quali esiste un patto di
segretezza. Tutta l’America, tutto il
mondo hanno visto. E, ripeto,
quelle duecento vittime, così co-
me le ottantacinque di Ustica, de-
vonoaveregiustizia.

L’Fbi ha chiesto altro tempo, ha
fatto capire che ancora nulla è
chiaro e che tutto è legato alla sca-
tola nera appoggiata sul fondo, in
qualche anfratto dell’oceano. Ma i
parenti hanno fretta. E i pochi che
hanno la certezza che i loro fami-
liari siano stati recuperati, voglio-
no seppellirli.

Capisco che abbiano fretta, capi-
sco che ci sia il bisogno psicologi-
co e fisico che tutto si chiuda pre-
sto, ma posso anche capire che
non sia semplice svolgere le inda-
gini senzaelementi precisi.
Credo anche, però, che sia più
semplice questa volta. Nel mare di
Ustica i corpi non c’erano nem-
meno più, disintegrati dal missile.
C’erano solo i rottami dell’aereo
che però hanno rivelato molte co-
se, che hanno parlato, che hanno
indicatouna stradapossibile.
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fa (giorno magico il 23 luglio), la
scomparsa della scala mobile e un
conseguente nuovo sistema contrat-
tuale atto a recuperare le perdite, ma
in modo differito. Ecco perché ora
Carlo Azeglio Ciampi può dire soddi-
sfatto: «Per la prima volta dopo 30 an-
ni siamo alle prese con una flessione
invece che con un aumento dei prezzi
al consumo». Verrebbe voglia di dire
«la nave va», ma è uno slogan che
porta male. E poi non corrisponde
nemmeno al vero. Sulla tolda della
nave Italia infatti - malgrado le belle
notizie attorno a quella bestia forse
debellata - si assiepano mali antichi,
come le nuove povertà denunciate da
Pierre Carniti e, soprattutto, i drammi
della disoccupazione. Oggi però è
possibile immaginare, più di ieri, l’av-
vio di quello che gli economisti chia-
mano un «circolo virtuoso», fatto di
passaggi successivi. Il prossimo po-
trebbe essere quello relativo ad un ab-

bassamento dei tassi di interesse e
quindi del costo del denaro. Sarà co-
sì? Il governatore della Banca d’Italia
ha sempre sostenuto di voler procede-
re solo di fronte ad un dato «consoli-
dato» e non effimero dell’inflazione.
Come verrà considerata negli austeri
uffici di via Nazionale la quota 3,7-3,8
raggiunta ieri? Un denaro meno caro
porterebbe, in questo gioco di tappe,
alla possibilità di nuovi investimenti,
ad incentivi alla ripresa economica. Il
«circolo virtuoso», appunto. Con qual-
che preoccupazione esposta soprat-
tutto dai sindacati. Il calo dell’inflazio-
ne, infatti, commenta Sergio Cofferati,
è dovuto principalmente alla contra-
zione dei consumi. «Il danno prodotto
si mangia il vantaggio». Una associa-
zione come la Confcommercio ha dal
canto suo messo in circolazione una
indagine dalla quale risulta che gli ita-
liani stanno risparmiando per il 36,4
per cento sui prodotti alimentari, per
il 79,4 per cento sull’abbigliamento. Il
49,5 per cento pensa che rinuncerà
alla vacanza più lunga. Molti, insom-
ma, stanno tirando la cinghia. Tra lo-
ro come non citare le categorie che
ancora aspettano il rispetto, appunto,

del pattuito recupero salariale? I me-
talmeccanici sono stati costretti, ad
esempio, a rinviare le attese all’autun-
no, visto che la Federmeccanica con-
testa le loro richieste. Per almeno un
milione di famiglie, solo in questo set-
tore, sarà un’estate austera. Con qual-
che rassicurazione derivante dai re-
centi impegni assunti dal governo.
L’agognato traguardo del 2,5 per cen-
to di inflazione non dovrà risolversi,
comunque, a loro danno. L’eco di
queste nuove notizie sul fronte anti-in-
flazione, in una specie di celebrazio-
ne di un secondo 23 luglio, arriverà
oggi anche a palazzo Chigi dove si
svolge un confronto sull’occupazione,
con sindacati e imprenditori. È la
scommessa più cara al governo Prodi.
L’Ulivo del resto su questo tema aveva
condotto gran parte della sua vincen-
te campagna elettorale, suscitando in-
teresse e speranze. Non possono es-
sere deluse, anche se non è il caso di
aspettarsi svolte epocali. Gli studiosi
del Cer di Spaventa e Ruffolo parlano
di 400 mila nuovi posti di lavoro entro
il 1999, alle porte del Duemila. L’indi-
ce della disoccupazione potrebbe ca-
lare, a quella data, dall’attuale 12 per

cento all’11 per cento. Ma anche per
arrivare a questo modesto traguardo
bisognerà mettere in campo misure e
iniziative. Lo stesso Luigi Spaventa ha
severamente denunciato nei giorni
scorsi il triste fenomeno di alte som-
me stanziate, ma poi non utilizzate. I
colloqui di queste ore dovrebbero da-
re una risposta ai tanti interrogativi,
per giungere a delineare alcune misu-
re concordate almeno sui punti relati-
vi alla formazione e alle infrastrutture.
È stato messo in campo, proprio sulla
formazione, un articolato progetto
presentato dal ministro alla Pubblica
Istruzione Luigi Berlinguer. Ma anche
qui, come su altri terreni, il rebus da
risolvere riguarda le risorse necessa-
rie. Tra le proposte scaturite ad esem-
pio dal recente Congresso della Cgil
c’era quella di utilizzare per l’occupa-
zione i proventi derivanti dalle priva-
tizzazioni. Un’idea fatta propria da
Prodi e che ora potrebbe prendere
corpo. Il cammino, insomma, è com-
plicato, ma almeno in queste ore don-
ne e uomini dell’Ulivo, dopo le burra-
sche piccole e grandi dei giorni scorsi,
possono forse guardare il futuro con
più ottimismo. [Bruno Ugolini]
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C’è chi ha...

LA FRASE

Carlo Ripa di Meana

«Dire idiozie oggi, quando tutti riflettono profondamente,
rimane il solo mezzo per provare la propria libertà

e indipendenza di pensiero»

Boris Vian



23CRO01A2307 23CRO02A2307 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:40:03 07/23/96 K

l’Unità - Martedì 23 luglio 1996
Redazione:
Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma
tel. 69.996.284/5/6/7/8 - Fax 67.95.232
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13
e dalle 15 alle ore 18

I Boc del Comune vanno a ruba
Nella prima giornata
sottoscritti titoli per 50 miliardi

..............................................................

Maturità:
aumentano
i promossi
Gli studenti sono diventati più bra-
vi: quest’anno la percentuale dei
promossi è salita al 95,37% rispetto
a quella dello scorso anno del
93,80%, quella dei bocciati è inve-
ce scesa dal 6,2 al 4,63%. Il dato
emerge dalla prima proiezione,
diffusa dall’ufficio stampa del
provveditorato agli studi di Roma,
sui risultati di 96 delle 597 commis-
sioni d’esame, il 16,8% del totale.
Ad andare meglio sono stati gli stu-
denti dei licei classici e scientifici e
quelli degli istituti magistrali, pro-
fessionali, industriali e commercia-
li. Più bocciature, invece, negli isti-
tuti agrari, per geometri e per il tu-
rismo.

..............................................................

Camion con cavalli
in bilico
sulla scarpata
Otto cavalli sono rimasti intrappo-
lati in un camion rimasto in bilico
su una scarpata lungo la provinca-
le che collega Subiaco a Monte Li-
vata. I cavalli, salvati dopo ore di
duro lavoro, appartengono a Ro-
dolfo Del Prete. Dopo aver parteci-
pato ad una gara a Monte Livata gli
animali erano stati fatti salire a bor-
do del camion, che ad un certo
punto è uscito di strada e si è fer-
mato in bilico sul ciglio della stra-
da. A salvarli ci hanno pensato vi-
gili del fuoco, carabinieri e volon-
tari.

..............................................................

Paura a Gaeta,
un incendio
devasta la collina
Molta paura ieri a Gaeta per un
violento incendio che ha devastato
una collina alla periferia della città,
sulla riviera di Levante. Le fiamme
che si sono sviluppate nella collina
marina del Monte di Conca, hanno
minacciato da vicino insediamenti
residenzali, tra cui un grande al-
bergo ed impianti industriali, come
quelli del deposito di carburante
dell’Agip. Allarme anche nella zo-
na abitata, alla periferia della città,
dove le fiamme hanno lambito da
vicino alcune case ed il complesso
religioso del seminario diocesano.
Tre le famiglie evacuate.

..............................................................

Ambulanti
occupano
la I circoscrizione
L’associazione nazionale dei ven-
ditori ambulanti ieri ha protestato,
occupando la prima circoscrizio-
ne, contro la presenza a Piazza di
Spagna di un camion bar che non
avrebbe il permesso. L’associazio-
ne si è rivolta al sindaco chieden-
do «tutela per il rispetto e l’applica-
zione della legge».

..............................................................

Eric Hebborn
caso archiviato
Fu morte naturale
Cala il sipario su un altro giallo ro-
mano: il noto falsario Eric Heb-
born, deceduto l’11 novembre
scorso, è morto per cause naturali.
Questo il risultato delle indagini
che hanno spinto il procuratore
aggiunto Italo Ormanni a chiedere
l’archiviazione del caso. Hebborn
era stato trovato a Trastevere.

I nove istituti bancari, presso i quali èpossibileprenotare iBoc
del comunediRoma, traccianounbilancio sicuramentepositivo
per laprimagiornata. Sonostati acquistati, infatti, già titoli per
50miliardi eoggi dovrebbe risultare interamente sottoscritto il
prestito. Almenoquesti sono i dati provvisori dell’Imi. I
risparmiatori mostranomolto interesseeaffluiscono inmodo
abbastanza consistentepressogli sportelli.
Niente filemaunagrande richiestadi informazioni che,
sottolineanodagli uffici titoli dellebanche, fannosperaredi
poterpiazzare unabuonapartedei 100miliardi di titoli che il
Comunehaemessoperpoter finanziare l’acquistodi28nuovi
tram. «Èandataabbastanzabene -hadettoPaoloMatini, della
Bancadi Roma - leprenotazioni hannocoperto lametàdel
budget assegnatoci». A rivolgersi allaBancadiRomanonstati
solopiccolissimi risparmiatori ingrado di investire i5milioni
richiesti per il tagliominimo. «Lamediadi investimento -ha
spiegatoMatini - è piuttostoalta e si aggira sui25-30 milioni. Il
cliente tipodel Bocè l’investitore che hauncertoorticellodi
titoli diversi eha interesse adavereun ritornodi capitaleogni
seimesi».Prenotazioni di tagliomedioallaBancadiCredito
Cooperativodoveoggi complessivamente ci sonostate
richiesteper2 miliardi emezzodi lire, quasi il 25%del budget
che laBancahadavendere. «Un risultato soddisfacente - hanno
detto dall’ufficio titoli -maavremopotuto faredi più se i tempi
deiBoc fossero stati coordinati con le scadenzealtri titoli: i Boc
vannopagati entro il 30 luglio,mentre iBot renderannoun
giornodopoegli altri titoli amedioe lungo termine il 1 agosto.
Chi avesse voluto reinvestire inBoc si è trovatoperpochi giorni
con i capitali vincolati». Interesse, secondo idati delBDS, anche
fuoriRoma, soprattutto inTriveneto, dove si è diffusauna
culturadi diversficazionedell’investimento.Delusi invecealla
Cariplo dove, diconodalla sede centraledi Roma,molta
richiestadi informazionimapocheprenotazioni. I Boc,
comunque,possonoessere prenotati ancheoggi, presso tutti
gli sportelli dellaBancacommerciale Italiana,BancadiCredito
Cooperativo,BancadiRoma,MontedeiPaschi di Siena,Banca
Nazionaledel Lavoro,Bancodi Sicilia, Cariplo,Crediop, San
Paoloe Imi. IlCampidoglio.AdestraFrancescoRutellieCarloRipaDiMeana sandroMarinelli

— Guerra tra ambientalisti sulla
candidatura di Roma alle Olimpiadi
del 2004? I Verdi che tramite il loro
portavoce Ripa di Meana silurano il
sogno del sindaco Rutelli? Macché.
Se di siluri si tratta, sono stati tutti ri-
spediti al mittente. Ed è proprio Ripa
di Meana che rischia di rimanerne
travolto. La facile boutade affidata a
un’intervista (in sintesi: le Olimpiadi
servono a Rutelli solo per essere rie-
letto ma di per sé sono foriere di ri-
schi ambientali, una iattura insop-
portabile per Roma) invece di spe-
gnere la fiaccola olimpica ancora in
gestazione, rischia di dare il colpo di
grazia alla già pericolante posizione
di Ripa di Meana in seno all’assem-
blea congressuale di novembre. Per-
ché tutti, ma proprio tutti i verdi si so-
no dissociati da quest’attacco al sin-
daco e hanno preso le distanze dal
loro portavoce. Anche per un fatto
semplice. Da mesi i verdi sono impe-
gnati in prima persona a mostrare
come sia possibile governare un
grande fenomeno come le Olimpia-
di in modo compatibile con la città.
E le associazioni ambientaliste più
rappresentative sono state soggetti
attivi nel «fare le bucce» a tutte le col-
locazioni delle strutture connesse al-
le Olimpiadi: un lavoro sfociato nel
documento in dieci punti «Per un’o-
limpiade sostenibile», interamente
recepito dalla commissione consi-
liare che ha varato la delibera già ap-
provata in consiglio comunale con
la solaastensionediAnePrc.

«Ripa non è l’imperatore dei Verdi
e prima di parlare come portavoce
dovrebbe consultarsi con i Verdi di
Roma e del Lazio che non hanno
nessuna intenzione di essere relegati
come forza che dice no a tutto. Le
Olimpiadi sono una grande sfida
che proprio noi, al governo della ca-
pitale, dovremmo essere in grado di
recepire». E ancora: «Rutelli usa le
Olimpiadi del 2004 per farsi rielegge-

re? E fa bene perché quando un sin-
daco opera bene per la città ha il do-
vere di ricandidarsi». Sono parole del
portavoce dei verdi del Lazio, Ange-
lo Bonelli. Seguite a ruota da una ri-
sposta al vetriolo dei parlamentari
Massimo Scalia e Carla Rocchi. «Non
è solo Rutelli che deve essere rieletto
ma anche il portavoce dei verdi - di-
ce Scalia - Lui agita preoccupazioni
in maniera demagogica a prescin-
dere dalla conoscenza dei fatti. E i
fatti sono questi: il Comune ha istitui-
to una Commissione ad hoc che ha
chiesto a esperti e associazioni am-
bientaliste (Legambiente, WWF,
Greenpeace) di valutare accurata-
mente i progetti per Roma 2004, il di-
battito si è protratto per mesi ed è
stato caratterizzato da forti valenze
ambientaliste: salvaguardia dell’a-
rea della Bufalotta dai due milioni di
metri cubi di cemento ipotizzati per
il Villaggio dei giornalisti; il villaggio

olimpico a Tor Vergata sarà recupe-
rato come casa dello studente per
quella università e si procederà alla
riutilizzazione del Velodromo e del-
lo Stadio Flaminio; le piscine olim-
pioniche costruite a Tor Vergata, po-
tranno essere utilizzate a Olimpiadi
finite, dagli abitanti di Tor Bella Mo-
naca...Il progetto si chiude a saldo
zero, quanto a consumo di territorio.
I vantaggi sono evidenti. E c’è una
giunta con una forte presenza verde
(9 consiglieri e un sindaco) che è in
grado di gestire, offrire garanzie e
scongiurarepossibili danni».

«Più guardo Atlanta -diceCarloRi-
pa di Meana nell’intervista incrimi-
nata - più mi sembra una bottiglia di
Coca Cola e più inorridisco all’idea
che Roma debba sostenere quella
prova...». Ma il paragone con Atlanta
non regge, spiegano al Comitato Ro-
ma 2004. «Tutto il lavoro svolto - dice
Maurizio Sandri - punta al recupero

e al riutilizzo dell’esistente, e quello
che si deve costruire sta già dentro i
piani urbanistici della città. A Roma
le gare non saranno concentrate in
un unico polo olimpico ma in vari
punti della città rendendo l’impatto
meno duro...». E da Atlanta arrivano
a raffica le risposte degli altri compo-
nenti del Comitato che difendono
l’impegno dei verdi nell’avventura
olimpica. Duro il vicedirettore Ivan
Novelli: «Un attacco che ha il sapore
opportunista e personalistico...e nel
merito Ripa di Meananon riesceaci-
tare neppure un elemento concreto
di critica e di contestazione». Durissi-
mo, infine, lo stesso sindaco Rutelli:
«Per la candidatura olimpica stiamo
facendo un lavoro serio e di grande
qualità dal punto di vista ambientale
come hanno confermato i verdi e le
associazioni ambientaliste. Non mi
interessa fare pubblicità ad un uomo
della vecchia politica, screditato e
inconcludente come Carlo Ripa di
Meana».

Insomma, anche se Ripa di Mea-
na si è rifiutato di firmare l’attesa let-
tera di sostegno alla candidatura di
Roma alle Olimpiadi del 2004 (da
allegare insieme a quelle già arriva-
te, di D’Alema, Berlusconi, Casini, Li-
sta Dini, Popolari... al dossier da pre-
sentare a Samaranch) niente paura.
I verdi, in realtà, quella lettera l’han-
no già firmata. E ieri lo hanno fatto
sapere, con fax e dichiarazioni, al lo-
ro portavoce.

Roma 2004 travolge Ripa
Il portavoce verde critica ma lo sconfessano
Ripa di Meana «silura» il sogno olimpico del sindaco Rutel-
li? Oggi i verdi rimandano i siluri al mittente. E il portavoce
ne esce con le osse rotte. Durissimo il sindaco: «Un uomo
della vecchia politica, screditato e inconcludente». E fioc-
cano le prese di posizione in difesa del lavoro svolto dai
verdi insieme alle associazioni ambientaliste e al Comitato
capitolino, per le «Ecolimpiadi» del 2004. È un coro: Olim-
piadi, una sfida da recepire.

LUANA BENINI

E Ronchi scrive a Samaranch
«Gli interventi saranno utili
anche per il futuro della città»

La spedizionedella delegazione romanaal seguitodel sindaco
Rutelli a Atlanta aveva ilmandato specificodi preparare il terreno
diplomaticoalla candidaturadiRomaper leOlimpiadi del 2004.
In vista dell’appuntamentodecisivo, il 15agosto, aSamaranch: la
presentazioneufficiale al Cio (Comitatoolimpico internazionale)
del dossier contenente le «carte»di cui disponeRomapergiocare
la partitaOlimpiadi. AdAtlanta il sindaco egli esponenti del
ComitatoperRoma2004hannoportato la deliberagià approvata
inCampidoglio chedà il via libera ai futuri progetti e una brochure
indieci capitoli che tocca tutti gli aspetti, dai trasporti agli
impianti, all’impatto ambientale e tecnologico, alle attrattivedei
percorsi, al sostegnodelle forze politicheall’avventuraolimpica.
Unapresentazionedell’Italia quasi privadi ombre, forte anchedel
sostegnodi due sondaggi favorevoli (l’81per centodei romani e
l’83per centodegli italiani entusiasti della candidatura). Al
momentodi riprendere l’aereoper il rientro, l’uscita di Ripadi
Meana.
Nelle intenzioni del portavoce dei verdi avrebbe dovutodare il «là»
alle polemiche. Invece, paradossalmente, sembraaver
ricompattato i verdi a sostegnodella sfidaolimpica inuna
rivendicazionedi capacità di governo (fra gli altri, il senatore
AthosDeLuca: «Ripa sbagli! I verdi nonapprovano veti ideologici»;
il capogruppo inCampidoglio,Dario Esposito: «Si evidenzia una
grande distanza fraRipadiMeanae le Federazioni regionali»;
Franco Corleone (deputato verde): «Quello cheaddoloranelle
affermazioni di Ripadi Meanaè il riferimentoaun interesse
addirittura meschino, di Rutelli per questa sfida in relazionealla
sua rielezione»). E ilministrodell’ambienteEdoRonchi ha voluto
confermare ieri, in una lettera inviata al presidentedel Cio, Juan
AntonioSamaranch, che i lavori necessari all’organizzazionedei
giochi olimpici del 2004aRomasarannoconformi alla normativa
ambientale.

Operai e impiegati più ricchi: nella nostra regione il privato paga di più i dipendenti

Nel Lazio stipendi più alti
Festeggiamenti e bilanci dopo un anno alla guida della Regione

Brindisi per Badaloni
— È il Lazio la regione italiana
dove il privato paga meglio i propri
dipendenti: a dimostrarlo sono i
dati sulle retribuzioni lorde ‘94 di-
chiarate dalle aziende all’Inps, ela-
borati dall’ufficio studi del «Sole-24
Ore» pubblicati ieri. A fronte di gua-
dagni medi (al lordo dei contribu-
ti) di 29 milioni e 800 mila lire e 42
milioni e 300 mila lire, rispettiva-
mente, per operai e impiegati in tut-
ta Italia, nel Lazio le buste paga so-
no infatti risultate più alte di cinque
milioni per i primi (34,9 milioni i
compensi per gli operai) e di sei
per i secondi (48,2 milioni per gli
impiegati). Gli impiegati più ricchi
abitano però a Siena: nel ‘94 hanno
guadagnato 54,3 milioni; all’estre-
mo opposto Oristano (30,6 milio-
ni) mentre è il Molise la regione do-
ve per gli impiegati lapagaèpiùgri-

gia (35,2 milioni l’anno). Gli ope-
rai peggio pagati si trovano nelle
Marche (26,4 milioni) e a Macera-
ta (25,7 milioni). Tolto il dato rela-
tivo a Siena - che appare influenza-
to dall’elevato numero di dipen-
denti del Monte dei Paschi - le ana-
lisi dei dati su base regionale e pro-
vinciale risultano sovrapponibili. Al
Lazio seguono in graduatoria la Li-
guria (31,2 milioni per gli operai e
39,3 per gli impiegati), la Valle
d’Aosta (31,1 e 38,4), la Campania
(30,6 e 40,6). Generalmente svan-
taggiate le regioni del Centro, con
Marche, Umbria e Abruzzo nelle ul-
time posizioni. A livello provinciale
per quanto riguarda gli operai do-
po Roma troviamo Genova (32,1
milioni), poi appaiate Milano e
Avellino (prima città del Sud con
31,9milioni).

NOSTRO SERVIZIO

— Un anno di lavoro difficile ma
non privo di risultati al quale dedica-
re un brindisi. Così il presidente della
giunta Piero Badaloni e gli assessori
regionali hanno deciso di fare il pun-
to sul primo anno di attività, invitan-
do nel Roof Garden del palazzo del-
le esposizioni ministri, parlamentari
del Lazio e rappresentanti dell‘ op-
posizione. E proprio questi ultimi
hanno disertato l‘ appuntamento
«pur essendo stati formalmente invi-
tati». Presenti invece il Ministro per gli
affari Regionali Franco Bassanini, i
parlamentari Tana De Zulueta, Wil-
ler Bordon e Fabio Ciani, ex assesso-
re all‘ ambiente, i presidenti dell‘
agenzia per il Giubileo Luigi Zanda,
della Confindustria Lazio, Pierluigi
Borghini e dell‘ Upi Marcello Panet-

toni.
Diversi i pareri sul lavoro svolto

dalla Giunta: soddisfatto Badaloni
«per il contributo dato, riportando la
regione al ruolo che le spetta in ter-
mini di capacità di iniziativa politi-
ca», soddisfatto Panettoni,scettico
invece Borghini. «La volontà c‘ è - ha
detto - ed i problemi sono stati indivi-
duati, ma gli interventi per risolverli
non sono ancora chiari e dunque il
giudizio è sospeso». Così come la
Cgil. «L’occupazione continua ad es-
sere la nostra priorità, ma atti con-
creti di questa giunta per un’inver-
sione di tendenza ancora non ne ab-
biamo visti - ha detto il segretario
della Cgil di Roma e del Lazio Mauri-
gia Maolucci - . Gli occupati nel La-
zio aumentano dell’1,2 per centoma

contemporaneamente aumentano
le persone, giovani e non, in cerca di
prima occupazione (più 3,5 per
cento).

Badaloni ha annunciato i prossi-
mi appuntamenti prima della pausa
estiva. «Approveremo - ha detto - la
legge di riordino dei Servizi Sociali,
ferma dall‘ ’81, la riforma della pro-
mozione turistica. Intendiamo inol-
tre chiudere le nomine più impor-
tanti, come quelle degli Iacp». Do-
mani è prevista la nomina del nuovo
assessore alle politiche per la qualità
della vita, che subentrerà a Vittoria
Tola (Pds) decaduta in seguito ad
una sentenza del Tar. Novità sono
previste anche per i 1.100 dipenden-
ti regionali che lavorano nelle sedi
decentrate di via del Giorgione, via
Capitan Bavastro, piazza dell‘ Esqui-
linoeviaMariaAdelaide.
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IL LIBRO. Gli esercizi di lettura di Elisabetta Rasy e Giosetta Fioroni EMIGRANTI. Un romanzo di De Angelis

L’Italia vista
da un containerUna scatola nera

e scopri la storia

23CUL02AF01

MARCO FERRARI— C’è un golfo vicino alla Spezia
che è diventato “la spiaggia dei
morti”. Quasi per dispetto le cor-
renti spingono lì i cadaveri dei clan-
destini gettati in mare dalle navi. Al-
tri, invece, terminano il loro itinera-
rio dentro container stagni dai quali
speravano di uscire vedendo il sole
d’Italia. Nel libro “Clandestino”
(Protagon, pagg. 189, lire 20 mila),
scritto dal giornalista del Manifesto
Erasmo D’Angelis, con prefazione
di Pietro Ingrao e illustrazioni di
Sergio Staino, il viaggio di Khaled si
infrange nella luce che manca, nel-
l’aria che piano piano svilisce den-
tro una pesante scatola metallica,
simbolo della solida barriera esi-
stente tra Nord e Sud. La stessa nel-
la quale cozza l’allegria e la spen-
sieratezza di Ahmed, fratello di
Khaled, giovane economista sene-
galese costretto a campare facen-
do l’ambulante sulle spiagge roma-
gnole.

Due fratelli, due vite parallele, un
unico destino: questa la trama co-
struita da D’Angelis, avvezzo per
mestiere ad inseguire la cronaca
vera degli extracomunitari. Il ro-
manzo si snoda lungo due racconti
che vorrebbero incontrarsi e non si
intrecciano mai sino all’epilogo for-
tunato. Ahmed ha un soffio di iro-
nia nell’affrontare i risvolti ora tragi-
ci ora ironici del suo improbabile
inserimento, dovendo scontrarsi
con le trappole di quella che lui im-
maginava una società avanzata: la
mafia delle vendite ambulanti, il
razzismo, l’ostracismo, la paura, i
sub-affitti, le baraccopoli, gli equi-
voci, le diffidenze, le armi, la ca-
morra. Finché non incoccia in Mar-
tina, giornalista di un’emittente lo-
cale, la quale gli apre uno spiraglio
insperato. Ma, accusato ingiusta-
mente di un delitto, il ragazzo afri-
cano è costretto a scappare, a per-
corre il girone infernale della fuga,
ad attraversare quell’Italia dei clan-
destini che lo rende sempre più co-
sciente della sua condizione. Il fra-
tello, invece, chiuso nel container,
registra il diario di bordo della sua
agonia, attimo dopo attimo, affan-

no dopo affanno nella speranza di
un sospiro che lo rende maledetta-
menteattaccatoalla vita.

In questa formula diretta, il re-
portage di un agosto di frontiera di-
venta una sorta di romanzo-verità.
L’Italia vista dall’altra parte della li-
nea immaginaria, corposa e sottile
che distingue le razze, le etnie, i
passaporti e i destini degli uomini, è
una “Blade Runner” cupa e sovraf-
folata, uno scenario da “Quintet” in
cui, al posto del ghiaccio, trionfa
uno spessore di arroganza che uni-
sce davvero il Nord al Sud, le chias-
sose riviere romagnole allemacerie
di Villa Literno. In questa stramba
scenografia, per niente artefatta, le
isole dell’emarginazione sembra-
no avere una pulsione propria, un
ritmo interno a noi sconosciuto,
sembrano possedere regole e ra-
gioni che ci sfuggono. È un far west
moderno, l’ultimo dei posti possibi-
li, in cui qualcuno, come Ahmed,
trova forza morale e persino fiducia
negli altri. È qui, in un contesto non
dissimile alle bidonville africane,
l’epilogo del libro: in un agguato
due killer della camorra uccidono
un giovane leader degli immigrati e
feriscono il povero Ahmed il quale,
però, è salvato da Martinaedai suoi
amici, portato in ospedale dove ac-
quista una nuova identità e ritrova il
fratello. La solidarietà (come la
giustizia, in questo caso) è frutto
occasionale e spontaneo inunPae-
se che non ha ancora una mentali-
tà multietnica ed una coscienza ci-
vile.

Scorrono le pagine del libro in
un’altalena chemischiabene l’elet-
trizzante vicenda di Ahmed e l’ago-
nizzante attesa dei clandestini del
container. Non c’è mai una stasi,
come in un film ad intreccio, con
improvvise dissolvenze che aprono
quadri nuovi, personaggi che ritor-
nano e situazioni che si susseguo-
no con rapidità. È la presa diretta il
pregio di Erasmo D’Angelis, scevro
da tentazioni ad effetto e vocazioni
romantiche, capace di rendere
quasi surreali situazioni che, pur-
troppo,nonsonoaffatto tali.

— L’ultimo numero dell’Alma-
nacco delle prose Il Semplice (Fel-
trinelli), si chiude con l’intervento
di Maurizio Salabelle La scatola di
Minsky. Vi si legge che il celebre
scienziato americano, tra i massi-
mi studiosi dell’intelligenza artifi-
ciale, ideò e costruì in gioventù
uno speciale apparecchio. Si trat-
tava di una scatola dotata di un
unico interruttore di accensione.
Premendolo, il coperchio della
scatola si apriva, e lasciava fuoriu-
scire una mano meccanica che
tornava a spegnerlo. Il disattiva-
mento del meccanismo si conclu-
deva con la chiusura del coper-
chio. Fine dell’esperimento.

Qualcosa del genere, conclude
Salabelle, accade quando si pren-
de un testo letterario e gli si chiede
bruscamente cosa significhi, o
quale sia il suo messaggio: «Ogni
volta che si vuol leggere un ro-
manzo o un racconto solo per
avere una risposta a domande tan-
to inopportune, è come se, pre-
mendo il pulsante, si volesse che il
coperchio restasse aperto. Il libro,
invece, continua a rimandarci solo
se stesso, la storia che narra, la
sua essenza, simile in molti aspetti
a una scatola nera».

Malgrado la sua oltranza, o for-
se proprio per questa ragione, una
concezione del genere potrebbe
forse incontrare l’assenso di Elisa-
betta Rasy, almeno stando ai testi
critici appena pubblicati da Corrai-
ni Editore con il titolo Esercizi di

lettura (93apagine, 25mila lire). In
ognuno di essi, infatti, l’opera ana-
lizzata fornisce l’occasione di un
incontro che non è mai effrazione,
bensì ascolto, via via arricchito da
echi, genealogie, contrapposizioni.

Apparsi su quotidiani e riviste
prima d’essere riorganizzati in vo-
lume, i ventiquattro saggi brevi
spaziano da Jane Austen a Abra-
ham B. Yeoshua, da Barbara Pym
a Pier Vittorio Tondelli, da Karen
Blixen a Hans Christian Andersen
(il primo, irresistibile capitolo), da
Marguerite Duras a Goffredo Pari-
se. E proprio con Parise è giusto
iniziare, visto che il suo libro preso
in esame, ovvero Artisti, è in qual-
che modo alla base dell’intera rac-
colta. Insieme a Schifano, Festa,
Angeli e Twombli, spiccava in
quelle pagine il nome di Giosetta
Fioroni. Ebbene, proprio le sue il-
lustrazioni accompagnano adesso,
passo passo, i singoli Esercizi di
lettura. Scalfite, graffite, scheggia-
te, le inquiete silhouettes guizzano
rapide, costeggiando la gabbia ti-
pografica in un serrato dialogo.

Quello del doppio, d’altronde,
sembra imporsi come il registro
dominante dell’intera raccolta, e
ciò non tanto sotto il profilo tema-
tico, quanto da un punto di vista
operativo. Molti tra gli interventi
più riusciti vertono appunto su ac-
costamenti improvvisi, contrasti o
abbinamenti capaci di illuminare
in modo nuovo l’oggetto delle in-
dagine. Se alcuni di questi risulta-

no già iscritti nel materiale stesso
(come l’epistolario tra Constantin
Noica e Emile Cioran), o appar-
tengono al grande patrimonio del-
le influenze letterarie (vedi la «fi-
liazione» tra Madame Bovary di
Gustave Flaubert e Ritratto di si-
gnora di Henry James), altri si im-
pongono per la loro originale per-
spicuità.

È il caso dell’accostamento tra il
Roland Barthes dei Frammenti di
un discorso amoroso e l’Octavio
Paz di La duplice fiamma, ma so-
prattutto della strana coppia com-
posta da Truman Capote e Inge-
borg Bachmann. Laddove il primo,
con il racconto Padron miseria,
narra le vicende di un compratore
di sogni, la seconda, con il radio-
dramma Il negozio di sogni, pre-
senta invece una specie di storia
inversa. Entrambi appartenenti alla
«sterminata tribù mondiale degli
impiegati», i due protagonisti fini-
ranno per trovarsi in posizioni sim-
metriche, come il critico spiega at-
tentamente attraverso un veloce,
efficace commento testuale. Ma
l’esempio più illuminante di que-
sto autentico ricercare a due voci
si ha con il capitolo Babele, Pente-
coste, nel quale Antico e Nuovo te-
stamento vengono collegati sul filo
della riflessione linguistica, per
toccare il tema oggi più che mai
attuale della frontiera verbale e na-
zionale. Il passo successivo inve-
ste, infine, il senso stesso del fare
letterario: «Lo scrittore è di necessi-
tà un frontaliero, una creatura er-
metica, di passaggio (...). Non im-
porta se scrive o meno della fron-
tiera: è la frontiera che, comun-
que, lo scrive». A questo punto, pe-
rò, siamo assai distanti dalla scato-
la nera citata in apertura. Perché
in effetti il libro della Rasy ci mo-
stra che, sebbene ogni opera fun-
zioni come un meccanismo auto-
regolabile, la lingua in cui essa
prende forma è fatta di storia, e la
storia la «infesta», la pervade, al
pari di materiale radioattivo.

Gli «Esercizi di lettura» di Elisabetta Rasy con le

silhouettes di Giosetta Fioroni sono occasione

di un incontro con gli autori in cui non vi è mai

effrazione ma, al contrario, ascolto via via arric-

chito da echi, genealogie, contrapposizioni.

VALERIO MAGRELLI

ParticolarediundipintodiGiosettaFioroni«DaMonteSavello»

SERENISSIMA

In mostra
l’oreficeria
di Venezia
— In mostra a Venezia, alla libre-
ria Sansoviniana, sino al 6 ottobre
«L’oro di Venezia: oreficerie, gioielli
e argenti della Serenissima». Sono
esposti circa cinquecento oggetti al
fine di illustrare al visitatore la storia
e gli sviluppi artistici dell’oreficeria,
argenteria e gioielleria veneta dal
medioevo fino all’inizio dell’Otto-
cento. Si tratta in gran parte di ma-
teriale inedito destinato a usi civili e
provenientedacollezioniprivate.

Tra le opere esposte si segnala-
no particolarmente una statua goti-
ca del XV secolo, in legno ricoperto
d’argento dorato, raffigurante un
leone con gli occhi di ambra, un
servizio da caffè in oro del XVIII se-
colo; una caffettiera barocca in ac-
ciaio brunito decorata a cineserie
in foglia d’oro; alcuni piatti da para-
ta sbalzati del XVII secolo; alcuni la-
vori in micromosaico del secolo
XVIII e dell’inizio del XIX; una lega-
tura in argento del 1795; lqa caz-
zuola in bronzo e serpentina usata
dal doge Alvise Mocenigo I per la
posa della prima pietradella chiesa
delRedentore.

Gli artigiani veneziani erano, pri-
ma della caduta della Repubblica,
artefici di una produzione di altissi-
mo livello di cui molto è andato di-
strutto durante l’occupazione fran-
cese. Ciò che rimane dei tempi del-
la Serenissima è tuttora poco noto,
per questo la biblioteca marciana,
che organizza la mostra, ha ritenu-
to di accogliere la proposta di un
appassionato cultore dellamateria,
Piero Pazzi. La biblioteca, inoltre,
conserva molte memorie scritte
della civiltà veneta, ma anche alcu-
ni preziosi esempi di oreficeria: tali
sono , ad esempio, le legature me-
dioevali un tempo conservate nel
Tesoro di San Marco, sopravvissute
per miracolo alla distruzione siste-
matica di quel leggendario deposi-
to volutadaNapoleone.
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Oro per Alessandro Puccini, argento per la Vezzali, «solo» bronzo per la Trillini

Fioretto, tre stoccate azzurre
Una sana
vacanza
dal calcio

23DUE01AF01
4.33
22.50

ZOOM

La reazione
di Yuri

e di Diana

ALBERTO CRESPI VALERIA VIGANÒ

O
RO, ARGENTO E BRONZO. In una solaparo-
la: scherma. Un giorno qualcuno dovrà scri-
vere un libro, sul fatto che gli italiani siano-
tanto portati per il fioretto: e non parliamo di
San Francesco ma, nell’ordine, di Alessan-
dro Puccini, Valentina Vezzali e Giovanna

Trillini, che hanno portato all’Italia tre medaglie nella
specialità più raffinatadella scherma.

Alessandro Puccini ha vinto l’oro battendo 15-12 il
francese Plumenail, nome davvero da spadaccino che
ci ha tenuto in sospeso finoall’ultimo, finoamezzanotte
(ora italiana)passata.

La Vezzali e la Trillini hanno invece occupato i gradi-
ni d’onore del podio, dove essere andate entrambe in
semifinale: ma fra loro e il possibile en plein, ci si è
messa la rumena Laura Badea, che le ha infilzate
una dopo l’altra. Dal punto di vista italiano è una
mezza beffa, considerato che la Trillini era campio-
nessa olimpica in carica e che la Vezzali, in semifi-
nale, aveva fatto a fettine la francese Modaine-Ces-
sac con una freddezza e una sapienza tattica che ci
avevano fatto sperare nell’oro; ma se assumiamo un
punto di vista, come dire, universale, dobbiamo dire
che la rumena Badea ha fatto un piccolo capolavo-
ro, domando una dopo l’altra le avversarie più peri-
colose. Complimenti.

L’Italia, quindi, rimpingua il medagliere attingendo
come sempre dagli sport più umili e meno conosciu-
ti. Di solito si dice che è il bello dell’Olimpiade, e
probabilmente è vero: è divertente, in questi giorni,
constatare che i soliti ignoti (fino a ieri) Puccini e Di
Donna stravincono mentre i fuoriclasse del calcio le
pigliano dai peones messicani. Solo per questi giorni,
appunto: perché quando inizierà il campionato, guai
se quei medesimi calciatori - soprattutto se giocano
nella nostra squadra - continueranno a combinare
corbellerie. L’Olimpiade, per noi italiani, è anche
questo: una sana vacanza mentale dal calcio, un’im-
mersione in storie ed emozioni diverse.

E queste medaglie, vivaddìo, sono emozionanti
davvero. Gli italiani, qui ad Atlanta ‘96, vincono solo
col brivido, forse per difendersi dal caldo. Prima Di
Donna e il harakiri del cinese Wang solo all’ultimo
colpo, poi, nella scherma, il dramma di Diana Bian-
chedi (si è rotta il tendine d’Achille) e poi le gare di
Puccini, Trillini e Vezzali. Che potremmo definire hi-
tchcockiane. O, per restare in Italia, alla Dario Argen-
to, se non fosse un nome che all’Olimpiade suona
maluccio...

E
SISTONO nello sport
prestazioni che non
prevedono medaglie,
gesti che si rivelano
epici senza che siano
decisivi per quel tra-

guardo ossessionante che è la
medaglia d’oro. Mi riferisco al
pomeriggio azzurro trascorso tra
ginnastica e scherma, due arti
nobili delle varie olimpiche, anti-
che e sofisticate per prestazioni
tecniche e atletiche. Yuri Checi,
campione eccezionale negli
anelli, fa i conti con la normalità.
Un secondo errore alla sbarra, la
mano che non afferra l’attrezzo e
si scende con i piedi per terra.
Yuri scopre l’epigrafe del Deda-
lus di Joyce: «Vivere, errare, ca-
dere, trionfare, ricreare la vita
dalla vita». Contraddicendo il luo-
go comune degli italiani incapaci
di reagire, fa due risultati strepito-
si subito dopo, mostrando una
concentrazione e una determina-
zione di rinascita davvero ecce-
zionali. E che dire di Diana Bian-
chedi, la nostra fiorettista che
duettava in pedana con la cinese
Wang. Forse la rottura del tendi-
ne è un dolore paragonabile al
parto. Solo è più immediato e
fulminante, e invece di dare frutti,
ne prende. Diana, mai nome è
più adatto per la nostra ragazza
ferita da un invisibile Pan, decide
di portare a termine l’incontro. È
testarda, coraggiosa, caparbia
come lo sanno essere le donne
oggi quando vogliono qualcosa
che premi la loro capacità. Da
sette pari, vince. Vince su un pie-
de solo, con le lacrime che le ri-
gano il volto dietro la maschera,
digrignando i denti. La sua soffe-
renza deve averla vista la sua av-
versaria che non sa incrudelirsi e
viene sconfitta. Grande, piccola
Diana con il fioretto al posto del-
la faretra piena di frecce.

AlessandroPucciniesultasubitodopol’ultimastoccatacheglihaconsegnatolamedagliad’oro Ap

CONFERMA DI UNA SCUOLA. Le tre medaglie conquistate
ieri dai nostri fiorettisti confermano il valore di una scuola. La
Trillini, campionessa olimpica di Barcellona, sperava certo in
qualcosa di più. Ma la giovane Vezzali ha dimostrato che il futuro
del fioretto femminile è ancora azzurro. Splendido, e forse
inatteso, l’oro di un lucidissimo Alessandro Puccini che in
un’emozionante finale ha battuto il francese Plumenail.
BIANCHEDI, IL DOLORE E IL CORAGGIO. È riuscita non
solo a terminare il suo incontro ma anche a vincerlo. Poi la corsa in
ospedale. Per la fiorettista Diana Bianchedi l’Olimpiade è finita con
la rottura del tendine di Achille. Ma prima di gettare la spugna
l’atleta milanese, tra lacrime e smorfie, ha voluto aver ragione della
sua avversaria e del dolore.

CAOS, IL CIO PROTESTA. È finita con una protesta ufficiale
del Comitato olimpico. A quattro giorni dal via delle gare Atlanta è
ancora un gigantesco caos. Il Cio ha rivolto un appello agli
organizzatori a fare presto, a trovare una soluzione almeno ai
problemi del traffico. Prima della fine dei Giochi?

OGGI TORNA DI DONNA. Oggi torna in gara Roberto Di
Donna. Stavolta si cimenterà con la pistola libera da 50 metri. La
finale è prevista dalle 18 ore italiana. Sempre per il tiro da seguire a
ruota le finali del double trap donne. Nella spada maschile torneo
a squadre e, nella notte, alle 3, Ghana-Italia di calcio.

BRIANI CRESPI MASOTTO REA SANSONETTI VENTIMIGLIA.................................................................................................................................
ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5, 6 e 7

IL CASO. Londra distruggerà 3.300 ovuli fecondati

Embrioni, appello vaticano
«Salvateli con l’adozione»

Dagli Usa agli schermi italiani

Flipper ovvero
i delfini di Hogan

IL CARTELLONE DELLA SCALA

GOFFREDO DE PASCALE..................................................................................................
A PAGINA 14 In Gran Bretagna, all’inizio del mese

prossimo, verranno distrutti 3.300
embrioni congelati dei quali non è
più possibile rintracciare i proprieta-
ri. Nonostante le proteste del movi-
mento per la vita, si applicherà la
legge, hanno detto ieri i responsabili
britannici. Sempre ieri l’«Osservatore
Romano», il quotidiano del Vatica-
no, ha fatto circolare l’anticipazione
di un articolo in cui si accetta come
«extrema ratio» la possibilità di una
adozione prenatale degli embrioni.
Ovvero, il trasferimento di embrioni
«abbandonati» in un’altra donna. «La
proposta non è da scartare - dice il
genetista Fabio Terragni - anche se
non risolverà nulla. Perché i cattolici
invece non la smettono di mettere i
bastoni fra le ruote alla legge sulla fe-
condazione artificiale?».

.............................................................................
A. BERNABEI L. ROSI A PAGINA 11

Dalla mistica al lotto

Tutti i segreti
della cabala
DAVID MEGHNAGI..................................................................................................
A PAGINA 10

La nuova discografia

Jazz e non solo
contro la guerra

Muti dirigerà «Armide»
«Resto, ma che fatica!»
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A PAGINA 15

GUATTERINI PETAZZI RIZZO............................................................................................................................................
A PAGINA 13
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L’AZIENDA
ITALIA La Confcommercio

lancia l’allarme:
«Rischi di recessione»

— ROMA. Inflazione sotto zero a
luglio. Dalle grandi città arriva la
conferma di un nuovo calo dell’in-
flazione che a luglio scende verso il
3,7% dal 3,9% di giugno. Le 10 città
campione indicano infatti una va-
riazione negativa rispetto a giugno,
con i prezzi al consumo che scen-
dono dello 0,1%. Se sarà conferma-
to il 5 agosto prossimo dall’Istat il
calo dello 0,1% registrato in luglio,
sarà la prima volta da 28 anni che i
prezzi al consumo registrano una
variazionemensilenegativa.

I dati di ieri sono stati accolti con
grande soddisfazione dal governo.
«Ho sempre pensato che il nostro
sforzo fosse produttivo - ha com-
mentato il ministro del Lavoro, Ti-
ziano Treu - ora vediamo i risultati».
Tutto merito del governo? Il presi-
dente dell’Abi (l’associazione del-
le banche italiane), Tancredi Bian-
chi, mette in rilievo «il successo di
una rigorosa politica monetaria e il
collegato vantaggio derivante dal
rafforzamento del cambio della li-
ra». Insomma, i complimenti del
caso vanno estesi anche a Bankita-
lia. Non manca però di sottolineare
anche lo stato di estrema delicatez-
za della situazione e il «lento proce-
dere della congiuntura economi-
ca». Per la Confcommercio il dato
di ieri è senz’altro positivo, migliore
delle attese. Il pericolo ora, si fa pe-
rò notare, è che il raffreddamento
sia così rapido da produrre addirit-
tura «effetti recessivi acascata».

I sindacati, dal canto loro, defini-
scono «confortante» il calo a luglio
ma temono che sia almeno in parte
motivato da una stagnazione della
domanda. «Su questa tendenza
economica - spiega il segretario
confederale della Cgil WalterCerfe-
da - va inserita una decisione politi-
ca. Bisogna battere il ferro finchè è
caldo e ridurre dopo quella elettri-
ca anche le altre tariffe a partire da
quella telefonica». Non solo. Il go-
verno, secondo Cerfeda, dovrebbe
approntare «strumentazioni serie»
per il controllo dei prezzi con san-
zioni «severe» per chi non si ade-
gua. «Se la tendenza verrà confer-
mata - ha proseguito il sindacalista
- il governatore della Banca d’Italia
dovrà decidere di abbassare il tasso
di sconto. Il calo dei tassi di interes-
se sarebbe positivo sia per la ripre-
sa economica sia per il risanamen-
to dei conti pubblici. Significhereb-
be - ha concluso - potere ridurre i
tagli allo stato sociale».

Ma torniamoainumeri.

Trieste crolla, Torino cresce

L’attesa per le cifre di ieri era tan-
ta. E se anche il dato venuto da To-
rino, Milano, Genova, Venezia,
Trieste, Bologna, Napoli e Palermo
ridimensiona in parte le primissime
indicazioni fornite venerdì da Fi-
renze e Perugia (che indicavano
addirittura una discesa mensile dei
prezzi dello 0,3% e un tasso di infla-
zione annuo al 3,5%) è senz’altro
molto buono. L’indicazione arriva-
ta ieri, infatti, è molto più «solida»
perchè basata quasi sul 70% del pa-
niere complessivo dell’Istat e con-
ferma leprevisionidegli analisti.

Da cinque delle otto città cam-

pione è venuta netta l’indicazione
di una variazione negativa dei prez-
zi rispetto a giugno, con una oscil-
lazione che va dal meno 0,9% di
Trieste al meno 0,1% di Genova e
Bologna. L’inflazione è invece sce-
sa dello 0,3% a Firenze, Napoli e Pa-
lermo e dello 0,4% a Perugia. Nes-
suna variazione dei prezzi rispetto
a giugno a Milano e Venezia, men-
tre a fareda «guastafeste» è stataTo-
rino, che in controtendenza ha re-
gistrato una crescita dei prezzi al
consumo dello 0,1%. Su base an-
nua il tasso più alto è quello di Ve-
nezia, 4,7%, mentre il più basso è
quellodiPalermo,2,4%.

L’effetto bolletta Enel

Scorrendo i tabulati si ha la con-
ferma dell’impatto positivo che ha
avuto sull’andamento dei prezzi
l’abolizione delle «quote prezzo»
dell’Enel. A Genova infatti il prezzo

dell’elettricità ha registrato un calo
del 13,8%, del 13,4% a Trieste. Il ca-
pitolo abitazioni, elettricità e com-
bustibili ha così messo a segno un
calo dello 0,4% a Milano, dell’1% a
Genova, dell’1,1% a Bologna,
dell’1,2% a Trieste, del 2,5%aNapo-
li, del 3,6% a Palermo. In aumento a
Venezia i prezzi di alberghi, caffè e
ristoranti (+1,0%, su base annua
+9,3%), fermi invece a Trieste, Pa-
lermo, Genova, Bologna, Napoli.
Scesi gli alimentari a Trieste e Ve-
nezia (-0,4%), Bologna (-0,3%),
Genova (-0,1%), che invece sono
saliti a Palermo e Napoli (+0,1%).
In crescita i prezzi dei trasporti, so-
prattutto a causa degli aumenti del-
le assicurazioni, a Venezia
(+0,6%), Milano (+0,4%), Bolo-
gna (+0,3%), Genova e Napoli
(+0,2%), Palermo e Trieste
(+0,1%). A Torino su base annua
gli aumenti più rilevanti sono stati

quelli di trasporti (+4,6%), abbi-
gliamento (++5,1%), alimenta-
zione (+4,5%), spettacoli (+4%)
e istruzione(+4,2%).

E la lira rimbalza

La lira, dopo una giornata prati-
camente trionfale, non ha tratto
grossi benefici dal calo dell’infla-
zione. Mezz’ora dopo la diffusione
dei dati delle città campione, infat-
ti, la nostra moneta recuperava ter-
reno sul dollaro, sempre molto de-
bole, ma cedeva qualche punto sul
marco. La valuta tedesca alle 18era
così scambiata a1.016,30 lire (con-
tro le 1.013,29 delle quotazioni in-
dicative), 1.507,5 il dollaro (1.510il
valore rilevato da Bankitalia). A
quanto pare gli operatori avevano
già «scontato» in mattinata i risultati
record diffusi solo nel tardo pome-
riggio.

Brillante, invece, la performance
dei Btp (come quella della lira in
mattinata): il future di settembre
sul contratto decennale è infatti ar-
rivato a quota117,55, quasi unpun-
to in più rispetto ai 116,62 della
chiusura di venerdì scorso. Netto
anche il miglioramento sul corri-
spondente titolo tedesco, che ha
permesso un calo del differenziale
al di sotto della soglia dei 3 punti,
dai 305 punti base di venerdì a quo-
ta 289. Un risultato quest’ultimo
che non mancherà di far piacere al
ministrodelTesoroCiampi.

— ROMA. La Confcommercio lan-
cia l’allarme recessione. L’associa-
zione guidata da Billè e‘ soddisfatta
della discesa dell’inflazione, ma te-
me ripercussioni negative sul merca-
to interno. Siamo di fronte - è scritto
in una nota - ad un «raffreddamento
dell’inflazione ancora più ottimistico
del previsto» e ciò è dovuto a due
principali cause: da un lato la caduta
della domanda mondiale con gli ef-
fetti sulla produzione industriale e
sul costo delle materie prime: dall’al-
tro il comportamento anche del set-
tore della distribuzione, che ha sa-
puto in questi ultimi due anni gestire
al meglio i prezzi finali, impedendo
che su di essi si scaricassero pesan-
temente i fenomeni inflattivi.

Previsioni fosche

Secondo la Confcommercio
adesso però stiamo correndo un al-
tro rischio: «e cioè che questo raf-
freddamento così rapido dell’infla-
zione possa provocareeffetti recessi-
vi a cascata, congelando di fatto i
piedi ad un mercato interno che già
dal 1992 si sta muovendo a fatica,
come dimostrano chiaramente i più
recenti dati relativi ai consumi e al-
l’occupazione».

Le previsioni sull’andamento del-
l’economia nei prossimi mesi elabo-
rate dal Centro Studi di Confcom-
mercio, del resto, sono decisamente
più prudenti di quelle espresse dai
principali centri di analisi negli ultimi
giorni, con una crescita del Pil del
+0,8% e dell’inflazione annua del
+4,1%. Secondo l’Isco il 1996 do-
vrebbe chiudersi con un incremento
del Pil dell’1,2%, l’incremento della
domanda interna dovrebbe più che
dimezzarsi rispetto allo scorso anno
e quella per consumi delle famiglie
sarebbe destinata ad attestarsi
sull’1,2%, circa mezzo punto percen-
tuale in meno del già poco soddisfa-
cente risultato del 1995. In forte con-
tenimento dovrebbe risultare anche
il profilo di crescita delle esportazio-
ni: dal +11,6% dello scorso anno si
dovrebbepassareadun+4%.

Domanda in frenata

Secondo Confcommercio, inol-
tre, l’evoluzione dei consumi appare
destinata inoltre - prosegue la Con-
fcommercio - a risentire in maniera
sempre più evidente della compres-
sione del reddito disponibile delle
famiglie (5 punti percentuali tra il
’92 e il ‘95), connessa sia al mancato
miglioramento della situazione oc-
cupazionale sia alla moderazione
salariale degli ultimi anni, tanto che
la spesa per beni è destinata a rima-
nere attestata sotto i livelli raggiunti
nel 1991».

«La quasi certezza del procrasti-
narsi della difficile situazione occu-
pazionale, nel 1996 il numero di oc-
cupati dovrebbe rimanere stabile,
associata alla consapevolezza di do-
ver affrontare ulteriori inasprimenti
fiscali legati alla prospettiva di rag-
giungere in tempo gli obiettivi che
consentirebbero al nostro Paese l’in-
gresso immediato nella fase finale
dell’unificazione europea, contri-
buiscono a mantenere inalterato, se
non a peggiorare, il clima di fiducia
delle famiglie.

In questo contesto - secondo Con-
fcommercio - non c’è spazio per im-
maginare un ampliamento significa-
tivo della domanda. Secondo le pre-
visioni di Confcommercio il Pil a fine
anno dovrebbe così crescere di ap-
pena lo 0,8%, ancora una volta trai-
nato dalle esportazioni, anche se in
deciso rallentamento: dall’11,6%
dello scorsoannoal 3,5%».

Attenti alle «stangate»

«In una situazione di così estrema
vischiosità - aggiunge Confcommer-
cio - la prevista manovra finanziaria
di 32 mila miliardi lascia ben poco
margine per immaginare una decisa
inversione di tendenza degli indica-
tori economici più significativi per il
prossimo anno e sembra suggerire
la necessità di ripensare sull’oppor-
tunità di procedere a nuovi interventi
correttivi all’inizio del ‘97». La ricetta
giiusta? Per risanare la finanza pub-
blica «occorre un piano di rientro
dell’inflazione che faciliti una politi-
ca monetaria più flessibile, che rivi-
talizzi la domanda interna e quella
per consumi delle famiglie in parti-
colare, in maniera tale da favorire la
ripresa produttiva e dell’occupazio-
ne».

Luglio, inflazione sotto zero
Prezzi giù dello 0,1%, non accadeva dal ‘68
Inflazione sotto-zero a luglio. Per la prima volta dal 1968, se
i dati giunti ieri dalle 10 città-campione saranno confermati
dalla rilevazione ufficiale dell’Istat del 5 agosto, l’inflazione
registrerà un calo dello 0,1%, portando il dato tendenziale
annuo al +3,7-3,8%, rispetto al 3,9% di giugno. È l’effetto
del taglio delle bollette Enel e della frenata dei consumi.
Soddisfatto il governo. I sindacati: «Avanti con la guerra al
carovita». Bene lira e Btp.

PAOLO BARONI

E adesso la «pataca» di Macao
non fa più paura alla lira
La «pataca»non fa sognarepiù: lamonetadiMacao sembraaver
iniziatouna fasedi declino, e la «liretta»nostranaguadagnaben
l’8% sulla valuta asiatica, scesadalle 213,7 lire del ‘95alle 195,9
di quest’anno.Grazie al recupero sul dollaro (150 lire nei 12mesi)
è unpercorso tutto «rosa»quellodella lira nei rapporti di cambio
con le valute esterenonquotatequotidianamentedallaBanca
d’Italia. Nella lista fornita dalle Finanzequest’anno la lira ha il
segno«più»davanti a ben140delle 144moneteelencate.Uniche
eccezioni, il dinaro iracheno (chepassada2.845a5.035 lire), il
«pa anga»dell’isola di Tonga (che recupera, però, appena lo0,6%,
a 1.264 lire), il «gourde»haitiano (cheguadagna il 7,7%a 96 lire),
e - sorpresa - il «kwanza» angolano, chequest’annoaumentadi
240volte,mavale menodimezza lira (0,049 lire). Passadai 17ai
22 l’elencodeiPaesi la cui monetanonvale «neancheuna lira», e
aumentanoquelli dove con pococi si può sentire «milionari». A
Kiev, inUcraina, adesempio, con100.000 lire si avranno in tasca
12milioni emezzodi «karbovanet»,mentre la stessa cifra in
Turchia valeoltre4milioni emezzo di lire autoctone.

— ROMA. Soddisfatto? «Beh, in
queste cose bisogna essere cauti,
aspettare le conferme»: sorprende,
Pierluigi Bersani, ministro dell’Indu-
stria. I dati sull’inflazione negativa di
luglio, performance «storica» nel tor-
mentato capitolo degli italici prezzi,
lo raggiungono nella sua casa di Pa-
via. Ti aspetteresti che stappi lo spu-
mante, se non altro perché al calo
dei listini una buona mano l’ha data
proprio lui col taglio alle bollette
elettriche. Ed invece, al posto di una
euforia che parrebbe giustificata,
Bersani preferisce la pacatezza del-
l’understatement. «È un dato positi-
vo - è il massimo che riusciamo a
strappargli - Credo che dobbiamo
prenderlo tutti come un incoraggia-
mento a tener fermo il percorso che
abbiamo intrapreso».

La linea di rigore produce effetti
positivi anche sui prezzi?

Direi che possiamo trarne un mes-
saggio: se si fa uno sforzo, stavolta
non lo si butta via. Una constatazio-
ne che mi sembra possa servire da
stimolo un po‘ per tutti. Per il gover-

no, gli imprenditori, leparti sociali.
Lei, grazie al decreto sulle tariffe
elettriche, è un po‘ il demiurgo dei
risultati dell’inflazione in luglio.

Non è quella l’unica ragione, anche
se ha avuto il suo peso. Quando ab-
biamo varato il decreto, non abbia-
mo certo pensato solo ai prezzi. Ab-
biamo cercato di iniziare un percor-
so di maggior trasparenza tariffaria:
non solo sulle quote prezzo. Poi ab-
biamo voluto dare un segnale, sia
pur soprattutto simbolico, sul fronte
dei redditi delle famiglie e quindi dei
consumi. Ed infine, ovviamente, c’e-
raancheunocchioall’inflazione.

Dopo l’elettricità avremo il bis,
magari con i telefoni?

È una questione ancora da esamina-
re. Parlando più in generale, il fatto
che adesso siano calate le tariffe
elettriche non significa tutti i prezzi
caleranno sempre. Penso ad un si-
stema elastico, con prezzi e tariffe
che salgono e scendono a seconda
delle diverse situazioni. Si tratta di

verificarecasoper caso.»
Forteattenzioneai costi reali.

Non solo. Si tratta anche di vedere se
ci sono margini per non trasferire tut-
ti i costi suiprezzi.

Èun invitoagli industriali?
Mi sembra che le imprese, ed i dati
sembrano ora confermarlo, abbiano
cominciato ad essere un po‘ più at-
tente ai loro listini. Forse anche per-
ché devono fronteggiare una con-
correnza più vivace, c’è maggior di-
sponibilità a limare costi e prezzi.
Anche se non tutte le imprese si
comportano allo stesso modo. Si
può faredipiù.

Molti prezzi sono in mano ad am-
ministrazioni pubbliche locali.

Non voglio generalizzare, ma anche
lì credo non si debba dare per scon-
tato di avere già fatto il massimo È
impossibile. Ci sono spazi per mag-
gior efficienza, per una verifica dei
costi.

Ancheper le assicurazioni?
Ho incontrato i loro rappresentanti e

tornerò ad incontrarli questa setti-
mana. Voglio capire bene, fare un’a-
nalisi attenta. Loro sostengono di es-
sere esposti a nuovi aggravi come il
rischio biologico. Non so, voglio ca-
pirne bene l’incidenza prima di dare
unavalutazione.

Nientedi scontato, allora?
Assolutamente no. In ogni caso, i
prezzi sono liberi. Noi abbiamo solo
la possibilità di cercare di influenza-
re, dipersuadere.

Anche i petrolieri sono sotto accu-
sa.

Si è aperto un discorso anche con lo-
ro.

Il presidente dell’Eni, Bernabè, so-
stiene che la vera concorrenza
non c’è perché il settore è regola-
todanormeobsolete.

Non voglio sfuggire al confronto.
Mettiamo pure tutto sul tavolo, le lo-
ro responsabilità e le nostre. Lamen-
tano la rigidità della normativa nella
distribuzione o regole ambientali
troppo rigide rispetto al resto d’Euro-
pa? Discutiamone. Ma ci vuole di-
sponibilità a raggiungere risultati

concreti. Non si può solo bussare
senza dare. Mi rendo conto benissi-
mo che il petrolio è un bene «sensibi-
le alle foglie», che i prezzi del greggio
sono influenzati da mille vicende in-
ternazionali. Discutiamone, allora,
maevitandosorprese.

Per tenere sotto controllo i prezzi,
la buonavolontànonbasta.

Me ne rendo benissimo conto. Stia-
mo cercando di implementare l’os-
servatorio prezzi con nuove profes-
sionalità che non significano solo
«professori». Anche la struttura verrà
cambiata. Una commissione, sup-
portata dall’Industria, si occuperà
dei prezzi; l’altra, supportata dal Bi-
lancio, terrà d’occhio le tariffe. Vo-

gliamo tenere sotto monitoraggio
costante la situazione. Ciò non signi-
fica stare ad osservare, ma agire,
coinvolgere leparti in causa.

E magari fare denunce all’Anti-
trust.

Vorrei sdrammatizzare questo
aspetto. Non parlerei di denunce.
Semplicemente, se nell’ambito delle
nostre indagini emergono situazioni
particolari, legate a lievitazione di
prezzi, inviamo la documentazione
all’Antitrust. È un metodo d’azione
ordinaria che mi sono proposto.
L’ho già fatto e lo farò ancora. Ripe-
to, non si tratta di denunce, ma sem-
plicemente di una collaborazione
che mi pare naturale. Sarà poi l’Anti-

trust a valutare, anche sulla base del-
la nostra ricognizione, se ci sono ra-
gionidi un suo interventoomeno.

Sindacati e consumatori chiedono
di partecipare più direttamente al-
l’Osservatorio.

Intanto organizziamo la struttura,
poi vedremo. Penso che ci sarà spa-
zio perché sindacati ed associazioni
dei consumatori possano avere un
ruolo. Si tratta di vedere se e come
formalizzarlo.

E le imprese?
Devono poter dire la loro. Perché
non pensare a dei contraddittori, a
dei tavoli in cui siano presenti, oltre
alministero, tutti gli attori?

Insomma, la viadel dialogo.
Del dialogo e della trasparenza. È
chiaro, però, che ci vuole la disponi-
bilitàdi tutti.

Torniamo ai prezzi. Se il rallenta-
mento estivo nasconda una gelata
autunnaledei consumi?

L’attenzione del governo al livello
dei consumi non manca. Passiamo
per una strada finanziaria molto
stretta, ma non puntiamo certo a de-
primere i consumi. Come diceva
Prodi, non vogliamo portare in Euro-
pa un’Italia stremata. Così, del resto,
va letta anche la manovra da 16.000
miliardi. Vogliamo dare segni reali
ed anche, perché no,psicologici che
inflazione bassa non significa con-
sumi stagnanti.

L’INTERVISTA Parla il ministro dell’Industria: non deprimeremo i consumi

Bersani: siamo sulla strada giusta
GILDO CAMPESATO

IlministroPierluigiBersani R. De Luca
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nel mondo

L’ESTATE
DELLE BOMBE

23EST01AF01
4.66
23.0

ABC DELLA SICUREZZA
Viaggiare in aereo è molto più sicuro che im-
boccare un’autostrada, secondo le statistiche.
Però contro gli attentati non c’è comunque cer-
tezza. Anche dove le misure di sicurezza sono
perfette, l’unica garanzia sarebbe quella di
controllare spesso tutto il personale dell’aero-
porto e soprattutto fare il check in per ogni volo
almeno cinque ore prima della partenza. Per
poter così aprire e frugare ogni bagaglio, a ma-
no e da stiva. Perché se gli strumenti di control-
lo sono buoni, anche le innovazioni tecniche
dei terroristi sono continue. Non resta dunque
che fare la propria parte di passeggeri respon-
sabili e attenti, seguendo le regole e sapendo
anche quali sono quelle che devono seguire gli
addetti di un aeroporto, in modo da potersi
rendere conto di ogni eventuale anomalia e se-
gnalarla alle autorità dello scalo. Collaborando
così nel garantire la propria sicurezza e quella
deipropri compagnidi viaggio.
1. Se si parte da casa, non accettare comunque

pacchetti da portare di eventuali amici che
hanno conoscenti nel paese in cui si va.
Oppure accettarli, ma aprendoli per verifi-
carne il contenuto anche se sembrano per-
fetti. Per esempio, una scatola di cioccolati-
ni con ancora il cellophane: va aperta lo
stesso. Soprattutto ogni apparecchiatura ti-
po radio, registratore, videoregistratore, tele-
camera, va svitata e vista all’interno da
qualcuno che sia competente. In pratica,
cioè, è meglio evitare di prenderle da altri:
sono gli involucri ideali per detonatori ed
esplosivo.

2. Se si parte da case altrui o alberghi, oltre a
rifiutare ogni pacchetto chiuso, evitare di fa-
re il bagaglio fino all’ultimo minuto e poi,
una volta chiuse le valigie, anche se hanno
il lucchetto (che può essere aperto e richiu-
so in pochi minuti senza che ve ne accor-
giate) non perderle mai di vista fino al mo-
mento del check in: qualcuno, dall’inser-
viente dell’albergo in poi, potrebbe appro-
fittarne per infilarci oggetti estranei.

3. All’aeroporto, continuate a controllare il ba-
gaglio, soprattutto se lo porta un facchino.
Arrivati al banco del check in, da quel mo-
mento in poi le vostre valige sono sotto la
responsabilità del personale aeroportuale e
della sicurezza.

4. A Fiumicino, per i voli di linee aeree di paesi
a rischio, è prevista un’«intervista» a cam-
pione dei passeggeri, sul contenuto del ba-
gaglio, magari regalato da altri, ma anche,
in caso di persone giudicate sospette, sui
motivi del viaggio. Poi le valigie che vanno
in stiva vengono passate ai raggi x a cam-
pione. Se le passassero tutte, anche in quel
caso, come per i controlli manuali, ci vor-
rebbero ore intere. In compenso, vengono
usati anche raggi speciali in grado di indivi-
duare in base alla composizione molecola-
re una serie di composti esplosivi. Non tutti,
purtroppo, perché sono tantissimi. Ci sono i
cani, infine, che però sono in grado di an-
nusare solo un tipo di esplosivo a testa e so-
lo per due ore, poi devono riposare.

5. Segue l’esame del passeggero e del suo ba-
gaglio a mano. Si passa al metal detector
ed accanto passa anche la propria borsa. In
aeroporti stranieri del primo mondo, la pro-
cedura è identica. In altri paesi, è prevista
anche l’apertura manuale delle borse e la
perquisizione fisica. Da noi, si fa solo in fasi
di massimo allerta, come quella attuale per
i voli americani. Se dopo questo passaggio,
nell’area delle partenze notate che qualcu-
no passa un pacco ad un passeggero, se-
gnalatelo al personale della sicurezza.
6. Passati i viaggiatori, il mucchio dei baga-
gli e la lista delle persone in sala d’imbarco
vengono confrontate. Si tratta della «riconci-
liazione» del bagaglio al passeggero, che in
paesi più arretrati viene fatta esponendo
tutti i bagagli da stiva sulla pista: salgono
solo le valigie che ognuno identifica prima
di imboccare la scaletta.

7. Nel frattempo, i bagagli sono stati in mano a
personale addetto che dovrebbe rispondere
a requisiti di sicurezza. Ma il protocollo di
sicurezza italiano, secondo alcuni, non è
ancora al «top». Manca una normativa speci-
fica che preveda per il personale aeropor-
tuale il «nulla osta» già usato per persone
coinvolte in attività di sicurezza, come ad
esempio gli operai di fabbriche di esplosivi,
radar o apparecchiature per le forze arma-
te.

8. L’aereo su cui salirete, sempre se appartiene
ad una compagnia di un paese a rischio o
ci farà scalo, è stato comunque perquisito
poco prima dagli artificieri e da personale
selezionato e controllato.

— NEW YORK. «Dio opera in modi
strani. Proprio mentre siamo radu-
nati qui, un’iportante porzione della
fusoliera è stata rinvenuta, altri corpi
sono stati individuati. Speriamo che
la vostra agonia, la vostra battaglia,
abbiano rapidamente fine». Sono
queste le parole con cui il governato-
re dello stato di New York, Pataki, ha
dato la notizia ai parenti delle vitti-
me, radunati ieri per una cerimonia
in memoria dei loro morti a Smith
Point, la spiaggia più vicina alla zona
del disastro. E la notizia è importan-
te: in quel pezzo di aereo potrebbero
esserci le scatole nere. Ma soprattut-
to, quel metallo, come affermerà poi
la Cnn citando fonti vicine all’inchie-
sta, avrebbe impresse le tracce chi-
miche dell’esplosivo, stipato, sem-
bra, nel vano bagagli, che ha distrut-
to in volo l’aereo. Tracce che col
passare dei giorni tendono a svanire.
Era proprio questo il motivo per cui
gli investigatori, prima del ritrova-
mento, ieri erano abbastanza scon-
fortati. Ora però si riapre la via alla
speranza di avere qualche prova sul-
l’esplosione del jumbo in cui sono
morte 230 persone. Ed i parenti delle
vittime i cui corpi non sono stati re-
cuperati possono sperare di veder fi-
nire presto i loro giorni di cupaattesa
in un albergo sconosciuto. In molti
stavano protestando: vogliono por-
tare a casa i corpi, seppellirli. Ma an-
cora molti cadaveri mancano e tra i
101 recuperati fino a ieri mattina, so-
lo 53 sono stati identificati. Nel resto
degli Stati Uniti, intanto, la quinta
giornata dal disastro è trascorsa in
un clima di panico strisciante, trapo-
lemiche sulla sicurezza aeroportua-
le, che si rivela sempre più chiara-
mente carente, e allarmi veri e finti
negli aeroporti.

Per primo, l’altra notte, l’allarme
all’aeroporto di Chicago, uno dei più
trafficati dell’America: un addetto al-
la sicurezza ha trovato una bomba
artigianale, fatta poi esplodere dagli
artificieri nell’area merci. Al Kenne-
dy di New York, invece, il terminal
della «Delta» è stato evacuato per 45
minuti: un accendisigari era stato
scambiato per una granata. Sempre
a Chicago, una telefonata anonima
aveva minacciato: «C’è una bomba
sul volo della Mexicana airlines per
Puerto Vallarta». L’aereo, appena
decollato, era stato fatto rientrare a
terra e perquisito senza esito. È ripar-
tito cinque ore dopo. Bloccato per
due ore anche un volo United da
New York a Los Angeles: un passeg-
gero si era spostato più volte di sedi-
le, insospettendo l’equipaggio. L’ae-
reo era già vicino alla pista. È stato
fatto tornare al gate e l’uomo è stato
sbarcato. Ma dei passeggeri si sono
innervositi ehannocambiato volo.

Sul terreno delle ricerche, cioè il
mare di Long Island, intanto, nulla di
nuovo, per tutta la giornata. La tele-
camera calata sui fondali per scova-
re i rottami si era rotta ed era stata so-
stituita da una nuova. Il responsabile
della National transportation safety
board, Robert Francis, aveva am-
messo: «Abbiamo difficoltà a localiz-
zare di nuovo il frammento di fuso-
liera identificato nei giorni scorsi
perché la nave che lo aveva trovato
non aveva a bordo strumentazioni

precise per registrarne la localizza-
zione». Così fino a quel momento
era stato recuperato poco più
dell’1% dell’aereo. E il tempo stringe-
va. L’aveva spiegato Jim Kallstrom, il
vice direttore dell’Fbi che coordina
l’inchiesta: «Più passa il tempo, più
l’eventuale attentatore può coprire
le sue tracce». Quindi erano state in-
terotte le ricerche delle scatole nere:
gli strumenti che ne captano i segna-
li interferiscono con quelli necessari
a individuare relitti. E gli investigatori
hanno scelto: prima cerchiamo la
fusoliera, che forse ha quelle tracce
che potrebbero svanire. Hanno avu-
to ragione. Ora potrebbero anche
avere la fortuna di trovarci dentro le
scatolenere.

Quanto al fronte indagini, risulta
che la Cia ha chiesto al Mossad
israeliano di verificare se dei terrori-
sti si trovavano sul Twa tra Atene e
New York. L’ipotesi è che un attenta-

tore possa essere salito a bordo con
una bomba smontata, per poi pre-
pararla sull’aereo e lasciarcela,
scendendo a New York. Di certo, ad
Atene dal Twa 800 mercoledì scorso
fu sbarcato un passeggero ubriaco.
Su di lui si è già indagato, senza tro-
varenulla.

Ieri i parenti delle vittime, portati a
Smith Point da 25 pullman scortati
dalla polizia, hanno pregato in riva
al mare. Ci hanno gettato mazzi di
rose, si sono abbracciati stretti. Era-
no arrivati lì con in testa l’eco delle
parole dei medici legali che chiedo-
no da giorni la loro pazienza. Con il
sospetto di un silenzio dovuto alle
Olimpiadi. Pataki, oltre al cordoglio,
su quella spiaggia ha portato per lo-
ro una speranza: ora forse si è aperta
una via che porterà alla verità su
quella palla di fuoco che ha ucciso i
loro figli, genitori, fratelli, sorelle,
amici.

Il recuperodeirestidell’aereodellaTwa Ansa

Trovata la fusoliera del jet
Tracce di esplosivo nei resti ripescati?
Mentre si lavora a 50 mt di profondità per recuperare i cor-
pi delle vittime e le scatole nere del 747 esploso davanti a
Long Island, una parte della fusoliera è stata portata in su-
perficie: secondo la Cnn che cita «fonti vicine all’inchiesta»,
parla di tracce chimiche rivelatrici dell’attentato. Tacciono
però gli investigatori che aspettano i risultati di altre analisi.
Protesta dei familiari delle vittime: giudicano lento il recu-
pero delle salme. Ieri allarme all’aeroporto di Chicago.

NOSTRO SERVIZIO

Si parla anche di foto satellitari in cui «si vede» un missile

Mille ipotesi senza risposta
Il rompicapo dell’Fbi
— NEW YORK. Dopo giornate di
dubbi e smentite, finalmente gli
investigatori della Fbi hanno am-
messo che l’esplosione del Boeing
della Twa nei cieli di New York
molto difficilmente può essere do-
vuta a un guasto meccanico. È sta-
ta una bomba, o forse un missile,
ad abbattere l’aereo mercoledì
notte subito dopo il decollo. Ma il
tempo cattivo e il malfunziona-
mento degli apparecchi usati dal-
la guardia costiera per sondare
l’oceano continuano a impedire
lo svolgimento normale delle ope-
razioni di soccorso. E in assenza
della maggior parte dell’aereo e
dei suoi sfortunati passeggeri, ma
soprattutto delle «black boxes»
che registrano movimenti e con-
versazioni nella cabina di pilotag-
gio, non si conosce ancora con

certezza la causadell’esplosione.
Le interpretazioni si nutrono di

voci non confermate, sospetti, co-
municazioni ufficiali e non, ma
tutte sullo sfondo della recrude-
scenza del terrorismo mediorien-
tale nella regione del Golfo e sul
suolo americano. Per questo
neanche la fantastica idea che un
missile partito dalle coste degli
Hamptons - una sorta di Capalbio
newyorkese - viene esclusa dalle
possibilità. E che a questa ipotesi
dia credibilità la Fbi è un segnale
ulteriore della vulnerabilità della
società americana alla paura del
terrorismo. Il fatto è che ci sono
dei testimoni, una mezza dozzina
di persone che, l’una indipenden-
temente dall’altra, hanno ammes-
so di aver vistouna striscia lumino-
sa molto viva nel cielo pochi se-

condi prima l’esplosione del
Boeing. E non si tratta solo di testi-
moni oculari particolarmente su-
scettibili alle visioni notturne diog-
getti volanti nel cielo. Un politico
locale che preferisce mantenere
l’anonimato ha detto ieri al New
York Post che esistono le fotodi un
satellite a confermare questa ver-
sione. Le foto, scattate nell’area vi-
cina al Laboratorio nazionale di
Brookhaven, in Long Island, mo-
strerebbero un oggetto che si diri-
ge molto velocemente verso il
Boeing, lo supera, epoi cambiadi-
rezione e si schianta contro l’ae-
reo, facendoloesplodere.

Gli esperti hanno già smentito
questa ipotesi. La striscia lumino-
sa potrebbe essere infatti una im-
magine elettronica fantasma. Al-
l’altezza di circa 5mila metri, l’ae-
reo sarebbe stato irragiungibile
anche dal più sofisticato missile.

Nessuno inoltre ha detto di aver
sentito il rumore del lancio di un
missile. Ma le autorità di polizia
non hanno abbandonato questa
pista, e continuano a investigare
sul furto di una barca denunciato
mercoledì scorso. Sembra che se
di missili si tratta, il lancio dovreb-
be essere avvenuto dall’oceano, e
quindidaunabarca.

La bomba sembra la causa più
probabile dell’esplosione, nono-
stante il medico patologo che ha
esaminato una cinquantina di ca-
daveri non abbia trovato traccia di
esplosivi. È anche la ipotesi più
terrificante. Dall’anno scorso le
procedure di sorveglianza antiter-
rorista sono diventate sempre più
severe anche al Kennedy, come in
tutti gli altri aeroporti europei e
mediorientali. Come è possibile
che una bomba sia potuta finire
nel bagagliaio dell’aereo? I con-

trolli non sono dunque sufficienti
a evitare una tragedia?E se l’esplo-
sivo fosse stato nascosto nel con-
tenitore frigorifero nel quale veni-
vano trasportati degli organi da
trapianto? Chi avrebbe potuto far-
lo? Informazioni cominciano ad
arrivare, sempre più allarmanti, da
Atene, porto di provenienza del
Boeing. Sembra che un noto terro-
rista arabo sia salito brevemente
sull’aereo nella capitale greca, pri-
ma che la polizia lo facesse sbar-
care. Tecnicamente, il terrorista
avrebbe avuto il tempo di colloca-
re un ordigno esplosivo sul velivo-
lo.

Ma i sospetti più seri si dirigono
verso una nuova organizzazione
di terroristi capace di colpire an-
che attraverso le maglie di sicurez-
za più strette. Sono gli amici e i
complici dei tre uomini - Abdul
Hakim Murad, Wali Khan Amin

Shah e Ramzi Ahmed Yousaf - im-
putati nel processo anti-terrorista
in corso a New York. Il Washin-
gton Post riportava ieri che duran-
te un interrogatorio Murad ha am-
messo di star preparando 12 at-
tentati a compagnie aeree ameri-
cane in un paio di giorni di terrore,
con l’obiettivo di colpire al cuore il
grande nemico occidentale. I tre
sono stati arrestati dopo che un in-
cendio in casa di Yousaf ha inso-
spettito la polizia e fatto scoprire
l’intero piano, scritto dettagliata-
mente in un documento al com-
puter. L’esplosivo usato da questi
terroristi è fatto in modo da poter
passare indisturbato i raggi X e gli
scanner degli aeroporti. Si tratta di
un timer costruito su un normalis-
simo orologio Casio, collegato a
della nitroglicerina in una bottiglia
che sembra piena di liquido per le
lenti a contatto. Una volta mi-

schiato questo liquido con due
semplici batterie a 8 volt e undeto-
natore nascosto nelle suole delle
scarpe, la bomba è pronta. La si
può preparare nella toilette del-
l’aereo e lasciare sotto un sedile
dopo uno scalo. Yousaf stesso ha
compiuto le prove generali di que-
sta impresa nel 1995, piazzando
un tale esplosivo sotto il sedile di
un uomo d’affari sul volo della
compagnia aerea filippina diretto
da Manila a Tokyo. Solo il malca-
pitato passeggero era morto in
quella occasione, e 10 altri erano
stati feriti.
La tecnologia terrorista si affina
quindi, o bisognerebbe dire si
semplifica, e la organizzazione di-
venta sempre più internazionale e
integrata. I servizi segreti sospetta-
no legami tra l’Ira irlandese e il ter-
rorismo islamico: usano gli stessi
materiali.

ANNA DI LELLIO
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UNA VITA
PER UNO SCIPPO

Una lunga scia di sangue

Il boss sedicenne
ucciso a Napoli
nella guerra tra clan

— MASSA DI SOMMA (Napoli). La
disperazione ha avvinto i familiari di
Davide Sannino. Alle 11 l’encefalo-
gramma era diventato piatto e una
commissione medica aveva consta-
tato la morte clinica del giovane. Ot-
to ore di attesa, e i medici del Carda-
relli decidono di staccare la spina.
Ma la morte diun familiare èdifficile
da accettare, specie se è stata pro-
vocata da un gesto crudele, assur-
do. E così i fratelli della vittima han-
no chiamato i carabinieri per impe-
dire che le macchine fossero disatti-
vate. «Il cuore di Davide batte anco-
ra, un miracolo può ancora accade-
re». C’è stato qualche attimo di ten-
sione, poi i familiari si sono arresi al-
l’evidenza: un miracolo non poteva
più avvenire. Alle 19,03, proprio
mentre il Tg3 trasmetteva sugli
schermi di tutta Italia le immagini
del suo assassino, Giorgio Regio,
reo confesso, la testa alta, lo sguar-
do fisso come in una sfida e a dimo-
strare che lui, nonostante tutto, è
ancoraunduro.

Lo avevano arrestato alle 5,30 di
ieri mattina, in una casa che Giorgio
Regio si sta costruendo, su un terre-
no di uno zio, alla periferia di Massa
di Somma. Aveva le mani sotto il cu-
scino, e i carabinieri gli hanno pun-
tato una torcia in faccia. S’è messo a
piangere. Un sottufficiale dell’arma
gli ha detto: «Prega che Davide si sal-
vi, altrimenti sei rovinato». E lui ha ri-
sposto tra le lacrime: «È da duegiorni
che prego che si salvi». Poi ha mo-
strato le mani. «Vedete, brigadiere.
Sono mani di un lavoratore, piene di
calli.Nonvolevo».

In caserma racconta dove ha na-
scosto la pistola calibro 22, acquista-
ta per 150-200 mila lire, ha descritto
la rapina, istigata da Maurizio Fiore,
20 anni, che in un’altra stanza stava
confessando a sua volta. Poi l’alluci-
nante spiegazione del delitto. Com-
piuto il colpo i quattro stavano an-
dando via, sicuri dell’impunità e del-
l’omertà delle vittime. Il giovane,
aspirante carabiniere, li ha redargui-
ti: «Vi pare giusto quello che avete
fatto e state facendo?», gli ha chiesto
senza neanche alzare troppo la vo-
ce. Giorgio Regio è tornato sui suoi
passi, ha puntato la pistola alla tem-
pia del giovane e ha sparato, come
fosseun film.

«Bulli di paese», stupidi e violenti.
Non erano passate che poche ore
dal delitto che ai carabinieri comin-
ciavano ad arrivare leprimesegnala-
zione. Nessun confidente. Erano
semplici cittadini, inorriditi dall’effe-
ratezza del delitto. I «quattro bulli»
erano ben noti alla gente, ma non
avevano precedendi penali. Sabato
pomeriggio la prima indicazione uti-
le: uno di loro è stato protagonista di
qualche rissa a S. Sebastiano. Co-
minciano ad arrivare le prime indi-
cazioni sui nomi. Maurizio Di Fiore è
il primo identificato. Ci vorranno al-
cune ore per arrestarlo. Di Fiore è
andato da un’anziana parente a S.
Gennariello di Ottaviano, a pochi
chiometri da Massa di Somma. Una
volta tanto c’è piena collaborazione,
e i carabinieri non ci mettono molto
adarrestarlo.

Di Fiore è seguito in caserma subi-
to dopo da Massimo Maddaloni, 19

anni. Lui è stato descritto perfetta-
mente da molte persone, da tanti fre-
quentatori della piazza dov’è avve-
nuta l’aggressione. Restano da pren-
dere gli altri due. Intanto in questura
gli amici di Davide confermano la
sua identificazione, Massimo Mad-
daloni confessa il delitto, racconta
che è stato Di Fiore a istigare Regio a
compiere la rapina. Il bottino non
aveva importanza. I motorini, gli oro-
logi, il resto erano secondari. Si do-
veva dimostrare che si aveva corag-
gio e che non si aveva paura di nien-
te e nessuno. Tutti due confermano
che a sparare era stato il «capo»,
Giorgio Rigio, uno che credeva che
la sua leadership fosse messa in di-
scussione proprio da Di Fiore e che
quindi non appena punzecchiato
reagiva.

Mentre l’Italia intera inorridiva per
l’efferatezza del delitto, i due raccon-
tavano che Regio aveva comprato

qualche tempo prima una pistola. A
venderla, Massimiliano De Stasio, un
pregiudicato. Viene fermato, interro-
gato. Conferma la vendita dell’arma,
il prezzo. È ormai quasi l’alba, e i ca-
rabinieri cominciano la serie di per-
quisizioni nelle abitazioni dei paren-
ti di Regio, poi alle 5,30 l’irruzione
nella casa in costruzione e l’arresto
del ventunenne. Confessa anche lui,
conferma di aver sparato a Davide
Sannino. Indica il posto dove aveva
nascosto la pistola, il giardino che
circonda la casa della sorella. L’ar-
ma viene trovata, è quella del delitto,
nonci sonodubbi.

Manca il quarto componente del-
la banda. Luigi Ostello, 19 anni, non
si trova a casa sua, non si trova dai
parenti che abitano nei paraggi. È la
squadra mobile napoletana a indivi-
duare il possibile nascondiglio del
diciannovenne, invesigando sui pa-
renti del ragazzo e i loro luoghi di re-

sidenza. A dare una mano ancora la
gente, ancora testimoni spontanei,
che hanno fornito piccole ma utili
indicazioni. Una «volante» della que-
stura di Rieti si piazza con la foto
spedita dai colleghi napoletani all’e-
sterno della casa della zia di Ostello.
Lo ammanettano mentre sta rien-
trando a casa e lo portano in auto a
Napoli. Anche lui ammette, anche
lui fornisce la versione fornita dai
suoi complici.

Tutti arrestati, il caso è chiuso. La
risposta è stata pronta, efficace. Da-
vide, però, muore, alle 19,03. Non
appena i macchinari della rianima-
zione vengono staccati, il suo cuore
cessa dibattere.

Alle 11 i carabinieri tengono una
conferenza stampa, raccontano i
due giorni di investigazioni, il lavoro
oscuro di sottufficiali e ufficiali, di
tanti carabinieri. Davide voleva far
parte dell’Arma, voleva diventare ca-
rabiniere, ed è proprio l’Arma a met-
tere le manette al suo assassino. Si
parla delle molestie che i quattro
hanno messo in atto negli anni pas-
sati, del fatto che frequentassero gli
ambienti dei tossicodipendenti, che
bevevano e che non ammettevano
obiezioni di sorta. Violenti, stupidi,
antipatici. Così li hanno descritti de-
cine di persone agli investigatori.
C’erano persone pronte a testimo-
niare, ma questo non sarà più neces-
sario, i quattro bulli hanno confessa-
to.

DAL NOSTRO INVIATO

— NAPOLI. A sedici anni era già un boss. Il «fascicolo» perso-
nale di Raffaele Riera conteneva denunce per tentato omicidio,
rapina e altri reati «minori». Lo hanno «fulminato» l’altra notte a
colpi di pistola nel rione «Siberia» di Napoli. Un’esecuzione «an-
nunciata», dopo che il 2 febbraio scorso il fratello del ragazzo,
Rolando Riera, soprannominato «Jolanda», era stato crivellato
di colpi e con lui erano stati assassinati il padre, Salvatore, e la
giovane moglie, Maria Botta, incinta al settimo mese, e il sedi-
cenne era diventato il capo del clan in lotta da anni con un’altra
bandadellamalavitanapoletana, il clanEquatore.

Una guerra sanguinosa che aveva visto prevalere la famiglia
Riera. La morte di Andrea e di Michele Equatore era stata decisa
- sospetta la polizia -, proprio da Rolando, assassinato a sua vol-
ta, insieme a moglie e padre, proprio per vendicare questo de-
litto. Raffaele, raccontano i vicini di casa, era vittima di una vera
e propria ammirazione per il fratello più grande, anche perché
Rolando Riera era riuscito a fare «fessi tutti», fingendo di essere
un paralitico, mobilitando il comitato pro detenuti (costituito a
favore dell’ex ministro della Sanità e che poi si è impegnato allo
spasimo proprio per Riera), facendo effettuare manifestazioni
a suo favore, capitanate dalla moglie. Un «furbo» che riuscì ad
avere la solidarietà di alcuni esponenti politici del Polo i quali
nella frenesia di dimostrare che si lottava per tutti i detenuti, e
non solo per De Lorenzo, caddero ingenuamentenella «trappo-
la».

«Jolanda», come veniva chiamato il fratello maggiore dagli
amici e dai componenti la sua banda, appena uscito dal carce-
re fu «miracolato», cominciò a guidare auto potenti e a frequen-
tare i night, fino a quando non venne intercettato dal comman-
do degli avversari. Quel giorno, nonostante la sua giovane età,

Raffaele Riera divenne di fatto il «ca-
po». Si era distinto fin da ragazzino,
quand’ancora non era perseguibile
in quanto non aveva ancora 14 anni,
per alcuni furti e rapine. Poi ne aveva
fatte altre, era stato denunciato. La
pistola era qualcosa dalla quale non
si separava mai, e con una pistola
aveva tentato di ammazzare una
persona. Nel carcere minorile aveva
passato qualche settimana, poi era
tornato in strada, anche se sulle spal-
le aveva una denuncia per tentato
omicidio.

Gli investigatori non hanno molti
dubbi: la sua uccisione è un regola-
mento di conti tra bande della ca-
morra, «il ragazzo potrebbe aver ten-
tato di fare qualche colpo grosso,
potrebbe aver pensato di essere dav-
vero un vero boss», sostiene sconso-
lato un funzionario della questura,
anche lui colpito dalla giovane età
della vittima.

Il corpo del ragazzo, minuto, con
un paio di pantaloni scuri, un giubbi-
no di pelle nera, le scarpe da ginna-
stica ai piedi, le braccia allungate al
di sopra della testa, le mani unite co-
me se avesse stretto una pistola, è ri-
masto per qualche minuto bene in
vista sull’asfalto accanto al marcia-
piede verso il quale, forse, tentava di
scappare. Poi, come sempre accade
in questi casi, una mano pietosa ha
ricoperto il cadavere con un lenzuo-
lobianco.

Intorno alle 2 di notte il cadavere
del ragazzo è stato portato all’obito-
rio, mentre gli investigatori si sposta-
vano al vicino ospedale «Loreto Ma-
re» dov’era piantonato Lucio Cam-
marota, 41 anni, un pregiudicato ri-
masto ferito nello scontro a fuoco.
Lui potrebbe essere la «chiave» per
capire cosa è successo l’altra sera. È
stato sottoposto alla prova dello «stu-
be» ed è stato interrogato a lungo e
ripetutamente, nel tentativo di chia-
rire la dinamica di un agguato che
ha stroncato la vita di un «boss» di se-
dici anni. - V.F.

Unagentemostralapistolaconcuièstatocommessol’omicidiodiDavideSonnino, inbasso Ansa

Killer preso, Davide è morto
Arrestati i complici. Li ha denunciati la città
Alle 19,03 Davide Sannino è morto. I medici hanno «stac-
cato» la spina, dopo che alle 11 l’encefalogramma del gio-
vane era diventato inesorabilmente piatto. Arrestati tutti e
quattro i componenti del commando che venerdì sera ave-
va compiuto la rapina. Hanno confessato tutti, anche il di-
ciannovenne che per tentare di evitare la cattura s’era rifu-
giato da una zia a Rieti. Questa volta con le forze dell’ordi-
ne hanno collaborato in molti.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA

Napolitano: «Impegno
a tutto campo
contro la violenza»
«Lacatturadei responsabili dell’aggressionee
dell’atto criminale chehannocolpito
barbaramenteuna famiglia eunacittà e scosso
l’interaopinione pubblicanapoletanaha
rappresentato laprima rispostadovuta dalle forze
dell’ordine, unaprovadella loro dedizionee
capacitàd’intervento». Ilministrodell’Interno,
GiorgioNapolitano, commenta così la vicenda
criminosa chehacoinvoltoDavide Sonnino, il
giovaneuccisoconuncolpodi pistola sparatogli
alla testadurante il furtodi unmotorino.
«All’appello rivoltomidal sindacodiMassadi
Somma- continuaNapolitano - rispondo
nettamente: bisogna impegnarsi a fondoper
fermare il degrado, la violenza, la criminalità in
tutte le sue forme». «Hopresiedutonell’area

napoletana - aggiunge - a S. Antimoea S.Giovanni aTeduccio,
pochi giorni fa, due iniziative importanti di mobilitazionecivile e
di rafforzamentodell’impegnodi tutte le autorità egli organi di
polizia, pergarantirepiù sicurezza inpunti nevralgici, in zonedi
alto rischio».Napolitanosottolineache si sta «predisponendoun
esameapprofonditoeaggiornatodella situazioneper
assumere, dopo il vertice regionaledelmese scorso, tutte le
misurenecessarie epossibili nelComitatoprovincialeper
l’ordinee la sicurezzapubblicaa tuteladei cittadini edella
pacifica convivenzacontro l’insidia egli attacchi brutali della
criminalità organizzataediffusaa Napoli e inprovincia».
«Abbiamopiù in generaledefinitoeannunciato inParlamento -
conclude ilministrodell’Interno -orientamenti edecisioni per
accrescere lapresenzae l’efficaciadelle forzedell’ordine, per
intensificaree razionalizzare il controllodel territorioe l’azione
anticrimine in tutte le aree urbaneal SudealNord».

Va a fare
lo scippo
portandosi
il figlio di 2 anni

IL RITRATTO Massa di Somma, nella piazza della tragedia. «Erano sempre pronti a picchiare»

«Bulli violenti, li conoscevamo bene»
Unbambinodidueanni è stato
coinvoltodalpadre,pregiudicatoe
tossicodipendente, inunoscippo
che l’uomoha fattoassiemeal
fratello l’altra seraaNapoli. I due
eranoabordodiun ciclomotore, sul
qualeavevanosistematoanche il
piccolo, quandonella viaRossi, alla
periferiadella città, hannoscippato
unacollaninaadunadonna. La
scenaèstata perònotatadauna
pattugliadellapolizia cheha
inseguitogli scippatori, bloccandoli
dopouncentinaiodimetri. Solo
alloragli agenti si sono resi conto
chesul ciclomotorec’eraancheun
bambino. I duearrestati sono i
fratelli VincenzoeGiuseppeLauria,
di24e22anni. Il primoè il padre
delpiccoloG.A scippare ladonna
cheha riportatodei graffi al collo, è
statoVincenzo, chesubitodopoè
risalito sul mezzoguidatodal
fratello.Durante l’inseguimento i
duehannocercatodidisfarsi della
collaninaedi alcunedosidi eroina,
poi ritrovate.Ora sono incarcere
per rapinaaggravatae lesioni.

«Teste calde». La gente di Massa di Somma descrive così i
quattro giovani che hanno sparato alla testa di Davide San-
nino venerdì notte. «Teste calde» note per a loro aria da
bulletti, per il fatto che bevevano, fumavano qualche spine-
lo, erano sempre pronti a fare a botte. Erano antipatici a
tutti e la notizia che erano stati presi è corsa di bocca in
bocca ben prima che venisse rilanciata dalle radio e dalle
Tv.

DAL NOSTRO INVIATO

— MASSA DI SOMMA (Na). «Face-
vano i bulli, erano dei gradassi.Uno
di loro faceva sempre mostra dei
muscoli. Bastava un non nulla e mi-
nacciava: Stai attento che ti sparo in
bocca... In piazza nessuno li poteva
vedere. Erano conosciuti edantipa-
tici a tutti». Gli aggressori di Davide
Sannino colpito con un colpo di pi-
stola alla testa per aver soltanto
protestato per il furto di un motori-
no, a Massa di Somma li conosce-
vano tutti, anche se solo di vista.
Tutti sapevano che i «quattro beve-

vano», fumavano qualche spinello,
erano pronti alla rissa. In piazza,
quella che frequentavano, la stessa
dove hanno effettuato la rapina e
sparato alla testa del diciannoven-
ne di San Giorgio a Cremano, la
gente non li poteva sopportare e
cercavanodievitarli.

Giorgio Regio, 21 anni, testa ra-
sata, proviende da una famiglia be-
nestante. Suo padre fa l’autotra-
sportatore e lui ha guidato spesso i
suoi camion, anche se poi si mette-
va anche a fare il carpentiere. Nes-

sun problema di soldi - ci racconta-
no - qualche tempo fa si era sposa-
to con una «brava ragazza» e uno
zio gli aveva regalato un appezza-
mento di terreno dove si stava co-
struendo una casa. La stessa dove
lo hanno arrestato i carabinieri. Nel
gruppo Regio voleva essere il capo,
era quello che cercava di imitare
Maurizio di Fiore, 20 anni, il più gra-
dasso, al quale, però, faceva valere
l’anno in più. Forse per questo s’era
comprato una pistola, per dimo-
strare che lui era più «duro» del suo
amico Di Fiore, il quale a San Seba-
stiano al Vesuvio s’era lanciato in
risse che lo avevano reso «famoso»
in tutto il circondario vesuviano.

«Brava gente la sua famiglia - rac-
conta la signora Anna Sogliano, di
Cercola, dove risiedono i Regio -
persone per bene. Ora sono distrut-
ti da questa storia. Sapevano che
Giorgio era un po‘ scapestrato, spe-
ravano, però, che il matrimonio, la
nascita del figlio, la costruzione di
una casa tutta sua alla periferia di
Massa, gli avrebbero fatto mettere

la testa a posto». Un opinione del
tutto diversa l’esprime Antonio
Buonincontro, uno studente uni-
versitario. «Appena si vedevano in
giro noi cambiavamo strada. Erano
dei bulli, facevano di tutto per esse-
re scostanti. Fumavano gli spinelli
con ostentazione, bevevano, insul-
tavano le ragazze. Forse lo faceva-
no per credersi di essere grandi, ma
non bisogna cercare giusificazioni
per loro, farlo sarebbe ingiusto e
sbagliato».

Una patina da duro, che Giorgio
Regio non ha voluto perdere nean-
che quando s’è trovato davanti alle
telecamere. Ha tenuto la testa alta, i
carabinieri lo hanno hanno dovuto
spingere all’interno dell’auto. Pen-
sare che poco prima, al momento
dell’arresto, s’era messo a piange-
re, aveva sostenuto che pregava
che avvenisse il miracolo. Ma in
pubblico ha subito ripreso la sua
patina di duro, mentre Maurizio Di
Fiore, 20 anni, indicato da Regio
come l’ispiratore della rapina. Sa-
rebbe stato lui a dire che si doveva

fare il colpo, a dimostrare che non
«aveva paura», piange calde lacri-
me, anche quando è di fronte ai
giornalisti e fotografi. Non resta fer-
mo con lo sguardo fiero, cala la te-
sta e continua a piangere anche in
macchinamentre parte con la «gaz-
zella» verso il carcere di Poggiorea-
le.

Lacrime le hanno versate un po‘
tutti. Compreso Massimo Maddalo-
ni, 19 anni, capelli rasati a zero, che
non ha esitato a confessare, come
in lacrime ha viaggiato verso Napo-
li, Luigi Ostello, acciuffato a Rieti
dove si era rifuggiato in casa di una
zia che non sospettava nulla e pen-
sava che il nipote era andato a casa
suaperuna «vacanza».

Bulli che fanno finta di avere il
cuore di pietra, bulli che diventano
agnellini, che cercano protezione e
giustificazioni. «Avevano studiato
tutti e quattro - racconta Giovanni
Di Carlo un docente di scuola me-
dia - ed uno di loro, mi pare uno dei
due diciannovenni, s’era diploma-
to di recente con un buon voto.

Avevano studiato, ma questo non
aveva modificato la loro cultura.
Per troppi anni, la forza, il denaro
sono stati daquesteparti unmodel-
lo per tutti. Poi quando avvengono
questi episodi si cercano le ragioni
del «malessere», che sono tutte in-
terne alla nostra società». Per capire
quello che è successo quel venerdì
notte nella piazza di Massa di Som-
ma - continua - si dovrebbe scavare
a fondo nei «modelli» che sono stati
offerti ai due ragazzi, dalla scuola,
dalla famiglia, dalla società. «Non
tutti i ragazzi delle nostre città sono
così. Ci sono tanti di loro che fanno
volontariato, che si impegnano,
che lottano, che rifiutano la violen-
za, che si impegnano nella società
civile - sostiene don Ernesto, un sa-
cerdote - forse sarebbe opportuno
cominciare a parlare più spesso di
loro, dare ai giovani modelli positi-
vi, indicare una strada che tutti pos-
sonopercorre».

È ormai sera: si diffonde la noti-
zia che Davide è morto, che è stata
staccata la spinadellemacchine.
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In Consiglio Lega e destre cacciano il regista

Sindaco giustiziere
«Strehler non l’ha
passata liscia»
«Il consiglio comunale invita il sindaco di Milano a rendere
noto al Piccolo Teatro l’intendimento di accogliere le di-
missioni di Giorgio Strehler». L’ordine del giorno, approva-
to ieri, era stato presentato da 31 consiglieri leghisti e dagli
altri gruppi della destra oltre che dal cristiano sociale Co-
lombo. Dopo la votazione, Formentini ha riservato altre pa-
role pesanti al regista, mentre la sinistra sottolinea la natura
meschina e vergognosa dell’attacco.

PAOLA SOAVE— «Strehler ha dato le dimissioni?
Accettiamole, e che se ne vada». Co-
sì, con 30 voti contro 15 ha trovato
compimento in consiglio comunale
la bassa ripicca della Lega e delle
destre contro l’artista scomodo che
aveva osato criticare i ritardi nella
costruzione della nuova sede del
teatro e che qualche giorno fa, gra-
zie alle assicurazioni del ministro
Veltroni, aveva fatto capire che po-
trebbe recederedalledimissioni.

A suo tempo anche il sindacoave-
va detto di sperare che il regista tor-
nasse sui suoi passi, ma ora suona
un’altra musica. «Mi sono astenuto
dalla votazione -ha detto- ma che
come sindaco dovrò comunicare il
contenuto della mozione al consi-
glio di amministrazione del Piccolo».
Poi ha buttato sul piatto parole pe-
santi: «Era normale che Strehler non
la passasse liscia. Il suo comporta-
mento non è stato generoso nei con-
fronti dell’amministrazione. Per 18
anni ha avallato i ritardi nella costru-
zione, anzi, nella non costruzione
della nuova sede del Piccolo, poi
questa amministrazione si è prodi-
gata e lui ha avuto un comporta-
mento ingeneroso, di sapore mara-
maldesco in un momento di difficol-
tà della giunta. Non poteva pensare
di passarla liscia e non c’è dubbio
che questa pronuncia politica e mo-
rale del consiglio peserà come un
macigno».

Il contenuto dell’ordine del gior-
no, secondo il capogruppo del Pds
Stefano Draghi, è invece «una vergo-
gna nel merito e nella forma». «Nel
merito - ha spiegato - perchè colpi-
sce un uomo di grande statura cultu-
rale solo perchè, come dicono i le-
ghisti, sputa nel piatto in cui mangia.
Nella forma perchè il consiglio co-
munale e il sindaco non hanno il po-
tere di accettare o rifiutare le dimis-
sioni di Strehler». Per Draghi, c’è solo
un modo per evitare tutto questobal-
letto ipocrita di mozioni e vie traver-
se: «Chiamare Strehler, se ne hanno
il coraggio, davanti alla commissio-
ne consiliare, in modo che ciascuno

possa dire apertamente quello che
pensa. Propongano poi qualcun al-
tro in grado di sostituirlo, e dicano
quale politica culturale si dovrebbe
fare in questo nuovo Piccolo». Scon-
solato anche Paolo Hutter, indipen-
dente di sinistra: «Io mi sono battuto
non in difesa di Strehler, che non ne
ha bisogno - dice - ma per evitare al
consiglio comunale la figuracciache
purtroppoha fatto».

La mozione anti Strehler ha come
primo firmatario Galeazzo Conti ex
leghista, sempre meno «ex», che nel
dibattito paragona il regista a una
soubrette, e negli interventi si molti-
plicano da destra le bordate: chi par-
la di sceneggiate, chi di «ultimo atto
della Milano da bere». I meno volgari
parlano di Strehler come di un «mo-

nopolizzatore culturale» chiedendo
una politica teatrale «capace di dar
voce ai diversi soggetti» e quindi an-
che una diversa distribuzione delle
risorse. Vendicativi i toni di alcuni le-
ghisti, tra cui Pino Babbini, che a dif-
ferenza degli altri non riconoscenep-
pure il valore dell’artista. Per loro,
morto un papa se ne fa un altro e
nessuno è insostituibile. Infine tra chi
richiede le dimissioni cè anche Gio-
vanni Colombo, dei cristiano sociali,
secondo cui il Maestro avrebbe
«esaurito la sua spintapropulsiva».

L’andamento del dibattito ha
messo in serie difficoltà anche Mari-
lena Santelli, capogruppo della Lega
e presidente della commissione cul-
tura, che ha voluto parlare a titolo
personale e non ha partecipato al
voto, non prima di aver invitato i suoi
a meditare sul fatto che il Piccolo ri-
schia di restare vuoto di contenuti
proprio nel momento in cui si sta
completando la struttura. E lo stesso
Daverio, che pure è stato messo in
difficoltà dalle posizioni assunte dal
regista, non può dimenticare che
«prevale, sull’altro piatto della bilan-
cia, la qualità artistica e il valore che
la presenza di Strehler conferisce al
teatro milanese», e perciò definisce
l’idea di mandarlo via «un atto di di-
struzionedelpropriopatrimonio». IlconsigliocomunalediMilanohavotatoamaggioranzaunamozioneperaccogliereledimissionidiStrehler DeBellis

Polo e Lega contro l’emendamento che avrebbe diminuito le rette per una fascia di genitori

Caro nido per i lavoratori dipendenti
Mozione
di sfiducia
il centro destra
ci riprova

— Una quota di iscrizione annua
fissa di 100mila lire, e poi aumenti
dei contributi di frequenza, che sa-
ranno però suddivisi in sei fasce ed
entreranno in vigore gradualmente.
Queste le novità per le rette degli
asili nido comunali decise ieri sera i
consiglio comunale. La delibera,
che nella prima formulazione pre-
sentata qualche settimana fa dal-

l’assessore Daverio prevedeva una
stangata ben più grave e immedia-
ta, è stata parzialmente migliorata
con emendamenti decisi in com-
missione, il più importante dei qua-
li è stato però bocciato a sorpresa.
Le sei fasce chiamate a pagare in
maniera differenziata sono artico-
late in base al reddito e al numero
di componenti il nucleo familiare e

l’aumento della quota (non più
«tassa» come era chiamata nella
precedente formulazione) verrà
scaglionato in due anni. Si comin-
cia dal gennaio ‘97 per finire nel
settembre ‘98. Per chi ha due o tre
figli al nido, la riduzione dell’impo-
nibile sale poi al 30%. È stata elimi-
nata, invece, un’agevolazione per i
figli dei dipendenti comunali previ-
sta nella delibera precedente. Ogni
bambino costa al Comune un mi-
lione e mezzo al mese,mentre la ci-
fra massima che saranno chiamate
a pagare le famiglie della fascia su-
perioreècirca900mila lire.

A sorpresa, all’ultimo momento,
una parte dei leghisti si è unita alle
destre per non far passare l’emen-
damento più significativo, secondo
cui, mentre per il lavoratore auto-
nomo il reddito dovrebbe essere
calcolato sull’imponibile, per il la-
voratore dipendente alla quota im-

ponibile doveva essere sottratto un
20%. Questo abbattimento avrebbe
consentito di dare equità alla sud-
divisione in fasce, e la sua elimina-
zione ha costretto tutto il centro si-
nistra a schierarsi contro l’interade-
libera.

L’emendamento concordato
con l’opposizione aveva il parere
favorevole della giunta e lo stesso
assessore Daverio è intervenuto più
di una volta per sottolinearne l’utili-
tà, ma non c’è stato nulla da fare.
Tra i leghisti che hanno alzato la
mano per bocciarlo c’erano, per
colmo di ironia, perfino alcuni dei
firmatari.

In tarda serata era prevista la di-
scussione sulle conclusioni della
commissione d’inchiesta sui rifiuti.
Il presidente della commissione,
Giancarlo Giambelli, ha dichiarato
di volerle consegnare alla Corte di
Conti e alla Procura della repubbli-

ca e ieri il diretto interessato, l’as-
sessore all’Ambiente Walter Gana-
pini ha voluto precederlo, inviando
il documento al procuratore della
repubblica presso il tribunale di Mi-
lano, Francesco Saverio Borrelli, e
al procuratore della repubblica
presso la pretura milanese, Ivo
Caizzi «per una autorevole valuta-
zione circa l’operato mio e dell’am-
ministrazione comunale». «Vi sarei
grato - scrive l’assessore nella lette-
ra di accompagnamento - se vole-
ste verificare attraverso l’eventuale
vaglio di tutto il materiale conse-
gnato alla commissione e dei nastri
di registrazione delle audizioni del-
la commissione, se davvero l’inte-
resse pubblico abbia animato la
commissionee se non si sia supera-
to, nel caso di alcune affermazioni
del tutto gratuite e non documenta-
te anche a mio carico, il limite delle
normevigenti».

Per gli asili nido le famiglie saranno chiamate a pagare, dal
settembre del ’98, contributi di frequenza da un minimo di
200 a un massimo di 900 mila lire a seconda dell’apparte-
nenza auna delle sei fasce di reddito stabilite ieri sera con
una delibera dal consiglio comunale. Intanto finisce in Pro-
cura la relazioe finale della commissione d’inchiesta sui ri-
fiuti. A portarcela sono stati sia il presidente Giambelli che
lo stesso assessore all’Ambiente, Walter Ganapini.

FILIPPO REMONTA

Unamozionedi sfiducia contro il
sindacodiMilano, MarcoFormentini,
è statapresentatada dieci consiglieri
comunali, appartenenti al centro
destra, durante la sedutadi ieri del
consiglio. I consiglieri, in
rappresentanzadi Cdu, An, pattoper
Milano, federalisti oltre adun
indipendente, accusanoFormentini di
immobilismo, la suagiunta, visto il via
vai di assessori di instabilità in tutti gli
atti amministrativi, le politiche
realizzatedal sindaco sono ingran
parteoperedi caratterenegativoper
la città». In particolare, nella mozione,
sonocitati «lo spostamentodel
Leoncavallo senzauna
regolamentazionedell’usodi spazi
per i centri giovanili che fapermanere
la provocazionedel non rispettodelle
regole civili dapartedel Leoncavallo
stesso», la questionedel trattamento
dei rifiuti e lemisure «restrittive»del
traffico «senzaefficaci alternative».

Librerie
in piazza
torna
fino a settembre

Cablaggio a passo di lumaca
Ma l’assessore si difende: al via dopo l’estate

I locali di Brera
«Non si lavora
Basta multe
per la sosta»

Tornaanchequest’anno
l’appuntamento fissocon i lettori e i
bibliofili che restano incittà anche
adagosto: «Libreria inpiazza ‘96»
hagià riaperto i battenti nello
spiazzodietro l’absidedelDuomo,
dove rimarràaperta, tutti i giorni
dalle 10alle23, finoalprimo
settembre,domenichee ferragosto
compresi. Sotto il grande tendone
bianco -uniconeodi solito il caldo
infernaledaeffetto serra - ilmenù
dovrebbeesserequello solito, ricco
evario.Sugli scaffali e lebancarelle
i lettorimilanesi troverannodi tutto
unpo’, comprese leultimenovità,
selezionateemesseadisposizione
da trentacinque libraimilanesi
associati per l’occasione.Accanto
allo spaziodedicatoai libri ci sarà,
comesempre,unpuntodi ristoroe
unospaziodibattito che fornirà
ogni seraun’occasionedi
discussione sull’attualità,
confronto,presentazionedi libri e
dialogosulleultimenovità. Spazio
gestito in collaborazioneconRadio
Popolare.

— «Quindici giorni fa la Telecom
ci ha inviato una prima proposta di
convenzione per il cablaggio della
città. Stiamo valutando. Dopo la
pausa estiva giunta e consiglio lavo-
reranno sui progetti». Paolo Vantelli-
ni, assessore al bilancio, respinge al
mittente le accuse di immobilismo
sulla messa in rete dei servizi della
città sollevatedal cduMaurizioLupi.

Il consigliere dell’opposizione ha
infatti accusato l’amministrazione di
Palazzo Marino di aver bloccato gli
investimenti per la posa delle fibre
ottiche necessarie alla messa in rete
giàprogrammatedallaTelecom

Il «Progetto cablatura Milano» pre-
sentato dal sindaco Formentini il 18
aprile dell’anno scorso è stato, a det-
ta di Lupi, «Solo l’annuncio di una
pura intenzione che ha avuto come
risultato il blocco del cablaggio a Mi-
lano. Non c’è stata e non c’è alcuna
trattazione di massima in giunta del
progetto che prevedeva la costitu-
zione di una società mista pubblico-

privato. Ancora una volta - conclude
il consigliere dell’opposizione - si è
trattato con improvvisazione un ar-
gomento importante». Le dichiara-
zioni fatte allora da sindaco e asses-
sori contro il monopolio nella telefo-
nia della Telecom hanno avuto, se-
condo Lupi, come unico risultato il
bloccodegli investimenti in città.

Milano conta oggi circa 18milauf-
fici e case collegate con le fibre otti-
che. Ben poco rispetto ai 30mila di
Torino, ai 40mila di Napoli e ai 60mi-
la di Bari. Con il risultato che sono
ben pochi i milanesi che possono
usufruire di tutti quei servizi regalate-
ci dalla telematica. Oltretutto, sem-
pre secondo Lupi, la Telecom aveva
in programma di collegare entro
l’anno ben 150mila uffici in più. So-
luzioni? «Aprire una trattativa seria
con Telecom, l’unica per ora auto-
rizzata a posare i cavi in fibra ottica -
afferma il consigliere cdu - chieden-
do di avere una rete gratuita per tra-
smettere le proprie informazioni.

Milano non può attendere anco-
ra».

«I contatti con Telecom non si so-
no mai interrotti - controbatte Valtel-
lini - ed infatti due settimane fa è arri-
vata una prima proposta di conven-
zione che stiamo valutando. Così co-
me non si sono mai interrotti gli ap-
profondimenti della materia. Lo stu-
dio presentato l’anno scorso ha di-
mostrato che una società mista pub-
blico-privato che gestisca cablaggio
e servizi consente risparmi sia per i
cittadini sia per l’amministrazione.
Da cablare sono oltre1.300chilome-
tri di vie cittadine per un investimen-
to complessivo di un migliaio di mi-
liardi e lavori per 4 o 5 anni. La giun-
ta, spiega Valtellini, si è rifatta all’e-
sperienza dell’inglese European Ca-
ble Capital che ha cablato Nottin-
gham in concorrenza con la British
Telecom con notevoli risparmi an-
che per l’utenza privata. «È il risultato
della libera concorrenza - afferma
l’assessore - è certo che se arrivasse-
ro proposte anche da altre aziende
sarebberobenaccette».

FRANCESCO SARTIRANA
«Per favore lasciateci lavorare».Con
questogridodi battaglia
centodiciannovecommercianti delle
viediBreraedintorni chiedonoai
vigili urbani di tornareachiudere
un’occhio sulla sosta selvaggia
serale, e alComunedi eliminare i
divieti di sostanelleore serali e le
striscegialleper i parcheggi dei
residenti. Lapetizione spedita al
sindaco, all’assessoreai trasporti, al
collegadel turismoe tempo liberoe
a Confesercenti, èportata avanti da
EnzoCaprioglio, gestoredi due locali
notturni in via Formentini : «Dacirca
venti giorni i vigili spargonodecinedi
multeogni sera - diceCaprioglio - e
la clientela si èdimezzata».
Raccogliendo le firmediprotesta tra
i colleghi «notturni», è saltata fuori la
questionedei parcheggi diurni: «Con
tutte queste striscegialle è
impossibileparcheggiareanchedi
giorno -dice Caprioglio - chiediamo
che il suolopubblico torni adessere
di tutti».Protesta spontanea: le tre
associazioni di vianonsonostate
informate.
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Politica

LA DIREZIONE
DELLA QUERCIA‘‘

IN PRIMO PIANO

Politica e informazione
La «riservatezza»

dichiara fallimento?

Il vicepremier:
«Accolti i quattro
punti per me
fondamentali.
Una sinistra
che non resta
al passato,
il bipolarismo,
il valore strategico
dell’Ulivo,
il sostegno
al governo»
Il leader del Pds:
«Non abbiamo
vinto per caso,
la strategia del
centrosinistra
è nata prima
dell’Ulivo...»
Visioni diverse
su Rifondazione ’’

23POL01AF01

— ROMA. «Ci sono le condizioni
per un congresso unitario». Lo dice
D’Alema, lo dice Veltroni, lo ripeto-
no quasi tutti gli uomini del Pds, da
Giorgio Napolitano a Fabio Mussi.
Nel palazzo di Botteghe oscure, do-
po la Direzione che ieri ha convoca-
to il Consiglio nazionale (organismo
che a settembre darà il via al con-
gresso) non si materializzano «mo-
zioni alternative» di peso. Certo c’è
chi - Gloria Buffo, dell’area che si de-
finiva dei Comunisti unitari - propo-
ne di distinguere il «piano comune»
dei princìpi dalle «scelte politiche»,
sulle quali il Pds potrà dividersi. Ma
alla fine (e a parte un impetuoso in-
tervento di Achille Occhetto) resta
solo Gianmario Cazzaniga a pro-
mettere - in solitudine - un docu-
mentoproprio.

Naturalmente la via al congressoè
appena agli inizi, non si può dare
per scontato che il dialogo di ieri re-
sti la dominante nelle relazioni fra i
vari leader e le diverse sensibilitàdel-
la Quercia. Il segnale, però, c’è. An-
che perchè l’invito - unità o dissenso
chiaro - era stato girato nelle conclu-
sioni da D’Alema in forma esplicita
all’intero gruppo dirigente. Il segre-
tario «assume la responsabilità» - ha
detto - di raccogliere la relazione in-
troduttiva di Marco Minniti «come
base per un documento da presen-
tare al Cn raccogliendo i contributi
emersi dal dibattito». Se ci saranno
«arricchimenti» ben vengano, ha ag-
giunto D’Alema. Se invece esistono
contestazioni strutturali, è meglio
che si faccia «una mozione alternati-
va». Perchè la «trama di fondo» del
percorso congressuale è per lui «irri-
nunciabile», e il segretario su quella
«mette la fiducia», come usa fa il go-
vernoper le decisioni importanti.

Per adesso, comunque, non pare
che qualcuno sia intenzionato a
strappare la «trama» cucita dal segre-
tario. L’antagonismo principe (pe-
raltro sempre pubblicamente nega-
to), quello fra D’Alema e il vicepresi-
dente del Consiglio, ieri pareva al-
meno accantonato. «Sono state
ascoltate le obiezioni avanzate nei
giorni scorsi - assicurava un soddi-
sfatto Veltroni -. Si può andare avan-
ti». È vero che Achille Occhetto non
ha rinunciato a una polemica vigo-
rosa, avvertendo chi è dentro e chi è
fuori dal Pds che il partito «non ha
padroni o feudatari». Ma Veltroni si è
detto convinto che «ancheOcchetto»
potrebbe «condividere» la sintesi del
dibattito di ieri, perchè «le sue preoc-
cupazioni non erano molto diverse
da quelle che hanno attraversato tut-
ti i partecipanti alla riunione». Oc-
chetto conferma la sintonia. Per in-
tanto però i due scelgono atteggia-
menti piuttosto diversi. Veltroni assi-
cura che si va «a un congresso larga-
mente unitario», per l’appunto; l’ex
segretario chiude il suo intervento
scritto con una frase che resta agli at-
ti, anche se Occhetto evita di pro-
nunciarla dal palco: «Serenamente e
senza scandali non concordo».

Su che cosa è stata ritrovata una
sintonia più salda al vertice della
Quercia? Nella relazione Minniti ave-
va inserito il percorso congressuale
(assise a gennaio, parallela com-
missione «dei saggi» che prepara gli
stati generali della sinistra) in uno
schema di ragionamento aperto:
l’Ulivo è «un’alleanza strategica, non
solo elettorale e transitoria», occorre
«un coordinamento forte» sia fra i
gruppi parlamentari sia fra le forze
politiche, la rifondazione della sini-
stra va oltre il «vecchio compromes-
so socialdemocratico». Aveva ricor-
dato il «coraggio» occhettiano della
svolta e la necessità di completare
l’«atto fecondo»della Bolognina.

Cose già dette? Accenti di sem-
pre? D’Alema sembra pensarla così:
pur ammettendo «qualche errore»,
in uno dei passaggi della sua replica
- per fare un esempio - polemizzerà
con Giulio Quercini contestando
che della nascita di una futura sini-
stra la segreteria abbia dato una in-
terpretazione asfittica e rivolta solo
agli ex socialisti. Certo è che Veltroni
(che ha criticato Repubblica: «Non
mi sono “iscritto al partito di D’A-
lema”, pensavo di averlo fatto da
parecchi anni»), ha trovato nella
relazione e poi nelle conclusioni
del segretario quattro punti politici
che gli stavano a cuore: la scelta
per una «nuova sinistra moderna»;
la ricerca di «innovazione istituzio-
nale sulla base di uno schema bi-
polare»; l’affermazione del «valore
e significato strategico» dell’Ulivo,
l’impegno che «tutte le forze della
sinistra italiana» sostengano con
pienezza il governo. I suoi collabo-
ratori accreditano perciò uno «spo-

stamento reciproco» fra i due lea-
der di testa, una sorta di «venirsi
incontro» che riduce il tasso di at-
trito interno al Pds. «Walter e Mas-
simo - dice anche Mauro Zani,
coordinatore della segreteria -
hanno capito che andare avanti
con le tensioni non giova. Sulla Fi-
nanziaria, per esempio, potremmo
trovarci dinanzi al tentativo di sca-
ricare su di noi costi e responsabi-
lità d’una politica di rigore...».

La tregua, insomma, sarebbe fi-
glia della chiarezza e del senso di
responsabilità. In questo quadro,
sia Veltroni che D’Alema non ri-
nunciano però ad alcune convin-
zioni di fondo. Il primo dice che è
«ambiguo e sbagliato» parlare di
semplice «riunificazione della sini-
stra», che sarebbe «un suicidio»
considerare l’Ulivo «una coalizione
di tipo elettorale» (ma considera
«suicida» anche chi spera che la

pianta prodiana diventi un parti-
to); infine giudica «un errore» por-
re oggi «l’obiettivo della riunifica-
zione con Rifondazione comuni-
sta». D’Alema, a sua volta, non
vuol darla vinta a Bertinotti e non
recede: «Non è tema del nostro
congresso l’unificazione con il Prc
- replica - e oggi ne prendo atto.
Ma non può essere accettata come
tendenza non revocabile la tesi
che la sinistra debba restare divisa
in sinistra di governo e sinistra del-
l’utopia». «Come la penso - contro-
risponde freddo Veltroni - l’ho det-
to. Non cambio idea». È l’unica ve-
ra frizione della giornata tra i due.

D’Alema poi chiede - e la Dire-
zione vota quasi all’unanimità -
che la commissione per il congres-
so non tratti più il merito del dibat-
tito, ma - integrata con i segretari
regionali - stabilisca le regole del
percorso congressuale da sotto-

porre al Cn a settembre. Il resto
del suo intervento è punteggiato di
citazioni di atti votati all’unanimità
nei vari organismi del Pds che gli
servono a dimostrare che l’azione
della segreteria ha adempiuto a
decisioni che godevano nella
Quercia dell’unanimità. Anzi: D’A-
lema rivendica a sè (e Veltroni) la
genesi della politica di centrosini-
stra, che «viene prima» dell’Ulivo
ed è «cosa più ampia», in quanto
include l’alleanza con Rifondazio-
ne e Rinnovamento italiano. «Non
credo - dice con una evidente
punta polemica - che siamo al go-
verno per una concatenazione ca-
suale di eventi o perchè abbiamo
aderito all’Ulivo, meravigliosa in-
venzione sorta dalle viscere della
società italiana».

La strategia - oppone - è stata
invece «lineare e coerente», anche
se ha raggiunto «solo una parte»
dei suoi obiettivi. L’Ulivo - ripete -
si rafforza facendo più forti la sini-
stra e il centro. Quanto ai «conser-
vatori», avvisa, meglio non cercarli
a Botteghe oscure. Perchè il Pds
vuole «concludere la transizione
italiana» dopo «la sconfitta del tri-
polarismo», e anche a questo serve
il dialogo sulle riforme con la de-
stra. Conservatrice - paradossal-
mente - potrebbe rivelarsi la coali-
zione: perchè non tutti i partner
hanno il coraggio di accettare «la
sfida dell’innovazione».

ALBERTO LEISS— Chi l’avrebbe detto che da parte di Massimo D’Alema, così
«mugugnone» con il giornalismo italiano, ci sarebbe stato il «re-
galo» di una riunione della Direzione del Pds a televisioni aperte?
Chissà se i cronisti interessati si saranno accontentati. Se le porte
non sono chiuse, dove scovare materia per il «retroscena»? Co-
munque, la decisione di svolgere in forma pubblica questa riu-
nione politica, prevista come importante, segue due settimane
di discussioni sul rapporto tra «riservatezza» e decisione politica.
C’è stata polemica sul modo in cui la stampa ha resocontato una
precedente riunione al vertice del Pds, descritta come un «pro-
cesso» a Walter Veltroni. Cesare Salvi, relatore in quell’occasio-
ne, protestò: meglio trovare un modo per rendere pubbliche
questenostrediscussioni, altrimenti vengonodistorte.

Del resto è abbastanza noto: ogni strategia - o tattica - di infor-
mazione, è basata sul presupposto di una strategia del segreto.
Chi ha il potere di romperla, ha il potere di condizionare il mes-
saggio. Ma questo funziona quando esiste un certo grado di ordi-
ne, di disciplina. Se mancano questi requisiti - un sintomo della
debolezza della politica? - scatta il cortocircuito bellico politici-
informazione, croce e delizia delle nostre cronache. Pare che
D’Alema abbia mandato una lettera riservata - ma evidentemen-
te non troppo - ai membri del coordinamento del suo partito, in-
vitando, appunto, a una maggiore riservatezza. Poi, deve aver
capitolato: meglio accendere i televisori... Ieri mattina non se ne
era accorto Gian Mario Cazzaniga, che in diretta tv ha chiesto al-
meno una «verbalizzazione» della riunione, criticando - tanto per
cambiare - la fuga di notizie di qualche giorno fa, quando la
commissione congressuale bocciò il documento presentato da
Marco Minniti. (E lamentandosi di averlo letto sull‘ Unità solo il
giorno dopo: errore, perchè la notizia, sia pure non gridata,

c’era...). Il rovello, però, non afflig-
ge solo il Pds. Anche il governo,
massima istituzione politica, ha i
suoi crucci. Antonio Maccanico,
nella ormai famosa intervista al
Corriere ha chiesto, tra l’altro, più
«riservatezza» intorno alle riunioni
del Consiglio dei ministri. Come si
può discutere pacatamente di una
legge (magari sulle tv) se poi i
giornali scrivono che c’è una guer-
ra? Il ministro Andreatta si è rasse-
gnato: anche lui è arrivato alla
conclusione che sarebbe meglio
riunire il governo a porte aperte.
Le cose non vanno meglio a casa
dei cosiddetti «poteri forti». L’E-
spresso ci ha raccontato l’ira di Ro-
miti per i resoconti del settimanale
sulle riunioni del vertice confindu-
striale. Certo, mentre tutto si sa
delle cene a casa di Veltroni o da
Prodi, a Palazzo Chigi, pochi gior-
nali raccontano quelle che sicura-
mente ogni tanto ci saranno tra
Cuccia e Agnelli. O tra i capi di
stato maggiore della Nato. La poli-
tica deve rassegnarsi alla traspa-
renza quale segno di minorità ri-
spetto agli altri poteri? Rinunciare
ai raffinati strumenti di quel «pote-
re dell’anticamera» (oggi tradotto
con lobby) - basato prevalente-
mente sulla gestione delle infor-
mazioni - descritto da Carl
Schmitt? Il discorso è antico: le
gazzette della borghesia inglese
penarono molti anni, tra la fine del
’600 e il primo ‘700, per avere l’au-
torizzazione a resocontare i dibat-
titi parlamentari. La giovane de-
mocrazia britannica tutelava i suoi
segreti con questa giustificazione:
dobbiamo difenderci dal potere
del Sovrano. Ma oggi, meglio con-
solarsi con la massima kantiana:
non può esistere discorso demo-
cratico incompatibile con la pub-
blicità. Se la politica vive una crisi
di autorità, non potrà rimediare
certo chiudendo le porte e spe-
gnendo i circuiti televisivi.

D’AlemaeVeltroni R. Pais

D’Alema e Veltroni, è intesa
Il segretario: «Presenterò io un documento»
È il giorno dell’intesa fra D’Alema e Veltroni. Il numero due
del governo ritrova, nella relazione di Minniti, quattro «pun-
ti politici» che gli stanno a cuore. «Hanno capito - dice Zani
- che gli attriti non ci giovavano». Occhetto parte all’attac-
co. D’Alema presenterà un documento, ed è disponibile
ad «arricchimenti». Se invece esistono contrasti strutturali,
dice, meglio presentare mozioni alternative. E sull’Ulivo: «Il
centrosinistra è nato prima, ed è cosa più ampia».

VITTORIO RAGONE

Dal congresso agli Stati generali
Minniti: nuova sinistra entro il ‘97

«Ci sonomomenti in cui i processi politici abbisognanodi
accelerazioni». EquestoperMarco Minniti che ha tenuto la
relazione introduttiva alladirezionedelPdsè senz’altrounodi
questi momenti. Il dirigentepidiessinohadelineato il percorso
chedeveportare allanascitadellanuova formazionepolitica,
tracciandoanche i vari passaggi chedovrannoportarea
quell’approdo. A settembre il consiglionazionale del partito
convocherà il congressochepresumibilmente si terràentro la
finedi gennaio.Nello stesso periodo,propone, «si dovrebbedar
vita insiemea tutti gli altri soggetti adunacommissione
rappresentativadi diverse culturepoliticheaperta al contributo
di forzedella culturaedella società cui affidare il compitodi
definireunabozzadi discussione sui principi fondamentali le
grandiopzioni programmatiche i lineamenti e le regoledella
nuova formazionepolitica».Unmaterialequesto«damettere in
discussioneeda sottoporreadecisioni inuna articolata
stagionecongressualedentro laquale si colloca il congressodel
Pds». A conclusionedi questopercorso, ipotizzaMinniti, «si
colloca il momentocostituente veroeproprio dellanuova
formazionepolitica.Una sortadi assembleadegli stati generali
della sinistrademocratica». Il tutto con l’obiettivodi dare vita ad
una formazione«nuovaeunitaria chepossagià sperimentarsi
nel quadrodell’alleanzadi centro-sinistra alle elezioni
amministrativedel ‘97».

— ROMA. Marco Minniti ha appena
finito di leggere la relazione che in-
troduce i lavori della direzione na-
zionale ed ecco che al microfono
del parlamentino del Pds viene
chiamato Achille Occhetto. In se-
quenza viene offerto alla platea
l’approccio, in molti punti diverso,
con il tema che sarà al centro del
prossimo congresso del partito.
Anche se comincia con un «ho ap-
prezzato l’impostazione della rela-
zione» e alla fine non leggerà la
frase «per questo serenamente e
senza scandali non concordo»,
Occhetto, il segretario della svolta
della Bolognina (ricordata anche
nell’introduzione), non lesina criti-
che e dubbi sulla linea scelta per
arrivare alle assise del partito che
si dovrebbero svolgere entro gen-
naio’97. «Nessuno di noi è il pa-

drone di questo partito rispetto al
quale si misurano le distanze o le
vicinanze» ha ribadito Occhetto. «E
questa osservazione vale all’inter-
no, ma anche all’esterno per
chiunque voglia trattare con il Pds.
Non esiste nessuno che dispone di
anime morte da gettare sul piatto
nelle varie, direi troppo numerose
trattative. Per questo la formazione
di un nuovo partito, o meglio, il
completamento della politica av-
viata dalla svolta non può essere
deciso che dall’insieme del partito,
cioè dal suo congresso. Non basta
dire -ha aggiunto Occhetto- che
vogliamo unire la sinistra dentro
un unico, grande partito socialista
e democratico. Noi siamo già nel-
l’internazionale socialista. Dobbia-
mo ora collocare tale prospettiva
nella situazione italiana con una

analisi precisa della vittoria eletto-
rale». L’ex segretario ha poi sottoli-
neato la necessità di trasformare la
vittoria elettorale dell’Ulivo in una
«vittoria politica». Bisogna, insom-
ma, governare il Paese. Per farlo
«non è sufficiente declamare l’esi-
genza di un ampio partito social-
democratico. Occorre un program-
ma condiviso, rafforzare la coali-
zione, un più ampio partito della
sinistra. Queste tre questioni non
vanno giustapposte, ma organica-
mente collegate tra di loro. Occor-
re continuare con le novità della
svolta che ha dato vita al Pds ma
dentro l’identità dell’Ulivo». E lan-
ciando l’allarme sul fatto che si di-
scuta poco della cosa, della sua
identità e del rapporto tra partito e
coalizione, Occhetto ha criticato
che si sia presa «una scorciatoia di
cui comprendo la forza emblema-
tica quando si focalizza la questio-

ne socialista. Ma non comprendo
quando la si risolve individuando
interlocutori privilegiati, dicendo
poi che non esistono».

Per dirla con Giorgio Napolitano
(«non vedo problemi seri su cui in-
nescare una dialettica interna con-
flittuale») che però non è interve-
nuto nel dibattito, la discussione è
proseguita poi in mattinata e per
una parte del pomeriggio senza
sussulti di rilievo. Posizioni, anche
diverse nella sostanza, hanno por-
tato alla sensazione lasciando Bot-
teghe Oscure, al termine dell’inter-
vento conclusivo di Massimo D’A-

lema, che la strada da fare è anco-
ra lunga e non priva del tutto di ri-
schi. Ma che con molta probabilità
alla meta ci si arriverà in modo
unitario. Toni diversi, dunque, nel-
le parole di Piero Fassino per cui il
processo di cambiamento sta an-
dando vanti « in modo troppo gra-
duale» o di Umberto Ranieri che
ha ricordato come il problema sia-
«lavorare perché emerga la portata
innovativa del progetto di riaggre-
gazione della sinistra in cui voglia-
mo impegnarci». O Fabio Mussi,
che ha ribadito di non aver ravvi-
sato nelle cose dette nella direzio-

ne «fatti essenziali, di fondo, sui
quali sia necessario dividerci» an-
che se ha ribadito che in Italia «le
sinistre sono due e lo saranno a
lungo». Gli ha risposto, su questo,
subito dopo Gavino Angius secon-
do il quale il nuovo partito «dovrà
parlare alla sinistra di governo, ma
non solo a quella». Ed Alfiero
Grandi ha ricordato che «dopo il
21 aprile, piaccia o non piaccia,
con Rifondazione bisogna gover-
nare se si vuole difendere l’Ulivo».
Lavorare per un partito della sini-
stra più ampio è l’obbiettivo an-
che per Claudia Mancina, mentre
Gloria Buffo si è augurata che le
diverse posizioni che esistono nel
partito della Quercia si confronti-
no «anche attraverso documenti
diversi. Ci sono molte sinistre e
molte culture a sinistra. Non ve-
derle sarebbe un errore di parten-
za che è bene evitare». Per rende-
re visibili le diverse opinioni sug-
gerimenti sulle procedure sono
venuti da Claudio Petruccioli «sod-
disfatto perchè si va a un congres-
so nel quale per la seconda volta
si tenterà di creare quella grande
forza di sinistra che l’Italia non ha
mai avuto». Auspicabile un itinera-
rio «il più democratico ma il meno
burocratico possibile» in cui do-
vranno avere visibilità «posizioni
diverse».

Petruccioli: no ai centralismi. Buffo: più di due le sinistre

Le riserve di Occhetto
«Qui non ci sono padroni»

MARCELLA CIARNELLI GiorgioNapolitano
alato
AchilleOcchetto
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LETTERE
SUI BAMBINI
DI MARCELLO BERNARDI
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La conferma ieri a Londra

Il 31 luglio l’Inghilterra
distruggerà 3.300
embrioni congelati «orfani»Come faccio

a dirgli
che mamma
non c’è più?

ALFIO BERNABEI— LONDRA. Più di 3000 embrioni
umani che sono stati congelati e
conservati da quasi cinque anni ver-
ranno distrutti a fine mese poiché le
coppie a cui appartengono non pos-
sono essere rintracciate o non han-
no più interesse alla loro conserva-
zione.

La legge dunque avrà il suo corso,
nonostante le poteste dei gruppi per
la difesa della vita. La conferma uffi-
ciale è stata data ieri nel corso di una
conferenza stampa da Ruth Deech,
la direttrice dell’Ente di embriologia
umana e fecondazione: «La distru-
zione degli embrioni è preferibile a
qualsiasi altra soluzione: l’adozione
degli embrioni presenterebbe pro-
blemi di ordine legale ed etico». Gli
embrioni congelati sono un prodot-
to creato nell’ambito della feconda-
zione artificiale. Dopo la feconda-
zione dell’ovulo in provetta, gli em-
brioni vengono congelati e conser-
vati in speciali depositi. Ogni coppia
ha il diritto di produrre e conservare
in vitro un certo numero di embrioni,
generalmente tre o quattro. La dura-
ta del «deposito» è però limitata a
cinque anni per garantire l’integrità
dell’embrione, dopodicché se la
coppia rimane interessata alla loro
conservazione deve presentare una
richiesta di rinnovo per un altro
quinquennio.

La Deech ha fatto rilevare che allo
scadere dei cinque anni gli embrioni
appartenenti alle coppie che li han-

no, per così dire dimenticati, o co-
munque che non intendono prose-
guirne la conservazione, diventano
«orfani». Il 31 luglio scadrà dunque il
termina per 3.300 embrioni frutto di
910 coppie. La Deech ha sottolinea-
to che è stato fatto di tutto per rin-
tracciare i legittimi proprietari degli
embrioni per avvertirli dell’approssi-
marsi del termine di scadenza della
loro conservazione. In alcuni casi le
lettere sono tornate indietro, in altri
non c’è stato alcun riscontro. Gli ol-
tre tremila embrioni congelati che si
trovano in Inghilterra sono conserva-
ti in 68 cliniche specializzate nei trat-
tamenti per la fertilità. Da quando è
stato reso noto che circa 3.300 em-
brioni rischiavano di essere distrutti,
diversi gruppi per la difesa della vita,
spesso vicini a gruppi religiosi, si so-
no rivolti all’Ente di embriologia per
protestare contro una misura che a
loro avviso è contraria alla morale.
Alcuni rappresentanti di questi grup-
pi hanno indicato che gli embrioni
dovrebbero essere messi a disposi-
zione di coloro disposti ad adottarli.
D’altra parte però sono le stesse cop-
pie che hanno prodotto gli embrioni
che ai termini di legge rimangono le
legittime proprietarie per cui, secon-
do la Deech, la cessione a terzi apri-
rebbe tutta una serie di problemi re-
lativi all’anonimità dei donatori che
in cuor loro saprebbero di avere dei
”figli” di sangue in famiglie diverse e
nelle manidi altri genitori.

‘‘
Miamoglie èmorta
daquattromesi e io
mi ritrovo solo con
mio figliodi appena

treanni. Lui continua achiedermi
della mamma,dove sia andata,
checosa le sia successo, quando
tornerà, e iopiùpassa il tempoe
menosocome affrontare
l’argomento. Finoraho
tergiversato, gli hodettodi avere
pazienzaperchè lamamma
sarebbe ritornatapresto,maormai
mi rendocontodi dover introdurre
qualchenuovo
elemento, eaiutarlo
adaccettarequesta
perdita così tragica.

— La morte di qualcuno significa
perdere qualcuno. Il bambino
nemmeno pensa che la perdita di
una persona che ama possa esse-
re definitiva e totale ma, comun-
que, si trova a doverla affrontare
in qualche modo. Da parte dell’a-
dulto, il primo accorgimento da
prendere è senz’altro quello di
non drammatizzare ulteriormente
la situazione: il che significa, per
esempio, non usare davanti al
bambino espressoni gratuitamen-
te crudeli come «putrefazione»,
«annientamento del corpo» o co-
se simili. Per il bambino, che ha
tutti i suoi sensi proiettati verso la
persona amata, trovare invece il
vuoto, il nulla, è già un’apocalis-
se, una catastrofe, senza bisogno

di aggiungere altro. Probabilmente, verrete tempestati di domande,
su dove sia finita la persona che non c’è più; e la risposta migliore -
religiosi o meno che siate - è senz’altro dire che è andata in cielo.
Per il bambino, infatti, è estremamente consolante pensare alla per-
manenza della persona amata, che anche se non si può più vedere
e toccare comunque esiste da qualche parte. Inoltre, in questo mo-
do, viene anche sublimata: è in cielo tra gli angeli, ha avuto accesso
ad una forma di vita diversa e più alta, non è più tra noi, comuni
mortali. È chiaro che alle parole bisogna accompagnare i fatti della
vita quotidiana: la madre, o il padre come in questo caso, devono
sapere loro per primi accettare il lutto, e quindi riuscire anche a sor-
ridere, a creare un clima il più possibile sereno, in modo che il loro
bambino possa fare altrettanto.

La questione della permanenza in altra forma della persona
scomparsa è fondamentale, e va affrontata non solo parlando di un
posto in cielo, ma anche di un posto, altrettanto stabile se non di
più, all’interno di noi: la mamma, il papà, restano dentro di noi,
possiamo percepirli attraverso i ricordi, i sensi, soprattutto attraverso
quell’impalpabile sentimento comunemente chiamato amore. Se il
bambino sente che la persona scomparsa è comunque amata e ri-
cordata, che è comunque presente nella nostra vita, per lui è un so-
stegno di enorme potenza. E un arricchimento, pure.

Il problema della scomparsa, certo, prima o poi va affrontato,
magari all’inizio sfruttando anche qualche comune menzogna; in
seguito, con gradualità e a seconda dell’ambiente e delle circostan-
ze, si potrà arrivare alla verità. Anche se, comunque, ci sono espres-
sioni e parole, quelle dal sapore definitivo, che è meglio evitare: mai
più, per esempio, è proprio una cosa da non dire, preferendo ricor-
rere a perifrasi e locuzioni diverse. E poi, lo sappiamo davvero che
significa «mai più»? È un’espressione che usiamo perchè ci piace re-
citare ed essere melodrammatici, perchè è comodo rispetto ad un
discorso più articolato. Per un bmbino, però, più che altro è terroriz-
zante. Così come in genere è meglio che non veda il cadavere, che
porta con sè l’immagine stessa della morte cui è sensibilissimo. In
quest’ottica, e soprattutto se si tratta di un bambino molto piccolo,
va evitato anche che assista ai cerimoniali legati con la morte.

Le lettere, non più lunghe di dieci righe, vanno inviate a: Marcello
Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124 Milano. O in fax:
02/6772245.

’’
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BIOETICA. L’alternativa dell’Osservatore Romano per i prodotti del concepimento

«Adozione prenatale, perché no?»
Per evitare la distruzione degli em-
brioni concepiti artificialmente e
congelati è possibile una «adozione
prenatale»? Ossia, se la madre natu-
rale li rifiuta, possono essere «trasfe-
riti» in un’altra donna? Questa do-
manda viene esaminata oggi in un
articolo pubblicato dall’Osservatore
romano, il cui testo è stato diffuso
dalla Sala stampa vaticana.

Ricordato il no alla produzione
al congelamento ed alla distruzio-
ne degli embrioni, che vanno co-
munque considerati esseri umani,
la nota afferma che, comunque,
«una volta che gli embrioni fossero
stati concepiti in vitro, c’è l’obbligo
di trasferirli nella madre e soltanto
se è impossibile trasferirli subito si
potrà congelarli, ma con l’inten-
zione di trasferirli, non appena se
ne presentino le condizioni, nel
seno materno, unico “luogo” de-
gno della persona».

Ma, prosegue l’articolo, «se la
madre è irreperibile o rifiuta il
”transfer”, alcuni autori, anche cat-
tolici, hanno considerato la possi-
bilità di trasferire gli embrioni in
un’altra donna. Si tratterebbe di
una “adozione prenatale” da di-
stinguere dalla maternità surrogata

e dalla fecondazione eterologa
con dono di ovocita». «Qui non ci
sarebbe lesione dell’unità matri-
moniale, né dell’equilibrio delle
relazioni parentali, perché l’em-
brione si troverebbe dal punto di
vista genetico nello stesso rappor-
to con entrambi i genitori adottivi»
e «sarebbe esaltato il senso dell’a-
dozione quale espressione della
fecondità dell’amore coniugale e
frutto di una generosa accoglienza
alla vita». «La soluzione, suggerita
come ‘extrema ratio‘ per salvare
gli embrioni abbandonati a morte
sicura, ha il merito di prendere sul
serio il valore della vita pur fragile
degli embrioni e di raccogliere con
coraggio la sfida della crioconser-
vazione» E tuttavia, prosegue l’arti-
colo, non si possono tacere ele-
menti di «grave perplessità»: «È
possibile escludere ogni forma di
selezione, è possibile evitare che si
producano embrioni in vista del-
l’adozione, è possibile pensare un
rapporto trasparente fra i centri di
produzione che producono illeci-
tamente embrioni e i centri in cui
verrebbero lecitamente trasferiti
nelle madri adottive? Non si corre
il rischio di legittimare e addirittura

promuovere, inconsapevolmente e
paradossalmente, una nuova for-
ma di oggettualizzazione e mani-
polazione dell’embrione e, più in
generale, della persona umana?».

La possibilità dell’adozione pre-
natale degli embrioni congelati,
che si trovano «in stato di abban-
dono» è esplicitamente contenuta
nel documento sullo statuto del-
l’embrione recentemente approva-
to dal Comitato nazionale di bioe-
tica. «Il comitato - si legge nel do-
cumento - ritiene che il rispetto
della vita dell‘ embrione debba
avere la priorità rispetto ad altri va-
lori e che debbano essere definiti
strumenti giuridici idonei a garanti-
re agli embrioni in soprannumero
una possibilità di vita e sviluppo.
Ad esempio, la legge potrebbe sot-
trarre la disponibilità di tali em-
brioni alla coppia che ha accettato
la loro formazione ma non è più
disposta ad accettare il loro trasfe-
rimento». Ma una parte dello stes-
so Cnb aveva espresso un parere
diverso dalla maggioranza, soste-
nendo che l’embrione pre-impian-
tato debba essere coservato in sta-
to di congelamento fino all’estin-
zione naturale.

Terragni: «Non basta
La fecondazione assistita
ha bisogno di una legge»

LILIANA ROSI— Al genetista Fabio Terragni,
che si dedica alla ricerca sulle bio-
tecnologie ed è ex membro del Co-
mitato nazionale di bioetica, chie-
diamo un commento sulla proposta
avanzata oggi, dall’Osservatore Ro-
mano di dare, sebbene come
extrema ratio, in «adozione prena-
tale» gli embrioni la cui madre na-
turale «è irreperibile o rifiuta il
tranfer».

Professor Terragni, che giudizio
dàdellaproposta?

Non mi sembra sorprendente. È in li-
nea con le posizioni precedenti dei
cattolici sul problema dell’embrione
congelato. L’«adozione prenatale»
persegue una sorta di accanimento
biologico, nel senso che dà ad un
aggregato di cellule l’altissimo valo-
redipersonaumana.
Per un laico come me, ad esempio, è
difficile considerare lo zigote che
non attecchisce nell’utero, un mor-
to. Del resto i cattolici non si limitano
a condannare solo il congelamento
degli ebrioni, si oppongono già alla
fecondazione artificiale e di conse-
guenza alla produzione di embrioni
e alla lorodistruzione.

Lei è favorevole o contrario all’a-
dozione prenatale?

Non credo che ci si possa opporre a
una proposta del genere nel caso
rappresenti il desiderio dei genitori.
Ma prima di arrivare alla pratica di si-
mili soluzioni, sarebbe meglio favo-
rire l’adozione dei bambini nati, to-
gliendo di mezzo, con una legge
adeguata, tutti gli ostacoli che oggi
costellano l’attuale normativa. Nella
proposta dell’Osservatore Romano
non vedo controindicazioni. Questa
opzione potrebbe essere favorita,
senza però rappresentare un obbli-
go.
Gli embrioni congelati che non ven-
gono adottati devono comunque
poter essere distrutti o essere utiliz-
zati per la ricerca scientifica. Simili
proposte sono estemporanee, men-
tre quando si affrontano simili argo-
menti bisognerebbe tener conto di
tutti gli aspetti che ne fanno parte. In
realtà occorre una soluzione inte-
grata di tutti i problemi legati alla ri-

produzione artificiale, cioè una leg-
ge che fino a quando i cattolici conti-
nueranno a mettere i bastoni fra le
ruotenonsi riusciràa fare.

Perché i cattolici sono contrari ad
una regolamentazione della fe-
condazione?

Perché vorrebbe dire ammetterne
l’uso. Il rimanere in questa situazio-
ne, però, dà la possibilità a «provetta
selvaggia» di proliferare, togliendo a
chiunque, cattolici compresi, la pos-
sibilità di tenere il fenomeno sotto
controllo. L’unica norma in vigore è
quella introdotta dall’allora ministro
della Sanità Degan che proibisce la
pratica della fecondazione eterolo-
ga nei centri pubblici. Ciò non ha fat-
to altro che favorire il settore privato
checomesi sa sfuggeal controllo.

Nell’articolo dell’Osservatore Ro-
mano si solleva il dubbio che l’a-
dozione prenatale potrebbe rap-
presentare una sorta di legalizza-
zione della manipolazione del-
l’embrione con il rischio, inoltre,
che si crei un mercato degli em-
brioni a fini adottivi. Lei pensa che
questi rischi siano reali?

Il problema è quello delle garanzie.
Come si sa non esiste un registro de-
gli embrioni, e già questo potrebbe
rappresentare un buon aiuto al com-
mercio illegale dei prodotti del con-
cepimento. Purtroppo nel nostro
paese attualmente si fa riferimento
soloadelle regolemorali.

L’adozione prenatale non potreb-
be essere la base per un possibile
accordo tra laici e cattolici sul te-
madella fecondazioneartificiale?

Non sarei così ottimista. Quella af-
frontata dal quotidiano del Vaticano
è solo una questione parziale. Nel-
l’articolo, ad esempio, si parla solo
delle madri naturali irreperibili o che
rifiutano il transfer. Si sa che per af-
frontare una fecondazione artificiale
vengono creati più embrioni; nel ca-
so l’intervento vada a buon fine, ci
sono degli embrioni che avanzano.
Ora non è che i genitori si dimentica-
no o rinnegano gli embrioni residui.
Anche a loro andrebbe chiesta una
autorizzazione o un disconoscimen-
todi paternitào maternità.

Microsoft annuncia l’arrivo
di un nuovo software
MentreWall Street attendeconansia i risultati trimestrali dellaMicrosoft, il
gigantemondialeguidatodaBillGates annunciaunnuovosoftware che
consentirà agli utenti dei computerdi utilizzare lo stesso linguaggiodella
«worldwideweb». Il pianodellaMicrofosoft è destinatoa intensificare la sfida
diretta conNetscape, la società divenutanel girodi due anni leader nel settore
dei softwareper laWorldWideWeb. Lanuova tecnologiadellaMicrosoft
puntaa introdurrenel suoclassicoWindows95 lapossibilitàdi elaborare
documenti nel linguaggio«htlm»dell’ Internet. Il legame traogni personal
computer, daquellodelle famiglie aquellodelle aziende, e laworldwideweb
finirebbecosì perdiventareancorapiu’ stretto.

MEDICINA. In provincia di Lecce una sofisticata apparecchiatura unica in Italia

Un neurochirurgo elettronico arriva al Sud
Un sofisticato robot per gli interventi chirurgici sul cervello
è arrivato in un ospedale del meridione. Il «braccio operati-
vo computerizzato», primo ed unico del suo genere instal-
lato in Italia, consente di migliorare le prestazioni del chi-
rurgo definendo minuziosamente lo spazio della lesione.
Lo strumento è ora in possesso di un ospedale in provincia
di Foggia: per una volta è al Sud d’Italia che va un primato
positivo nel campo della Sanità pubblica.

GIANNI DI BARI— Ci sono purtroppo ancora
tanti motivi per emigrare dal Sud
verso il Nord d’Italia o l’Europa. Il
principale è la ricerca di un lavoro,
visto l’altissimo tasso di disoccu-
pazione che proprio nel Meridio-
ne ha il suo picco più alto, subito
seguito dalla necessità di trovare
ospedali e cliniche dotati di attrez-
zature ed équipe mediche alta-
mente specializzate per la cura di
malattie altrimenti incurabili (an-
che questi diificilmente reperibili
in una realtà vittima per decenni

del malcostume e del clienteli-
smo).

Esistono però casi in cui, anche
nel Mezzogiorno d’Italia, i malati
possono essere assistiti con tecni-
che d’avanguardia, addirittura
uniche. Una di queste «isole d’effi-
cienza» sanitaria è l’ospedale Ca-
sa Sollievo della Sofferenza di San
Giovanni Rotondo, in provincia di
Foggia, che si è recentemente do-
tato di un «braccio operativo com-
puterizzato» per gli interventi chi-
rurgici sul cervello.

Il robot, primo ed unico del suo
genere installato in Italia, consen-
te di migliorare le prestazioni del
chirurgo garantendo una più pre-
cisa definizione spaziale della le-
sione, del tumore o della malfor-
mazione cerebrale, con un margi-
ne di errore massimo di un milli-
metro anche in aree profonde o
critiche, ed una maggiore sicurez-
za.

L’elaborazione delle informa-
zioni raccolte dal braccio operati-
vo automatizzato consentono poi
di pianificare al meglio la fase
preoperatoria e soprattutto metto-
no in condizioni l’équipe medica
di rivedere quanto già fatto per
correggere tempestivamente
eventuali errori. I tempi operatori
arrivano così ad essere ridotti dra-
sticamente sino al 25 per cento ri-
spetto ad un normale intervento di
neurochirurgia, come pure si limi-
ta al minimo l’aggressività chirur-
gica, circoscritta all’incisione e al-
la suturazinedel taglio.

Di bracci operativi computeriz-

zati ne esistono una quarantina in
tutto il mondo, sette dei quali in
Europa.L’unico italiano è quello
installato a San Giovanni Roton-
do, nell’ospedale voluto da Padre
Pio, che ha recentemente festeg-
giato i suoi 40annidi attività.

A riprova del fatto che non si
tratta di un exploit isolato, la Dire-
zione sanitaria di Casa Sollievo
della Sofferenza lo ha acquistato
dopo aver realizzato i reparti di
neurorianimazione e neuroradio-
logia con staff e attrezzature inte-
gralmente autonome.E come
maggiore conferma di ciò, ancor
prima di giungere a San Govanni
Rotondo è stato utilizzato dall’Isti-
tuto «Besta» di Milano, per diffon-
dere nelmodo più ampio possibi-
le la sua potenzialità medico-
scientifica.

Il robot è stato affidato alla divi-
sione diretta dal professor Vincen-
zo D’Angelo, quarantanovenne
foggiano, che ha trascorso 18 anni
al «Niguarda» di Milano prima di
assumere la guida di un reparto

nel quale si effettuano circa 900
interventi all’anno. «Questo come
altri contributi - ha dichiarato il
dottor D’Angelo - devono servire
soprattutto ad uno scopo, e cioè
quello di limitare la migrazione
verso altri paesi in cerca di stru-
menti più affidabili o che comun-
que hanno questa fama. I viaggi
della speranza si possono fare an-
che verso Sud». Una dichiarazione
che trova la sua felice conferma
nelle dichiarazionidei parenti dei
primi due pazienti operati con
l’ausilio del braccio operativo
computerizzato: un uomo di Bari
eunadonnadiBrindisi.

«Siamo davvero felici di aver
avuto questa possibilità - hanno
detto i parenti della donna brindi-
sina ringraziando commossi la di-
rezione dell’ospedale - questa
speranza che ci auguriamo possa
essere subito estesa adaltreperso-
ne che vivono la stessa condizio-
ne».Per i due pazienti e per tutti i
loro cari il viaggio della speranza è
durato solopocheore.
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LIRICA. Presentata la stagione scaligera. Tre esecuzioni del Maestro

Muti è stanco
ma non lascia
«Resto alla Scala»

23SPE01AF01

Ottimismo e buoni auspici per la nuova stagione scaligera,
presentata ieri a Milano. Riccardo Muti resterà alla Scala e
dirigerà tre opere in cartellone, anche se dice: «Sono stan-
co e arrabbiato». Il sovrintendente Fontana annuncia una
rivoluzione telematica per la vendita dei biglietti: dal nuovo
anno basterà una telefonata. E il sindaco Formentini pro-
mette un teatro rimesso a nuovo per il 2001, anno delle ce-
lebrazioni verdiane. Saranno promesse da marinaio?

SUSANNA RIPAMONTI

23SPE01AF02— MILANO. Riccardo Muti giura
che resterà alla Scala, il sindaco For-
mentini promette che nel 2001 sa-
ranno ultimati i lavori di rifacimento
del teatro, gli sponsor privati garanti-
scono nuovo ossigeno alle casse e il
sovrintendente Fontana ritiene che
col decreto Veltroni, una buona par-
te dei problemi che hanno angustia-
to la vita dell’ente lirico saranno az-
zerati. Dal nuovo anno sarà anche
più facile trovare un biglietto, grazie
a un accordo con la Telecom e alla
possibilità di prenotazioni telefoni-
che con pagamento bancomat. L’o-
biettivo del sovrintendente è di arri-
vare in tempi rapidi alla vendita via
cavo dell’80 per cento dei biglietti e
di espugnare definitivamente la
gang dei bagarini. E sempre Fontana
ricorda che il pubblico aumenta e le
entrate di botteghino pure. Dunque,
la nuova stagione scaligera si annun-
cia sotto buoni auspici, anche se tut-
to è appeso al filo della speranza. Ad
esempio: chi può giurare che in una
città, dove inesorabilmente gli impe-
gni della giunta (anzi, delle giunte
che si sono succedute) si rivelano
promesse da marinaio, si rispettino
le scadenze? Entro il ‘99 dovrebbe
essere pronta la nuova sede del tea-
tro alla Bicocca e nei due anni suc-
cessivi si dovrebbe rimettere a nuovo
l’edificio storico del Piermarini per
preparare la grande rentrèe del
2001, interamente dedicata alle ce-
lebrazioni del centenario verdiano.
Ma questa è la città in cui da 15 anni
si attende la nuova sede del Piccolo
teatro, è la metropoli che avrebbe
dovuto ricostruire in tempi record il
Padiglione di arte contemporanea
distrutto dalla bomba del ‘93 e inau-
gurato solo una settimana fa. E oggi
chi può credere che nulla bloccherà
il decollo della spaziale odissea del
2001? Il dubbio del resto, lo ha avan-
zato lo stesso Muti: «Se non siamo
certi di rispettare le scadenze, riman-
diamo tutti i lavori di ristrutturazione,
perché davvero faremmo bene ad
andarcene tutti a casa se non fossi-
mo in condizione di celebrare in

questo teatro il centenario di Verdi».
L’incognita non riguarda solo il ca-
lendario, ma anche la qualità del
programma che verrà proposto. È
sempre Muti a mettere il coltello nel-
la piaga: quest’anno non c’è Verdi in
cartellone ma il prossimo anno apri-
rà la stagione lirica: «In altri teatri c’è
una tolleranza sulla vocalità, che il
pubblico della Scala non ha . Dob-
biamo trovare interpreti adatti anche
in vista delle celebrazioni del 2001».
E c’è da sperare che in soli quattro
anni, la magica bacchetta del mae-
stro riesca a colmare la divaricazio-
ne tra la scarsità degli interpreti ver-
diani e leaspettativedelpubblico.

Muti comunque, ha risposto ieri
anche alle chiacchiere che lo vole-
vano sul piede di partenza, intenzio-
nato a divorziare con la Scala. «Sono
stanco, provato, anche un po‘ arrab-
biato. Veniamo da un anno difficile
e faticoso: nel giugno del ‘95 ho di-
retto una Traviata senza orchesta,
nel giugno scorso l’Oro del reno sen-
za scene. Ma sono seduto a questo
tavolo e dirigerò “Armide” il 7 di-
cembre». Dirigerà anche “Siegfried”,
nuovo tassello della tetralogia wa-
gneriana e le “Nozze di Figaro”, una
ripresa del grande spettacolo che
debuttò qualche anno fa con la regia
di Strehler. Stando ai numeri il suo
impegno sembrerebbe leggermente
ridotto rispetto alle direzioni dello
scorso anno, ma sarebbe azzardato
vedere in questo un ulteriore sinto-
modidisaffezione.

La Cariplo sarà sponsor del teatro
anche per il prossimo anno, conti-
nuando la mecenatistica collabora-
zione avviata nel ‘93 e la Fondazione
per il teatro alla Scala, con i suoi 800
soci tra privati cittàdini e aziende fi-
nanzierà il Wozzeck di Alban Berg
diretto da Giuseppe Sinopoli e alcu-
ne serate delle opere più prestigiose
in cartellone. Ma anche qui, Muti
ammonisce: « Lo Stato deve comun-
que continuare ad essere il garante,
altrimenti, è già accaduto, gli spon-
sor possono pretendere di occupare
la maggiorpartedeiposti in teatro».

Gluck e Berio illuminano il cartellone
Per la «Lucia» una prova d’appelloRiccardoMuti.AdestraLaScala De Luigi/Effigie

Milano accetta
le dimissioni
di Strehler
dal Piccolo

— MILANO. La stagione 1996/97 si
inaugura con Armide di Gluck: que-
sta proposta, una delle più attraen-
ti del cartellone, costituisce la coe-
rente prosecuzione dello splendi-
do lavoro compiuto da Muti per far
conoscere a Firenze a alla Scala la
grandezza del compositore tede-
sco in interpretazioni rivelatrici, da
Orfeo ed Euridice a Iphigénie en
Tauride, da Alceste ad Armide
(1777), che è la quinta delle ope-
re che Gluck fece rappresentare a
Parigi. Con Muti collaborerà Pier
Luigi Pizzi per le scene e la regia,
in un’opera che dovrebbe essere
congeniale alla sua fantasia.

Riccardo Muti interpreterà an-
che Mozart, di cui verranno riprese
il 30 maggio Le nozze di Figaro
con la regia di Strehler e le scene
di Frigerio e, in aprile, il Siegfried
di Wagner, seconda giornata del-
l’Anello del Nibelungo, proseguen-
do la collaborazione con André
Engel e Nicky Rieti, artefici di regia
e scene molto discusse per la Val-
chiria. Evitando con eleganza i to-
ni polemici, Muti ha ricordato che
nella scorsa stagione aveva dovuto
dirigere L’oro del Reno in forma di
concerto e a questo proposito il
sovrintendente Fontana ha ribadi-
to che «soltanto difficoltà struttura-

li» avevano portato alla cancella-
zione di scene e regia. In verità
nessuno osava credere che facesse
parte della tanto rivendicata «spe-
cificità» scaligera realizzare allesti-
menti non adatti al palcoscenico
del teatro.

Se si dà uno sguardo alle opere
in cartellone in ordine cronologi-
co, dopo l’Armide inaugurale si in-
contra (dal 16 gennaio al 7 feb-
braio) La Gioconda (1876) di
Ponchielli, una partitura importan-
te per comprendere la situazione
musicale in Italia dopo il ritiro
(non definitivo) di Verdi: la dirige
Roberto Abbado, che ritorna alla
Scala dopo i successi ottenuti a
Monaco, la regia è affidata a Lam-
berto Puggelli, con scene di Ange-
lo Sala. Fra i protagonisti Marana
Pentcheva e José Cura.

Il 28 febbraio va in scena il Woz-
zeck di Alban Berg in un nuovo al-
lestimento diretto da Giuseppe Si-
nopoli con la regia di Jürgen
Flimm e le scene di Erich Wonder,
protagonista Franz Grundheber: è
il ritorno di uno dei maggiori ca-
polavori del nostro secolo alla Sca-
la, dove mancava dai tempi del
«Festival Berg» curato da Claudio

Abbado nel 1979.
Il 20 marzo giunge a Milano da

Cremona (dove va in scena l’11,
13 e 14 marzo) Il turco in Italia di
Rossini diretto da Riccardo Chailly,
con la regia di Giancarlo Cobelli e
le scene di Paolo Tommasi: fra i
protagonisti Mariella Devia e Mi-
chele Pertusi. Questo capolavoro è
una delle più significative riscoper-
te della rinascita rossiniana degli
ultimi decenni. Tra l’1 e il 18 aprile
Muti dirige sette rappresentazioni
del Siegried di Wagner, con Sie-
gried Jerusalem nei panni dell’e-
roe che porta il suo nome.

Il 29 aprile ritorna il Faust di
Gounod, affidato ad un giovane di-
rettore che debutta alla Scala, Pa-
trick Fournillier, e a Beni Montre-
sor per regia, scene e costumi: nel-
la compagnia Giuseppe Sabbatini
e Samuel Ramey. Alla ripresa delle
Nozze di Figaro di Mozart (dal 30
maggio al 18 giugno) segue in lu-
glio (dal 4 al 19) Tosca di Puccini,
con Semyon Bychkov sul podio e
la regia di Luca Ronconi, protago-
nista Galina Gorchakova. È la pri-
ma volta che Bychkov è impegna-
to alla Scala in un’opera. Nel set-
tembre 1997 ritorna la Lucia di

Lammermoor che una serie di
scioperi aveva fatto saltare nel set-
tembre scorso: l’allestimento è di
Pier’Alli, dirige Stefano Ranzani,
nella parte di Lucia si alternano
June Anderson e Giusy Devinu.

La già annunciata novità di Lu-
ciano Berio, Outis, avrà la prima
rappresentazione il 2 ottobre pros-
simo, con David Robertson sul po-
dio e la regia di Graham Vick. A
questa novità si lega, con altre no-
ve proposte (fino al 14 ottobre), il
«Festival Berio» di Milano Musica,
un omaggio all’insigne composito-
re accostato ad altri musicisti di di-
verse generazioni. In ambito con-
temporaneo, la Scala contribuisce
anche ai dieci concerti di «Musica
Presente-Musica in Europa» in col-
laborazione con Musica/Realtà,
che avranno luogo quasi tutti al
Conservatorio di Milano tra il 27
ottobre e il 17 novembre. La Scala
fa benissimo a sostenere manife-
stazioni come queste, rispettando-
ne la totale autonomia di progetta-
zione; ma si spera che le collabo-
razioni con Milano Musica e con
Musica/Realtà non servano da ali-
bi per evitare la musica contempo-
ranea nel cartellone d’opera e di
concerti. Dopo Outis vedremo al-
tre novità?

PAOLO PETAZZI

Dopo le clamorosedimissioni di
StrehlerdalPiccolodiMilano, arriva
una rispostadalComunedestinata
adaverealtrettanta risonanza: il
consiglio comunale, infatti, hadetto
sì ehaaccettato le dimissioni
demandandoal sindaco,Marco
Formentini, il compitodi rendere
nota ladecisioneal consigliodi
amministrazionedel Piccolo. La
notizia è stata comunicata ieri, dopo
cheunordine del giorno - presentato
da31consiglieri, in rappresentanza i
Cdu,An, Federalisti, LegaNord,
alcuni indipendenti eGiovanni
ColombodellaRete - è stato
approvatodallamaggioranza.Dura
protesta del capogruppodelPds,
StefanoDraghi chehadetto: «
Questoordinedel giornoèuna
vergognanelmeritoenella forma,
perchéStrehler èuomodigrande
statura culturaleeperché il consiglio
comunale e il sindaco nonhanno il
poteredi accettareo rifiutare le sue
dimissioni».

DANZA. Con la Ferri l’opera ciaikovskiana apre in edizione Nureyev

Il ritorno della «Bella addormentata»

23SPE01AF03

Carla Fracci
ancora Giulietta
per l’Opera
di Roma

MARINELLA GUATTERINI— MILANO L’abitudine di separare
l’opera dal balletto presso i nostri
enti lirici è ancora così poco radica-
ta che ci siamo presentati puntal-
mente all’annuncio del prossimo
cartellone scaligero, convinti che la
neo-riconfermata direttrice del Bal-
letto, Elisabetta Terabust, avrebbe
illustrato il profilo del suo program-
ma. Invece la conferenza stampa
del settore tersicoreo è rimandata,
in data ancora da precisare, tra set-
tembre e ottobre, e comunque pri-
ma della Bella addormentata, il ti-
tolo d’apertura della stagione au-
tunnale, in cui ci si imbatte già il
15 ottobre.

Proposta nella scorsa stagione
a Tokyo con Alessandra Ferri, la
Bella ciaikovskiana torna alla
Scala nell’edizione di Rudolf Nu-
reyev, accolta nel repertorio scali-
gero nel 1993, con le stesse scene
e i costumi sontuosi di Franca
Squarciapino, per una serie di re-
cite che corrono sino al 31 otto-

bre (ospiti maschili saranno Ma-
ximiliano Guerra e Manuel Le-
gris).

Recite che saranno intercalate
da alcune manifestazioni speciali
riguardanti l’inaugurazione della
nuova sede della Scuola di Ballo
(23 ottobre) e comprendenti tre
recite degli allievi in Class Ballet e
in uno stralcio dalla Bella - Le
nozze d’Aurora, con allievi e pro-
fessionisti, più altre tre recite (21-
23 ottobre) di uno spettacolo
della Scuola allo stato attuale im-
precisato.

Precisa è invece la linea pro-
grammatica - tutta rivolta al ripri-
stino dei classici - che lega le al-
tre scelte del cartellone. Ricom-
pare infatti Onegin, un classico
della danza narrativa del secon-
do Novecento, firmato nel 1965
da John Cranko, con Alessandra
Ferri e Rex Harrington (dal 22
gennaio al 2 febbraio). Si riaffac-
cia in tarda stagione (7 maggio-5

giugno ma le recite sono nove) il
dimenticato Lago dei cigni, pur-
troppo nella discutibile versione
di Nureyev, ma con una stella
ospite, Lucia Lacarra (insieme al
guest Oliver Matz) che lascia pre-
vedere future scintelle.

E vi è infine una nuova serata
Stravinskij (13-16 febbraio) in cui
brilla, tra la ripresa di Agon di
George Balanchine e quella, più
recente, di Petruska, una creazio-
ne di Maurice Béjart: Sinfonia di
Salmi che offre a Luciana Savi-
gnano la chance di ritornare ad
un balletto a lei noto (fu interpre-
te nel 1976 della Sinfonia di Salmi
di Mirko Sparembleck) e all’inte-
ro Corpo di Ballo l’opportunità di
un ritorno di fiamma con il mae-
stro francese.

Unico neo del programma, o
per meglio dire unica caduta di
tono, la ripresa della discutibile
Vedova allegra di Ronald Hynd,
varata da poco al Teatro Lirico
ma ora immessa alla Scala, per
una decina di recite a partire dal

14 dicembre (ospite d’onore Car-
la Fracci, oltre a Susanne Jaffe,
José Manuel Carreño e Gheorghe
Iancu).

E’una proposta rivolta a un
pubblico forse più interessato al-
l’operetta (comunque tradita nel-
la versione balletto, musicalmen-
te pasticciata e muta) che non
alla vera danza e alla vera coreo-
grafia.

Comunque, proprio con que-
sto dubbio titolo il Balletto scali-
gero si muove in tournée: sarà al
Teatro Grande di Brescia, al «Pon-
chielli» di Cremona e al «Donizet-
ti» di Bergamo in novembre; al
«San Carlo» di Napoli e al Comu-
nale di Bologna, in giugno.

Altro mini-spostamento in mar-
zo, al Regio di Parma, con il pro-
gramma Petit lanciato nella sta-
gione appena trascorsa: Les six
dances de Chabrier e Chéri. Com-
pleta il cartellone, sul quale ritor-
neremo, una tavola rotonda, in
ottobre, dedicata a Stravinskij e
alla danza.

Carla Fracci tornaaessere Giulietta:
staseraèprevista, infatti, ancorauna
replicadel balletto «Romeoe
Giulietta» sumusichediProkofiev sul
palcoscenicoestivodel Teatro
dell’OperadiRoma, aPiazzadi
Siena.Unico titolodi ballettonel
cartelloneestivo, «Giulietta e
Romeo»èstatogià allestito, sempre
con la Fracci, dueanni fa aRoma
durante la stagione invernale,
riscuotendomolto successo.

Tra i ruoli più riusciti della carriera
dellagrandedanzatrice, quellodi
Giulietta le fu creato sumisurada
JohnCrankoagli esordi della sua
carriera. La scenadel balconee i
passi adueconRomeo restano
cavalli di battagliaper l’étoile che sta
per compiere (in agosto)
sessant’anni. Partnerdella Fracci
saràRex Harrington, danzatore
canadesegiànotatoaRomadurante
la stagione invernale, quandoha
interpretatoOneginaccantoad
AlessandraFerri nell’omonimo
balletto, sempre firmatodaCranko,
sumusicadiCiaikowsky.AlessandraFerri in«Giselle» Dufoto
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Olimpiadi ’96

IL MEDAGLIERE

O A B
RUSSIA 6 2 2
POLONIA 4 1 0
FRANCIA 3 3 6
CINA 3 3 3
COREA DEL SUD 3 1 0
TURCHIA 3 0 0
STATI UNITI 2 7 3
ITALIA 2 2 2
AUSTRALIA 2 0 2
BELGIO 2 0 1
IRLANDA 1 0 0
NUOVA ZELANDA 1 0 0
KAZAKISTAN 1 0 0

O A B
COSTARICA 1 0 0
SUDAFRICA 1 0 0
ROMANIA 1 0 0
GERMANIA 0 4 6
CUBA 0 2 2
BIELORUSSIA 0 2 1
UZBEKISTAN 0 1 0
BRASILE 0 1 1
SVEZIA 0 1 1
AUSTRIA 0 1 1
GIAPPONE 0 1 0
SPAGNA 0 1 0
GRECIA 0 2 0

O A B
BULGARIA 0 0 4
UNGHERIA 0 0 3
CANADA 0 0 2
JUGOSLAVIA 0 0 1
OLANDA 0 0 1
UCRAINA 0 0 1

23SPO01AF02
2.0
19.50

Chiappa-Scapin, storie parallele di due medaglie azzurre

Imelda, come nelle favole
La storia di Imelda Chiappa, argento nella cor-

sa su strada. Lavorava in una industria tessile,

poi un grave incidente le costò il licenziamen-

to. Mamma modello, rifiuta le gare all’estero

per restare con la famiglia.

LUCA MASOTTO
23SPO01AF03— Quando l’anima e il coraggio

si mettono in sella non c’è rappor-
to che tenga. Dura è la vita sulle
due ruote della fatica, anche per
Imelda Chiappa donna e mamma
d’argento protagonista di una sto-
ria di sudori, amarezze e tanta feli-
cità.

È lungo, quasi epico, il filo del
destino della Penelope delle stra-
de asfalto, arrivata sul podio olim-
pico di Atlanta alle spalle del «mi-
to», la Longo, veterana al primo
oro dopo dieci mondiali. Tredici
anni fa Imelda lavorava in un’a-
zienda tessile: otto ore al giorno
davanti ad un telaio. Guadagnan-
dosi il pane e un paio di ore libere
per scaricare la sua passione: la
bicicletta.

Aveva cominciato da pochi me-
si a correre e si allenava la mattina
o il pomeriggio a seconda del tur-
no di fabbrica. Ma un giorno il filo
di Penelope si è spezzato: nel 1983
in un incidente stradale si fratturò
tibia e perone e i medici le diagno-
sticarono un riposo di sei mesi.
Troppi per restare a casa, senza ti-
rare la filanda. E Imelda viene li-
cenziata, lasciata sola con la bici e
con quelle lacrime che non chie-
devano compassione. «Il proprie-
tario mi diede il ben servito cam-
biando la mia esistenza». Imelda
ha così iniziato a correre sempre
di più, mettendosi a tirare la volata
invece del filo, a macinare percor-
rendo dai 18 ai 20 mila chilometri
all’anno, tanto per avere la gamba
tonica e consumare le giornate. Di
soldi neanche a parlarne. Solo ne-
gli ultimi tre anni dice di aver mes-
so in tasca qualcosina «come un
operaio, come se fossi rimasta in
fabbrica: meno di 25 milioni al-
l’anno».

Ora con questo argento il porta-

foglio si gonfierà (arriverà il vitali-
zio del Coni): ma lei non è ‘felice’,
solo ‘contenta’ «perché potevo
vincere se non fossero arrivati
pioggia e crampi e superare la
Longo, non un’amica ma una con
la quale c’è sempre stato un reci-
proco rispetto, anche se non sorri-
de mai, neanche quando vince
l’Olimpiade. Anche la nostra Ma-
ria Canins reagiva così alle vittorie
ma con noi compagne non è mai
stata antipatica». Ma anche lei,
Imelda, un nome di guerra di ori-
gini tedesche («il suo significato è
’attiva in battaglia, non so se è ve-
ro, ma mi piace, si chiama così an-
che mia zia e una cugina di mia
madre») non si emoziona, chiusa
nelle parole che le rimangono in
gola: a Casa Italia, quartier genera-
le dei festeggiamenti e delle ceri-
monie pompose, ha ricevuto un
bacio dal tenore Luciano Pavarot-
ti, un altro dal supercampione Al-
bertoTomba.

Occasione d’oro per poter par-
lare del ciclismo femminile, di co-
me viene bistrattato e coniugato
solo con le vittorie della Luperini.
E invece niente, tira il freno come
se la notorietà fosse una discesa
pericolosa, piena di buche: «Il mio
nome risuonerà solo per 24 ore e
ciò non mi dispiace, perchè prefe-
risco stare sola. So che l’interesse
per il nostro sport è destinato a du-
rare un paio di giorni. Comunque
in questi ultimi anni il nostro sport
è cresciuto, crescerà ancora». Co-
me suo figlio Maurizio, quattro an-
ni, che rischia di avere un fratelli-
no molto presto: oltre la bicicletta
c’è una famiglia da rendere più
numerosa: «Vorrei aver un altro
bambino e stare di più con quello
che ho già. Cerco il più possibile di
disputare gare all’estero per non

stare troppi giorni lontano dalla
mia famiglia. Comunque non fac-
cio progetti a lunga scadenza de-
ciderò anno per anno come ho
fatto finoadoggi».

E deciderà in queste ore se di-
sputare la prova a cronometro do-
po la proposta fatta dalla dirigen-
za della federciclismo. Oggi torne-
rà in Italia, ma il 30 luglio potrebbe
riprendere l’aereo per Atlanta. Ri-
cominciando da zero, come se
nulla fosseaccaduto.

Ha voglia di riprovarci, Imelda,
nonostante il commissario tecni-
co Broccardo abbia deciso di ri-
portarla a casa insieme alle altre
due compagne d’avventura Cap-
pellotto e Bonanomi, perchè «po-
cocompetitive».

E lo stesso Broccardo, peccan-
do di stile, ha ricordato che «con
questa pista la Luperini avrebbe
vinto». E allora ha ragione la dolce
Imelda: si parla sempre delle altre
anche quando a salire sul podio è
una ragazza dal sorriso smorzato
e dalle parole semplici, che un
giorno tirava con la filanda, prima
di diventare una mamma d’argen-
to con una bella storia da raccon-
tare.

ImeldaChiappa.AsinistraYleniaScapin,RobertoDiDonnaeImeldaChiappa

Ylenia, sogno d’oro per il 2000
NOSTRO SERVIZIO

— Una mascotte sul podio. Era
stata portata per fare esperienza, far-
le vedere che effetto faceva entrare
nei cinque cerchi e respirare l’atmo-
sfera olimpica. E invece si è ritrovata
ragazza di bronzo nella categoria 72
chilogrammi. «Dentro di me, di na-
scosto, un pensierino alla medaglia
lo avevo fatto. Ma non l’ho mai detto
a nessuno, non lo avrei detto nean-
che al mio amore». Credere in se
stessi e stringersi nella coscienza:
bolzanina di appena 21 anni con
una grande sicurezza da veterana,
convinta di avere una tecnica invi-
diabile, la judoka maturata sin da
piccola alla scuola del maestro Ema-
nuele Salonia, ora si tingerà i capelli
di biondo. Ma con quella capigliatu-
ra non si presenterà a settembre per
la riapertura dell’anno accademico
all’Università di giurisprudenza. In
fondo al Foro, nella giungla di avvo-
cati bisogna pure difendersi. E lei si

sta allenando, iniziando dal tatami.
L’ approccio alla disciplina in tenerà
età l’ ha favorita. Non pensa al judo
come a un mezzo di difesa persona-
le: «Se dovessi essere aggredita - dice
a Casa Emilia, dopo il bacio di Lucia-
no Pavarotti - cercherei di scappare,
veloce come Florence Griffith. Non
ho miti, amo lo sport per quello che
è, ma le prestazioni della velocista
mi hanno sempre affascinato».Corre
rapida, Ylenia, che non ancora mes-
so imn valigia la medaglia che già
pensaaSidney

«Voglio arrivare ai Giochi del 2000
da favorita. Per preparare quest’
Olimpiade negli ultimi sei mesi sono
stata 18 giorni a casa. In teoria dovrei
rientrare in Italia il 27 luglio con la
squadra, ma ora vorrei restare per-
chè mi piacerebbe vedere ancora
delle gare. Poi mi prenderò 45 giorni
di vacanza. Il prossimo impegno so-
no i mondiali in dicembre». Tanto

per fare un altro po’ di esperienza.
Ylenia si chiama così come la figlia
di Albano e Romina Power: i genito-
ri, casalinga la madre, impiegato il
padre, erano grandi estimatori della
coppia italoamericana. È alta 168
centimetri, pesa 72 chili, il voltobello
e fiero e le forme agili e proporziona-
te che la alleggeriscono. Quando
parla è inarrestabile. E anche pole-
mica. Non si è risparmiata sul tatami
e neanche per lanciare qualche frec-
ciatina: «Ho subito unapenalizzazio-
ne ingiusta che mi e’ costata la scon-
fitta: un conto è sbagliare da soli, un
altro è subire gli errori altrui. Era una
mossa di difesa, in nessuna parte del
mondo sarebbe stata punita prima
della terza volta» Per fortuna, nei ri-
pescaggi, ha saputo recuperare grin-
ta e tecnica, riuscendo ad agguanta-
re un bronzo che ha fatto esplodere i
genitori di felicità: per un colpo di
fortuna, il suo incontro era in diretta
alla Tv italiana. Subito dopo qualcu-
no le ha prestato un cellulare e ha

chiamato casa. «Sono figlia unica, fi-
guratevi se non chiamavo subito
mammaepapà».

I suoi modelli nel judo sono Ema-
nuela Pierantozzi e Ezio Gamba,
esempi di grazia, tecnica e spirito
agonistico. Esempi da seguire, per-
chè - spiega - anche nell’ arte mar-
ziale si cominciano a vedere strane
cose: «C’ e’ una cinese nella catego-
ria open (senza limiti di peso, ndr)
che e’ alta qualche centimetro piu’
di me, non e’ nemmeno grossa, ep-
pure ha un ritmo spaventoso. L’ ho
vista lottare contro una cubana di
130 chili, la sballottava come lepare-
va. Chissà cosa c’ è dietro». Non la-
scia le parole in gola, Ylenia, judoka
olimpica che mette al tappeto le av-
versarie anche sorrisi di scherno.
Non sa ancora cosa possa cambiar-
le, nella vita, questa medaglia: “Dav-
vero non lo riesco a immaginare, si-
curamente mi darà un po’ piu’ di fi-
ducia in me stessa». Ma è l’unica co-
sachenon lemanca.

LA MEDAGLIA
NERA

GLI AZZURRI IN GARA
Questi gli azzurri in gara oggi, quarta giornata dei Giochi di
Atlanta. Equitazione: completo a squadre (Campello, Della
Chiesa, Delli Santi, Villata) per prova di fondo; completo
individuale (Cappal, Gentini) per prova di dressage. Scher-
ma: spada a squadre uomini (Cuomo, Mazzoni, Randaz-
zo) per eliminatorie ed evt.finali. Beach volley: uomini
(Ghiurghi-Grigolo) e donne (Solazzi-Turetta) per elimina-
torie. Canottaggio: due senza (Penna-Bottega), due di
coppia p.l. donne (Bello-Barelli), singolo (Calabrese) per
recuperi. Tiro a segno: pistola libera 50 mt (Di Donna,
Fait) per qualificazioni ed evt. finale. Tiro al volo: double
trap donne (Gelisio, Pasello) per qualificazioni ed evt. fi-
nale. Vela: mistral u. (Zinali), mistral d. (Sensini), laser
(Bruni), europe d. (Bogatec), star u. (Chieffi, Sinibaldi),
finn u. (Devoti), soling (C. Celon, M. Celon, Torboli), tor-
nado (W. Pirinoli, M. Pirinoli) per terza e quarta regata.
Tennis: singolare uomini (Furlan, Gaudenzi, Pescosolido),
singolare donne (Farina, Grande, Serra-Zanetti) per primo
turno. Nuoto: 400 sl uomini (Brembilla, Rosolino), 200 ra-
na donne (Dalla Valle), 100 dorso uomini (Merisi), 100
farfalla donne (Tocchini) per batterie ed evt. finali. Tenni-
stavolo: doppio donne (Arisi, Negrisoli) per eliminatorie.
Pugilato: pesi mosca (Molaro) e pesi superwelter (Perugi-
no) per sedicesimi. Pallanuoto: Italia-Grecia. Pallavolo: Ita-
lia-Tunisia. Calcio: Italia-Ghana. Basket: Italia-Canada don-
ne.
Questi i 17 titoli che saranno assegnati oggi. Ginnastica:
concorso a squadre donne. Judo: kg.78 uomini, kg.61 don-
ne. Lotta greco-romana: kg.52, kg.62, kg.74, kg.90, kg.130.
Nuoto: 400 metri stile libero uomini, 100 dorso uomini,
4x100 stile libero uomini, 200 rana donne, 100 farfalla don-
ne. Scherma: spada a squadre uomini. Sollevamento pesi:
kg.70. Tiro a segno: pistola libera 50 mt. uomini. Tiro a vo-
lo: double trap donne.

— «Grangi lisciu» ha commentato sconsolato un telecronista di una
tv carioca. E sì, stavolta la medagliozza nera se l’è guadagnata Aldair, il
difensore del Brasile (e della Roma) che con uno svarione parrocchia-
le ha regalato la vittoria al Giappone. Cronaca della disgrazia: cross in
area di un giapponese, il portiere Dida salta per prendere la palla, ma
contemporaneamente salta pure Aldair. Scontro frontale da oggi le co-
miche e la palla che - tinke tinke - va verso la porta. Tre spettatori giap-
ponesi, per la gioia, hanno inghiottito un hot dog per lungo. E i carioca
commentavano: «Grangi lisciu; grangi vergonha».
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le Storie

Il piccolo ruandese, curato all’ospedale di Crema, riesce a comunicare: «Mi nascondo nella mente»

23STO01AF01

23STO01AF02

Tentano
di avvelenare
la maestra
LOS ANGELES Un gruppo di quat-

tro ragazzini, tra i
dieci e i dodici anni

di una scuola californiana, ha ten-
tato di avvelenare la maestra. Il ten-
tativo è stato fatto mescolando una
quantità considerevole di veleno
per topi in una bibita dell’insegnan-
te. La ragazzina più grande, di 12
anni, è stata «affidata» ad un rifor-
matorio, dove dovrà restareper cin-
que anni. Per un’altra, che più volte
ha mostrato di essersi pentita del
suo gesto, le autorità hanno pre-
scritto un anno di libertà vigilata.
Sul caso, che non deve apparire ec-
cessivamente insolito, si è pronun-
ciato il tribunale dei minori. Ad
esprimere dubbi sulla utilità delle
punizioni inflitte è stata la maestra.
«Come possono riparare a un erro-
re - ha dichiarato - ragazzini che
non redono di avere sbagliato?». La
piccola di 11 anni ha però più volte
dichiarato di essersi pentita. «Io so-
no molto dispiaciuta per ciò che è
accaduto. Non intendevo far male
a nessuno. Spero che ognunodi voi
capisca cosa provo e possa perdo-
narmi». Ad assistere all’organizza-
zione e alla messa in atto del tenta-
tivo di avvelenamento erano stati
15 studenti, ma solo uno di loro
aveva avvertito la maestra. Il giudi-
ce Rex Victor ha osservato che di
recente sono stati diversi gli attac-
chi ai professori. «Ciò che più in-
quieta - ha dichiarato - è che i geni-
tori sembrano considerare i loro fi-
gli le vittime inquestione».

In coma a 11 anni
Lento risveglio
dopo gli orrori Afianco, ilpiccoloBasile.Sopra,bambiniprofughi inRuanda Guyot/Afp

Basile ha 11 anni quando in Ruanda esplode il conflitto.
Lui e i suoi sono tra le vittime della guerra. I massacratori lo
risparmiano, ma i suoi occhi vedono i soldati infilzare con
le lance i compagni di gioco. Reagisce chiudendosi in se
stesso. Per restituirlo alla realtà, Caritas e Coopi riescono a
portare il bambino in Italia. Un risveglio lentissimo, finché
scrive: «Io mi nascondo nella mente». È l’inizio della fine di
un lungo incubo.

TONI FONTANA

CREMA Gennaio 1995, il si-
pario è appena ca-
lato sulla tragedia

del Ruanda, sulle fosse comuni, gli
eccidi, i machete insanguinati. Fini-
ta la guerra, restano i traumi e lì a
Bukavu, sulla riva del lago Kivu in
Zaire, ci sono i fuggiaschi, i perden-
ti, mischiati agli assassini. Centinaia
di migliaia di profughi bivaccano
nei campi. Veronique e la sua fami-
glia sono tra le vittime della guerra,
catapultati lontano dal loro paese
assieme alla massa degli sconfitti. È
una famiglia senza colpa alcuna,
travoltadallaguerra.

Basile allora ha 11 anni, è un
bambino con un intelligenza supe-
riore alla media, sensibilissimo, pa-
ralizzato su una sedia a rotelle, con
il capo chino all’indietro. Era torna-
to in Ruanda con la famiglia dopo
aver accompagnato il padre diplo-
matico in giro per il mondo, dalla

Russia alla Germania. La famiglia
torna nella casa di Kigali abbando-
nata daanni. Comincia il genocidio
che inghiottirà oltre mezzo milione
di viteumane.

Kigali diventa un inferno, le mili-
zie hutu girano con i machete alla
ricerca delle vittime. Donne, bam-
bini, chiunque appartenga all’etnia
tutsi, qualunque hutu sospettato di
volere la pace e la convivenza tra le
etnie viene ucciso senza pietà. È la
guerra dei machete, dei sanguinari
che tagliano le teste. Un giorno i
massacratori sorprendono Basile e
i suoi amici e cominciano la strage.
Risparmiano solo lui forse perché è
nato da una coppia mista, non por-
ta i caratteri somatici né di un’etnia
né dell’altra, nè hutu nè tutsi, forse
perchè riesce a scappare. Ma i suoi
occhi assistono impotenti al mas-
sacro, vedono i soldati che infilza-
no con la lance i suoi piccoli com-

pagni di gioco, vedono i machete
che fannoscempiodei corpi.

Basile che non può fare nulla per
fermare gli assassini trova un solo
modo per protestare conto quel
che vede. Si chiude in sè stesso. I
medici sentenzieranno: coma psi-
cogeno. Guarire il bambino, ripor-
tarlo alla percezione del mondo
appare allora una impresa titanica,
forse impossibile.

Basile vive in un sonno profondo
che non distingue tra la notte ed il
giorno, passa le giornate con la te-
sta china all’indietro. Eppure val la
pena di tentare, Caritas e Coopi,
un’organizzazione del volontaria-
to, riescono a portare il bambino,
accompagnato dalla madre Vero-
nique, in Italia.

Il rifiuto della realtà

Comincia la lunga battaglia con-
tro i fantasmi che annebbiano la
mente di Basile che ostinatamente
si rifiuta di riprendere il contatto
con la realtà, che è prigioniero del-
la guerra del Ruanda e dei suoi or-
rori.In Italia i medici non hanno
dubbi, il bambino non è affetto da
patologie fisiche, ma da un proble-
ma psichico, come confermano
studi universitari e accertamenti
eseguiti alla clinica Stella Maris di
Pisa e al Gaslini di Genova. I medici
individuano la «malattia», ne stabili-
scono le cause, ma passano lunghi
mesi e la battaglia contro le tenebre

non segna punti a suo vantag-
gio.Claudio Ceravolo, il medico
dell’ospedale di Crema che segue il
caso non si dà per vinto e con i suoi
collaboratori tenta altre strade per
penetrare nella mente del bambi-
no.

Con l’arrivo in Italia del padre di
Basile, la famiglia si ricompone; i
medici sperano che, circondato
dall’affetto dai suoi genitori, il ra-
gazzino trovi la forza di reagire, di
comunicare. Altri accertamenti
universitari, altri esami, e ancora at-
tesa nel piccolo appartamento a
Trescore Cremasco che ospita la
famiglia ruandese. Il bambino vie-
ne accolto a Ripalta Cremasca nel-
la casa famiglia Nazareth della co-
munità Giovanni 230. Un fisioterapi-
sta ed un infermiere lo accudisco-
no e lo alimentano conuna «stomia
duodenale».

L’équipe, cui si aggiunge lo psi-
chiatra Ambrogio Pennati del San
Paolo di Milano, tenta una nuova
terapia sostenuta dall’uso di psico-
farmaci e dall’iponosi medica. I sa-
nitari tentano di comunicare al
bambino immagini rassicuranti.
Basile ha visto uccidere un coeta-
neo con una lancia conficcata sulla
schiena e teme un’aggressione, vi-
le, alle spalle. I medici gli dicono
che al suo fianco c’è Babbo Natale,
che non ha nulla da temere. È un
lavoro lungo, paziente, faticoso. Il
bambino passa le giornate guar-

dando la televisione. In giugno i pri-
mi segnali del ritorno alla vita, il
bambino che sotto ipnosi muove le
mani.

La madre Veronique comincia a
distinguere il sonno del figlio dalla
veglia, Basile dorme e si desta. Fino
a quel momento i medici hanno
parlato con il piccolo ruandese so-
lamente in francese, la lingua più
diffusa nel paese africano. Ma Basi-
le, sorprendentemente, ha appreso
lentamente l’italiano dalla televi-
sione e comincia «scegliere» i pro-
grammi, respira forte quando è l’o-
ra dei cartoni animati. Comincia a
scrivere in italiano, senza molti er-
rori, ma con tanta paura. Conclude
una parola sulla lavagnetta, ma poi
la cancella perché nessuno legga,
per difendere la sua solitudine, i
suoi pensieri. Timidi segnali, ma i
medici comprendono che Basile
ha cominciato a comunicare ed
ora si tratta di trovare la strada per
dialogarecon lui.

Pochi giorni fa i medici di Crema
decidono introdurre l’uso del com-
puter ed in particolare di un pro-
gramma di Windows (Paint) che
permette di disegnare con i colori
muovendo il mouse. Basile riesce
a disegnare un sequenza di im-
magini: un bandito che si avventa
su due bambini per ucciderli, sol-
dati che sparano, militari amici
che intervengono, un bambino
che si nasconde per sfuggire alla

vendetta degli assassini. Un’auto-
biografia, attraverso le immagini.
Le scene descritte nei disegni
computerizzati si svolgono in una
foresta, in un inestricabile labirin-
to, certamente quello della trage-
dia del Ruanda.

Una richiesta di aiuto

«Si tratta di un bambino con un
enorme quoziente di intelligenza» -
dice il dottor Ceravolo. Fino a stupi-
re tutti. Pochi giorni fa i medici dan-
no a Basile il solito computer ed il
ragazzino comincia disegnare clic-
cando qua e là, componendo le
sue consuete immagini di terrore.
Ma ad un tratto decide di scrivere
una frase che diventa una sorta di
«confessione», un riassunto auto-
biografico. Basile scrive sul compu-
ter questa frase: «Io mi nascondo
nella mente», quasi un titolo, una
spiegazione, una richiesta di aiuto
e soprattuttounasperanza.

Secondo i medici è l’inizio della
fine dell’incubo, l’atteso successo
della terapia adottata per permette-
re al ragazzino di uscire dal coma.
Ora l’équipe di Crema è di nuovo al
lavoro nella convinzione di poter
giungere al pieno recupero di Basi-
le. Il ragazzino, a piccoli passi, po-
trebbe archiviare per sempre l’in-
cubo del genocidio ruandese. Gli
orrori e i massacri che l’hanno visto
inerme testimone. Potrebbe risve-
gliarsi alla vita.

Chiude
in casa
figlia disabile
ALGHERO Una pensionata di

69 anni, che abita
alla periferia di Al-

ghero con i figli di 45 e 35 anni, en-
trambi disabili, sabato scorso ha la-
sciato a casa la primogenita, chiu-
dendola nel terrazzino, per portare
l‘ altro al mare, ma al suo ritorno ha
trovato i carabinieri che l’hannode-
nunciata a piede libero per abban-
dono di persona incapace. La pri-
mogenita, quando si è resa contodi
essere rimasta sola, è stata colta dal
panico e ha cominciato a urlare, ri-
chiamando l’attenzione dei vicini
di casa che hanno avvertito i cara-
binieri. Al suo rientro la donna ha
trovato i militari che l’avevano atte-
sa per un paio d‘ ore sotto l‘ abita-
zione. I carabinieri l’hanno denun-
ciata per abbandono di incapace.
La primogenita è stata affidata a al-
cuni parenti che vivono in città. La
donna, abituata a lasciar chiusa la
figlia per necessità o per ignoranza
, è rimastamolto sorpresa.

Seggiovia
bloccata
Salta giù

Derubata madre di un boss della famiglia dei Genovese. Il ladro, appresa la notizia, vuole restare in cella

In casa del Padrino scippano «mammà»
È stata scippata nel cuore di Greenwich Village a New
York, la madre ultranovantenne di Vincent «Chin» Gigante,
potente boss della famiglia mafiosa dei Genovese. L’autore
dello scippo, informato sull’identità della sua vittima, è sta-
to colto da sconforto ed è stato ben contento di andare in
carcere. Yolanda Gigante passeggiava sorretta da Louis, il
figlio prete, quando lo sfortunato ladruncolo le si è avvici-
nato e le ha strappato la borsetta.

NOSTRO SERVIZIO

NEW YORK È successo di nuo-
vo, un povero la-
druncolo disperato

di nome Willie è incappato in una
storia più grande di lui. Sembra
che quando la polizia gli ha riferito
il nome della sua vittima, sia stato
attraversato da un lungo brivido di
terrore poi, quando è riuscito di
nuovo a parlare, ha dichiarato che
voleva restare in carcere, il più a
lungopossibile.

È andata così: qualche tempo
fa è stata scippata nel cuore di

Greenwich Village a New York la
madre ultranovantenne di Vin-
cent «Chin» Gigante, potente boss
della famiglia mafiosa dei Geno-
vese. Yolanda Gigante è stata bor-
seggiata proprio da Willie King, il
ladruncolo sfortunato. Sfortunato
due volte, in primo luogo perché
la derubata era l’intoccabile
mamma del boss, la seconda (ma
probilmente questo evento si rive-
lerà invece di segno opposto, visto
che finché si tratterrà in carcere,
Willie avrà tutto il tempo di pensa-

re a come fare per sparire il più ve-
locemente possibile, onde evitare
di incorrere nella vendetta della
famiglia Gigante) perché la poli-
zia lo ha visto in azione e quindi lo
ha arrestatopochiminuti dopo.

L’episodio sembra uscito da
una sceneggiatura del «Padrino»,
la saga cinematografica su Cosa
Nostra affrescata per il grande
schermo dal regista Francis Ford
Coppola. Yolanda, che ha la bella
età di 94 anni e parla solo italiano,
stava rientrando a casa sorretta
per un braccio dal figlio prete,
Louis, quando King, ignaro della
sua identità, le si è avvicinato e le
ha strappato laborsetta.

Il rapinatore è stato subito inse-
guito da padre Gigante verso Wa-
shington Square, l’inseguimento è
durato poco, una pattuglia della
polizia ha visto al scena e gli agen-
ti sono intervenuti rapidamente.
Durante la fuga King ha cercato di
liberarsi del bottino gettando, sen-
za mai smettere di correre, per
strada il portafoglio della donna.

La vecchia Gigante, quando le è
stato riconsegnato, l’ha aperto per
controllare il contenuto e ha ba-
ciato i numerosi «santini», memo-
ria di parenti e amici morti, perdite
subite in molti casi durante le
guerre di mafia che hanno oppo-
sto il clan Genovese alle altre fami-
gliediCosaNostraaNewYork.

King è finito dietro le sbarre di
una prigione di New York dopo
una rapida confessione. «Quando
gli abbiamo detto che aveva rapi-
nato la madre di un potente boss
mafioso gli si è dipinta in faccia
una espressione sconsolata. Pare-
va dicesse: come ho potuto essere
così stupido?», ha raccontato un
agente. Ora il rapinatore è stato
messo «al sicuro»: per il momento,
infatti, per lui la prigione è meno
pericolosa delle strade di Little Ita-
ly.In galera non è invece mai finito
Vincent Gigante, il celebre figlio di
Yolanda, che da anni, per sfuggire
all’appuntamento con la giustizia,
si finge pazzo e gira le strade del
Village in vestaglia epantofole.
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PARIGI Aveva preso al volo
la seggiovia ancora
in marcia, nono-

stante l’avviso della chiusura dell‘
impianto: rimasta bloccata a 20
metri da terra, quando tutte le ri-
chieste di aiuto sono risultate vane
si è decisa a saltare. Ferita alla testa
e alle gambe, l’incubo è durato tre
ore prima che Sergine, una parigi-
na di 31 anni, riuscisse finalmente
ad attirare l’attenzione dei soccorri-
tori, che hanno messo in salvo lei e
il figlio di sei anni, rimasto sulla seg-
giolina. L’avventura si è svolta negli
alti Pirenei, a Cauterets-le-Lys, una
stazione a 2.300 metri di altitudine.
La donna ha annodato i suoi abiti
per farneunacordae si è calata giù,
lasciando il figlio seduto sul seggio-
lino. Ferita, ha impiegato treoreper
arrivare a valle e dare l’allarme. Il
bambino è stato recuperato incolu-
me. AlPacinonelfilm«IlPadrino,parteII» Ansa
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A luglio inflazione a -0,1%. Progetto per scuola e formazione

I prezzi scendono
Svolta dopo 28 anni
Piano lavoro: 400mila nuovi posti

Quattro incensurati
dietro il delitto di Napoli

Muore Davide
Arrestato
il suo killer
— NAPOLI. Mentre per Davide Sonnino, ricove-
rato da venerdì nella sala rianimazione dell’o-
spedale Cardarelli, si spegnevano le speranze di
salvezza e il ragazzo diciannovenne di San Gior-
gio a Cremano, «giustiziato» per essersi opposto
al furto di un motorino a Massa di Somma, nella
periferia vesuviana, passava dal coma profondo
alla morte, i quattro giovani protagonisti, pistola
alla mano, di quella serata balorda e tragica, so-
no stati arrestati unodopo l’altro.GiorgioReggio,
21 anni, camionista incensurato, l’uomo che ha
puntato la calibro6.35
alla tempia di Sanni-
no ed esploso il colpo
fatale, è stato cattura-
to a casa di una sorel-
la; Massimo Maddalu-
ni, 19 anni e Maurizio
Di Fiore, 20, sono stati
presi a San Gennaro
Vesuviano mentre
Luigi Ostello, 20 anni,
è stato arrestato a Rieti
dove si era rifugiato
subito dopo il delitto.
La cattura dei quattro,
tutti incensurati ma in-
calliti malavitosi sep-
pur di piccolo cabo-
taggio, è maturata immediatamente dopo l’«ese-
cuzione» di Davide Sonnino, e resa possibile, ol-
tre che dalla collaborazione spontanea di molti
cittadini dell’hinterland napoletano e in partico-
lare di Massa di Somma, da quella della crimina-
lità locale cheavrebbe fatto «terra bruciata» intor-
no ai quattro giovani. Ieri mattina Jonatan Sanni-
no, 17 anni, aveva portato al Cardarelli i nastri
della musica incisa al pianoforte dal fratello Da-
vide nella speranza che, ascoltandoli, potesse
dareun segnodi vita, rianimarsi. La famiglia San-
nino sembra ora intenzionata ad autorizzare la
donazionedegli organidel figlio.

VITO FAENZA
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C’è chi
ha stretto
la cinghia

— ROMA. Inflazione sotto zero a
luglio. Per la prima volta dal 1968,
se i dati giunti ieri dalle 10 città-
campione saranno confermati dal-
la rilevazione ufficiale dell’Istat del
5 agosto, l’inflazione registrerà un
calo dello 0,1%, portando il dato
tendenziale annuo al +3,7-3,8%,
rispetto al 3,9% di giugno. È l’effetto
del taglio delle bollette Enel e della
frenata dei consumi. Soddisfatto il
governo. E il ministro dell’Industria
Pierluigi Bersani in una intervista a
l’Unità dichiara: «Siamo sulla stra-
da giusta: è un incoraggiamento

a tener fermo il percorso che ab-
biamo iniziato». E poi assicura:
«Faremo in modo di non depri-
mere i consumi». Intanto, sempre
ieri, ha preso il via il confronto
governo-parti sociali sul pacchet-
to occupazione. Ottimista il sotto-
segretario alla presidenza Miche-
li: «Entro il ‘99 creeremo 400mila
nuovi posti di lavoro». La novità
più rilevante riguarda però la
scuola: discusso un pacchetto
per la formazione nel quale è
confermato l’innanlzamento di
due anni dell’obbligo scolastico.

Nell’area
del dopo-sisma
Container
in fiamme
Muoiono

due bimbi
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BRUNO UGOLINI

V
ECCHIA inflazione
addio? I dati resi noti
ieri lasciano intrave-
dere una qualche
speranza, anche se
gli esperti vanno con

i piedi di piombo. L’Italia forse
riuscirà a liberarsi da quella spe-
cie di bestia intenta ad erodere
innanzitutto il potere d’acquisto
dei lavoratori salariati. E il meri-
to delle buone notizie sul fronte
antiinflazionistico va soprattutto
a loro, non certo a speculatori e
finanzieri. Lo aveva riconosciu-
to non molto tempo fa lo stesso
governatore della Banca d’Italia
Antonio Fazio quando aveva re-
so omaggio al vero autore del
«miracolo» risanatore: il mondo
del lavoro. È il soggetto che ha
preso tutto sulle proprie spalle -
a differenza di altri - il peso di un
sacrificio difficile, non solo sot-
toscrivendo, ma anche attuan-
do quell’accordo del 1993 che
sanciva, esattamente due anni

BARONI CAMPESATO DI MAURO RISARI
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DIREZIONE PDS

D’Alema: «Ulivo
scelta strategica»
Quercia più unita

— ROMA. «Ci sono le condizioni per un con-
gresso unitario». È la convinzione di D’Alema
ma anche di Veltroni, Napolitano Mussi e altri
esponenti del Pds al termine della direzione che
ha convocato il consiglio nazionale per il con-
gresso. Veltroni, a proposito del chiarimento sul
rapporto tra Pds e Ulivo, è soddisfatto: «Sono sta-
te ascoltate leobiezioni avanzatenei giorni scor-
si, si puòandareavanti».CriticoOcchetto.

CIARNELLI LEISS RAGONE
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SEGUE A PAGINA 2
L’arrestodiGiorgioReggio,ritenutoautoredell’omicidiodiDavideSonnino Fusco/Ansa

Il pm: a giudizio Letta, Galliani, De Benedetti

Frequenze tv
Nei guai 190 big

Politica
Il ciclone
è passato

Per i giudici non fu mafia, ma vendetta interna. In cella cinque ex ospiti di Saman

Rostagno tradito in comunità
Per l’omicidio arrestata anche la moglie

GIANNI ROCCA

SABATO 27 LUGLIO

MIRACOLO
A
MILANO
PALMA D’ORO A CANNES

di
Vittorio
De Sica

con
Emma
Gramatica

Paolo
Stoppa

-4

— ROMA. 63 rinvii a giudizio per
l’inchiesta sull’assegnazione delle
frequenze tv, altri 127 per quella
sulla telefonia: sono le richieste del
pm Maria Cordova depositate ieri
in procura e che vedono coinvolti
tra gli altri, per l’inchiesta tv, Gianni
Letta, Adriano Galliani (Fininvest),
Davide Giacalone (collaboratore
del ministero delle Poste), la gior-
nalista Daniela Brancati, Giovanni
Casella di Telecampione, Giusep-
pe Parrella, ex direttore generale

dell’Asst. Per loro l’accusa è di cor-
ruzione, concussione, falso in bi-
lancio, abuso e truffa. L’inchiesta
sulla telefonia, e in particolare sul
mai realizzato progetto Upe, vede
coinvolti, con l’ingegnere Carlo De
Benedetti, lo stesso Parrella, Oscar
Mammì, Bettino Craxi, Giuseppe
Ciarrapico, Calogero Vizzini, Seve-
rino Citaristi. L’accusa per tutti è di
corruzione, ricettazione (Craxi),
forniture inutili (De Benedetti) per
centinaiadimiliardi.

— TRAPANI. Sette ordini di custo-
dia cautelare per l’omicidio diMau-
ro Rostagno, leader della comunità
«Saman», ucciso il 26 settembre
1988 a Valderice in provincia di
Trapani. Tra gli arrestati anche al-
cuni ex tossicodipendenti della co-
munità, e tra loro ci sarebbero an-
che gli autori materiali del delitto.
Tra le persone arrestate, Elisabetta
«Chicca» Roveri, vedova di Mauro
Rostagno, accusata dai magistrati
di Trapani di favoreggiamento.
Francesco Cardella, ex presidente
della comunità, attualmente all’e-
stero, forse in Nicaragua o in Sviz-

zera sarebbe indagato. Di più sulla
sua posizione non si sa. Intanto so-
no state perquisite le comunità sici-
liane di Lenzi, Bonagia e Trapani,
oltre le abitazioni della Roveri e di
Cardella. La svolta dell’inchiesta
giudiziaria è avvenuta quando, ol-
tre a quella della vendetta mafiosa
smentita anche dai pentiti di mafia,
è stata intrapresa la pista «interna». I
giudici avrebbero a disposizione
anche le dichiarazioni di due penti-
ti, designati come«Alfa» e «Beta».

FARKAS LODATO
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Mistero
sul batterio
Giappone
Ottomila

contagiati
4 morti
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P
ARE che anche sulla politi-
ca sia in arrivo l’anticiclone
delle Azzorre, sicuro se-

gnale di tregua metoerologica.
Qualche temporale, destinato
più che altro a rinfrescare l’aria,
non potrà certo intaccare la so-
stanza della stagione estiva, che
tradizione vuole soleggiata ede-
gna di meritate vacanze. Vol-
gendo lo sguardo all’indietro si
sarebbe tentati, pensandoai nu-
merevoli carichi di grandine e di
elettricità che gravavano sui pa-
lazzi del potere, di ripetere l’a-
busato paragone di tempeste in
un bicchiere d’acqua, di abitua-
le schizofrenia che periodica-
mente coinvolge protagonisti e
narratori della vita politica italia-
na. Tentazione che è bene re-
spingere poiché svilirebbe un
processo che, accanto a pole-
miche forzate ed eccessive, ha
avuto comunque il pregio di far
meglio comprendere la reale
posta ingioco.

La vittoria dell’Ulivo e la con-
seguente nascita del governo
Prodi determinarono quel che
in linguaggio pittorico si potreb-
be definire il «periodo del sollie-
vo», di intenso color rosa. La
maggioranza del paese, ma an-
che molti osservatori stranieri,
trassero dai risultati del 21 aprile
il convincimento che meglio di
così non poteva andare per l’Ita-
lia. Si era impedito cioè al cen-

NINNI ANDRIOLO STEFANO POLACCHI
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INTERVISTA CHE TEMPO FA

FedeBonfietti sul
Jumbo Twa

«Non ripetete
Ustica»

I
L FILOSOFO Buttiglione è un uomo di straordinaria tena-
cia. Ha deciso che l’Italia deve essere retta dal Grande
Centro (che pare il suggestivo nome di una divinità primi-

tiva: tipo il Grande Airone dei Cheyenne, o il Grande Naboo-
kanezer di un famoso fumetto comico americano), e questa
sua decisione, che ha natura metafisica, non può certo rien-
trare per banali ragioni politiche o storiche, per esempio l’i-
nesistenza del Grande Centro medesimo o l’introduzione, in
Italia, di un sistema bipolare. Egli convoca a sé diecine e die-
cine di leaderpolitici dellepiùdisparate tendenze, le cui radi-
ci vanno da Salò alla corazzata Potemkin, e a tutti comunica
che prima o poi sarà il Grande Centro a guidarli. Tutti - perfi-
no il giovane Casini, che pure è suo vicino di pianerottolo po-
litico - dopo averlo ascoltato con rispetto gli rispondono di
no. Gli va dato atto di non aversela mai a male. Incassa, sorri-
de, e come Macarionella famosagagdel gelatoal pistacchio,
quando gli rispondono che il Grande Centro non si può fare,
lui risponde sorridendo: «Benissimo. Allora facciamo il Gran-
de Centro». [MICHELE SERRA]GUERMANDI
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Roma

Il consiglio comunale approva gli interventi di recupero edilizio

Ventimila case popolari
ristrutturate entro il ’98

Collatino

Gli sparano
al piede
per rapinarlo
— Reagisce ai rapinatori che
per tutta rispostagli sparano. Sono
stati momenti drammatici quelli
vissuti da un commerciante e dal-
la sua donna che ieri sono finiti
nella rete di due malviventi che vo-
levano derubarli di quanto dispo-
nevano.

Vittorio Mastropietro, romano
di 49 anni, commerciante di carni,
si trovava in macchina con la sua
convivente, Assunta Apicella, di
34 anni. Intorno alle 14, all’incro-
cio tra via Collatina e via Vertunni
la loro vettura è stata affiancata da
una Fiat Punto con a bordo due
uomini. Il tempo per capire che
non si trattava di una richiesta di
informazioni o che comunque i
due non fossero animati da buone
intenzioni, e la coppia è stata co-
stretta a parcheggiare ai lati della
strada.

Sotto la minaccia di una pistola,
l’uomo e la donna sono stati co-
stretti ad uscire dall’abitacolo e si
sono ritrovati faccia a faccia con i
malviventi che gli hanno intimato
di consegnare tutto quanto posse-
devano. Per intimorire ulterior-
mente e tentare di ridurre le vitti-
me all’immobilità, i rapinatori
hanno preso a picchiarle fino al-
l’uso del calcio della pistola con il
quale il commerciante è stato col-
pito alla testa. Ma hanno ottenuto
il risultato opposto. Vittorio Ma-
stropietro, infatti, non voleva subi-
reoltre edha reagito.

È bastato un accenno e violenta
è arrivata la risposta dei rapinatori
evidentemente innervositi. Uno
dei due ha puntato la pistola adun
piede della vittima ed ha sparato.
Poi con il suo compagno si è al-
lontanato a bordo della Fiat, ri-
nunciando al bottino e facendo
perdere leproprie tracce.

Vittorio Mastropietro e Vittoria
Apicella hanno chiesto aiuto, so-
no stati soccorsi e trasportati all’o-
spedale «Sandro Pertini»: entrambi
sono stati dimessi. L’uomo ha avu-
to una prognosi di venti giorni per
ferite da arma da fuoco; la donna
guarirà dalle contusioni riportatee
dal forte spavento in una decina di
giorni.

Nei prossimi dieci mesi la Capitale vedrà fiorire decine di
nuovi cantieri. Ieri, infatti, il consiglio comunale ha appro-
vato il piano di recupero edilizio finanziato dalla Regione -
233 miliardi tra case comunali e Iacp - che serviranno a ri-
strutturare molti edifici di proprietà pubblica, per un totale
di oltre 24.000 alloggi. L’assessore Cecchini: «È la più gros-
sa operazione di recupero edilizio che sia mai fatta a Ro-
ma». Nei cantieri, almeno 4000 posti di lavoro.

MASSIMILIANO DI GIORGIO— «Quella che si aprirà entro
dieci mesi sarà la più grandeopera-
zione di recupero edilizio che Ro-
ma abbia mai visto». È raggiante,
Domenico Cecchini. Davanti a una
carta urbanistica piena di circoli e
simboli, l’assessore al territorio in-
dica una per una tutte le zone inte-
ressate dalla «piccola rivoluzione»
che sta per cambiare l’immagine
dei quartieri popolari. San Lorenzo
e Fidene, San Basilio e il Prenestino,
Tor Bellamonaca e Spinaceto,
Ostia: in tutto oltre 24.000 apparta-
menti tra quelli del Comune e degli
edifici Iacp, oggi abbandonati al
degrado e all’incuria, verranno sot-
toposti a una grande operazione di
restyling entro il prossimo anno.
In cassa ci sono 233 miliardi di li-
re, soldi che serviranno a rifare le
scale e gli ascensori, gli impianti
elettrici, le mura e i giardini con-
dominiali.

Ieri, il consiglio comunale ha
approvato all’unanimità la deli-
bera per gli interventi di «recupe-
ro primario da realizzare su edifi-
ci residenziali di proprietà del Co-
mune di Roma». È il terzo passag-
gio di un ambizioso piano di ri-
qualificazione cominciato due
mesi con lo stanziamento da par-
te della Regione di 600 miliardi
per l’edilizia residenziale pubbli-
ca, la cosiddetta «167». Più di un
terzo di quella cifra, però, non
servirà a costruire nuove case, ma
a restaurare quelle vecchie: Oltre
173 miliardi andranno per 14.148

alloggi comunali - cioè il 64% del
patrimonio residenziale del Cam-
pidoglio - mentre quasi 60 verran-
no impiegati direttamente dallo
Iacp.

In questi due mesi, i tecnici del
Comune hanno lavorato in velo-
cità per individuare le aree dove
intervenire: ne è uscita fuori una
«mappa intelligente» del patrimo-
nio abitativo romano che spesso
fa coincidere i piani finanziati
dalla Regione con le zone inte-
ressate dal programma di riquali-
ficazione urbanistica già sottopo-
sti all’approvazione del ministero
dei Lavori pubblici, con un impe-
gno di spesa di circa 117 miliardi,
a cui vanno aggiunti poi gli inve-
stimenti dei privati (il via definiti-
vo agli interventi dovrebbe arriva-
re dalla prossima conferenza Sta-
to-Regioni). «Il bello però comin-
cia adesso - dice Esterino Monti-
no, responsabile dei lavori pub-
blici - manca ancora la progetta-
zione esecutiva, poi i progetti do-
vranno essere sottoposti
all’approvazione uno per uno.
Dopodiché bisogna indire le gare
d’appalto e affidare i lavori. Entro
dieci mesi, alla fine di maggio del
’97, i cantieri saranno tutti aperti».

Il piano di recupero non avrà
solo un impatto positivo sulla vivi-
bilità dei quartieri, ma anche sul-
l’occupazione. In Campidoglio
prevedono che i cantieri - una
sessantina tra quelli Iacp e comu-
nali - daranno lavoro a circa 4000

operai, senza considerare gli oc-
cupati dell’«indotto». «Vogliamo
dare un segno di ripresa all’indu-
stria delle imprese di costruzio-
ne», dice Cecchini.

La lista delle zone che ospite-
ranno i cantieri è molto lunga.
Per quanto riguarda lo Iacp, ci so-
no il Tufello, il piano di zona di
Serpentara, vari lotti di San Basi-
lio e Primavalle, il Trullo e Laba-
ro-Giustiniana. Gli edifici comu-
nali da ristrutturare si trovano in-
vece un po‘ dappertutto: in quat-
tro vie del centro storico, a San
Lorenzo (in particolare via degli
Ausoni), nella zona compresa tra
Fidene e Prati Fiscali, al Tiburtino
- anche nella zona di Bagni di Ti-
voli - a Villa Gordiani, a Tor Bella-
monaca (con oltre 5700 alloggi).
Eppoi, ancora, all’Appio-Tuscola-
no, a Ostiense e Spinaceto, ad
Acilia e Ostia, a Marconi e Ma-
gliana, all’Aurelio e a Labaro-Pri-
ma Porta.

Gli interventi da realizzare - in
circa un anno di lavoro - riguar-
dano le parti comuni dei fabbri-
cati e non i singoli appartamenti:
murature portanti, scale e tetti,
ascensori, impianti dell’acqua e
della corrente, fognature e suoli.
Tutti lavori effettuati finora solo in
modo sporadico dalle varie am-
ministrazioni, e spesso finanziati
di tasca proprio dagli inquilini.
Oltre al nuovo finanziamento re-
gionale, comunque, il Campido-
glio ha già destinato altri 47 mi-
liardi alla riqualificazione dei suoi
edifici , da ripartire nel biennio
97/98, a cui vanno aggiunti i cir-
ca 85 miliardi a disposizione del-
lo Iacp.

Ieri, intanto il consiglio comu-
nale ha anche approvato quattro
piccoli piani particolareggiati re-
lativi al recupero delle cosiddette
zone «O». Si tratta di Valleranello
(44 stanze da costruire), Mulino
Santa Fenicola (277), Monti San
Paolo (154) e Porta Medaglia
(154 stanze).

Assegnazioni
I Centri sociali
protestano
in Campidoglio

Dopodueanni di attesa, dal Comune
arrivano leprimeassegnazioni di
locali a canone ridottoper le
associazioni culturali e le
organizzazioni di volontariato.Ma
propriodai centri sociali, protagonisti
di unapetizionepopolareper l’utilizzo
degli spazi sociali cheè alla base
dell’attualedelibera26, parte la
contestazioneal Campidoglio. Ieri i
ragazzi di unadecinadi centri romani
«occupati e autogestiti» hanno
incontrato i giornalisti proprio sotto il
PalazzoSenatorio, per protestare
contro i ritardi e ingenerale la politica
di assegnazione decisadal Comune.
Nonostante tra i primi26assegnatari
spuntinoanche il CortoCircuito,
Brankaleonee«AuroeMarco», i centri
sociali sonopiùpreoccupati del
destinodi altri spazi occupati: è il caso
de«LaTorre», adesempio, che
l’assessoreCanale vorrebbe
assegnare all’università, ode«La
Strada», che invece rischia lo
sgomberoperchè i suoi locali
dovrebberoessere annessi almercato
rionale. Per questo imilitanti
chiedonoche vengano riconosciuti
tutti i centri chehanno già fatto
richiestadi assegnazione.Ma tra le
richieste al Comune, c’è anchequella
di istituire una«authority» chediventi
referenteunicoper i centri, perchè
«finisca la praticadello scaricabarile».
In più, si contesta l’imposizionedel
canone -anche se ridotto aunquinto -
come riconoscimentodell’attività
sociale e si chiedono tariffe «protette»
per i consumidi gas, lucee telefono.
Infine si sollecita l’interventodel
Comunepresso il questoreSucatoper
far ritirare i provvedimenti di
sorveglianza speciale chehanno
colpito alcunimilitanti dei centri per la
loropresunta «pericolosità sociale». UnacasaIacpaTestaccio

S.M. della Pietà, presentato il progetto di smantellamento

Uffici nell’ex manicomio
— Ex padiglioni e ambulatori ri-
convertiti in uffici e studi privati, ser-
viti da un grande centro commer-
ciale e da spazi destinati alle espo-
sizioni e attività culturali. Ma anche
un ostello per i pellegrini del Giubi-
leo e una struttura affidata ai servizi
sociali, che si affaccerà su un im-
menso parco pubblico. Ecco il
nuovo volto che - entro il Duemila -
assumerà l’ospedale psichiatrico
Santa Maria della Pietà, secondo il
progetto di ristrutturazione elabo-
rato dal dipartimento «Itaca» dell’u-
niversità La Sapienza su richiesta
dellaUslRomaE.

L’ex manicomio, come prevede
la legge, deve chiudere entro il 31
dicembre di quest‘ anno: «Le diver-
se possibili ipotesi di dismissione e
permuta del comprensorio - spie-
gava ieri Massimo Amadei, diretto-
re generale della Usl - ci hanno
spinto a chiedere la collaborazione

del mondo universitario». Il com-
prensorio, situato nella zona del
Trionfale, è formato da 33 padiglio-
ni di epoca umbertina, per un tota-
le di 270milametri cubi e 26ettari di
parco. L’area verde, di grande pre-
gio naturalistico, va lasciata com-
pletamente fruibile per la cittadi-
nanza un quinto dei padiglioni, in-
vece, vanno ristrutturati per farne
scuole, uffici pubblici, biblioteche e
servizi circoscrizionali. Altri immo-
bili, nella misura del 20%, verranno
usati come residenze sanitarie assi-
stenziali per anziani e portatori di
handicap e per altri servizi sanita-
ri».«È molto importante vendere ai
privati una parte degli immobili esi-
stenti, circa il 40 per cento - ha ag-
giunto Lugini. Gli esperti accademi-
ci hanno anche previsto quattro
grandi parcheggi. Il direttore sanita-
rio dell’ospedale, Tommaso Lo Sa-
vio, ha ricordato che 290 malati so-

no ancora ospitati nel nosocomio.
Tra questi, cento saranno trasferiti
entro il prossimo mese di ottobre in
cinque comunità alloggio di Roma
e provincia. ei giorni scorsi, intanto,
è stata fissata l’udienza preliminare
in pretura per il caso di un canile
abusivo ospitato fino alla scorsa
estate nel padiglione 22 del Santa
Maria della Pietà. Il rifugio per ran-
dagi era gestito da un operatore
dell’ospedale, con il sostegno di
un’associazione animalista e di al-
cuni volontari. Le ripetute aggres-
sioni da parte dei cani ai danni di
alcuni ricoverati aveva fatto scatta-
re la denuncia della madre di uno
dei pazienti, portando alla chiusura
della struttura. Il prossimo 21 no-
vembre sia l’operatore che il diret-
tore Lo Savio dovranno rispondere
di concorso di colpa per «aver atti-
vato e consentito la realizzazione
del canileabusivo».

Viterbo

Omicidio
Militare
a giudizio

Apre il gas e tenta una strage
Ma la moglie e i tre bambini
se ne accorgono e si salvano

Dopo l’ennesima lite con lamoglie si èbarricato incasaedha
aperto i rubinetti del gas, prontononsoloamettere finealla
suavitamaancheaquelladella consorte edelle tre figlie
minorenni chenel frattempodormivano.
È successoaMontecompatri nella notte tra sabatoe
domenica.A.P., unartigianodi51anni, era reducedall’ultima
sfuriata con lamoglieacausadel fallimentodella lorounione
ediunaquestionedi interessedasistemare, relativaadun
appartamentodi Torvajanica.Ubriaco,dopo il gashaacceso
le luci perprovocare l’eplosionedellapalazzinadiduepiani
nondistantedal centrodel paese.A scongiurare la tragediaè
stata la figliadi 16anni che tra il dormivegliahaavvertito il
forteodoredigaseha intuito chenonsi trattavadiuna fuga.
Hadunquechiuso i rubinetti.Ma il giornodoposuamadreha
chiesto l’interventodel 112. L’allarmeèstatodatoagli uomini
della vicina stazionediMontecompatri che sono intervenuti
con i colleghidel comandodi Frascati. Aimilitari, ladonnaha
raccontatoche le liti con ilmarito si erano fattepiù frequenti
daquando lei avevamanifestato l’intenzionedi separarsi.
Sabato sera, ha raccontato, eranataunaviolentadiscussione
per ladivisionedella casadi Torvaianica. L’uomoè in statodi
fermocon l’accusadi tentatoomicidio.

— Rinviato a giudizio il militare di
leva bresciano di 19 anni, Massimo
Campisi, che nel gennaio scorso uc-
cise a coltellate uno studente viter-
bese di 19 anni, Raffaele Giorni, da-
vanti una discoteca, in seguito ad
una lite scoppiata tra due gruppi di
giovani, dopo che quello di cui face-
va parte il militare aveva rivolto paro-
le volgari nei confronti di un‘ amica
della vittima. Campisi, di leva nella
scuola della Vigilanza Aeronautica,
comparirà il 23 ottobre davanti alla
Corte d‘ Assise per rispondere di
omicidio volontario con l‘ aggravan-
tedi futilimotivi.
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Cultura & Società

Moriva settecento anni fa l’umile frate diventato Papa. Fu sua l’idea di «perdonanza» e riconciliazione
— Conosciuto come il Papa
che, per Dante Alighieri, “fece per
viltade il gran rifiuto”, essendosi
dimesso il 13 dicembre 1295 dopo
soli cinque mesi di pontificato per
succedergli l’astuto cardinale Be-
nedetto Caetani con il nome di
Bonifacio VIII, Celestino V è stato
per secoli quasi dimenticato. An-
che se il Petrarca considerò il suo
operato come quello di «uno spiri-
to altissimo e libero che non cono-
sceva imposizioni, di uno spirito
veramente divino» per cui il suo
gesto fu l’espressione di «una
umiltà inimitabile» di fronte ad
eventi che non si sentì preparato a
dominare.

Clemente V

E Clemente V (1305-1314) lo
dichiarò «Santo confessore» con
questa motivazione: «Non la
scienza, non la dottrina fecero
grande quest’uomo, ma la lunga
vita trascorsa nelle selve lo santifi-
cò». E sottolineò il «suo amore per
tutti, la sua umiltà, la semplicità
sublime, la povertà, il candore, il
distacco dalle attrattive del mon-
do fino alla meravigliosa sua ri-
nuncia, ce lo rendono degno di
ammirazione».

La rinuncia al pontificato di Ce-
lestino V segnò, infatti, la sconfitta
di quella «Ecclesia spiritualis», tan-
to agognata dai movimenti france-
scani e benedettini, da Gioacchi-
no da Fiore e Jacopone da Todi,
ed il trionfo della «Ecclesia carna-
lis» prevalentemente tesa alla riaf-
fermazionedelpotere temporale.

In occasione del 7000 anniver-
sario della morte di Celestino V,
avvenuta il 19 maggio 1296 nella
fortezza di monte Fumone, dove
Bonifacio VIII lo fece rinchiudere
per impedire che i movimenti ri-
formatori lo assumessero come
bandiera contro una Chiesa sem-
pre più corrotta ed i suoi avversari
politici lo opponessero al suo
pontificato troppo regale, la dio-
cesi di Isernia, dove Pietro da Mor-
rone era nato nel 1215, ha pro-
mosso convegni di studio che si
concluderanno il prossimo no-
vembre per rivalutarne la figura e
l’opera inserendoli nel quadro
preparatorio del grande Giubileo
del 2000.

Il Giubileo del 1300

È stato, così, accertato da studi
recenti, sulla traccia aperta alla fi-
ne del secolo scorso da Paolo Ma-
ria Baumagarten, conoscitore del-
la cancelleria pontificia, che fu Ce-
lestino V, e non Bonifacio VIII che
la fece propria per il suo Giubileo
del 1300 come del resto hanno fat-
to i suoi successori fino a Giovanni
Paolo II, l’ideadi «perdonanza».

Si tratta del «Perdono di Colle-
maggio» concesso da Celestino V
il 29 settembre 1294, mentre la
corte papale risiedeva ancora a
L’Aquila, perchè tutti i fedeli lo po-
tessero lucrare a condizione che
osservassero i seguenti vincoli: la
penitenza, la riconciliazione, la
comunione, la visita ai luoghi sa-
cri.

Nella storia della Chiesa l’indul-
genza di Celestino V era innovati-
va ed estensiva, rispetto a quella
che era stata concessa a San Fran-
cesco da Onorio III limitatamente
a chi visitava la Porziuncola di As-
sisi o ad altre nel Medio Evo, per-
chè era lucrabile da tutti i fedeli e
non subordinata ad un solo luogo

sacro. Di questa «Perdonanza»
aveva parlato Buccio da Ranallo
(morto nel 1363) nella sua «cro-
naca rimata», la più antica fonte
narrativa della storia aquilana:
«San Pietro benedicto/ quando se
incoronò, allora in Collemaggio/
la indulgentia lassò...”. Pietro da
Morrone era stato incoronato Pa-
pa il 29 agosto 1294 nella Basilica
di Collemaggio, da lui stesso fatta
costruire ed inaugurata il 25 ago-
sto 1288 perchè i suoi frati assistes-
sero i poveri ed i malati di mente,

dopo essere stato eletto il 5 luglio
dai cardinali riuniti a Perugia al
termine di una «sede vcacante»
durata ventisettemesi.

I cardinali erano rimasti impres-
sionati dalla sua lettera con laqua-
le l’anacoreta li ammoniva che
avrebbero sfidato “l’ira di Dio” se
non avessero posto fineallo «scan-
dalo» di lasciare la Chiesa senza
pastore. E fu proprio Pietro da
Morrone ad essere scelto, anche
se esitò prima di accettare quando
una delegazione di vescovi eCarlo

II d’Angiò gli portarono la notizia
nel suo eremo sulla Maiella sovra-
stante Sulmona. E per la sua inco-
ronazione scelse la sua chiesa S.
Maria di Collemaggio a L’Aquila,
dove si riversarono, in quel tempo,
oltreduecentomilapersone.

Tra le personalità presenti, oltre
a Carlo II d’Angiò che era stato un
po‘ il regista di quella elezione,
c’era pure Dante Alighieri, venti-
novenne, che si era recato a L’A-
quila con una delegazione di Fi-
renze sia per incontrare il giovane
Carlo Martello, figlio di Carlo II a
cui era legato da amicizia, e, so-

prattutto, incuriosito dal fatto che
per il soglio pontificio era stato
scelto un eremita circondato da
un alone di santità. Pietro da Mor-
rone non era un esperto di diritto
canonico e nè un nobile per casa-
to come tanti cardinali ed il suo
successoreBonifacioVIII.

Era l’undicesimo di dodici figli,
nato da una famiglia contadina di
Isernia, che a sedici anni era en-
trato nella chiesa di Santa Maria in
Faifoli per indossare l’abito bian-
co e il cappuccio e la pazienza ne-
ri dei benedettini. Pietro Angelerio
fu sempre più attratto dagli inse-
gnamenti dai grandi anacoreti
quali Paolo il tebeo,Apollonio, Pa-
comio, Frontonio e Ilarione, dai
grandi riformatori come Gioachi-
no da Fiore e Jacopone da Todi
per i quali ciò che contava era la
testimonianza evangelica, tanto
da essere invisi ad una Chiesa fatta

di fasti e di potere, ed era divenuto
lui stesso un imitatore di quella te-
stimonianza scegliendo il monte
Morrone come luogo di penitenza
edi vita.

Fu promotore di unOrdine, i ce-
lestiniani, ed aveva fatto edificare
più di cinquanta chiese e mona-
steri in Italia ed in Francia, con il
compito di servire i poveri, prima
di essere chiamato al soglio ponti-
ficio. La gente semplice venerava
Pietro da Morrone come un santo
considerando miracoli i suoi be-
nefici e la sua figura era diventata
nota agli ambienti ecclesiastici e
politici.

Ebbene, questo frate diventato
Papa volle rendere partecipi i suoi
fedeli, che tanto lo avevano festeg-
giato a L’Aquila, della «Perdonan-
za» da lui istituita conunaBolladel
29 settembre di quell’anno con la
formula «absolvimus a culpa et

pena» a condizione che ciascuno
si pentisse di atti irriguardosi ed il-
leciti compiuti verso il «prossimo»
ed i «propri fratelli».

Introdusse, così, quel concetto
di «riconciliazione» che implica il
superamento di una «rottura» e
che piacerà molto a Paolo VI che
lo rivalutò nel 1967 e lo approfon-
dì nel proclamare l’Anno Santo
del 1975. Un concetto che è al fon-
do della Lettera apostolica «Tertio
millennio adveniente» di Giovanni
Paolo II per ilGiubileodel 2000.

Prigioniero nella fortezza

È la stessa formula che ritrovia-
mo, sia pure con alcune modalità
diverse fra cui l’obbligo di visitare
le Basiliche romane, nella Bolla
«Antiquorum habet digna fede re-
latio» con la quale Bonifacio VIII il
22 febbraio 1300 indiceva l’Anno
Santo, concedendo ai pellegrini
penitenti l’indulgenza.

Ma Bonifacio VIII non sopporta-
va il precedente di Celestino V alla
cui rinuncia tanto aveva contribui-
to fino a farlo, poi, suo prigioniero
nella fortezza di Fumone. Perciò,
oltre a dichiarare «revocati» tutti i
provvedimenti emessi dal suo pre-
decessore, si preoccupò pure di ri-
chiedere alle autorità religiose e
civili del territorio aquilano la Bol-
la con la quale Celestino V aveva
concesso la «Perdonanza» per
oscurarne la memoria. Non vi riu-
scì perchè le autorità locali fecero
valere il principio allora vigente
per il quale «possesso vale titolo».

Il terzo millenio

Quel documento è, oggi, con-
servato nel Palazzo comunale di
L’Aquila. Ad esso si fa riferimento
il 29 agosto di ogni anno, in occa-
sione delle manifestazioni su «La
Perdonanza celestiniana» che,
quest’anno, coincidono con il
7000 annversario della morte di
PietrodaMorrone.

E il Comitato scientifico della
Regione Abruzzo per il Giubileo
del 2000 intende promuovere un
convegno internazionale sul pon-
tificato di Celestino V da ripensare
alla luce della «Tertio millennio
adveniente» di Giovanni Paolo II,
che invita i cattolici ad un «esame
di coscienza» sugli errori compiuti
da «uomini di Chiesa» di fronte alla
storiadel loro tempo.

Tra questi errori ci sono state le
crociate, la divisione dei cristiani,
l’inquisizione con il «caso Galilei»,
il «caso Lutero», ma anche il caso
Celestino V» su cui si può meditare
ora che l’intera Chiesa ha rinun-
ciatoalpotere temporale.
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BonifacioVIII
mentreindice
ilGiubileodel1300
inunaffresco
attribuito
aGiotto.
Inalto,
inunaminiatura
dauncodice
del1334,
CelestinoV
accoglie
sottolasua
protezione
ifrancescani
perseguitati
perchè
sostenitori
dellastrettapovertà

L’INTERVISTA. Parla Mons. Gemma: «Rivalutiamo la sofferenza del rifiuto»

«Fu l’esempio del realismo cristiano»
Il vescovo di Isernia-Venafro,
mons. Andrea Gemma, è l’anima-
tore dei convegni di studio pro-
mossi, soprattutto quest’anno nel
7000 anniversario della morte di
Celestino V, per rivalutare la figura
e l’opera di questo singolare Pon-
tefice che per sette secoli ha fatto
parlare di sè. Sulla rinuncia del pa-
pa eremita al soglio pontificio, po-
co dopo la sua elezione, sono cor-
si fiumidi inchiostro

Mons. Gemma, gli storici si chie-
dono, ancora oggi, se è più corret-
to parlare di «rinuncia» o di «rifiu-
to». Qual è la sua posizione?

Al di là delle ragioni, interiori ed
esterne, che indussero Celestino V
a prendere quella sofferta decisio-
ne, rimane la sua dichiarazione
fatta davanti ai cardinali il 13 di-
cembre 1294 dalla quale risulta
che «spinto da legittime ragioni» e
«spontaneamente e liberamente»
disse «abbandono il pontificato e
rinuncio espressamente al seggio,
alla dignità, al peso e all’onore
che esso comporta...». Ma la no-

stra decisione di celebrare, que-
st’anno, un periodo storico che va
dal 13 dicembre 1294, allorchè ri-
nunciò al pontificato, alla sua
morte avvenuta il 19 maggio 1296,
scaturisce dalla certezza che è
proprio in quei diciassette mesi
che si consumò il messaggio stori-
co e religioso del grande isernino.
Mesi di drammatica riflessione e
di grandi tensioni spirituali, dove il
colloquio con Dio e con le proprie
scelte umane si dovette fare sem-
pre più intenso nell’animo di chi
era stato Pontefice e che ora face-
va paura per il solo fatto di essere
in vita. In un momento in cui an-
che la nostra Italia sta vivendo un
intenso periodo di transizione e di
riflessione, vale la pena di riper-
correre il grande dramma della
sofferenza celestiniana piuttosto
che i mesi della gloria del suopon-
tificato perchè proprio quest’ulti-
mo sia giudicato nel vero e pecu-
liare significatochemerita.

C’è chi, ancora oggi, sostiene che,
con Celestino, fu sconfitta la «nuo-

va Chiesa» tanto auspicata dai mo-
vimenti «spirituali» sostenuti da
personalità come Gioachino da
Fiore e Jacopone da Todi, rispetto
ad una Chiesa troppo legata, allo-
ra, al potere. La sua vita ha ispirato
Silone per l’opera «L’avventura di
unpoverocristiano».

Proprio a conclusione della setti-
mana celestiniana nel maggio
scorso, ho detto in cattedrale che
Pietro da Morrone resta un esem-
plare rarissimo del realismo cri-
stiano: contemplativo come pochi
e quindi avido di solitudine e di
preghiera; vicino a Dio col pensie-
ro e la nostalgia anche in mezzo ai
fasti del palazzo imperiale; vicino
agli uomini col desiderio di giova-
re a tutti, specie ai più poveri; di-
sponibile e pronto all’imperativo
divino che, secondo quanto avver-
tiva in sè, lo volle Papa, ed accettò;
esatto misuratore delle sue forze,
senza presunzione, quando attuò
la sua coraggiosa e mirabile rinun-
zia per cui resta meritatamente fa-
moso.

Celestino V fu anche il Papa che
concesse la «Perdonanza» che, se-
condo i più recenti studi storici i
cui risultati sono stati illustrati in
un convegno da lei promosso, Bo-
nifacioVIII fecepropria.

Non c’è dubbio che la sequenza
dei due documenti, quello diCele-
stino V e quello di Bonifacio VIII e
la preoccupazione di quest’ultimo
di regolarizzare quanto compiuto
forse troppo affrettatamente dal
suo predecessore, fanno propen-
dere per una stretta relazione tra i
due documenti medesimi. Vorrei,
però, lasciare agli studiosi l’appro-
fondimentodiquesta relazione.

Da quando, nel 1987, furono tra-
slate da L’Aquila ad Isernia, che gli
diede i natali, le reliquie di Pietro
Celestino, c’è stato un risveglio in
tutta la regione del Moliseedell’A-
bruzzo di studi celestiniani con
una valenza culturale ed anche
politica.

Queste iniziative per un nuovo
modo di intendere la politica al
servizio della gente sono state ali-

mentate dalla ricostituzione il 1 ot-
tobre 1986 dell’associazione «La
Fraterna» che si fa risalire a Pietro
Angelerio stesso e che il vescovo
di Isernia Roberto il 1 ottobre 1289
riconobbe approvandone lo statu-
to. E‘ grazie a questa associazione
che, a cominciare dal 1993, è stato
istituito un corso di formazione
politica e si è tenuto un convegno

a Camaldoli per avviare un Labo-
ratorio di analisi e di riflessione
per la transizione ispirandosi ad
una affermazione di don Mazzola-
ri: «Non a destra, non a sinistra nè
al centro, ma in alto». Nel senso di
guardare a Cristo per coinvolgere
tutti gli uomini a costruire il vero
arco della pace. Nel manifesto ap-
provato si mette, infatti, al centro

l’uomo in ogni forma di organiz-
zazione locale, nazionale e inter-
nazionale, si riafferma la validità
dello Stato sociale, pur con le cor-
rezioni opportune, e si fa un forte
richiamo perchè la politica sia
ispirata dai grandi valori della soli-
darietà, della giustizia sociale, del-
lapace. - Al. S.
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Operai e impiegati,
nel Lazio e a Siena
gli stipendi più alti

Iniziativa Gepi-Task force-Mediocredito

Via all’agenzia
per le aree depresse

È il Lazio la regione italianadove il privatopaga
meglio i propri dipendenti: adimostrarlo sono i
dati sulle retribuzioni lorde ‘94dichiarati all’Inps
edelaborati dall’ufficio studi del «Sole-24Ore». A
frontedi guadagnimedi (al lordodei contributi) di
29milioni e800mila lire e42milioni e300mila
lire, rispettivamente, peroperai e impiegati in
tutta Italia, nel Lazio le bustepaga sono infatti
risultatepiùaltedi5milioni per i primi (34,9
milioni i compensi pergli operai) edi6per i
secondi (48,2 milioni).Gli impiegati più ricchi
abitanoperòaSiena: nel ‘94hanno guadagnato
54,3milioni; all’estremo oppostoOristano (30,6
milioni)mentreè ilMolise la regione dovepergli
impiegati la paga èpiùgrigia (35,2milioni l’anno).
Gli operai peggiopagati si trovanonelleMarche
(26,4milioni) e aMacerata (25,7). Tolto il dato
relativoaSiena - cheappare influenzato
dall’elevatonumero di dipendenti delMonte
Paschi - le analisi dei dati subase regionalee
provinciale risultanosovrapponibili. Al Lazio
seguono ingraduatoria la Liguria (31,2 milioni per
gli operai e39,3pergli impiegati), laValled’Aosta
(31,1 e38,4), la Campania (30,6e40,6).
Generalmente svantaggiate le regioni delCentro,
conMarche,UmbriaeAbruzzonelleultime
posizioni. A livelloprovincialeperquanto riguarda
gli operai dopoRoma troviamoGenova (32,1), poi
appaiateMilanoeAvellino (primacittàdel Sudcon
31,9milioni). Ancora undatoda segnalare: il
Veneto, condati inferiori allamedianazionale
(28,1milioni agli operai e37,9agli impiegati).
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— ROMA. L’Agenzia per la reindustrializzazione
delle aree depresse, promossa dalla task force di
Gianfranco Borghini, è pronta a partire, probabil-
mente già a settembre. Il progetto è pronto ed i
soggetti che vi dovranno partecipare sono già stati
stabiliti, tra cui Gepi, Unioncamere, Mediocredito
e Consorzi per le aree industriali. Lo ha annuncia-
to Alessandro Franchini, amministratore delegato
della Gepi SpA, durante il convegno dal titolo
«Reindustrializzare le aree di crisi: i casi di Torre
Annunziata, Salerno e Nocera». «Oggi ci sono an-
cora condizioni abbastanza favorevoli nel ciclo
economico per andare a vendere queste aree de-
presse e per questo l’Agenzia - spiega Franchini -
così come avviene in Francia, Spagna, Gran Breta-
gna e Austria. Aree di crisi, dove si concentrano al
massimo i processi di deindustrializzazione e ten-
sioni sociali». Per farlo secondo il manager della
Gepi c’è bisogno di un «pacchetto localizzativo»
che individui gli incentivi che possono essere mes-
si a disposizione di un imprenditore che si vuole
insediare in queste aree. Oltre agli incentivi ci vuo-
le l’efficienza della Pubblica Amministrazione e
un ambiente che sia adattoallo sviluppo. «Perque-
sto sono necessarie due cose -continua Franchini-
da un lato un soggetto che a livello centrale garan-
tisca sull’effettiva disponibilità di questi strumenti
in tempi certi e poi qualcuno che vada a vendere
queste aree. Certo le banche devono fare le stesse
condizioni offerte agli imprenditori del Centro-
Nord».

Il nucleo dell’agenzia ècomposto,oltre chedal-
la Gepi, dal Mediocredito centrale, dai Consorzi
per le aree industriali e dall’Unioncamere. Do-
vrebberoentrarvi anche laSpi e l’Enisud.

Quattro pacchetti

La Gepi intanto ha approntato quattro «pac-
chetti» da applicare in Campania, nelle aree di
Torre Annunziata, Salerno e Nocera Inferiore. Due

«pacchetti localizzativi» riguardano il settore tessile
e, in particolare, i tre stabilimenti delle Manifatture
Cotoniere Meridionali (Mcm) nel salernitano. Una
joint venture Gepi con l’industriale napoletano
Gianni Lettieri consentirà di creare 390 posti di lavo-
ro, con un fatturato, a regime, di 127 miliardi. Nello
stabilimento di Nocera Inferiore troveranno posto
nuove iniziative imprenditoriali (di cui sei già pron-
te, per un’occupazione prevista di 300 persone),
grazie a benefits tra cui la cessione gratuita dell’im-
mobile ristrutturato e le agevolazioni della legge
488.

Gli altri due «pacchetti» annunciati ieri, si attive-
ranno attraverso «Tecnopolis» (società costituita
dalla Gepi con la Tempo Libero spa, la Olivetti Tele-
media e la canadese Imax). Nel primo progetto l’o-
biettivo è la creazione del più grande «Parco della
realtà virtuale» d’Europa. L’investimento totale pre-
visto è di circa 170 miliardi, per un’occupazione di
430 addetti. Il secondo progetto riguarda l’agroali-
mentare: in partnership con la Rosanova spa ed al-
cuni soci stranieri, nasceranno aziende conservie-
re, conun’occupazione, a regime,di 250addetti.

Sindacati soddisfatti

La proposta avanzata dalla Gepi, di far converge-
re tutti i soggetti in un contratto di area con certezza
di risorse e di strumenti per attrarre nuovi investi-
menti, convince anche i sindacati: «È ottima -dice
Natale Forlani, segretario confederale Cisl- e quan-
tomai di attualità. Si tratta di mettere a fruttoun lavo-
ro di preparazione e gestione di problemi anche
drammatici, che abbiamo fatto in questi anni, tutto
con lo scarso sostegno delle autorita di Governo.
Questo lavoro ha prodotto strumenti nuovi di inter-
vento che devono essere supportati per riuscire a
costruire delle attività produttive competitivenei ter-
ritori di crisi delMezzogiorno».

GianfrancoBorghini, inbassoTreu

400mila posti in più entro il ’99
Palazzo Chigi ottimista. E sul piano lavoro si tratta

— ROMA. Obiettivo: 300mila o
400mila posti di lavoro in tre anni. Il
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio Enrico Micheli ieri, in
un’intervista al Tg1, ha rotto il riserbo
del Governo sulle previsioni «nume-
riche» per l’occupazione. «IlGoverno
_ ha detto _ ha impostato un piano
di emergenza che vede al centro del
Dpef l’occupazione. La discussione
con i sindacati si concluderà tra
qualche settimana. A settembre, poi,
avremo la Conferenza sull’occupa-
zione e l’intento è quello di creare
qualche centinaio dimigliaiadiposti
di lavoro». Fra 3 e 400mila, appunto,
entro il ‘99.

Micheli ha poi escluso che, sul
piano per il rilancio delle infrastrut-
ture presentato da Di Pietro, esista
uno scontro all’interno del Governo.
«C’é bisogno di rilanciare le infra-
strutture: il Paese ne ha infatti assolu-
ta necessità. Ci sono poi cose da fare

per fluidificare l’economia e per aiu-
tare l’occupazione. Di Pietro, lode-
volmente e nell’ambito delle sue
competenze, ha fatto un piano di la-
voro che attuerà. Poi ci sono questio-
ni importanti sulle quali è importan-
te far maturare un parere collegiale
del Governo». Non su tutto, comun-
que, è aperto un confronto. Ad
esempio, ha sottolineato Micheli,
nessuno contesta le opere che inte-
ressano la Salerno-Reggio Calabria.
Per quanto riguarda la vicenda della
«variante di valico», ha spiegato an-
cora il sottosegretario alla presiden-
za del Consiglio, invece «si registrano
posizioni differenziate e c’è la neces-
sitàdi verificareneidettagli.

Per un po‘ più di «ciccia» sarà pro-
babilmente utile l’incontro di oggi
pomeriggio a Palazzo Chigi, dedica-
to proprio alle infrastrutture. È previ-
sto un tavolo unico e saranno pre-
senti i ministri dei Lavori Pubblici, dei

Trasporti e delle Poste e telecomuni-
cazioni. Nella mattinata di oggi inve-
ce, dovrebbe concludersi il confron-
to iniziato ieri sulla formazione, pre-
senti i ministri del Lavoro e della
Pubblica Istruzione, con le organiz-
zazioni sindacali, le organizzazioni
della cooperazione, delle banche e
assicurazioni e dei servizi pubblici e
che stamattina vedrà anche i rappre-
sentanti della grande e piccola indu-
stria, del commercio, dell’agricoltu-
raedell’artigianato.

Scuola&Formazione

Le carte da giocare? Non sono
carte qualsiasi: in cantiere c’è una
legge quadro sull’innalzamento del-
l’obbligo scolastico a 16 anni (ne
parliamo in altra parte del giornale),
la riforma della formazione e del-
l’apprendistato. Per la formazione
c’è anche l’ipotesi di un fondo na-
zionale per la formazione continua

da alimentare con lo 0,3% dei bilanci
aziendali e una revisione dei contrat-
ti di formazione lavoro. Che ne dico-
no i sindacati? C’è una certa soddi-
sfazione, perché, spiega Andrea Ra-
nieri della Cgil , finalmente si ragiona
di occupazione «a partire dalla scuo-
la, dall’Università, dalla Ricerca
scientifica, dalla formazione».

Eppure, già ieri, hanno fatto pre-
sente al Governo che per realizzare
gli interventi ipotizzati sarà necessa-
ria una finanziaria che non tenda so-
lo a risparmiare: «Dobbiamo ora ca-
pire quali sono le priorità, i tempi e i
mezzi finanziari destinati a sostene-
re la ridefinizione del sistema di for-
mazione». È stata la rappresentante
della Cisl, Lia Ghisani, a puntualizza-
re: «Non possiamo esprimere un giu-
dizio complessivo. Lo faremo solo
sul testo definitivo anche se fin da
ora dobbiamo sottolineare come il
Governo abbia recepito quanto da
anni andiamo sostenendo», specifi-
cando anche che a suo parere sov-
venzioni alla formazione potrebbero
arrivare dai proventi delle privatizza-
zioni. Ma insomma, risultati in tempi
brevi? «C’è stata anche espressa la
volontà _ ha detto Antonio Fuccillo
(Uil) _ di procedere in molti casi
con atti amministrativi equindi ridur-
realmassimoquelli legislativi».

Intanto giovedì ci sarà la prima
«sintesi» del confronto avviato fra Go-
verno e parti sociali su questi temi.
Fraottimismiecautele.

Ottimista è nettamente il Cer, l’isti-
tuto di ricerca diretto da Giorgio Ruf-
folo, che nel suo Rapporto bieme-
strale avvalora l’ipotesi di 3-400mila
nuovi posti di lavoro entro il ‘99
avanzatadal sottosegretarioMicheli.

1999 sorridente?

L’attuale indice di disoccupazio-
ne (12% circa) si manterrà costante
_ secondo il Cer _ fino alla fine del
1996 ed inizierà a diminuire a partire
dal 1997 per attestarsi al 10,8% nel
1999, con una crescita annuale del-
l’occupazione dello 0,6%. Dunque,
si legge nel Rapporto, «alla fine del
1999 si prefigura un incremento di
circa 400 mila unità lavorative ricon-
ducibile, in eguale misura, al com-
parto del lavoro dipendente e a
quello del lavoro autonomo». «Il tas-
so di disoccupazione alla fine del
quadriennio 1996-1999 _ prosegue _
rimarrebbe comunque su valori ele-
vati e prossimi all’11%, segnando
una riduzione di circa un punto per-
centuale rispetto ai valori attuali».
Niente capriole di gioia, insomma,
ma qualche sorriso inpiù.

Probabilmente meno ottimista (e
con alcune grane quasi esplosive sui
tavoli del suo ministero), Tiziano
Treu non azzarda nessun commen-
to in proposito. Tre-quattrocentomi-
la nuovi posti entro tre anni? «Sono
indicazioni di massima che vanno
verificate», glissa il ministro del Lavo-
ro.Nientecifre, puòportaremale.

Tre, quattrocentomila posti di lavoro in tre anni. È questo
l’obiettivo del governo secondo il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Enrico Micheli. Un’ipotesi avvalorata
dal Cer, l’istituto di ricerca guidato da Giorgio Ruffolo. Più
cauto il ministro Treu: «Indicazioni di massima». Proseguo-
no gli incontri con le parti sociali, dopo la tornata di ieri su
scuola, formazione, apprendistato. Oggi confronto sulle in-
frastrutture, giovedì prima «sintesi».

EMANUELA RISARI
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In Sicilia
disoccupazione
a quota
24 per cento

Anche inSicilia la
congiuntura comincia
amostrare sintomidi
rallentamentodopo
la ripresa del biennio
1994-95, edaumenta
il tassodi disoccupati,
tassogiuntoa livelli
ormaipiù che
allarmanti. Èquanto
afferma l’ultimo
numerodel
«Quadrante
economico siciliano»
del servizio studi del
Bancodi Sicilia. Il
rapporto, riportando
le rilevazioni Istat
dello scorsoaprile,
evidenziaunanuova
flessione dei livelli
occupazionali (-2,2%;
l’occupazioneè scesa
inagricoltura (-7%),
nell’industria in senso
stretto (-5,4%)enel
terziario (-2%),
mentreècresciutadi
7mila unitànelle
costruzioni.

Fiat Termoli:
verifica «calda»
sull’accordo
del dicembre ’94

In settembre scadono 212 contratti di solidarietà, in ottobre la cassa integrazione per 53 lavoratori

Crotone: dopo tre anni, ancora rabbia
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 1.045 -1,32

MIBTEL 9.839 -0,75

MIB 30 14.682 -0,7

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

MEDIA 0,55

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

AUTO -2,50

TITOLO MIGLIORE

STEFANEL W 12,96

TITOLO PEGGIORE

TEKNECOMP RNC -14,25

LIRA

DOLLARO 1.510,30 -6,90

MARCO 1.013,29 -3,26

YEN 14,006 0,00

STERLINA 2.338,70 -7,19

FRANCO FR. 299,31 -0,74

FRANCO SV. 1.243,15 -0,46

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,13

AZIONARI ESTERI -0,17

BILANCIATI ITALIANI 0,17

BILANCIATI ESTERI 0,11

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,18

OBBLIGAZ. ESTERI -0,06

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,97

6 MESI 7,08

1 ANNO 7, 05

La verificadell’accordo sul sabato in
fabbrica alla Fiat di Termoli si
preannuncia «calda». L’incontro con
l’aziendaèprevistoper domani ed
avrà all’ordinedel giorno l’esamedel
protocollo siglatonel ‘94, che
prevedeva l’introduzionedi tre turni
per sei giorni alla settimana,400
nuove assunzioni e400miliardi di
investimenti. Per la Fiomèda rivedere
l’impianto su cui è stata basata
l’intesa, ovvero l’orario lungo, dopo i
massicci ricorsi alla cassa
integrazionedapartedella Fiat. «Gli
attuali volumiproduttivi sonouguali a
quelli precedenti all’introduzionedei
sei giorni lavorativi _ afferma il
segretario regionale dellaCgil, Gianni
Principe_manonè scomparsa la
Cigs.Questodimostra che i calcoli
erano sbagliati». La delegazioneFiom,
che saràguidatadal segretario
ClaudioSabattini, chiederà, quindi, la
rinegoziazionedell’accordoe la
soppressionedel primo turno
domenicale. Più caute, invece, la
posizionedi Fim,UilmeFismic che
puntano solo apiccole rimodulazioni.

— ROMA. Tempo e pazienza. Cer-
to i lavoratori del Sud li conoscono
bene. Ma fino a quando? Il protocol-
lo d’intesa sull’area di crisi di Croto-
ne è stato sottoscritto il 4 ottobre
1993. Una cornice dignitosa, messa
su con più d’unapenadallaTask for-
ce per l’occupazione di Gianfranco
Borghini. Una cornice che, però, è
ancora quasi del tutto vuota. E così
ieri i lavoratori dello stabilimento di
Crotone dell‘ Enichem, che nel set-
tembre del 1993 attuarono clamoro-
se e disperate forme di protesta (la
«rivolta dei fuochi») nell’ambito del-
la vertenza aziendale, sono da due
giorni in stato di agitazione e sono
pronti di nuovo a scendere in piazza
se non verrà fissato immediatamen-
te un incontro presso il ministero del
Lavoro per il rinnovo dei 212 contrat-
ti di solidarietà, contratti che scado-
no in settembre. Lo ha annunciato la
Rsu incontrando i giornalisti all’inter-
no della fabbrica. Carlo Turino, della
Rsu, ha anche riferito che ci sono al-
tre due rivendicazioni che i lavorato-
ri considerano irrinunciabili: l‘ im-

mediato avvio dei lavori di bonifica
dell’area dello stabilimento un tem-
po occupata dai dismessi impianti
dell’grimont e un incontro con i verti-
ci dell‘ Eni, «che _ ha detto _ ha un
accordo da rispettare nei confronti
di 212 suoi dipendenti». Facendo ri-
ferimento al protocollo d’intesa sulla
reindustrializzazione dell’area cro-
tonese firmato a Palazzo Chigi dopo
le proteste del 1993 e dopo un refe-
rendum nello stabilimento, Turino
ha sostenuto che solo i lavoratori
hanno rispettato quell’accordo,
«mentre Governo ed Eni in due anni
e mezzo non hanno fatto alcunché e
riteniamo ci sia il rischio che nulla
sia fatto».

I lavoratori si sono già rivolti al Pre-
fetto. I problemi, spiega il segretario
della Camera del Lavoro Franco
Mungari, non riguardano solo i 212
in contratto di solidarietà, ma anche
i 53 cassintegrati ex Selenia: per loro
la scadenza è ottobre. «Abbiamo
chiesto un incontro urgente al Mini-
stero _ dice Mungari _, prima delle
ferie. Ancora non abbiamo avuto ri-

sposte. Ma per questi lavoratori ri-
sposte certe sono indispensabili: chi
è in contratto di solidarietà prende
poco più di chi è in cassa integrazio-
ne. Un milione e cento circa, in una
realtà di famiglie numerose e mono-
reddito. I cassintegrati Selenia, poi,
vorremmo inserirli in programmi di
riqualificazione, in corsi di formazio-
ne professionale. Ma anche per loro
è indispensabile il rinnovo».

Non è tutto, perché resta comun-
que da capire a che punto è la boni-
fica dell’area dai residui di fosforo,
come l’Eni intende procedere alla
bonifica complessiva del sito e come
potrà prendere corpo quella che nei
giorni scorsi era sembrata una buo-
na notizia: la firma del contratto di
programma tra Enisud e Stoppani
per l’avvio di una produzione desti-
nata a dare lavoro a 120 addetti di-
rettamente e ad altri 70 nell’indotto.
Ma l’attività ha a che fare con i deri-
vati del cromo e sta incontrando
l’opposizione ferma degli ambienta-
listi. - E.R.

23ECO02AF04

UnbloccoferroviarioallastazionediCrotone Ansa
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nel Mondo

L’ESTATE
DELLE BOMBE

Unastrage
ferocee
incomprensibil
e: così un
portavocedellapolizia diMorelia,
cittàmessicanacirca300kmaest
dalla capitale, hadefinito l’uccisione
di sei giovani campeggiatori, tre
ragazzi e tre ragazze, avvenuta la
notte scorsa nel corsodi una rapina.

Le vittime,di
età compresa
tra 17e24
anni, insiemea

un’altra coppia riuscita a fuggire al
momentodell’attaccoavevano
decisodi passare il fine-settimana
accampati presso unacascata
distante trekmdaMorelia, inuna
località denominata AguaZarca.

Messico, uccisi
6 campeggiatori

23EST02AF01
3.0
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Barcellona

Caccia
al commando
dell’Eta

Dalla Spagna alla Corsica una stagione di attentati

Polveriera
Mediterraneo
Turismo a rischio terrorismo

NOSTRO SERVIZIO

— MADRID. La forze di sicurezza
spagnole stanno dando la caccia al
«commando itinerante» dei separati-
sti baschi dell’Eta che, dopo una se-
rie di attentati nel sud della Spagna,
durante il fine settimana ha colloca-
to cinque bombe in tre località della
«Costa Dorada», nei pressi di Barcel-
lona. La polizia ritiene che gli atten-
tati della «campagna dell’estate» av-
viata il 9 luglio nei pressi di Granada
siano opera di uno stesso gruppo
che si sposta da una zona all’altra.
Ma i guerriglieri che hanno seminato
la paura sulle congestionate spiagge
della regione di Tarragona per ora
sembrano imprendibili. Sabato scor-
so tre bombe sono esplose all’aero-
porto di Reus, nei pressi di Tarrago-
na, e nelle località balneari di Cam-
brils e di Salou. La prima ha provo-
cato 35 feriti tra i passeggeri in sosta
nella sala di attesa. Le altre due han-
no causato solo danni materiali gra-
zie a telefonate di preavviso che, a
differenza della bomba dell’aero-
porto, sono arrivate in tempo. Ieri al-
tri due ordigni sono stati scoperti e
disinnescati in altrettanti alberghi di
Salou, sgomberati in tutta fretta pri-
ma dell’arrivo degli artificieri. Tra gli
ospiti dell’Hotel Augustus II, secon-
do un dipendente dell’albergo, ci so-
no anche sei italiani. «La situazione
ora è tranquilla, nessuno si è allar-
mato troppo e ora sono tutti in spiag-
gia a prendere il sole», ha detto l’im-
piegata.

Per rassicurare le decine di mi-
gliaia di visitatori in vacanza sulla
«Costa Dorada», la sorveglianza è
stata intensificata ovunque e, secon-
do la televisione spagnola, sulle
spiagge c’è maggiore tranquillità.
L’altra sera è stato mostrato il filmato
di un gruppo di inglesi appena arri-
vati all’aereoporto di Reus. Nono-
stante i segni della bomba di sabato
fossero ancora ben visibili, una im-
perturbabile signora di mezza età ha
detto di essere venuta in Spagna per
divertirsi e non per pensare all’Eta. A
preoccuparsi di più, secondo il quo-
tidiano «El Pais», sono invece gli al-
bergatori e gli operatori turistici, il ve-
roobiettivodei guerriglieri baschi.

— È un’estate ad alto rischio ter-
rorismo quella che anche que-
st’anno vede milioni di vacanzieri
riversarsi nelle località balneari
del Mediterraneo. Dalla Spagna
alla Turchia, dalla Corsica all’E-
gitto, le mete privilegiate del turi-
smo estivo si confermano come i
principali bersagli dei gruppi se-
paratisti o integralisti. L’attacco
più sanguinoso è avvenuto saba-
to scorso in Spagna, dove i guer-
riglieri dell’Eta hanno intensifica-
to i loro attacchi all’inizio di lu-
glio gettando un’ombra minac-
ciosa anche su una delle tappe
spagnole del «Tour», il giro cicli-
stico di Francia. Una bomba è
esplosa all’aeroporto di Reus, nei
pressi di Terragona (Catalogna)
ferendo 35 persone - 24 inglesi,
10 spagnoli e un irlandese - uno
dei quali è in condizioni gravi.
L’attentato era stato preceduto

da una telefonata di avvertimen-
to, ma troppo tardiva. Sabato,
sempre in Catalogna, erano
esplosi altri due ordigni, entram-
bi preceduti da una telefonata di
preavviso. Il primo attentato della
’campagna estiva‘ dell’Eta e‘ sta-
to registrato il 9 luglio, sulla Costa
del Sol, nel sud del paese. Altre
bombe sono esplose nei magici
giardini dell’Alhambra di Grana-
da (Andalusia), a Malaga, a
Jean e nei pressi di Pamplona in
coincidenza con una tappa spa-
gnola del «Tour».

Sotto tiro

Gli investigatori parlano di «una
vera e propria campagna intimi-
datoria contro il turismo» e cresce
la preoccupazione tra gli operato-
ri del settore, ma c’è anche chi get-
ta acqua sul fuoco. «Da diverse
estati l’Eta lancia questo tipo di

campagne lungo le coste. Ma ciò
non ha impedito alla Spagna di
battere i propri record di affluenza
turistica», scrive il quotidiano ma-
drileno El Pais. In Corsica, dove da
oltre un anno si affrontano senza
esclusione di colpi diverse fazio-
ni nazionalistiche, l’inizio della
stagione turistica è stato segnato
da un sanguinoso attentato.
Un’autobomba è esplosa il pri-
mo luglio a Bastia uccidendo un
dirigente della Cuncolta, il brac-
cio politico del Fronte di libera-
zione corso e causando il feri-
mento di 15 persone, tra cui un
altro leader nazionalista e alcuni
passanti. Ma è l’Egitto, dove i va-
canzieri affluiscono tutto l’anno,
il paese dove l’industria turistica
è entrata stabilmente nel mirino
dei terroristi. L’ultimo attentato è
stata una carneficina: il 18 aprile
un commando della «Jamaa isla-
miya», un’organizzazione integra-
lista islamica, ha ucciso a colpi
di kalashnikov 18 anziani greci
davanti ad un albergo del Ciaro.
Altri 14 sono rimasti feriti. Il vero
obiettivo dei terroristi erano turisti
israeliani ma nel comunicato di
rivendicazione la «Jamaa» ha rin-
novato l’invito a tutti i turisti stra-
nieri a lasciare l’Egitto.

Hamas e curdi

Altri paesi dove la frequenza
degli attentati tiene lontani i visita-

tori sono Israele, il Libano e l’Al-
geria. In Turchia, un altro paese
considerato a rischio, i separatisti
del Pkk (Partito dei lavoratori del
Kurdistan) che conducono da
anni una sanguinosa lotta arma-
ta contro le autorita‘ hanno mi-
nacciato nel maggio scorso di
colpire obiettivi turistici, in parti-
colare nella zona di Antalya, sul-
la costa mediterranea. Finora
non si ha notizia di attentati, ma

nel maggio scorso, proprio in
una località vicino ad Antalya, tre
straniere furono selvaggiamente
aggredite da quattro ragazzi: una
olandese fu violentata e sgozza-
ta, una russa uccisa a colpi di
pietra e un’altra olandese stupra-
ta e ferita alla gola. Sempre lo
scorso anno, tre bombe esplose-
ro a Istanbul il 27 agosto ucci-
dendo due persone, tra cui un
turista straniero, e ferendo 25

persone. Gli attentati non furono
rivendicati. Un mese prima 16 tu-
risti furono tenuti in ostaggio per
tre ore assieme a 15 dipendenti
di un ristorante di Istanbul da un
gruppo di sette persone definitesi
membri delle «Forze rivoluziona-
rie del popolo». Nonostante que-
sti episodi, il ministero del turi-
smo turco definì il 1995 un anno
d’oro per il turismo in Turchia e
prevede un boom per il1996.

In Spagna l’Eta, in Corsica le faide dei gruppi indipendenti-
sti, in Turchia i curdi, per non parlare di Israele dove Ha-
mas è sempre in agguato. L’estate del ’96 vede riesplodere
nella conca del Mediterraneo le azioni dei movimenti ter-
roristici che cercano colpendo il turismo di dare maggiore
eco alle loro rivendicazioni politico-nazionali. Eppure tran-
ne per l’Algeria (ormai impraticabile) e per l’Egitto, i tour
operator non sembrano, per ora, troppo preoccupati.

NOSTRO SERVIZIO

Controlli
all’aeroporto
diBarcellona

Ansa

Ordigno scoppia nell’aeroporto di Lahore

Due esplosioni in Pakistan
sei morti, decine i feriti
Bhutto: «Li prenderemo» VIAGGIO ATTRAVERSO

LA NATURA, LA STORIA
E L’ARCHEOLOGIA

DEL  PERÙ
(Itinerario accompagnato e

raccontato da un archeologo)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Milano e da Roma l’11
ottobre
Trasporto con  volo  di  linea.
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione lire 5.370.000.
I t inerar io: Italia/Amsterdam-Lima
(Pachacamac) - Paracas - Nasca -
Arequipa (Juliaca) - Pumo - Cusco -
Yucai  (Machu Picchu) - Cusco - Lima -
Amsterdam/Lima/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all'estero, i trasferimenti interni con
aereo, treno e pullman, la sistemazione
in camere doppie in alberghi a 4 e 3
stelle, la mezza pensione (eccettuato il
giorno di arrivo), due giorni in pensione
completa, l’ingresso ai musei e alle
aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza di
guide locali peruviane di lingua italiana
e spagnola, un  accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma e da Milano il  1°
settembre -  1°novembre-22dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio
13 giorni  (11 notti).
Quota di partecipazione
novembre lire 4.540.000
settembre-dicembre lire 5.260.000
It inerar io: Italia/Città del Messico
(Cholula) - Puebla - Oaxaca (Monte
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San
Cristobal de Las Casas (San Juan de
Chamula - Agua Azul) - Palenque -

Campehe - Merida (Chichen Itzà) -
Cancun/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
mezza pensione, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.

LA MOSTRA
«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I

CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGE DI

PIETROBURGO
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e Roma il 26
agosto.
Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.
Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione 
lire 1.925.000.
Visto consolare lire 40.000.
Supplemento partenza da Roma  lire
25.000.
Itinerario: Italia / Mosca-
S. Pietroburgo / Italia (via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e il trasferimento in treno
da Mosca a San Pietroburgo, la
sistemazione in camera doppia in
alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutter le visite previste dal
programma, l’ingresso al Museo Puskin
per la visita alla «Mostra del tesoro di
Priamo», due ingressi all’Hermitage di
San Pietroburgo compresa la visita alla
sala del «Deposito speciale» dove è
esposto il tesoro degli Sciti, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO  IN  BIRMANIA
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3

novembre e il 29 dicembre.

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 10  giorni (7 notti).
Quota di partecipazione:
novembre lire 4.840.000
dicembre lire 4.970.000
visto consolare lire 50.000
L'itinerario:Italia/(Helsinki) - Bangkok
- Rangoon - Pagan - Mandalay
(Sagaing-Amarapura) - Taunggyi -
Lago Inle (Pindaya) - Kalaw - Heho -
Rangoon - Bangkok - Helsinki/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma  e
all’estero, i trasferimenti interni in
aereo e in pullman, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle
e 3 stelle nelle località minori, la
pensione completa, tutte le visite
indicate nel programma, l’assistenza
di guide locali birmane di lingua
inglese, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO NELL'INDIA
DEL RAJASTHAN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma il 23 agosto - 11
ottobre e 27 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione 
agosto lire 3.430.000
ottobre lire 3.750.000
dicembre lire 3.870.000
visto consolare lire 45.000
Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur -
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer -
J o d h p u r ( R a n a k p u r ) - U d a i p u r
(Chittorgarth) - Ajmer - Jaipur - Delhi/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione a Delhi, la mezza
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione
completa nelle altre località, tutte
previsite dal programma, l’assistenza
di guide locali indiane di lingua italiana

e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN CINA
MONGOLIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l'11
agosto e il 7 settembre. 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione 
agosto lire 4.220.000
settembre lire 4.000.000
It inerar io: Italia/Pechino-Hobot-
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-
Xian-Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle a
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a
Hobot, Datong e Taiyuan, la
sistemazione in yurte a 4 posti nella
Prateria mongola, la mezza pensione
a Pechino e la pensione completa nelle
altre località, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide
locali cinesi, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN  VIETNAM
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma  l’11 settembre e il
25 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione 
settembre lire 4.460.000
dicembre lire 4.840.000
visto consolare lire 60.000
Supplemento partenza da altre città
(escluse le isole)  lire 170.000.
Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la
pensione completa nelle altre località,
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte
le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale
vietnamita, l’accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
ARCHEOLOGICO  IN  SIRIA

(minimo 15  partecipanti)
Partenza da Roma il 13 settembre - 4
ottobre - 8 novembre - 20 dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15  giorni (14 notti).
Quota di partecipazione:
settembre, ottobre, novembre lire
4.090.000
dicembre lire 4.150.000
supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 250.000
L'itinerario:Italia/Damasco-Palmyra
(Dura Europos-Mari) Deir Ez Zor
(Halabiyyed)- Aleppo (San Simeone -
Ain Dara) - Aleppo (Ebla-Ugarit) -
Latakia (Haffe-Apamea) - Hama
(Masyf-Krak dei Cavalieri - Safita) -
Damasco (Bosra)/Italia;
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza di guide siriane di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

I  VIAGGI  PER  I  LETTORI
I  paesi,  le storie,  le genti  e  le  culture

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

In collaborazione
con

Giornata di sangue in Pakistan. Due bombe sono esplose
in rapida successione. Tragico il bilancio: sei morti e deci-
ne di feriti. Il primo attentato è avvenuto nell’aeroporto in-
ternazionale di Lahore dove un ordigno nascosto in una
valigetta è scoppiato uccidendo sul colpo tre persone. Il se-
condo attacco è stato compiuto nove ore dopo nel merca-
to di Sargodha, 160 chilometri ad ovest di Lahore. La pre-
mier Bhutto promette: «I terroristi non ci sfuggiranno».

NOSTRO SERVIZIO

— LAHORE. Almeno sei morti e
decine di feriti in due attentati
compiuti ieri in Pakistan e non an-
cora rivendicati. Il primo, più gra-
ve, è avvenuto nell’aeroporto in-
ternazionale di Lahore, capoluo-
go del Punjab. L’ordigno era stato
nascosto in una valigetta lasciata
nella sala d’aspetto Vip dove si tro-
vavano molte persone in attesa
dell’imbarco sul volo diretto a Ka-
rachi. La bomba è esplosa ucci-
dendo sul colpo tre persone, che
sono rimaste completamente di-
laniate dalla deflagrazione. Altre
tre persone sono decedute dopo il
ricovero in ospedale, mentre una
sessantina di viaggiatori sono ri-
masti feriti: dieci versano in condi-
zioni critiche. La polizia della se-
conda città del Pakistan hanno ri-
ferito che la maggior parte dei feri-
ti sono stati causati dalla fugadella
folla presa dal panico subito dopo
la deflagrazione. L’attentato non è
stato ancora rivendicato. Si tratta
del nono attacco dinamitardo di
quest’anno che avviene nell’im-
portanteprovinciadel Punjab.

Il secondo attentato è stato
compiuto nove ore dopo: una
bomba di tipo artigianale e di
scarsa potenza è esplosa sotto un
bancone nel mercato di Sargo-
dha, 160 chilometri a ovest di La-
hore. Secondo la polizia otto per-

sone sono rimaste ferite. Dallo
scorso novembre in Pakistan sono
stati compiuti numerosi attentati
che hanno causato più di 120
morti e decine di feriti. Secondo la
polizia, dietro alle bombe di ieri vi
sarebbero «mani straniere». Il rife-
rimento è all’India, spesso in pas-
sato accusata di essere all’origine
di atti di terrorismo compiuti nel
Punjab, per ritorsione al sostegno
fornito dal Pakistan ai gruppi guer-
riglieri che nel Kashmir combatto-
nocontro il governo indiano.

La premier pakistana, Benazir
Bhutto, ha reagito violentemente
alla notizia degli attentati: «Com-
batteremo i terroristi con il pugno
di ferro» ha promesso, ricordando
che questi criminali «sono ben
lontani dall’intimidire il popolo ed
il governo del Pakistan». L’ultimo
attentato nel paese era stato com-
piuto lo scorso otto luglio quando
una deflagrazione nella stazione
ferroviaria di Faisalabad, una cit-
tadina industriale, uccise tre per-
sone e ne ferì altre 14. L’attentato
più grave del 1996 per ora risale al
28 aprile: una bomba collocata su
un autobus vicino a Phool Nagar,
nel Punjab, provocò 37 morti e
una trentina di feriti. Obiettivo dei
terroristi in passato sono stati an-
che un ospedale, piccoli alberghi
e stazionidi autobus.
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Svolta a otto anni dal delitto. In carcere anche la Roveri

Rostagno, non fu mafia
Cinque arresti a Saman

L’INTERVISTA

Manconi
«Ma Chicca no»

ALDO VARANO— ROMA. Senatore Manconi, che effetto le fa ap-
prendere che il delitto Rostagno sarebbe matu-
rato, ancora non si sa perché, dentro la comuni-
tàSaman?

Nel merito della vicenda non posso dire nulla,
neanche se si tratta di prove sufficienti per indi-
care, e quindi arrestare, i presunti colpevoli. Sul
resto, sono molto colpito: Rostagno aveva scelto
quella vita, interamente dedicata all’assistenza
dei tossicodipendenti. Come talvolta accade al-
l’interno di strutture di questo tipo, è possibile
che i destinatari dell’attività si indirizzino contro
chi quell’attività gestisce. Stiamo parlando di si-
tuazioni estreme, di vicende di confine dove la
presenza della morte si avverte con forza, dove
la morte è la ragione sociale dell’esistenza stessa
della comunità. Lì vivere con la morte è una spe-
cie di destino. In questo caso si è rotto un equili-
broehaprodotto l’assassiniodiRostagno.

Si sa che gli arrestati sono interni alla comunità
manonsi sanulla suimotivi...

Non si può procedere per ipotesi. Io trovo incre-
dibile la possibilità che sia coinvolta la vedova di
Mauro Rostagno. Non ho altro da aggiungere: lo
trovo incredibile.

Lei vuol dire che nell’ipotesi sia convolta non
può che esserlo perché ha difeso o coperto dei
deboli, dei tossicodipendenti?

No. No. Io su questo punto non possa seguirla.
Non ho nessun elemento per seguirla. Io so che
questa istruttoria, questo lo posso dire, è stata
condotta in maniera contradditoria e non sem-
pre in modo intelligente. So di momenti in cui
l’inchiesta, lasciavamoltoadesidareper coeren-
zae razionalità.

Si è mai chiesto come mai la sorella di Rosta-
gno, fin dall’inizio, fu polemica con la pista ma-
fiosaepococonvinta?

Io ho parlato con la sorella di Rostagno in più di
un’occasione. Con me non ha mai detto questo.
Contestava, trovando presso me più che ascolto
condivisione, una certa gestione politica del do-
po Rostagno. Perché era la gestione politica di ti-
posocialistadiCardellaedei craxiani.

Ma lei, che è stato amico di Rostagno, che idea si
è fattodella suamorte?

Ho creduto alla versione più razionale(l’assassi-
no mafioso, ndr) se poi è intervenuto un ele-
mento irrazionale... Ho sempre immaginato al-
tro. Ecco perchè quest’ipotesi, quella della ma-
fia, l’ho accolta. La mia non è reticenza, nè pru-
denza: il fatto è che non ho nessun elemento ol-
trequelli checi sonosui giornali.

Èancoradi quell’opinione?
Ora no. Voglio sperare che questi magistrati che
in passato ne hanno fatto di gaffe in questa vi-
cenda, questa volta... Se si sbagliano sarebbe
disastroso

Sarebbe triste se da questa tragedia emergesse
un retroscena banale di liti familiari, di bisticci
sui quattrini...

No. Non credo che possa emergere un quadro di
banalità. Penso che vi sia un elemento di trage-
dia nell’essere leader di una comunità terapeuti-
ca dove la morte è un evento possibile perché lì
la ragionesocialeè la relazionecon lamorte.

Clamorosa svolta nell’inchiesta sull’omicidio di Mauro Ro-
stagno. Il gip di Trapani ha firmato 5 ordini di custodia cau-
telare per omicidio per ex ospiti della comunità Saman di
Lenzi, e due per favoreggiamento per Chicca Roveri, ex
compagna di Rostagno, e Monica Serra. Avviso per France-
sco Cardella. Due testimoni sgombrano il campo da mo-
venti di mafia o politica. L’omicidio sarebbe nato dentro la
comunità per una miscela esplosiva di interessi e vendette.

RUGGERO FARKAS— TRAPANI. Non un boss inferoci-
to per le continue prediche di Mau-
ro dagli schermi di Rtp a Trapani.
Non un vecchio compagno di Lotta
continua che temeva chissà quali
rivelazioni di Mauro. Niente mafia,
niente politica. Basta strumentaliz-
zazioni pilotate per un omicidio di-
rompente che ha scosso l’Italia per-
chè la vittima era conosciuta a
Trento come a Milano come a Pa-
lermo o a Mazara del Vallo. La lu-
para che il 26 settembre 1988, a
Lenzi, sotto il monte Erice, ha ucci-
so Mauro Rostagno, sociologo, uno
dei fondatori della comunità “Sa-
man”, unodei leader di LottaConti-
nua, è stata armata all’interno del
centro per il recupero dei tossicodi-
pendenti. Lo dicono le indagini
condotte dal questore di Trapani
Finazzo e dal colonello della Guar-
dia di Finanza Gibilaro. Lo scrive il
gip nell’ordinanza di custodia cau-
telare, che accoglie le richieste del-
la procura trapanese, contro cin-
que presunti esecutori materiali del
delitto, tutti ex ospiti di Saman, e
due favoreggiatori: una è Chicca
Roveri, l’ex compagna di Mauro. La
procura ha firmato anche un avviso
di garanziaperFrancescoCardella.

Rancori e vendette

Lo hanno isolato, a Saman di
Lenzi, lo hanno messo con le spalle
al muro, lo temevano, avevano
paura che denunciasse che facesse
di testa sua come sempre. Così alla
fine a Saman lo hanno ucciso. Il
movente? Una miscela esplosiva di
rancori, vendette, contrasti sull’am-
ministrazione del centro di recupe-
ro dei tossicodipendenti. Rostagno
aveva scoperto che nella comunità
vicino Trapani si spacciava. Rosta-
gno aveva scoperto che a Lenzi sta-
va cominciando un enorme giro
truffaldino, che il centro era il para-
vento di Francesco Cardella e di

Chicca Roveri, per far soldi. È cla-
moroso a otto anni dall’omicidio,
dopo otto anni di indagini che han-
no esplorato tutte le piste investiga-
tive possibili. È clamoroso perchè
nell’inchiesta è coinvolta pesante-
mente anche Chicca Roveri la ex
compagna di Mauro, la donna che
tante volte ha invitato i giornalisti “a
non cianciare su altri possibili mo-
venti a puntare l’attenzione sulla
mafia”, la donna che usciva dalla
stanza del procuratore di Trapani
Lari sbattendo la porta e maledi-
cendo tutti i magistrati del mondo,
la donna che intervistata negava di
aver partecipato a qualsiasi truffa
allo Stato e poi in tribunale ha pat-
teggiato la pena ammettendo la
propria colpa. Si sussurrava, subito
dopo l’omicidio, che Mauro Rosta-
gno avesse visto il marcio nella co-
munità. Ma la mafia è stata una co-
perta utile a molti. E molti l’hanno
tirata da vari lati per coprire il delit-
to.

Oggi ci sarà una conferenza
stampa in questura a Trapani. Le
notizie ieri sono trapelate col gon-
tagocce con conferme e smentite
sul movente dell’omicidio. È certa
una cosa che oggi sarà ribadita: Ro-
stagno muore perchè è una perso-
na onesta e giusta e dentro Saman
dice: “Qui non si fanno truffe alla
Regione e qui non si spaccia droga.
Qui dobbiamo aiutare i tossicodi-
pendenti a venir fuori dall’eroina”.

Sarebbero esecutori materiali
del delitto: Luciano Marrocco, det-
to Lucky, amante di Chicca Roveri,
Giuseppe Rallo, Massimo Oldrini,
Giuseppe Cammisa, detto Juppiter,
Giacomo Bonannno, tutti ex ospiti
della comunità. Per favoreggia-
mento sono state arrestate Chicca
Roveri e Monica Serra, l’ospite di
Saman che era in auto con Rosta-
gno al momento del delitto. Per
Francesco Cardella, fondatore di

Saman con Rostagno, l’avviso di
garanzia sarebbe per concorso
morale nell’omicidio. Non si sa do-
ve sia l’ex giornalista con Bentley e
aereo personale: forse in Svizzera
forse ancora in Nicaragua. La poli-
zia e la guardia di finanza hanno ef-
fettuato 31 perquisizioni utilizzan-
do 200 investigatori. Sono andati a
Trapani, Milano, Lecce, Firenze,
Lecco, Vicenza, Treviso, Casalec-
chio sul Reno. Sono entrati in casa
degli arrestati ed in diversi uffici Sa-
man.

Alfa e Beta

Ci sarebbero due testimoni, forse
due pentiti interni alla comunità,
che gli investigatori chiamano Alfa
e Beta che hanno dato un impulso
decisivo alle indagini. Cardella
avrebbe “fomentato l’ostracismo “
nei confronti di Rostagno. Chicca
Roveri avrebbe “aizzato” il suo
amante ed altri ex tossicodipen-
denti che avevano anche motivi
personali di rancore contro l’ex lea-
der di Lotta continua. Dopo la mor-
te di Rostagno - scrivono i magistra-
ti nella richiesta di arresti - Saman si
sarebbe trasformata in una hol-
ding, un’industria che macinava
soldi lucrando sulla sofferenza dei
giovani tossicodipendenti e appro-
fittando del denaro pubblico. In ot-
to anni d’inchiesta Chicca Roveri
avrebbe mentito su alcuni pasaggi
fondamentali per comprendere l’o-
micidio: sullo stato dei rapporti per-
sonali tra Rostagno e Cardella. Sui
rapporti sentimentali tra lei e Mor-
rocco. Sull’ultima lite tra Rostagno
e Cardella, quando Mauro fu co-
stretto ad abbandonare fisicamen-
te il centro direzionale di Saman a
Lenzi. Nel fascicolo sull’omicidio
c’è anche una dichiarazione del
pentito di mafia Gaspare Mutolo.
Dice ai magistrati: “Ero in cella con
Mariano Agate. E lui, parlando del
delitto Rostagno, mi disse: la mafia
non c’entra nulla”. E Agate è un
boss potente, amico di Riina, che la
storia di Cosa nostra la conosce
moltobene.

A Saman di Lenzi sono increduli
e stupefatti. Ma non si tirano indie-
tro. Gianni Di Marca nuovo respon-
sabile della comunità, collaborato-
re di Mauro dice: “Mi fido dei magi-
strati lasciamoli lavorare. E mi rac-
comando: Roveri e Cardella da un
anno sono fuori. Quella è la vec-
chiagestione”.

Pisapia: «Rabbia
e angoscia»
Marco Boato:
«Sono allibito»

«Provoun’angoscia pari
alla rabbia». È la
reazionea caldodel
presidentedella
commissioneGiustizia
dellaCamera, Giuliano
Pisapia, chea suo
tempo fu avvocato
difensorediMauro
Rostagno. «Non
conoscogli elementi
d’accusa chehanno
portato aquesti arresti -
dice -.Ma se fosse vero
quanto contestatodalla
procuradella
Repubblica e dalGipdi
Trapani, all’angoscia e
al doloreper lamortedi
una personaesemplare
si aggiunge la rabbiadi
sapere che i
responsabili possono
essere tra coloroper i
qualiMauro Rostagno
aveva spesobuona
partedel suo impegno
civile, della sua
intelligenzae della sua
vita». «Allibito» èMarco
Boato: «Credo - afferma
- cheoggiRostagno sia
statouccisouna
seconda volta».
Premessodi non
conosceredirettamente
gli atti giudiziari e
quindi di «sospendere il
giudizio»,Boato trova
«sconcertante che
quella cheè la vittima,
ChiccaRoveri, essendo
stata la compagnadi
Rostagnoper decenni,
venganon solo
sottoposta a
procedimento
giudiziario,ma
addirittura arrestata».
Quellodella
tossicodipendenza -
notaperòdonAntonio
Mazzi - «èun mondoche
corre il rischiodi
sporcare anche le
tunichepiùbianche». MauroRostagno Ap

RETROSCENA Otto anni fa, l’agguato a colpi di lupara contro il fondatore, Mauro Rostagno

Una comunità intrisa di veleni e rancori
— PALERMO. Brutto destino quel-
lo di Mauro Rostagno. Ucciso, e uc-
ciso forse con la complicitàdi quelli
che vivevano a stretto contatto con
lui, i suoi amici di un tempo, i suoi
discepoli, persino quei ragazzi in-
tossicati dall‘ eroina che nella co-
munità “Saman” avevano trovato
l’ultima speranza di sopravvivenza.
Ma non finisce qui la sventura di
chiamarsi Mauro Rostagno.Quasi a
otto anni esatti dalla sua esecuzio-
ne, non si riesce ancora a capire se
il movente fu movente di mafia,
dunque movente “eccellente”, o
movente di bottega, di basso profi-
lo, per questioni meschine. Emer-
gono due nomi forti da questo cla-
moroso sviluppo dell‘ inchiesta su
una delle pagine più misteriose de-
gli anni ‘80 in Sicilia: Francesco
Cardella e Chicca Roveri, moglie
proprio di Rostagno. Lei da ieri è a
San Vittore, con l’accusa di favo-
reggiamento. Lui, invece, sarebbe
ricercato all’estero, forse per un
semplice avviso di garanzia o con
un invito a comparire. Entrambi
personaggi illustri, conosciutissimi,
allora, e oggi. Chiacchierati e coin-
volti, dopo l’uccisione del leader
della “Saman”, in storie e inchieste
di ordinaria corruzione. C’è un le-
game fra i due filoni, l’omicidio e la
corruzione? Probabilmente se ne
saprà qualcosa questa mattina a
Trapani dove è stata annunciata la
conferenza stampa del procuratore
capoGianfrancoGarofalo.

Otto anni fa

Mauro Rostagno fu assassinato il
26 settembre del 1988. A quaranta-
sei anni. Appena ventiquattro ore

prima c’era stato l’agguato mortale
al giudice Antonino Saetta e a suo
figlio Stefano che stavano facendo
ritorno da Agrigento a Palermo. Ro-
stagno venne raggiunto dai killer
quasi alle porte della comunità, fra
Custonaci e Valderice. Tornava in
auto in compagnia di Monica Ser-
ra, una ragazza milanese di 25 an-
ni, che viveva nel centro di recupe-
ro. Fu lei, sopravvissuta, a offrire
questa testimonianza all’indomani
del delitto: “Stavamo rientrando
qui, in comunità... Abbiamo oltre-
passato quel ponticello laggiù e sta-
vamo per immetterci nell’ultima
curva. Ma quella strada sempre illu-
minata, l’altra sera, stranamente,
era buia: ho saputo poi che aveva-
no manomesso la centralina dell’E-
nel. Ho sentito leprime tre fucilate, i
vetri dell‘ auto che andavano in
frantumi, schegge dappertutto. Mi
sono rannicchiata per terra.Un lun-
ghissimo silenzio. Ho chiesto: Mau-
ro come stai? Tutto bene, Monica -
mi ha risposto - sono riusciti a col-
pirmi solo di striscio. Ed ecco che
sono arrivate le altre fucilate... Ho
nascosto la mia testa sotto le gam-
be di Maurocheormai era tuttopie-
no di sangue e gemeva sommessa-
mente. Ho sentito il rumore di uno
sportello che sbatteva, un’auto che
sgommava, poi più nulla... No, non
è verocheMauro siamortomezz’o-
ra dopo in ospedale...” Anche Mo-
nica Serra entra adesso nell‘ inchie-
sta?

Lo chock fu enorme. Sino a quel
giorno i giornali avevano conosciu-
to il Rostagno ex sessantottino che

aveva studiato e dato vita al “movi-
mento” nella facoltà di sociologia a
Trento. L’ex fondatore di Lotta
Continua. L’ex fondatore del circo-
lo “creativo” Macondo di Milano.
Ma anche l’ex arancione, il sanjasi
che aveva finito col voltare le spalle
- e non a torto - a quel Baghawan
che aveva messo su il centro medi-
tativo di Pona e che poi se ne sareb-
be fuggito con la cassa. Ma c’era un
’altra notizia “fresca” che riguarda-
va Rostagno: qualche mese prima
di essere assassinato aveva ricevuto
una comunicazione giudiziaria per
concorso in omicidio del commis-
sario Calabresi, a Milano, nei primi
anni del “terrorismo rosso” (ipotesi
che sfumò). Tante vite, tanti passa-
ti, tanti ripensamenti giustificati da
una indiscussa partecipazione civi-
le, che non facilitarono quel giorno
il compito di chi doveva raccontare
su quale fronte, adesso, era caduto
MauroRostagno.

Il giornalista di razza

Generoso, molto colto, instanca-
bile, Mauro era giunto in Sicilia sei
anni prima, dopo aver dato un ta-
glio netto al suo passato. Era tra i
fondatori della “Saman” insieme
alla moglie, Chicca Roveri, e a Car-
della, autentica “mente” di quello
che presto si sarebbe rivelato un ot-
timo business.Maavevaanche sco-
perto la sua seconda vocazione,
quella del giornalista d’assalto, irri-
ducibile nel denunciare quotidia-
namente - dai microfoni di un’emit-
tente televisiva locale, RTC - poten-
tati mafiosi, potentati politici, sotto-

bosco malavitoso. In una città pic-
cola e pettegola come Trapani, l’a-
scolto era assicurato, ma anche odi
e propositi di vendetta. Così, a delit-
to avvenuto, prevalse la tesi della
pista mafiosa, sostenuta anche da
Chicca Roveri. È un filone di indagi-
ne che risulta stravolto dagli arresti
di ieri? Certamente, il “dopo”Rosta-
gno ha fornito altri inquietanti tas-
selli permettere a fuoco lapersona-
lità di Cardella. Era un terzetto che

filavad’amoreed’accordo, comesi
disse e si scrisse allora? A sentire
quanto è accaduto sembrerebbe di
no. Cominciamo dalla fine: Cardel-
la e la Roveri vennero espulsi dalla
”Saman” l’anno scorso per “inde-
gnità morale”. Era l’epilogo amaro
di due vite diventate quasi “paralle-
le” dopo l’uccisione di Rostagno. E
”discusse”.

Trapanese, figlio del direttore
provinciale delle Poste di Trapani,

Cardella è il proprietario dall’antica
villa in contrada “Lenzi” dove - a
metàdegli anni ‘80 - aprirà i battenti
la “Saman”.

Il santone

Un ritorno dunque alle origini,
quello di Cardella, dopo aver spes-
so fatto parlare di sè per iniziative
fantasiose, a volte spregiudicate,
spesso spericolate. Fa il giornalista
al “Telestar”, quotidiano palermita-
no della sera, nel ‘63. Fallito il “Te-
lestar”, si trasferisce a Roma e con
l’editore Saro Balsamo, lancia i pri-
mi settimanali per “soli uomini”.At-
tività questa preceduta dalla pub-
blicazione di settimanali svedesi
opportunamente tradotti in italia-
no. Filone redditizio, quello del
”porno”, a metà degli anni ‘60: Car-
della lascia infatti presto Roma per
Milano. Altra sua creatura, la rivista
”Ora” che però gli procura il primo
arresto per “pubblicazione osce-
na”. Sposa Raffaella Savinelli, figlia
del noto produttore di pipe, e di-
venta padre. Declinando il “por-
no”, Cardella si ricicla: acquista il
settimanale Abc, testata che diven-

ta presto punto di riferimento per
gruppi radicali e libertari. Scopre
l’editoria “impegnata”. Declinando
anche quella, venendo gli anni del
riflusso, Cardella si ricicla un‘ altra
volta: scopre l’India, va al seguito
dei primi seguaci delle sette “aran-
cioni”, conosce Bhagwan, frequen-
taPona.

Ennesimo declino: Bhagwan
scappa in America con la cassa.
Cardella torna a casa. Torna a Tra-
pani, apre la villa di Lenzi agli
”arancioni” di Sicilia. Tramontata
anche quella moda, il fantasioso
uomo d’affari (che tale Cardella è
sempre stato), si dedica al recupe-
ro dei tossicodipendenti. È il boom.
Amico personale di Craxi (fu testi-
mone alle nozze del figlio Bobo), e
di Claudio Martelli, mette in piedi
un giro di comunità anche in Cala-
bria, Campania, Emilia Romagna...
Sono gli anni d’oro del craxismo. E
sono gli anni d’oro di Cardella. Una
Bentley, un aereo privato, uno
yacht diventarono i suoi mezzi di
trasporto abituali. Il suo tenoredi vi-
ta non poteva più passare inosser-
vato. Nel 1995, ancora una volta in
manette, insieme a sua sorella Giu-
seppina, alla Roveri, a Monica Ro-
stagno, figlia di Mauro. Tutti accu-
sati di truffa allo Stato, un paio di
miliardi. Sia lui che la Roveri patteg-
giano la pena: un anno e mezzo di
carcere. Cardella molla tutto e sene
va in Nicaragua. Da quel giorno i “si
dice” sulla sua attività si sono molti-
plicati all’infinito. Di certo c’è che lo
stanno cercando, forse con molta
discrezione, ma lo stanno cercan-
do. Comunque sia, ha sempre sa-
puto tantecose.

DAL NOSTRO INVIATO

SAVERIO LODATO

LamogliediRostagnoChiccaRoveri inaltoCardella Ap
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Milano

Amare storie di giovani in partenza per le caserme
Dopo le grane giudiziarie resa dei conti in famiglia

Tangente anti naja
La zia fa la cresta

Sanità lombarda..............................................................
Pensionati
al Pirellone

Cgil, Cisl e Uil della Lombardia
protestano contro il progetto di
legge sul riordino del servizio sani-
tario regionale. E per oggi, nello
spazio riservato al pubblico nella
sala del consiglio regionale, hanno
organizzato un presidio dei sinda-
cati dei pensionati. Analoghe ini-
ziative si terranno domani, il 30 e
31 luglio. «Dai gruppi consiliari -
scrivono i sindacati - ci sono perve-
nute notizie di un restringimento
degli spazi di discussione in III
commissione, che si troverebbe a
trattare pochissimi articoli estrapo-
lati dal maxi emendamento, fra cui
le forme di finanziamento». Per
questo, i sindacati, in una lettera
inviata a Enzo Lucchini, presidente
della commissione, a Roberto For-
migoni, presidente della Giunta, e
a Giancarlo Morandi, presidente
del consiglio, chiedono con urgen-
za un incontro prima che il proget-
to di legge arrivi in aula. Altrimenti,
avverte la nota sindacale, «le segre-
terie regionali di Cgil, Cisl e Uil si ri-
servano ogni azione opportuna e
necessaria per determinare modi-
fiche al testo nelle parti che riten-
gono negative».

Case Iacp..............................................................
Nessun aumento
dell’affitto

Gli inquilini dello Iacp non dovran-
no pagare i bollettini con gli au-
menti del canone di affitto, ricevuti
nei primi giorni di luglio. I paga-
menti saranno invece effettuati at-
traverso i nuovi bollettini, calcolati
in base ai vecchi canoni, la cui di-
stribuzione inizierà nei prossimi
giorni. Agli inquilini che hanno già
pagato l’affitto, lo Iacp corrispon-
derà un conguaglio con i bollettini
del trimestre successivo. La deci-
sione è stata presa durante un’in-
contro tra l’assessore regionale ai
Lavori pubblici e all’edilizia resi-
denziale , Milena Bertani ed il
commissario straordinario dello
Iacp di Milano, Vincenzo Guerrieri,
durante il quale è stato affrontato il
problema degli affitti delle case
dello Iacp, dopo che la delibera
del Cipe del 12 luglio scorso aveva
di fatto annullato gli aumenti dei
canoni di locazione.

Voli a rischio..............................................................
Venerdì sciopera
il personale Sea

Voli a rischio in vista. Disagi e ritar-
di potranno infatti verificarsi vener-
dì 26 luglio negli scali milanesi di
Linate e Malpensa, in conseguen-
za di uno sciopero del personale
della Sea - aeroporti di Milano pro-
clamato dalle segreterie regionali
dei sindacati confederali di catego-
ria. Lo sciopero, comunica la Sea,
la società che gestisce i due aero-
porti milanesi, durerà per l’intera
giornata, dalle 00.00 alle 24.00 di
venerdì prossimo.

Due arrestati..............................................................
Cercano di vendere
soldi falsi ai carabineri

Due pregiudicati torinesi, Vittorio
Vitale, di 62 anni e Michele Sam-
bati, di 37 anni, che cercavano di
vendere a Milano 15.000 marchi
tedeschi falsi sono stati arrestati
dai carabinieri della Compagnia
Duomo. I militari hanno scoperto i
due truffatori fingendo di essere in-
teressati all’acquisto delle banco-
note false. Vitale e Sambati, en-
trambi con precedenti penali per
truffa e ricettazione, attraverso un
complice non ancora individuato,
offrivano nel centro di Milano, in
luoghi frequentati da agenti di bor-
sa e da funzionari di banca, 15.000
marchi ad un prezzo pari al venti
per cento del loro valore. La voce è
arrivata anche ai carabinieri che,
fingendosi interessati all’acquisto
delle banconote false, si sono mes-
si in contatto con Vittorio Vitale.
L’uomo ha fissato ai finti acquirenti
un appuntamento a Torino, in un
bar nei pressi della stazione di Por-
ta Nuova. I militari si sono presen-
tati all’appuntamento e si sono ac-
cordati con Vitale per l’acquisto
dei marchi. Poco dopo nel locale è
arrivato anche Sambati portando
con sè i 15.000 marchi. Così i mili-
tari hanno bloccato i due arresta-
toli con l’accusa di detenzione ai
fini di spendita di banconote false.
In casa di Sambati i militi della
Compagnia Duomo hanno seque-
strato diverse banconote di valute
estere.

Avviso ai lettori..............................................................

Tutti gli abbonati all’Unità che rice-
vono il giornale presso le edicole,
da oggi fino al 25 agosto compreso
riceveranno il giornale per posta.

Altre storie dal fronte delle tangenti anti-naja. Dagli interro-
gatori salta fuori che una zia, che ha agito da intermediaria,
ha fatto una «cresta» di 10 milioni sulla mazzetta pagata per
evitare la leva al nipote; una famiglia di pensionati ha sacri-
ficato i pochi risparmi custoditi in banca; un padre troppo
sicuro di farla franca ha firmato un assegno a favore dei mi-
litari corrotti alla fine di aprile. E poi ci sono i ragazzi partiti
per le rispettive caserme ma ugualmente sotto inchiesta.

GIAMPIERO ROSSI

In luglio
a Milano
stop
ai prezzi

Si fermano iprezzi al consumoa
Milano. In luglio, infatti, sono rimasti
invariati (contro il+0,1% digiugno).
Eradal dicembre ‘93che l’indice
cittadinonon registravauna
variazionezero. Il tasso inflativo
tendenziale annuoscende invecedal
4,7al4,4%.Unandamento
riconducibile alladiminuzionedella
tariffadell’energiaelettrica.Calato
quindi dello0,4per cento il capitolo
«abitazione, acqua, energiae
combustibili» (più8,2 per cento il
tendenziale annuo), arretramenti
sostanziali vengonoanche da«servizi
sanitari e spese salute» (meno0,3;
più2per centoannuo) che registra la
flessionedel prezzo di prodotti
medicinali, da ricreazione,
spettacolo, cultura (meno0,3; più
2,3), dovediminuisce il prezzodel
cinema (meno1,6) e infinedal
capitolo«alimentazione» (meno0,2;
piu4,82).

— Dopo le grane giudiziarie po-
trebbe essere scoccata l’ora della re-
sa dei conti in famiglia. Le indagini
sulle tangenti pagate da 120 giovani
milanesi per evitare il servizio milita-
re continua a portare alla luce circo-
stanze curiose che potrebbero avere
strascichi non soltanto giudiziari. Ci
sono diverse famiglie che adesso si
trovano alle prese con problemi fi-
nanziari e anche con qualche que-
stionedachiarire con il parentado.

Il caso più clamoroso finoraemer-
so è quello del giovane rampollo di
buona famiglia che, proprio durante
l’interrogatorio in procura, ha sco-
perto che la zia lo ha truffato e si è in-
tascata una decina di milioni. Solo
una volta giunto al cospetto dei ma-
gistrati inquirenti, infatti il ragazzo ha
saputo che per cancellare il suo no-
me dalle liste dei partenti, i militari
corrotti hanno pretesododicimilioni
in contanti. «Dodici? Ma non erano
22 i milioni da pagare?», chiesto sor-
preso nel belmezzodell’interrogato-
rio. E da qui di è potuto ricostruire
come sono andate verosimilmente
le cose. Nel caso del giovanotto in
questione ad agire da intermediario

tra la famiglia e imilitari compiacenti
sarebbe stata una zia che aveva det-
to di avere i contatti giusti per evitare
quella perdita di tempo, un anno in
caserma tra marce e guardie, al ni-
pote. Una volta ottenuto il segnale di
via libera, la signora ha raccolto le
sue informazioni e hapoi comunica-
to che la spesa da sostenere era di 22
milioni, perché tanto le avevano
chiesto le persone che lei conosce-
va. La famiglia accetta e paga, in fin
dei conti un anno di naja costa mol-
to comunque e tutto sommato me-
glio guadagnare tempo per il lavoro
o per lo studio. Ma poi arriva la maz-
zata: una mattina i carabinieri bussa-
no alla porta e comunicano che il
trucco è stato scoperto, che è in cor-
so un’inchiesta giudiziaria e che ad
agosto è prevista la partenza per una
caserma del Friuli. Infine, il giorno
dell’interrogatorio, l’amara scoperta
della cresta fatta dalla zia che ha ver-
sato dodici milioni al sottufficiale
coinvolto nel traffico di dispense e
neha trattenuti dieciper sé.

Ma non è questa l’unica storia fa-
miliare che emerge dagli atti dell’in-
chiesta. He destato stupore anche la

situazione di due pensionati, per
niente benestanti, che per favorire la
ricerca di un lavoro al giovane unige-
nito non hanno esitato a sacrificare
quel poco che avevano messo da
parte: cinque milioni in titoli di Stato
dei quali, forse commosso, si è ac-
contentato il militare che doveva «si-
stemare le cose» al distretto. Sull’e-
stratto conto della famiglia, dopo il

pagamento della tangente anti-naja,
è poi rimasto soltanto un milione e
20 mila lire. E adesso che ha trovato
finalmente un posto da impiegato, il
ragazzo dovrà comunque partire per
il servizio di leva. Ancora più sor-
prendente è il caos di quel padre
che, forse sicuro di non essere sco-
perto, non ha fatto nulla per nascon-
dere le prove della corruzione e ha

staccato un assegno datato 30 aprile
1996 intestato proprio a uno dei mili-
tari corrotti. Una circostanza che ha
lasciato sconcertati gli stessi inqui-
renti, abituati ai trucchi più sofisticati
da parte di chi vuole occultare le
tracce deipassaggidi denaro.

Infine è in corso lo scontro legale
tra i difensori dei ragazzi che, pur ac-
cusati di aver pagato, sono già da

tempo partiti per la naja. Secondo gli
avvocati il semplice fatto che i loro
assistiti siano stati regolarmente
chiamati ad assolvere gli obblighi di
leva dimostra la loro estraneità; ma
la procura sostiene invece che si trat-
ta di casi in cui, nonostante la corru-
zione, qualcosa è andato storto e le
famiglie che hanno pagato sono ri-
mastebeffateduevolte.

Nuovi interrogaroriper lavicenda«Najapulita» De Bellis

Arrestata per ora solo per detenzione abusiva d’arma

Spara al marito, fa cilecca
L’omicidio avvenne due mesi fa

Tunisino assassinato
a bastonate per la droga
Accusato il fratello

Lotto record

459 miliardi
per il «33»
milaneseROSANNA CAPRILLI— È finita a San Vittore con l’ac-

cusa di tentato omicidio nei con-
fronti del marito. Ma lui, dopo ore
di interrogatorio ha cercato di mini-
mizzare. «Non è successo nulla. Ho
chiamato la polizia solo perchè te-
mevo che Francesca potesse fare
del male a se stessa». In realtà c’era
di mezzo una pistola che la moglie
aveva puntato contro di lui pre-
mendo, forse, il grilleto. E solo la
fortuna aveva impedito che ci scap-
passe il morto: l’arma si è inceppa-
ta.

Francesca De Palma, 39 anni,
madre di due figli, coeintestataria
con l’ex marito di un negozio di ab-
bigliamentoallaBovisa, avrebbe in-
fatti tentato con volontà evidente-
mente omicida, di sparare al suoex
coniuge con una vecchia calibro
7,65. Lei, la signora Francesca De

Palma, forse sconvolta dalla gravità
del gesto compiuto, si è chiusa nel
mutismo più assoluto. Resta il fatto
che è stata trovata in possesso di
un’arma con la quale ha tentato di
sparare all’ex marito, Achille Mag-
gi, di 45 anni., dal quale è separata
da un paio d’anni. Anche se il «fer-
rovecchio» ha fattocilecca.

Ed ecco i fatti secondo la rico-
struzione della polizia, chiamata
dall’uom, intorno alle 9,30. La sua
ex moglie, a negozio chiuso, gli si
era presentata davanti con il prete-
sto di provarsi degli abiti. Francesca
ha evidentemente studiato il piano
nei minimi particolari. Entra nel ca-
merino, si toglie il vestito per pro-
varne uno nuovo. Poi, dopo un po’,
chiama il marito per chiedergli altri
vestiti. L’uomo li prende, torna e
mentre si avvicina, oltre la tenda

sente il rumore metallico del carrel-
lo di una pistola che viene fatto
scorrere per inserire il colpo in can-
na. Poi, secondo il racconto di
Achille Maggi, la tendina dello spo-
gliatotio si sposta e spunta la canna
di una pistola. Ma non succede nul-
la: il colpononparte.

Quel che succede nei minuti che
seguono non è ancora chiaro. Sta
di fatto che l’uomo chiama la poli-
zia. Poco dopo gli agenti sono nel
negozio e trovano la donna in stato
di choc, con l’arma ancora in ma-
no. La signora Francesca, comun-
que, non ha il porto d’arma e già
questo costituisce reato. Portata in
questura, non dice una parola sul-
l’accaduto. Da parte sua il marito
parla di alcuni recenti dissapori,
ma nulla di più. A suo avviso l’ex
moglie non aveva nessuna inten-
zione di usare quell’arma contro di
lui.

— Sarebbe stato il fratello ad as-
sassinare Mohamed Ben Lardi, il tu-
nisino di 35 anni ammazzato a ba-
stonate il 23 maggio scorso. Il gio-
vane «Caino», che dice di avere 29
anni ed ha fornito generalità false
agli investigatori, ha però negato
ogni responsabilità barricandosi
dietro l’alibi religioso che a suo dire
gli impedisce di toccare il fratello
maggiore anche solo con le mani.
Motivo del delitto, un malloppo di 6
milioni, proventi dello spaccio di
stupefacenti, del quale Mohamed
si sarebbe impossessato contro la
volontà del fratello. A chiamarlo in
causa è stato Semir Jourini, anche
lui nel giro dello spaccio. Arrestato,
decise di «cantare» sperando di evi-
tare la galera. E così è stato,ma solo

per poco. Successivamente, infatti,
Jourini è stato ammanettato per re-
sistenza. E una volta dietro le sbarre
ha cercato di ritrattare tutto. Trop-
po tardi. Prima di ripensarci aveva
fornito agli investigatori elementi
più che sufficienti per l’icriminazio-
ne di «Caino». Grazie alle sue indi-
cazioni era stato ritrovato il bastone
con il quale Mohamed era stato sel-
vaggiamente percosso. La sbarra di
ferro servita per sferrare il colpo di
grazia e le tracce di sangue che in-
dicavano il percorso dal luogo del
pestaggio fino a quello in cui il po-
veroMohamedera stato «finito».

All’aggressione avvenne all’in-
terno di un capannone dismesso
occupato abusivamente da extra-
comunitari.

— Lotto multimiliardario sulla
ruota ambrosiana. Il «33» ha infatti
consegnato un regalo da 459 mi-
liardi al «popolo del lotto» e ha sta-
bilito contemporaneamente il re-
cord storico di vincita. Uscito saba-
to scorso dopo 157 settimane sulla
ruota di Milano, il «33» ha ricom-
pensato con 1.256.000 vincite i gio-
catori che lo inseguivano da tutta
Italia. E a riprovadell’attesa chec’e-
ra per questo numero super ritarda-
tario, spiega la lottomatica, c’è il
fatto che l’80% dei premi vinti sono
frutto di puntate sul numero secco.
L’estrazione del «33» di Milano ha
fatto battere al lotto il precedente
primato fermo da quasi un anno a
300 miliardi di vincite, frutto dell’u-
scitadel «4»aGenova.

I City angels per una Consulta cittadina: tanti no, sì di Montalbetti e Dalla Chiesa

Sull’ordine in ordine sparso
ALESSANDRA LOMBARDI— No alle «ronde» di cittadini-

Rambo perchè fra i giustizieri me-
tropolitani potrebbero facilmente
annidarsi «facinorosi e violenti»,
senza però ignorare l’esasperazio-
ne e la domanda di sicurezza che
vengono dalla città e in particolare
dai quartieri più degradati, terra di
conquista della microcriminalità.
Invocare la militarizzazione della
città o «privatizzare» l’ordine pub-
blico con le scorribande nei quar-
tieri, a caccia di «sospetti» e «indesi-
derabili»? O, ancora, coniugare le-
galità e solidarietà? Interrogativi pe-
santi, sui quali si giocherà una buo-
na parte della futura campagna
elettorale. Ieri i City Angels, i volon-
tari in basco e maglietta rossa gui-
dati da Mario Furlan, che da un
paio d’anni presidiano la stazione
Centrale, hanno presentato una
micro-piattaforma in 5 punti con
l’obiettivo di «superare le polemi-
che e trovare un terreno comune».
Con l’appoggio del Coordinamen-

to dei comitati di quartiere di Carlo
Montalbetti, gli «angeli» propongo-
no una formula-mix, peraltro assai
generica: un controllo più forte e vi-
sibile del territorio da parte delle
forze dell’ordine indivisa, interventi
di solidarietà sociale e «animazio-
ne» nei quartieri più a rischio, invito
ai cittadini a segnalare episodi di
reato, vincendo indifferenza e pau-
ra. Infine, l’istituzione di una con-
sulta cittadina per la sicurezza, con
sede in Comune, che dia voce alla
società civile e ne convogli proteste
e proposte. Perchè il Comune? «Per-
chè non c’è sicurezza_ sintetizza
Montalbetti _ senza una politica so-
ciale di prevenzione e un’attenzio-
ne all’ambiente urbano, per i quali
la Giunta leghista non ha mosso un
dito. Milano non è nè Disneyland
nè la Gotham City di Batman, ma la
Bella addormentata nel bosco». L’i-
niziativa conquista il consigliere di
Italia democratica Nando Dalla
Chiesa: «Un nuovo modello di par-

tecipazione da condividere al
100%, mi impegno a presentare in
Consiglio al più presto la proposta
di delibera». Ma dalla Lega, nella
persona dell’ex ministro degli Inter-
ni Bobo Maroni, arriva subito la
doccia fredda: «Le competenze in
materia sono in mano al 90%alpre-
fetto e al questore, mentre qui si
parla solo del sindaco. Ma non sia-
mo in America, dove il sindaco è
l’unico riferimento, dallo smalti-
mento dei rifiuti all’ordine pubbli-
co». E, forse pensando alle camicie
verdi bossiane, assolve i fan delle
ronde:«Se i cittadini fanno i Rambo,
lo Stato non deve criminalizzarli. O
dimostra di saper gestire efficace-
mente l’ordine pubblico in prima
persona o delega ad altri le sue
competenze». Preoccupato don Gi-
no Rigoldi: «A me fanno paura le
ronde e la cultura del dagli al diver-
so. La sicurezza va bene, ma quella
di tutti: i bambini, gli anziani soli, i
disabili, i deboli, italiani e stranieri.
Bisogna lavorare per i diritti e il be-
nessere di tutti, non si “pulisce” una

città dalle persone, non sono spaz-
zatura». Sul versante dei duri, non si
accontenta Giovanni De Nicola,
leader del Fronte dei quartieri (ron-
de dei poliziotti fuori servizio del
Sap): «Smettiamola di criminaliz-
zare chi protesta, nessuno vuole so-
stituirsi alle istituzioni, le ronde dei
violenti sono un’invenzione. La
Consulta comunale? Ma chi riesce
a Milano a parlare con l’autorità co-
munale? «Proposta debole e delu-
dente», boccia anche Massimo To-
disco, dell’Osservatorio di Milano:
«Ci vuol altro, occorre impegnare il
Comune su un programma per far
rivivere la città: centri sociali per i
giovani, isole pedonali, eventi nei
quartieri la sera, durante le ferie e
nei giorni festivi. E non dimenti-
chiamoci i 40 mila immigrati anco-
ra da regolarizzare, serbatoio della
criminalità». Pollice versoanchedal
consigliere comunale di Rifonda-
zione Umberto Gay: «La consulta?
Poco pratica e inutile, per il regola-
mento comunale potrebbe riunirsi
solo tre volte l’anno». Il leghistaRobertoMaronialdibattitosullacriminalità De Bellis
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Politica

La legge in preparazione al Senato. Polemici solo i radicali

Soldi alla politica col 740
Torna il finanziamento, ma sarà volontario

23POL02AF03
3.0
21.50

Il 4 per mille dell’Irpef per finanziare la politica. È quanto
prevede una legge da oggi in discussione al Senato. Il ver-
samento dovrà essere volontario, la somma da raccogliere
non potrà superare i 120 miliardi, da ripartire tra i gruppi
che hanno almeno un rappresentante in Parlamento o che
hanno raggiunto il 3,5% alle elezioni. D’accordo tutte le for-
ze politiche, tranne i radicali che già godono di 18 miliardi
e mezzo di finanziamento statale.

GIUSEPPE F. MENNELLA 23POL02AF02
2.0
13.0

— ROMA. Con il largo consenso
dei gruppi parlamentari, oggi un
comitato ristretto della commissio-
ne Affari costituzionali del Senato
inizierà la definizione di una nuova
legge per il finanziamento della po-
litica. Il testo base è quello presen-
tato da Luciano Guerzoni, vice pre-
sidente del gruppo della Sinistra
democratica, con il concorso di se-
natori del Ppi, della Lega Nord, del
Ccd, dei Cdu, di Rifondazione co-
munista, di Rinnovamento italiano,
dei Verdi. Uno spettro di forze mol-
to ampio, anzi più ampio di questo
elenco, perché il disegno di legge
ha il consenso anche di Forza Italia
ediAlleanzanazionale.

Una scelta volontaria

La norma chiave è al primo arti-
colo: i cittadini contribuenti hanno
il diritto di devolvere il 4 per mille
della propria imposta sul reddito
delle persone fisiche (Irpef) per il
finanziamento dei movimenti e dei
partiti politici. I partiti hanno diritto
a partecipare alla ripartizione delle
risorse se hanno almeno un rap-
presentante alla Camera o al Sena-
to, o se hanno raggiunto il 3,5 per
cento alle elezioni (quota propor-
zionaledellaCamera).

I cittadini che volontariamente
sceglierannodi finanziare i partiti lo
faranno barrando una casella del
modello 740: le risorse confluiran-
no in un fondo per la politica, che
sarà appunto diviso fra i partiti in ra-
gione della loro forza elettorale. Gli
autori della legge prevedono che la
sottoscrizione volontaria con il
meccanismo del 4 per mille della
propria Irpef potrebbe raggiungere
i 120 miliardi l’anno. Se questa cifra
fosse superata, l’eccedenza non
verrà ripartita. Insomma, i 120 mi-
liardi rappresentano il tetto massi-
mo di finanziamentodellapolitica.

Il disegno di legge disciplina an-
che il finanziamento privato delle
persone fisiche e delle società. I

soggetti privati possono detrarre
dall’imposta lorda un importo pari
al 22 per cento delle erogazioni li-
berali a favore dei partiti fino a un
tettodi 20milionidi lire.

Le società di capitali, senza par-
tecipazioni pubbliche al capitale e
che non siano quotate in Borsa,
possono dedurre la metà delle ero-
gazioni ai partiti, ma il reddito de-
ducibile non potrà superare i 20mi-
lionidi lire.

L’ultima parte del progetto intro-
duce nuove regole, più rigorose,
per controllare i bilanci dei partiti,
quelli d’esercizio, ma anche i bilan-
ci consolidati. Le novità sono diver-
se. Fra queste, l’obbligo di allegare
al bilancio di partito anche quelli
delle società controllate, Inoltre, il
bilancio di previsione non sarà più
soltanto di cassa, ma anche di
competenza. Il controllo sarà affi-
dato ai revisori ufficiali dei conti no-
minati dalle Camere. Ovviamente, i
bilanci dei partiti saranno pubblici,
nel senso che saranno pubblicati
suduequotidianinazionali.

La sazietà dei radicali

Alla vigilia dell’esame del testo
da parte del comitato ristretto della
Commissione Affari costituzionali,
si registrano diverse prese di posi-
zione di esponenti delle forze poli-
tiche. Gli unici a dichiararsi contrari
a una nuova legge per il finanzia-
mento della politica sono i radicali.
E’ il caso classico previsto da un an-
tico proverbio meridionale: “Il sa-
zio noncredeal digiuno”. Edènoto
che i radicali sono già sazi, anzi sa-
tolli, di finanziamenti statali e, dun-
que, perché mai dovrebberocrede-
re agli altri partiti con le casse vuote
e i conti in rosso? Una fame insazia-
bile, quella dei radicali, tanto da
trascinare in tribunale il leader di
Forza Italia, Silvio Berlusconi, per
costringerlo a scucire un bel pacco
di miliardi. Ieri, sono stati i leghisti,
con il senatore Michele Amorena, a

farequattro conti in tascaai seguaci
di Marco Pannella. Secondo i cal-
coli di Amorena, Radio Radicale in-
cassa 18 miliardi e mezzo all’anno:
10 dalla convenzione per le dirette
dalle Camere e 8 e mezzo dalla leg-
ge che finanzia gli organi di partito.
Amorena aggiunge che la radio,
piena “di validissime professionali-
tà giornalistiche e tecniche”, costa
sei miliardi e mezzo: “dove vanno a
finire i 12miliardi didifferenza?”.

Tutti d’accordo

A favore della nuova legge si so-
no espressi Alleanza nazionale con
una dichiarazione del segretario
amministrativo Francesco Ponto-
ne; Forza Italia, attraverso il senato-
re Renato Schifani, membro del co-
mitato ristretto (”Nessun accordo
sottobanco, bensì la comune vo-
lontà di evitare di ripercorrere gli
oscuri sentieri della ricerca di fondi
occulti”); il Pds con il suo tesoriere
Franco Riccio (”non ci sono state
riunioni segrete o palesi dei parti-
ti”); la Lega Nord (Amorena: “Sia-
mo d’accordo su un finanziamento
trasparente e responsabile. Il testo
proposto dal senatore Luciano
Guerzoni va in questa direzione”; e
la Sinistra democratica con lo stes-
soLucianoGuerzoni.

Roberto Koch/Contrasto

L’INTERVISTA Il relatore: la decisione sarà in mano ai cittadini

Guerzoni: «Così si evitano gli illeciti»
— ROMA. Il senatore Luciano
Guerzoni, vice presidente del
gruppo della Sinistra democrati-
ca, è il primo firmatario del dise-
gno di legge per un nuovo sistema
di finanziamento della politica ed
è anche il relatore del progetto
nella commissione Affari costitu-
zionali: come dire, la persona giu-
sta al quale rivolgersi per saperne
di più sulle ragioni che stanno
spingendo i gruppi parlamentari a
lavorare seriamente per il varo di
questanuova legge.

Guerzoni, è perfino ovvio partire
dall’accusa: eccoli, i soliti partiti,
che ricominciano a rifocillarsi alla
greppia dello Stato? Qual è la ri-
sposta?

Il disegno di legge per il finanzia-
mento della politica non è affatto
la rianimazione del vecchio siste-
ma. Non vogliamo e non resusci-
teremo il finanziamento pubblico.
La legge, se sarà approvata, preve-
derà che saranno i cittadini volon-

tariamente a sottoscrivere a favore
dei partiti, attribuendo al sistema
politico il 4 per mille della propria
Irpef. Dunque, la quota che sarà
distribuita ai movimenti politici sa-
rà soltanto quelladeterminatadal-
la libera scelta dei cittadini e, quin-
di, non potrà mai aversi un prelie-
vo corrispondente al 4 mille del to-
tale Irpef. Il nuovo meccanismo è
una sfida per gli stessi partiti e io
non darei per scontato l’esito di
questa sfida.

Perchè avete rilanciato proprio
oraquestaproposta?

Per la verità, disegni di legge erano
stati presentati anche nella scorsa
legislatura. Eravamo vicini a una
soluzione, ma poi lo scioglimento
del Parlamento ha interrotto quel
lavoro. Ora lo abbiamo ripreso
perchè la questione è reale e ur-
gente: lo hanno detto il Capo dello
Stato, gli stessi magistrati del pool
di Mani pulite, gli “amici di Libe-
ral”. Bisogna provvedere non sol-

tanto perchè i partiti hanno biso-
gno di risorse o perchè così si fa in
tutta Europa e anche negli Stati
Uniti, ma anche perchè il finanzia-
mento volontario, trasparente, le-
cito e controllato è un modo - non
dico l’unico o il migliore -per chiu-
dere o almeno limitare i varchi ai
traffici illeciti. E poi non bisogna
essere ipocriti: la politica costa e,
dunque, va finanziata.

Sul lato dei controlli, qual è la no-

vitàdel disegnodi legge?
L’innovazione più profonda ri-
guarda i bilanci dei partiti. Stiamo
tentando di introdurre regole ri-
gorse per la redazione dei bilanci:
i conti da presentare saranno
quelli annuali e consolidati; la pre-
visione non sarà più soltanto di
cassa, ma anche di competenza;
saranno allegati i bilanci delle so-
cietà e delle imprese di cui gli enti
detengono il controllo; il bilancio
di esercizio saràpubblicato sudue
quotidiani nazionali e sottoposti al
vaglio dei revisori dei conti. In-
somma, le verifiche saranno reali.

C’è consenso nella commissione
per il tuodisegnodi legge?

Nelle due sedute dedicate a que-
sto argomento ho registrato un
consenso di massima. E sono
emerse anche proposte di modifi-
ca: mi sembra condivisibile quella
tendente a riservare una quota del
finanziamento alle strutture de-
centratedeipartiti. - G.F.M.

IL CASO

Ma Sturzo avrebbe bocciato Silvio
DALLA PRIMA PAGINA

Politica, il ciclone è passato
tro-destra, in verità più destra che
centro come oggi ammettono gli
stessi Buttiglione, Casini e Mastella,
di riandare al governo, con un pro-
gramma intriso di iperliberismo e
di populismo demagogico, poco
adatto alla pace sociale e al rigore
necessari per la ripresa del paese,
e per il suo graduale accesso al-
l’Europa della moneta unica. La
stessa squadra messa in campo da
Prodi e Veltroni, con nomi di in-
dubbio prestigio internazionale e
di assoluta trasparenza, aveva fatto
comprendere quale rischio si sa-
rebbe corso, in caso di vittoria del
Polo, se, tanto per fare un esem-
pio, al ministero di Grazia e giusti-
zia si fossero installati Cesare Pre-
viti o Filippo Mancuso. Roba da
brividi per la schiena.

Ci fu anche chi sopravalutò la
portata del 21 aprile, ritenendolo
un momento «magico», durante il
quale sarebbero cessati i conflitti
d’interesse, le contrapposizioni, e
addirittura la dialettica politica. In-
somma, tutti felici e contenti sul
carro del vincitore a tesser le lodi
dei supremi timonieri. Com’era
inevitabile il «periodo rosa» ebbe
breve durata. Si scoprì che sul ter-
reno salariale Sergio Cofferati non
poteva andare d’accordo con le ri-
cette dei monetaristi ad oltranza, e
nemmeno con le posizioni più
estreme della Confindustria; che la
lotta all’inflazione patrocinata da
Fazio e da Ciampi metteva in fibril-
lazione Bertinotti; che la visione
degli ambientalisti avrebbe dovuto
fatalmente misurarsi con quanti ri-
tengono che la difesa della natura
non debba comportare l’arresto
dello sviluppo. E che infine il costo
del denaro non veniva concepito
dalla Banca d’Italia come una «va-
riabile indipendente» del processo
economico.

Cominciò così per il paese la

presa d’atto d’un nuovo periodo,
che definiremmo come la «scoper-
ta dell’ovvio», di intenso color ne-
ro. Chi credeva, a torto, che la vit-
toria dell’Ulivo avesse comportato
la «fine» della politica, rimase stu-
pefatto e atterrito dalla mobilità di
Massimo D’Alema con il suo pro-
getto di una nuova forza di sini-
stra, dall’altrettale desiderio di mo-
vimento presente nell’area più mo-
derata dello schieramento vincen-
te, dalla volontà di Prodi di impor-
re la sua naturale leadership di go-
verno, dalle differenze di opinione
in ordine a un tema così comples-
so come quello delle telecomuni-
cazioni. Non volendo accettare co-
me valido il dato fisiologico si pen-
sò così che tutto potesse spiegarsi
come una «grande congiura», non
si sa bene di chi contro che cosa,
al termine della quale diventavano
inevitabili «ribaltoni» di maggioran-
ze, nuovi governi di larghe intese,
volgarmente definiti «inciuci», ec-
centrici binomi di potere da con-
trapporsi ad altri binomi. Alla sara-
banda non rimasero estranei gli
stessi esponenti della maggioran-
za, cui non parve vero poter rie-
mergere dalle rovine del 21 aprile
con inediti o sorpassati scenari,
tutti concordanti su un solo punto:
la fine prematura del governo Pro-
di.

Da qualche giorno, par di com-
prendere, la forza delle cose, im-
placabile nella sua logica, sta im-
ponendo il ritorno alla ragione.
Potrebbe aprirsi così il «periodo
della resipiscenza», di presumibile
colore blu. Bertinotti, portatore di
reali valori sociali, si sta convin-
cendo che un conto è la necessa-
ria dialettica all’interno di una
maggioranza; altra cosa è sfasciar-
la mettendo in crisi il governo.
Ciampi, pur fedele alla politica di
rigore, è il primo a convenire che

in Europa non si deve portare un’I-
talia in stato cadaverico. Prodi può
riaffermare la sua capacità di gui-
da mettendo in pratica, come sta
facendo, il suo ricco e innovativo
programma di governo. Fazio, ac-
certata la reale discesa dell’infla-
zione, interverrà sul tasso di scon-
to prima che sia troppo tardi e il
paese non si avviti in una crisi di
bassi consumi. Fossa, e con lui i li-
beristi di varia estrazione, dovran-
no convenire che la scomparsa
dello Stato, in tema di sanità e di
previdenza, spingerebbe gli italiani
a dotarsi di polizze assicurative e
integrative ma con l’inevitabile ri-
nuncia all’acquisto di automobili,
elettrodomestici, generi di abbi-
gliamento e quant’altro offre il
mercato, per assoluta mancanza
di quattrini, con tanti saluti allo svi-
luppo del paese e agli stessi profit-
ti delle aziende.

E i leader politici, pur attenti alle
loro strategie di partito, terranno
ben presente che le novità politi-
che non si creano dall’oggi al do-
mani, ma hanno bisogno di tempi
lunghi, di programmi chiari, di lea-
dership acquisite sul campo e col
consenso degli elettori. Se così
procederanno le cose, incanalate
sui giusti binari del «governo» degli
interessi molteplici e contrapposti,
il paese potrà finalmente dedicarsi
alla ricerca di quei punti «unitari»
rappresentati dalla lotta alla disoc-
cupazione, ad un sistema fiscale
iniquo ed inefficiente, ad uno stato
accentratore e inutilmente costoso
e vessatorio. Sarà così possibile,
come auspicava il Papa dal suo
«buen retiro» dolomitico, chiedere
agli italiani di essere «dei cittadini
d’onore» e soprattutto di «pagare le
tasse». Perché questo era e rimane
il Grande Sogno nato dalla pianta
dell’ulivo. [Gianni Rocca]

— E così Berlusconi si è iscritto al
partito degli uomini «liberi e forti».
Domenica scorsa infatti il Cavaliere
si è candidato a diventare nienteme-
no che l’erede diretto di Don Luigi
Sturzo, fondatore, nel lontano 1919,
del Partito Popolare Italiano. E lo ha
fatto con una lettera al direttore della
Stampa: «Don Sturzo - ha scritto il
Cavaliere - è il vero nostro ispirato-
re, e non capisco ironie e proteste
subito levatesi dinanzi a questa af-
fermazione». Ed ecco gli elementi
su cui l’ex presidente del Consiglio
ha basato la sua «discendenza»
sturziana. Prima di tutto la «laicità»
di Sturzo. Poi la «memoria storica
dell’unità di cattolicesimo e libera-
lismo». Infine la lotta contro «il per-
fettismo», ossia l’avversione di Stur-
zo ad una visione morale tesa a
realizzare la perfezione etica in
terra tramite lo stato politico. Mes-
sa così la cosa, vien voglia di dar
ragione al vecchio Andreotti, il
quale in un suo editoriale sul men-
sile Trenta giorni, ha subito pun-
tualizzato: «c’è la tendenza a pren-
dere da Sturzo quel che a ciascu-
no fa comodo: il Don Luigi ultrali-
berista, quello antipartitocratico,
quello nemico di Enrico Mattei...e
tante altre tesi e antitesi». Certo la
personalità politica del sacerdote
di Caltagirone era complessa. E
quindi il gioco di piegarlo, tirando
acqua al proprio mulino, è sempre
possibile. Lo stesso Andreotti, riu-
scì una volta (in un’intervista al
Corriere del 1987) addirittura a so-
stenere che in fondo non v’era
contrasto tra l’antifascismo di Stur-
zo e le ragioni che spinsero la
Chiesa a pretenderne l’esilio nel

1924, dopo averlo sconfessato. Ma
Andreotti, si sa, era maestro nel
comporre i contrari, pur di durare
in eterno. Che Berlusconi, ammae-
strato dalle sconfitte, abbia impa-
rato da lui quest’arte?

Torniamo dunque al nostro don
Sturzo. Ebbene cosa voleva vera-
mente questo prete, che inventò
l’idea primigenia di quel che, pur
travisata, divenne poi la Dc? La ri-
sposta sta proprio nel progetto ori-
ginario sturziano, di cui il famoso
«Discorso ai liberi e forti» non è
che l’avvio. Sturzo voleva un «parti-
to autonomo dei cattolici». Auto-
nomo e «laico», cioè non «confes-
sionale». E tuttavia lo voleva ani-

mato da idealità cristiane precise,
solidariste. Le quali, pur nell’«ob-
bedienza» indiscussa al papato,
trovassero autonoma capacità di
incarnarsi in politica. Alle spalle
c’erano la «Rerum Novarum», e le
prime esperienze politiche del cat-
tolicesimo sociale, venate di mo-
dernismo e sindacalismo bianco,
poi sconfessate dalla Chiesa. Stur-
zo, non modernista, riprese in
grande, quelle esperienze. Trasfe-
rendole però sul piano della politi-
ca di massa. E con alcuni obiettivi
polemici: il carattere di classe del
liberalismo italiano. E poi lo «stata-
lismo», nato da noi proprio all’om-
bra di «quel» liberalismo. Sicché

«burocrazia» e «partitocrazia» era-
no divenuti per Sturzo occasioni di
assalto allo stato da parte di ceti
possidenti, vecchi o neospregiudi-
cati, che escludevano il «popolo»
dalla democrazia. Ed ecco delina-
ta l’utopia sturziana: uno stato «li-
bero» dagli interessi, e «forte» verso
essi. Al servizio di una comunità
civile fatta di associazioni e di mol-
teplici forme proprietarie. Insom-
ma un solidarismo sociale non sta-
talista, né liberista. Per nulla avver-
so al ruolo dello stato. Di uno stato
non invadente, e soprattutto libero
da «poteri forti».

E torniamo a Berlusconi. Giusta-
mente, Gerardo Bianco metteva le
mani avanti, in un’intervista sulla
Repubblica di ieri. Sturzo, ricorda-
va Bianco, «pensa e punta all’auto-
nomia del pensiero e dell’organiz-
zazione politica dei cattolici. Inve-
ce il Cavaliere tenta di avere i cat-
tolici come supporto al suo movi-
mento, e Forza Italia, per quel che
si è visto, esprime un liberismo ac-
centuato». Una notazione certo «fi-
logicamente» ineccepibile. E tutta-
via si sarebbe potuta aggiungere
una «piccola» cosa. E cioè, al di là
delle sue oscillazioni politiche tra
destra e sinistra, tra moderatismo e
progressismo, Sturzo una cosa eb-
be sempre chiara: la lotta contro
lo stato patrimoniale, feudale o
neoborghese che fosse. La sua
«questione morale» era proprio
questa. Dunque il Berlusconi im-
prenditore, protetto dallo stato e
che per giunta fonda pure un par-
tito, non gli sarebbe affatto piaciu-
to. Meno che mai lo avrebbe volu-
to come «discepolo»!

BRUNO GRAVAGNUOLO

DonLuigiSturzo,dall’altoAndreottieBerlusconi



23SPE02A2307 23DUE02A2307 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:51:24 07/23/96 K

pagina 14 l’Unità2 Martedì 23 luglio 1996I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Spettacoli

L’INCONTRO. I piaceri di Paul Hogan, l’ex cacciatore che ama i delfini

Vacanza a Nassau
Mister Crocodile
gioca con Flipper
Ritorna Paul Hogan con le sue avventure. Il famoso Mr.
Crocodile Dundee si è cimentato stavolta con Flipper, il
delfino che fu protagonista dell’omonimo serial televisi-
vo negli Stati Uniti degli anni Sessanta e che adesso è
stato portato sul grande schermo da Alan Shapiro. Ap-
prezzato da Greenpeace e dalle associazioni ambientali-
ste, la pellicola non ha riscosso successo in patria. In Ita-
lia uscirà alla fine di agosto.

GOFFREDO DE PASCALE

Il weekend
al cinema
premia
il giallo-pop

«L’esercitodelle 12scimmie», il
giallo-pop-fantascientificodiGilliam
resiste in testa alle classifichedegli
incassi nelweek-endestivo, dopo
undici settimanedi programmazione
nelle sale italiane.Nella scala fornita
da Cinetel, al secondoposto si piazza
invece«Scheggedi paura»con
RichardGere, seguitoda«Dr. Jekyll e
Miss Hyde».Unacuriosità: risaledalla
ventisettesimaallaquartaposizione
il filmOscar «L’alberodiAntonia»,
con la sua storiadi donne
combattive. In salita anche«Imisteri
del convento»del portoghesede
Olivera, che si classificaquinto, dopo
« LochNess». Vertiginosaascesaper
«Deadmanwalking», film-denuncia
sullapenadimorte firmatodaTim
Robbins (ottavo).

— ROMA. L’importante è rilassar-
si, magari alle Bahama accettando
di recitare un ruolo in un film. Ab-
bronzato, in tenuta sportiva, occhi
azzurri e capelli ossigenati, Paul
Hogan sembra avere ben poco in
comune con il Mr. Crocodile Dun-
dee che tanto successo gli ha frutta-
to spalancandogli le porte di Holly-
wood. La vita spericolata e avventu-
rosa non fa per lui e allora, se pro-
prio è necessario, meglio viverla sul
grande schermo. Detto fatto: smes-
si gli abiti del cacciatore di alligato-
ri, Hogan ritorna nelle sale (quelle
italiane lo ospiteranno dal 30 ago-
sto grazie alla Uip che distribuisce
la pellicola) con Flipper, il film
tratto dall’omonimo serial televi-
sivo che dilagò negli Stati Uniti
degli anni Sessanta.

«Sono nato e cresciuto in un
paesino di mare dell’Australia -
racconta con tono pacato il
55enne attore - popolato da delfi-
ni. Ho avuto perciò la fortuna di
imparare a nuotare con loro fin
da piccolo e quando mi hanno
proposto di interpretare Porter, lo
zio del ragazzino che ha come
compagno di giochi proprio un
esemplare di quei deliziosi mam-
miferi, ero già pronto per le ripre-
se. Il regista Alan Shapiro ha scrit-
to il personaggio pensando a me
e poi mi ha chiesto di arricchirlo
di elementi comici; è una figura
nuova rispetto allo sceneggiato di
cui il film non è assolutamente
una fotocopia».

Abbandonate per l’occasione
la scrittura e la regia, Hogan per
la prima volta ha preso parte al
film semplicemente come attore,

e lo ha fatto - motiva senza celie -
«perché volevo trascorrere tre me-
si a Nassau, nelle Bahama. Le pri-
me settimane sono state una vera
e propria vacanza, poi - aggiunge
un po‘ mestamente - il mare l’ho
visto dalla finestra del camerino:
io ero lì con tanto di cerone sul
volto mentre al largo c’era chi si
divertiva a pescare e a fare surf».
Hobby a parte (anche se a senti-
re Hogan il duro lavoro è darsi al-
lo sci e al surf), le riprese di Flip-
per non hanno destato preoccu-
pazioni. «Avevamo a disposizione
tre delfini addomesticati e per la
scena iniziale Walter Conti (ha
all’attivo i robot di Free Willy e un
Oscar per i sommergibili di Abissi,
ndr) ha costruito in laboratorio
uno squalo e un altro delfino. De-
vo dire - continua Hogan - che
spesso è più facile lavorare con
quegli animali anziché con gli at-
tori: sono intelligenti, sensibili, di-
sponibili ed hanno voglia di co-
municare con le persone». Ap-
prezzato da Greenpeace e da nu-
merose associazioni ambientali-
ste, Flipper non ha però conqui-
stato il pubblico americano. «È
un film per le famiglie e si è do-
vuto misurare con Twister e Indi-
pendence days», spiega Paul Ho-
gan, che sullo schermo è un ex
hippy, un tempo al seguito dei
Beach Boys ed ora alle prese con
il turbolento nipotino Sandy, di
14 anni (Elijah Wood, già visto
ne Le avventure di Huck Finn e ne
L’innocenza del diavolo al fianco
di Macaulay Culkin). Per Hogan,
comunque, la cosa più importan-
te - salvaguardia dei delfini a par-

te, come sostiene il film - sembra
poter tornare nelle sue tenute. Lui
che ha iniziato a recitare per ca-
so, presentandosi ad un program-
ma televisivo australiano in cerca
di volti nuovi, e che per caso è di-
ventato celebre ballando il tip tap
e conquistandosi subito uno spa-
zio tutto suo («The Paul Hogan
Show»), preferisce trascorrere il
tempo nella villa australiana a
due passi dal mare, oppure nella
fattoria del Colorado dove alleva
cavalli. «Sono profondamente pi-
gro - confessa -. È una qualità in-
nata che sembra espandersi ai
membri della famiglia. Anche
mia moglie (Linda Kozolowski,
ha recitato al suo fianco nei due
Mr. Crocodile Dundee, ndr) se
può, preferisce rimanere a casa».
E il successo hollywoodiano?
«Non ho mai fatto parte di quella
schiera - sorride -. Per me Holly-
wood è come un gallerista che
deve esporre nel miglior modo
possibile i miei quadri, senza im-
pormi i colori da usare».

IlgiovaneElijahWoodassiemealdelfinoFlipper inunascenadelfilmdirettodaShapiroeinterpretatodaPaulHogan

LIRICA. Successo per la «Tosca» rappresentata a San Gimignano

Simona Marchini, lezione di regia
ATTILIO LOLINI— SAN GIMIGNANO. La tradiziona-

le stagione lirica all’aperto di San
Gimignano, che da 62 anni si tiene
nella splendida piazza del Duomo,
quest’anno si è trasformata, addirit-
tura, in festival internazionale, tra-
mite produttivi collegamenti e
scambi con il Comitato estate livor-
nese - Teatro di Livorno. Due opere
in una specie di lussuosa antepri-
ma: l’allestimento di una Tosca,
proposta sabato e domenica con
la regia di Simona Marchini, e del
Pagliacci di Leoncavallo in forma
di concerto la sera di Martedì 23,
al calar della notte. Celeberrimi
melodrammi, che costituiranno
l’ossatura, insieme alla ripresa del
Silvano di Mascagni, del cartello-
ne livornese di settembre-ottobre,
che presenta - oltre a Manon Le-
scaut - anche La traviata e Il tro-
vatore di Verdi.

In centenari, i cinquantenari, i
decennali, come si sa, da noi si
sprecano: così Tosca è anche

l’occasione per ricordare i cento
anni della nascita del grande te-
nore Galliano Masini, che debut-
tò a Livorno proprio nel ruolo di
Mario Cavaradossi.

E a Simona Marchini l’occasio-
ne - dopo le felici regie di La ron-
dine di Puccini e dell’Amico Fritz
di Mascagni - percimentarsi in un
melodramma del grande reperto-
rio, allestito infinite volte ma mai,
pare, da una donna. La Marchini
evita, ovviamente, una lettura
femminista della celebre opera,
realizzando uno spettacolo scar-
no e, in qualche modo, iperveri-
sta, con la complicità dello sce-
nografo Ruggero Vitrani. Floria
Tosca, Mario Cavaradossi e l’infa-
me barone Scarpia agiscono at-
torno ad una struttura lignea,
astratta, che ricorda, in qualche
modo, l’attuale e itinerante mo-
stra sangimignanese sulle atroci
macchine di tortura.

La scena più riuscita, il Te

deum, che conclude il magnifico
primo atto, dà modo alla regista
di utilizzare il grande spazio della
piazza del Duomo per una pro-
cessione spettacolare che si svol-
ge tra gli spettatori con diaconi,
seminaristi, suore, fedeli vari e i
soliti terribili bambini che seguo-
no un arcivescovo abbastanza tu-
ribolato ed imponente.

Segni del potere ecclesiastico,
sparsi, con intelligente allusività,
nei tre atti: un prelato da Inquisi-
zione, controfigura di Scarpia,
che era l’eccellente baritono Car-
lo Guelfi, vero protagonista del-
l’opera.

In Floria Tosca difficilmente
scorgeremmo, com’è consuetudi-
ne delle edizioni più recenti,
un’eroina moderna che diventa
anche angelo sterminatore; que-
st’ultimo domina, giustamente,
l’ultimo atto: un vero e proprio
angelone da incubo nella sua ap-
parente e gessosa bonarietà bel-
liana che «osserva» la fine di Flo-
ria e di Mario con ottusa indiffe-

renza. Tosca quasi lo sfiora get-
tandosi dagli spalti di Castel San-
t’Angelo in una scena difficilissi-
ma che quasi mai riesce e che è
il vero incubo di tutti i registi di
Tosca. Qui invece è filata benissi-
mo, con la protagonista Ines Sa-
lazar che ha preso il volo per
l’«appuntamento», non davanti a
Dio, ma certamente con Belzebù.

Nel suo ruolo la Salazar, giova-
ne soprano italo-venezuelana, è
parsa a suo agio, specie all’in-
contro con la celebre Vissi d’arte,
ma ha convinto ancora di più il
tenore Maurizio Frusoni, che ha
«spogliato» Mario Cavaradossi
della camicia di forza da neuro-
deliri che, di solito, avvolge que-
sto personaggio.

Un’interpretazione misurata,
raffinata con E lucean le stelle, di
rara intensità. Dirigeva Massimo
De Bernart, che ha sottolineato le
bellezze e raffinatezze della parti-
tura con particolare attenzione
alle ascendenze francesi della
scrittura orchestrale di Puccini.

CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO
GLI ITINERARI
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TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro, "Il meglio d Malta".
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MAROCCOMAROCCO SPSPAGNAAGNA
ANDALUSIAANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi-
sita della città, Rabat, Marrakesch.
Cad ice : visita di Sivigl ia. Malaga:
Granada, Costa del Sol, Torremolinos.
Alicante: discesa libera a terra.
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TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro,  "Il meglio di Malta".
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GRECIAGRECIA TURCHIATURCHIA
ISOLEISOLE GRECHEGRECHE

Le escursioni facoltative. Pireo: visita di
Atene. Volos: visita dei monasteri, delle
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un
pernottamento sulla nave): Instanbul by
night, visita della città, gita in battello sul
Bosforo. Smirne: visita alle grande area
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di
Eraklion e all 'area archeologica di
Cnosso.

INFORMAZIONI GENERALI
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in
ogni momento della giornata potete scegliere di
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte-
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio-
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc.
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor-
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La
quota comprende la pensione completa con le be-
vande ai pasti.

VITTO A BORDO (A TABLE D'HÔTE)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi -
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro -
Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata - Latte
Seconda co laz ione: Antipasti - Consomé -
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o
cotta - Vino in caraffa.
Ore 16,30 ( in  navigazione) : Té - Biscott i  -
Pasticceria.
Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo -

Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata -
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa. 
Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza-
notte. Menù dietetico a richiesta

M/N TARAS SCHEVCHENKO
CARATTERISTICHE GENERALI

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben
noto ai crocieristi italiani che ne hanno potuto ap-
prezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le
cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, te-
lefono, filodiffusione ed aria condizionata. La GI-
VER VIAGGI propone queste crociere con la pro-
pria  organizzazione a bordo e con staff turistico ed
artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e
rinnovata nel 1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar •
Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di
cui 1 coperta) • Sauna • Cinema  • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi-
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan-

do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la
categoria SP.
Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP)
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50%
(in cabine  a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP)
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz-
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando il
50% della quota.
Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce-
zione delle Cat. F e C  sono dotate di divano utiliz-
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt.
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota
del  50%.
Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è
previsto uno sconto del 5%  sulla quota base di
partecipazione. Una Copia del certificato di matri-
monio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida  per i viaggi di nozze che
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matri-
monio.

l’UNITA’ VACANZE
MILANO - Via F. Casati, 32

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds

Tutte le quattro crociere partono

e arrivano al porto di Genova.

Sono previsti collegamenti in au-

topullman diretti alla Stazione

marittima di Genova da numero-

se città italiane.
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Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco incluse)
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Olimpiadi ’96

Ginnastica, oro
alla Russia
Chechi in finale
— ATLANTA. Nella giornata che ha sancito la lea-
dership della Russia (medaglia d’oro) nel concorso
maschile a squadre davanti a Cina (argento) e
Ucraina (bronzo), Yuri Chechi ha conquistato - ma
con grande fatica - la qualificazione per la finale indi-
viduale di domani che metterà di fronte i migliori 36.
Il ginnasta toscano anche ieri ha commesso un grave
errore: sabato era «scivolato» alle parallele mentre ie-

ri, nel primo esercizio degli obbigatori, alle parallele era
a terra dopo neanche venti secondi. In un in un volteggio
non impossibile, di quelli che si fanno per scaldarsi le
mani. Ha sbagliato la traiettoria, ha mancato la presa, è
finito a terra. Poi ha ripreso ed ha chiuso con 8,975 che
sembrava metterlo definitivamente fuori dal gruppo dei
36 che gareggeranno domani nella finale del concorso
individuale. Ma l’Olimpiade può essere anche benedet-
ta. Quella di Chechi lo è diventata con un triplo salto
mortale al volteggio, la carta della disperazione. Non lo
faceva più dal 1992 agli Europei di Budapest ed allora lo
sbagliò. Lo ha riproposto ieri sera, nonostante il timore
dei tecnici azzurri che hanno cercato di fargli cambiare
idea all’ultimo momento. È andata bene, 9,600 e, alla fi-
ne, Chechi si è piazzato diciottesimo. Meglio di lui hanno
fatto Boris Petri, 150, e Roberto Galli, 170, anche loro nel
gruppo dei 36. Dopo la caduta sembrava impossibile
che Chechi potesse farcela e laclamorosaesclusioneera
nell’aria. «Ho sbagliato la sbarra per tre centimentri, un
salto che non ho mai fallito. In quel momento l’ho vista

male, molto male. Ma sono riuscito da archiviare subito
l’episodio». Tanto che nell’esercizio del corpo libero, al
quale è arrivato livido in volto, ma concentrato, ha preso
9,450. «Erano quattro anni che non prendevo un punteg-
gio così alto», ha poi detto. Al cavallo con maniglie un
buon 9,525. Poi, finalmente, gli anelli, l’attrezzo amico,
quello che non ha mai tradito. Quando è stato il turno di
Chechi, il Georgia Dome si è fermato. Con gli occhi di 39
mila spettatori puntati addosso e con la consapevolezza
di giocarsi l’ultima carta, Chechi è tornato ad essere Che-
chi. Un boato ha salutato la fine del suo esercizio, 9, 837
il punteggio. Yuri è tornato a sedere scuotendo la testa.
«Non basta, non basta», ha mormorato. Quindi il triplo
salto mortale al volteggio , infine la prova alle parallele
(9,637) ed il diciottesimo posto. «È un momento difficile
dal punto di vista emotivo, sto sentendo queste Olimpia-
di molto più di quanto pensassi. Comunque la fase peg-
giore dovrebbe essere superata», ha detto Chechi, preoc-
cupato per la prova agli anelli e per i suoi avversari, come
DanBurinca(9,825 ieri).

Bene anche le donne: argento a Valentina Vezzali, bronzo alla Trillini

Puccini regala
nel fioretto
l’oro a sorpresa 23SPO02AF02

Un oro, un argento, un bronzo. Il fioretto azzur-

ro regala medaglie. L’oro è arrivato da Alessan-

dro Puccini, otto anni dopo Stefano Cerioni.

Argento per la Vezzali, sconfitta in finale dalla

rumena Badea. Bronzo per la Trillini.

DAL NOSTRO INVIATO

ALBERTO CRESPI— ATLANTA. Il medagliere langue?
Chiamate gli spadaccini, e meglio
ancora se impugnano un’arma sotti-
le, eterea e lievemente dandy come
il fioretto. No, niente scimitarre, dra-
ghinasse, sciabole o parang, come
quelli che maneggiavano i dayaki
del Borneo nei romanzi di Salgari:
il modello dello schermidore italia-
no non è Sandokan, è Aramis, il
più raffinato dei tre moschettieri. E
i nostri tre moschettieri di ieri so-
no: Alessandro Puccini, 28 anni,
toscano di Cascina, medaglia d’o-
ro nel fioretto maschile, 28 anni;
Valentina Vezzali, 22 anni, di Jesi,
medaglia d’argento fra le ragazze;
e Giovanna Trillini, la campiones-
sa olimpica in carica, 26 anni, che
con la Vezzali condivide la città di
nascita (Jesi, oggi laggiù nelle
Marche è festa) e l’allenatore, Giu-
lio Tommasini.

Puccini è considerato il numero
9 delle classifiche mondiali e, pur
essendo andato sul podio due vol-
te ai campionati del mondo, non
aveva mai vinto nulla di così im-
portante in carriera: ha battuto in
finale in francese Lionel Plume-
nail, un atleta sulla carta più
esperto. Puccini si è imposto in

una gara di nervi che ha tenuto a
lungo i due spadaccini in sospeso,
sul filo di pochissimi punti: 7-7, poi
10-10, poi 12-11 per Alessandro,
sempre scarti minimi fino all’allun-
go decisivo che chiude lo scontro
sul punteggio di 15-12. In prece-
denza, gli altri due azzurri avevano
invece deluso: Cerioni era uscito
quasi subito, sconfitto di brutto
(15-7) dal polacco Kielpikowski
che poi farà ben poca strada; Arpi-
no era stato battuto da un altro po-
lacco, Sobczak. Alessandro Pucci-
ni li ha per così dire vendicati, eli-
minando prima Sobczak e poi, in
un quarto ancora più drammatico
della finale (l’azzurro è sempre in
svantaggio, pareggia sul 14-14 e
vince all’ultimo assalto), il corea-
no Kim Young-Ho. Poi i due fran-
cesi, uno dopo l’altro: Franck Boi-
din in semifinale, Lionel Plumenail
in finale. Come dicevamo, la gara
non è forse il massimo dello spet-
tacolo, ma è tesa come una corda,
tutta giocata sui nervi, e l’azzurro li
mantiene più saldi del francese.
Alla fine Puccini può esultare, e il
suo primo gesto dopo il quindice-
simo, decisivo punto è andare a
stringere la mano all’avversario.

Molto olimpico, molto bello
Ma la gara più thriller, e più

amara per gli azzurri, è stata quel-
la femminile, e forse è questa la
più affascinante da raccontare, an-
che se non ci ha portato l’oro. Va-
lentina Vezzali e Giovanna Trillini
debbono essere due ragazze inna-
morate del rischio, e d’altronde
quest’anno gli italiani, evidente-
mente, vogliono vincere col dram-
ma (pensiamo ancora, ovviamen-
te, a Roberto Di Donna e al suo in-
credibile oro nel tiro). Fioretto
femminile, dunque: che giornata.
Prima Diana Bianchedi, con una
storia davvero da poema omerico,
visto che si è rotta il tendine d’A-
chille: prima l’azzurra ha subito
questo gravissimo (almeno 6 mesi
per guarire) e dolorosissimo infor-
tunio, mentre stava sul 7-7, poi ha
continuato la gara - Dio solo sa co-
me - sconfiggendo 15-10 la cinese
Wang (lo stesso nome del tiratore
impallinato da Di Donna, dev’es-
sere un destino), infine ha dovuto
ovviamente ritirarsi (nella gara a
squadre la sostituirà la Borella).
Subito dopo, la cavalcata di Valen-
tina Vezzali e di Giovanna Trillini,
che accedono alla semifinale: Va-
lentina sconfigge Chun Mi-Kyung
(Corea), Olga Velicko (Russia) e
Ann Marsh (Usa); Giovanna batte
Ivana Georgieva (Bulgaria), Roxa-
na Scarlat (Romania) e Xiao Ai-
hua (Cina).

A quel punto, in semifinale, la
Vezzali è passata come un cater-
pillar sulle macerie (soprattutto
psicologiche) della francese Lau-
rence Modaine-Cessac, che l’ha
assalita in modo quasi brutale an-
dando subito in vantaggio per 5-1.
Da assoluti profani delle raffinate

alchimie tattiche di questo sport,
abbiamo temuto, ma ci è sembra-
to di capire che Valentina stava la-
sciando sfogare la francese, atten-
dendola al varco per poi infilarla
in contropiede nel più puro stile
Trapattoni. Sta di fatto che il pun-
teggio finale, da quell’iniziale
svantaggio, è stato 15-7 per l’az-
zurra, con la Modaine vanamente
impegnata a sbattere il fioretto per
terra e a protestare con i giudici.

Giovanna Trillini ci ha regalato,
invece, la parte più “hitchcockia-
na” della giornata La campionessa
in carica di Barcellona ‘92 aveva
contro Laura Badea, una rumena
bionda e mancina. Luogo comune
vuole che i mancini siano sempre
difficile da affrontare, e infatti le
due atlete si studiano a lungo pri-
ma di affondare. Il primo punto è
per la Trillini dopo 1 minuto e 18
secondi di schermaglie. Il 3-0 per
Giovanna è un punto talmente bel-
lo che lo capiamo persino noi: la
rumena attacca, l’azzurra è quasi
in ginocchio ma “finta” l’avversaria
e la infilza da sotto con un’astuzia
e una velocità incredibili. Ma Lau-
ra Badea è un osso durissimo. Da
8-13 risale a 14-13, Giovanna
strappa il 14 pari e all’ultimo assal-
to, in uno showdown davvero da

film western, la Badea la infila, una
volta di più, in contropiede.

Giovanna Trillini sfoga la sua
rabbia vincendo il bronzo, e finen-
do di maciullare la povera Modai-
ne. Lo scontro decisivo è un altro
match Italia-Romania, con molti ti-
fosi italiani abbastanza rumorosi,
ma sommersi nel fare caciara da
una piccola, nutrita delegazione
rumena (erano tutti in tuta e capi-
vano chi aveva fatto il punto prima
ancora dei giudici). Purtroppo
Laura Badea vince la finale con
una certa facilità: intenditori più fi-
ni, seduti accanto a noi in tribuna,
commentano che le scelte tattiche
della Vezzali sono spesso avventa-
te, e comunque si ha la netta sen-
sazione che la rumena vinca di
astuzia, di esperienza, oltre che di
abilità. Una cosa è certa: a diffe-
renza che nel fioretto maschile,
dove si sono affrontati il numero 5
e il numero 9 del mondo, qui sono
arrivate fino in fondo le migliori, e
se per quest’anno la più brava è
nata a Bucarest (nel 1970, come la
Trillini), anziché a Jesi, toccherà
farsene una ragione. Speriamo che
le marchigiane terribili si sfoghino
nella gara a squadre: se sarà di
nuovo scontro con le rumene, ci
sarà da divertirsi.

AlessandroPucciniesultadopolastoccatavincente

La «riserva» Francesca Bortolozzi:
«Mi sento in colpa per Diana»

«Mi sonoquasi sentita in colpa,nonècosì chevolevo
arrivarealleOlimpiadi». FrancescaBortolozzi commenta in
questomodo il suo ingressoobbligatonellaprossima
competizioneasquadre.Polemica,perchénonaveva
digerito la suaesclusione: «Allemiecompagnenonvoglio
nédevodirenulla - rispondeFrancescaBortolozzi a chi le
chiedesechiarirà le coseconTrillini eVezzali -Hodentrodi
meunmistodi amarezza, dispiaceree rabbia. Soprattutto
amarezzaperun’occasionesprecata, un’occasioneche io
nonavevopiùeDianahaperso.Nonèstato facileperme
accettare la sceltaamonteenonc’entravaDiana, i
problemieranoaltri.Ma lepolemiche leho fatteprima,ora
nonmi sembra il caso».
Anchesenonsacomepotranno riprendere i rapporti con
AndreaMagro, il tecnicodel settoreche ritiene
responsabiledella suaesclusione: «Con lui daduemesinon
hoalcun rapporto, soltantobuongiornoebuonasera. Si
sentirà forseanche lui in colpa,maècertochesenon fosse
statoper lamiavolontà inquestoperiodononmihaaiutato
pernulla». «Miavevanodettocheseci fosse statobisogno
diuncambio -prosegue l’azzurra -dovevoessereprontae
siccomesonounaprofesionistami sonoallenataacasa.
AnchesesonoarrivataaWinstonSalemunasettimana
dopo. Loavevochiesto ioperchéera importante trovare
unacerta serenità interiore».
La serentità che laBortolozzi vuoleassolutamenteoraper
potere affrontareconqualchesperanza lagaraa squadre.
«Tutti questi cambiamenti - ammette -mihannoscosso.
Cosapotrò renderedipendedalla tranquillitàdi questi
giorni».

L’azzurra, gravemente infortunata, ha ugualmente vinto l’assalto e poi è stata trasportata all’ospedale

Bianchedi, una sfortuna da leggenda
23SPO02AF03
2.0
11.0

Si è infortunata al tendine d’Achille, ma prima

di andare all’ospedale ha voluto terminare l’as-

salto e lo ha anche vinto. Diana Bianchedi non

vincerà medaglie, ma la sua impresa entrerà

nella leggenda.

GIANNI MARASCHIN— Dopo quel che è accaduto
ieri non dovrà più essere chiamata
solamente Diana, ma stella diana,
come la stella cheapparediprimo
mattino, prima che sorga il sole.
Talvolta nei nomi delle persone
c’è scritto il destino e Diana Bian-
chedi, che pure non tornerà da
Atlanta cingendosi di alloro, ha
mancato la medaglia, ma conqui-
stato la leggenda. Leggenda è una
parola spropositata? Allora vi me-
ritate Frizzi e i suoi «complimento-
ni». La Bianchedi meriterebbe un

premio speciale, come quello che
fu dato a Dorando Pietri da Carpi,
l’atleta più ricordato delle Olim-
piadi di Londra del 1908; e lei Dia-
na - la dea Diana - è degna d’en-
trare nella mitologia. Altrimenti
l’avrebbero chiamata in maniera
più banale. Si fosse chiamata, ad
esempio, Piersilvia, il suo destino
sarebbe stato assai diverso e non
staremmo qui a cantare le sue ge-
sta.

Tutta questa lunga premessa
per raccontare l’impresa di Diana

Bianchedi alla quale si è rotto il
tendine di Achille durante il primo
incontro delle eliminatorie. Ma
nonostante il dolore - e che dolore
- Diana ha voluto concludere l’as-
salto, lo ha vinto duellando prati-
camente su una gamba sola e uni-
camente dopo ha accettato di ab-
bandonare la competizione e si è
fatta accompagnare a braccio al-
l’ospedale.

Ma cosa è accaduto ieri mattina
sulla pedana del Georgia World
Congress Center? La nostra Diana
- già oro nel fioretto a squadre a
Barcellona - era impegnata nelle
qualificazioni. Al primo assalto
aveva davanti la cinese Wang. Pa-
rata, risposta, stoccata e contro-
stoccata. La nostra dea, aveva già
avuto modo di far apprezzare la
sua eleganza e la sua classe, in-
cantando gli astanti. Un punto,
due punti, qualche spazio conces-
so alla cinese, fino a quando sul
tabellone non è comparsa la scrit-
ta che segnava il 7-7. A quel punto
la sorte (sarebbe improprio parla-

re di sfortuna perché a Diana sa-
rebbe stata regalata l’immortalità
sportiva) si è manifestata: durante
un momento di «stanca» del duel-
lo, il tendine d’Achille - come ve-
dete siamo in piena mitologia -
della gamba destra si è lacerato.
La Bianchedi ha urlato per il dolo-
re, si è accasciata a terra ed è stata
immediatamente soccorsa dagli
uominidello staff azzurro.

Non c’è voluto molto per il me-
dico della nazionale di scherma
per capire che l’infortunio era gra-
ve. Ma la nostra Diana non si è ar-
resa. Da quel momento è diventa-
ta la stella diana e ha illuminato
immeritatamente per gli america-
ni quella piccola fetta di Stati Uniti,
posto nel quale si fa fatica a distin-
guere Giove o Venere da un pac-
chetto di noccioline. La Bianchedi
si è fatta fasciare caviglia e polpac-
cio e poi, con le gote rigate di lacri-
me - immagine poetica e non reto-
rica - è tornata in pedana dove,
praticamente saltellando solo sul-
la gamba sinistra si è sbarazzata

della Wang ed ha terminato vitto-
riosa per 15-10 l’incontro; il che si-
gnifica che il parziale dopo l’infor-
tunio è stato di 8-3. Quanto basta
per far ammirare la volontà e la
grazia della Bianchedi. Diana, in
teoria, era qualificata e avrebbe
potuto continuare. Ma è stato il
medico a fermarla: continuare
non solo sarebbe stato impossibi-
le, ma il tendine sarebbe stato
danneggiato in maniera irreversi-
bile. Solo a quel punto Diana si è
arresa.

Portata a braccia verso l’ospe-
dale, i primi esami hanno confer-
mato la gravità dell’infortunio al
tendine e la gamba della Bianche-
di è stata immobilizzata con una
fasciatura rigida. Poi, una volta
rientrata in Italia, sarà necessario
un intervento chirurgico. E lei? È ri-
masta tranquilla: «Durante la gara
- ha raccontato - tra l’altro in un
momento in cui nemmeno ero in
una fase di spinta, ho sentito una
fitta terribile al polpaccio.Hocapi-
to subito cosa fosse successo, ma

ho voluto continuare perché ci te-
nevo tantissimo a questa Olimpia-
de, ci tenevo a vincere l’assalto e a
rimanere imbattuta. Poi vinto l’in-
contro con la Wang il medico mi
ha fermata, altrimenti la situazio-
ne del mio tendine sarebbe peg-
giorata».

Ma continuare, a quel punto,
non aveva più senso.Dianaeragià
entrata nella leggenda; la sua im-
presa non potrà essere dimentica-

ta. Del resto - va aggiunto - non si
può dimenticare il bel volto di Dia-
na, uno dei pochi capaci di ispira-
re simpatia. Va aggiunto anche
che la Bianchedi, nel pomeriggio,
è tornata con le stampelle nel pa-
lazzo dello sport per assistere alle
finali dove erano impegnate le sue
due compagne. La stella diana ha
illuminato le azzurre in una gior-
nata, nonostante tutto, indimenti-
cabileper la scherma italiana.
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Cultura

FANTAPOLITICA

Esploderà
l’impero
d’Occidente?

LETTURE. Storia di un nome che dalla mistica è arrivato al lotto Luoghi e storia
delle donne
a Pontignano
Cominciano l’ottoagostoe si
protrarranno sinoalla finedelmese i
seminari organizzati a Pontignano
per laScuolaestivadi storiadelle
donnedalla Società italianadelle
storiche. I seminari, giunti alla
settimaedizione, affrontano
tematichediverse volte a
esemplificare i nodi problematici dei
percorsi storici dell’identità
femminile. Storichedi professione
maanche letterate, antropologhe,
architette saranno ledocenti che,
quest’anno,purnellapeculiarità
delle singole competenzeenel
privilegiamentodella specificità
storica, simisurerannoconuna
trasversalitàdisciplinare che
consentadi investigare il passato
nella suacomplessità.Proprio la
interdisciplinarietàdel seminario fa
sì che leorganizzatrici auspichino la
partecipazione di corsiste
provenienti damondiprofessionali e
culturali diversi. Per «Sesso, genere,
soggetti» ElenaGiannarelli,Maria
Vittoria TessitoreeLauraMariani
parleranno, laprima, di «Ladonna
travestitanella tardaantichità»,
«Corpi e figurenel teatrodel Settee
Ottocento», la seconda; de«L’identità
nomadedell’attrice la terza».Nella
secondasettimana il temaèquello
dei luoghi femminili: AnnaBenvenuti
lavorerà sulmedioevo,MauraPalazzi
sull’Ottocento italiano, Lorenza
Minoli sulledonneprogettiste
nell’architettura,MariellaPandolfi
sulla cittànord-americanae i non
luoghi della socialità femminile.Per
informazioni si può telefonareal
numero0575/379503.

MADDALENA TULANTI— MOSCA. Chi poteva raccontare dell’esplo-
sione degli Stati Uniti d’America se non un invia-
to della Pravda? Enrico Franceschini, corrispon-
dente da Mosca de La Repubblica e prima an-
cora da Washington per lo stesso giornale,
usa il divertente artificio per descrivere lo sce-
nario che chiunque sia stato in America al-
meno una volta non ha potuto fare a meno di
immaginare: la disintegrazione dello Stato più
composito del primo mondo. Il titolo del libro
è Amore e guerra nel 1999, Feltrinelli, 25 mila
lire, 220 pagine. Si beve tutto d’un fiato per-
ché il tema, come accennato, è di quelli che
vi sembra di conoscere da tempo anche se
ogni episodio che conduce al disastro finale è
una scoperta del tutto inattesa.

La storia inizia con la ridicola morte del
presidente degli Usa, soffocato da una scatola
di pillole. Lo sostituisce un razzista che con
dissennati provvedimenti innesca la miccia
sotto la polveriera-New York. L’inviato della
Pravda, Aleksandr Mitkov, Sasha per gli amici,
arriva a nella città americana il 27 gennaio
1999, quando a Manhattan è cominciata la ri-
volta dei neri; esce di scena, morendo di una
strana malattia i cui sintomi si avvicinano a
quelli dell’Aids, il 17 novembre dello stesso
anno. A quella data gli Usa non hanno più
speranza, la disintegrazione è a un passo. Al-
la fine il paese si chiamerà Stati Disuniti d’A-
merica e sarà composto da: Russia america-
na, Canada, Asia maggiore, New Far West e
Messico nella fascia ovest; e Quebec, New En-
gland, Repubblica Afro-americana, Nazione
Indiana e Confederazione Sudista, in quella
est e al sud. Tutte le contraddizioni sono
esplose, il famoso «crogiuolo» di razze che fa-
ceva l’orgoglio dell’America è saltato in aria .

Anche il giornalista russo parte da un’espe-
rienza di rottura. Ha vissuto la perestroika, è
stato un appassionato fautore delle idee nuo-
ve, ma la realtà che adesso vive in Russia non
è quella che egli desiderava. Non si sente più
coinvolto in nulla, crede che il suo tempo sia
concluso, non ha più niente in cui credere e
sperare. Anche la sua relazione con la com-
pagna di vita è assolutamente spenta. La mi-
scela pubblico-privato non può che dare un
risultato: Sasha accetta l’incarico di andare in
America a seguire l’ultima rivoluzione del se-
colo. Sarà un russo a raccontarla così come
un americano aveva fatto per la prima, quella
dell’ottobre del 1917. Mano a mano che gli
avvenimenti portano alla crisi finale degli Usa
le cronache di Mitkov somigliano sempre di
più a un diario. La sua vita si intreccia con la
rivoluzione, i personaggi che incontra per la-
voro lo cambiano e lo segnano e addirittura
la sua morte coincide con la fase più acuta
della disintegrazione dello Stato americano.

Tutti i personaggi del libro sono «principali»
nel senso che contribuiscono a modificare la
storia e farla evolvere. Dalla scienziata Ninel,
che costruendo la bomba che uccide tutti i
dirigenti degli Usa in una sola volta innescan-
do la guerra civile e il cui nome è la lettura al-
l’incontrario di quello di «Lenin», unico atto di
ribellione che il papà della ragazza osò fare
nell’America visceralmente anti-comunista.
All’ultimo generale nero chiuso in un bunker
in attesa della carta buona, o all’intellettuale
di Boston che diventerà alla fine della storia il
primo ambasciatore dello Stato del New En-
gland presso la repubblica Afro-americana
nonché marito della compagna di Sasha che
ha fatto appena in tempo a giungere in Ame-
rica per vederlo spirare. L’ultimo a comparire
sulla scena sarà il nipote di Sasha, che arriva
negli Stati Disuniti d’America nel 2020 deciso
a raccontare la storia dello zio. E‘ lui a calare
la tela sul finale. Che è terribile come tutte le
angosce che si realizzano.

Il vecchiocimiteroebraicodiPraga Andrea Jemolo

Cabala, interpretare i sogni
Tradizione
e mistica
nell’ebraismo
d’Occidente

Cabala nel dizionario dei sinonimi è indicata

come astrologia, intrigo, imbroglio e cabalista

è un ciarlatano, un impostore. Eppure all’origi-

ne vi è la Qabbalah, una delle più complesse

dottrine della religiosità ebraica.

DAVID MEGHNAGI— Come scrive Scholem «da
quando il mondo europeo, sul finire
del Medioevo, venne a contatto con
la mistica e la teosofia ebraica, ossia
con la kabbalah, ha coniugato, nel
corso dei secoli, le più svariate rap-
presentazioni con il complesso co-
stitutivo di questa “kabbalah”. Il no-
me della misteriosa disciplina, pro-
clamata e ammirata dai suoi primi
propagatori cristiani, Giovanni Pico
della Mirandola e Reuchlin, come la
custode della più antica e alta sag-
gezza misteriosa del’umanità, diven-
ne parola d’ordine in tutti i circoli in-
teressati alla teosofia e all’occulti-
smo nell’epoca del Rinascimento e
in quella successiva del Barocco...
poiché non v’era da temere alcun
controllo da parte dei pochi veri cul-
tori della kabbalah praticamente tut-
to poteva offrirsi al pubblico...» (p.
8). Basta aprire il dizionario sinoni-
mi del Garzanti per toccare con ma-
no la forza di certe sedimentazioni, il
loro farsi stereotipo e luogo comune.
Alla voce Cabala si legge astrologia,
intrigo, imbroglio, macchinazione,
trama e tresca. A quella di cabalista:
indovino, ingannatore e imbroglio-
ne, ciarlatano e impostore. Col suo
gioioso amore per la vita, terribil-

mente carico di disperazione, l’im-
maginario napoletano non poteva
non includervi la ruota della fortuna
e lagiocataal lotto.

Eppure la Qabblah, da cui ha pre-
so origine la parola Cabala, è una
delle più elaborate e complesse dot-
trine della mistica ebraica, che con-
tiene non poche intuizioni sui pro-
cessi più interni del pensiero. Una
dottrina che ha impregnato in modo
profondo per secoli la religiosità
ebraica e interessato le menti più vi-
ve dell’Umanesimo e del Rinasci-
mento italiano.

Ma cosa vuol dire veramente il ter-
mine Qabbalah. In ebraico sta per
tradizione, dalla radice del verbo ri-
cevere (legabbel). I qabbalisti si
consideravano depositari di una tra-
dizione esoterica di commento e di
interpretazione delle Scritture. La
mistica ebraica ha un passato più
antico che risale ai tempi del Tal-
mud e di lì ai primi esponenti del
movimento farisaico, di cui è possi-
bile ora leggere in italiano una rac-
colta che va dal terzo al diciottesimo
secolo (a cura di Giulio Busi ed Ele-
na Loewenthal), ed una poderosa
opera sintesi di Moshe Idel, e un pic-
colo gioiello di Scholem su «Alchi-

mia e Kabbalah», da cui si evince la
distanza e le differenze che separa-
no leduecorrenti di pensiero.

Nata in Provenza e in Spagna, la
Qabbalah avrebbe conosciuto il suo
massimo sviluppo nei secoli seguen-
ti dopo l’espulsione degli ebrei dalla
Spagna nel 1492. Nella Qabbalah lu-
riana, maturata a Safed (Zfat) nel-
l’alta Galilea, nel Cinquecento, la
sofferenza ebraica e quella del mon-
do erano metafora di un dramma
più ampio che coinvolgeva dal pro-
fondo la divinità. In questa nuova
prospettiva religiosa era Dio stesso,o
più precisamente la sua «parte fem-
minile» (la Shechinah) a soffrire l’e-
silio. Era Dio ad avere bisogno del-
l’uomoper la sua stessa redenzione.

Freud e Kafka

Ogni atto, ogni gesto potevano
contribuire ad allontanare o ad avvi-
cinare il momento della ricongiun-
zione della divinità con la sua stessa
essenza, contribuendo alla reden-
zione del cosmo. Il compito dell’uo-
mo consisteva nel liberare le scintille
divine racchiuse in ogni essere an-
che il più malvagio, per restituirle al-
la luce divina. Per i qabbalisti l’affer-
mazione heidegeriana «solo un Dio
ci può salvare» è impensabile in
quanto è l’umanità stessa a salvare
Dio facendosene testimone: «Se voi
siete Miei testimoni, Io sono Dio!»
(commentoa Isaia43, 13).

Per i mistici ebrei la Torah stessa,
non era altro che una combinazione
segreta dei nomi divini, nemmeno
l’unica. In questa ottica la rivelazio-
ne scritta diventava meno importan-
te del commento orale, della tradi-
zione che la fondava. Questa nozio-
ne di potenza della lettera ha un va-
lore che coinvolge ogni grado dell’e-

sperienza. L’energia racchiusa nelle
lettere trascende i limiti della cono-
scenza razionale. È il legame segreto
che collega l’essenza divina alla
molteplicità dell’esistente, il fonda-
mento ultimo di ogni divenire. Si rac-
conta a proposito che il profeta Mo-
sè dovette farne una drammatica
esperienza quando ebbe il privilegio
di ascoltare sul Sinai i commenti che
molti secoli dopo il discepolo Akiva,
uno dei più autorevoli esponenti del
movimento rabbinico del secondo
secolo, avrebbe sviluppato a partire
dalla rivelazione sinaitica. Ascoltan-
do i commenti di Akiva, così recita
l’adagio talmudico, Mosè provò una
grande confusione, non riusciva a
capire il senso di quelle astruse di-
scussioni. Ma si tranquillizzò quan-
do seppe che quei ragionamenti
erano stati sviluppati in nome del
suo insegnamento. In un altro rac-
conto si afferma che quando Mosè
volle mettere per iscritto l’intera rive-
lazione, fu la divinità stessa ad op-
porsi.

Testo rivelato

In questa ottica il commento di-
venta paradossalmente più impor-
tante e prezioso del testo «rivelato» a
cui intende riferirsi. In un duplice
gioco di paradossi è la posteriorità a
fondare l’anteriorità, ad illuminarne i
significati più interni, pur all’interno
di una visione apparentemente im-
mobile: «Anche quello che uno sco-
laro insegnerà in presenza del suo
maestro è stato già detto a Mosè sul
Sinai» (Talmud di Gerusalemme,
Pea, II, 4). Se ci si pensa bene questo
modo di procedere non è poi tanto
lontano dall’idea elaborata da Freud
ne «L’uomo dei lupi» secondo cui i
processi di rimemorizzazione obbe-

discano ad una sorta di «effetto ritar-
dato» («Nachtraglich») e di talune
ipotesi più recenti in ambito neuro-
psicologico secondo cui la memoria
non è da considerarsi un serbatorio
fisso di dati, ma è essa stessa attività
creatrice e di rielaborazione conti-
nua. Sotto questo aspetto ha ben ra-
gione Harold Bloom quando indivi-
dua nelle teorie sefirotiche dei qab-
balisti non pochi modelli di funzio-
namento della vita psichica più in-
terna. E del resto è lo stesso Freud a
metterci sull’avviso su certi nessi pro-
fondi, quando per esempio scrive in
una nota dell’«Interpretazione dei
sogno» che «per farla breve» egli ave-
va trattato «come un testo sacro ciò
che a detta degli studiosi sembra es-
sere un’improvvisazione in un mo-
mentodi imbarazzo».

Nel «Processo» e nel «Castello» di
Kafka il mondo dei qabbalisti, con le
sue attese di redenzione, viene co-
me osservato dal luogo di una re-
denzione mai avvenuta, che forse
sarebbe stato illusorio potersi atten-
dere. L’esilio della Schechinà, il
grembo materno della divinità che
offriva il suo grande rifugio contro le
temperie della storia, nell’opera di
Kafka diventava esilio della scrittura,
l’erranza divina era ora una scrittura
errante che testimoniava delle ango-
sce di un mondo che si avviava verso
la catastrofe. Il mondo di Kafka,
avrebbe scritto Scholem all’amico
Benjamin, è quello della rivelazione
«in quella prospettiva in cui viene ri-
condotto al proprio nulla». Così
spesso «sereno e popolato daangeli»
esso «è l’esatto complemento» di
un’epoca «che si accinge a soppri-
mere grandi masse di abitanti di
questo pianeta» (lettere del 17 luglio
1934edel 12giugno1938).

«MisticaEbraica (testi
della tradizione
segretadel giudaismo
dal III al XVIII secolo», a
curadiGiulioBusi ed
ElenaLoewenthal,
Einaudi, 1996,pp.
723. Moshe Idel,
«Cabbalà (nuove
prospettive),Giuntina,
1996,pp.343.
GershomScholem,
«Alchimiae kabbalah»,
Einaudi, 1995,pp.96.
Sono i libri proposti
dall’autoreper
comprendere la
Qabbalah, lamistica
ebraicada cui nasce il
termine italianocabala
dai significati ambigui
emolteplici. In realtà si
trattadi unadellepiù
elaborate ecomplesse
dottrinedella religione
ebraica, checontiene
nonpoche intuizioni
sui processi più interni
del pensiero. La
riflessionedi Sigmund
Freudne «L’uomodei
lupi» enella «
Interpretazionedei
sogni»e ilmondo
cabalisticodi Franz
Kafkane«Il processo»
e«Il castello»ne sono
testimonianza.
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Economia

Al «superdirettore» alcune deleghe di Chirichigno

Telecom Italia,
scossone al vertice
Tommasi fa incetta di poteri

..............................................................

Privatizzazione
Eni: via libera
ai nuovi sondaggi
La Consob ha autorizzato il Mini-
stero del Tesoro ad effettuare inda-
gini di mercato nell’ambito del
progetto finalizzato all’offerta al
pubblico della seconda tranche di
azioni Eni «prima della pubblica-
zione del prospetto informativo». Il
nuovo collocamento dovrebbe av-
venire in ottobre.

..............................................................

Generali:
l’aumento gratuito
slitta a settembre
Gli aumenti gratuiti di capitale del-
le Generali e della loro controllata
Alleanza Assicurazioni, slittano a
dopo il 23 settembre: lo hanno re-
so noto le due compagnie preci-
sando che le operazioni sul capita-
le deliberate a giugno (una nuova
azione gratuita ogni 10 possedute)
«non potranno presumibilmente
avere inizio in data anteriore al 23
settembre prossimo» tenuto conto
dei tempi di omologa.

..............................................................

Falck: la Consob
impone l’Opa
sul 4,5% a Tassara
La Maaldrift B.V., holding che fa
capo al gruppo Tassara, dovrà lan-
ciare un’Opa successiva sul 4,53%
del capitale della Falck, di cui già
controlla l’11,35%. L’offerta si svol-
gerà dal 30 luglio al 13 settembre
prossimi, al prezzo di 5.974 lire per
azione. L’obbligo di Opa - rileva la
Consob - è conseguente agli ac-
quisti di titoli effettuati da Maaldrift
lo scorso mese di giugno; al mo-
mento la partecipazione rilevante
ai fini Opa nella Falck era pari
all’11,36%, quota detenuta dai
Falck. Maaldrift aveva già una par-
tecipazione del 5,68%, pari alla
metà della soglia rilevante, e se-
condo le regole poteva aumentar-
la solo di un quinto, ossia
dell’1,13%. Ora dovrà lanciare l’O-
pa sullo stesso quantitativo di titoli
che ha acquistato a giugno in ec-
cedenza al limite, ossia il 4,53% del
capitale. Intanto però la situazione
della soglia rilevante è cambiata,
perchè i principali soci Falck han-
no stretto un patto di sindacato, di
cui Maaldrift non fa parte, che rag-
gruppa il 32,56%. Al termine delle
operazioni Tassara sarà il primo
azionista singolo della Falck con il
15,8% delle azioni.

..............................................................

Deutsche Bank
esce dal settore
delle tlc
La Deutsche Bank esce dal settore
delle telecomunicazioni: la mag-
giore banca tedesca venderà la
propria quota del 33% nella Com-
munications Network International
Gmbh al gruppo Mannesmann, al
quale appartiene il rimanente 67%.
Nei mesi scorsi l’istituto, che è im-
pegnato in prima fila nel colloca-
mento della Deutsche Telekom,
era stato oggetto di vivaci polemi-
che per il conflitto d’interessi che si
sarebbe prospettato.

..............................................................

Cecchi Gori:
nel ’95 tv in rosso
per 11 miliardi
Il bilancio consolidato della hol-
ding televisiva Cecchi Gori Com-
munications si è chiuso nel ‘95 con
una perdita netta di circa 11 miliar-
di, coperta con la riduzione del ca-
pitale sociale che è stato subito ri-
costituito alla cifra iniziale di 11,5
miliardi. È quanto ha deciso ieri
l’assemblea degli azionisti della
Cecchi Gori Communications Spa,
holding delle emittenti Tmc e
Tmc2/Videomusic. Il fatturato del-
la holding è di circa 80 miliardi.

..............................................................

Inps: Giannuzzi
commissario
per il 10%
Il ministro del Lavoro, Tiziano
Treu, ha nominato Giovanni Gian-
nuzzi (dirigente generale del-
l’Inps) commissario straordinario
della nuova gestione pensionistica
per i lavoratori autonomi e i colla-
boratori (il contributo del 10%)
istituita presso l’Inps. La nomina è
stata formalizzata con un decreto
del ministro del Tesoro. Giannuzzi
dovrà guidare la nuova gestione
previdenziale finchè il ministro del
Lavoro non avrà provveduto alla
nomina dei componenti dell’ap-
posito «comitato amministratore».

«Rivoluzione» in Telecom. Spunta la «stella» Tommasi che
diviene una specie di superdirettore generale assorbendo
poteri prima nelle mani dello stesso amministratore dele-
gato, Chirichigno. La premessa per un cambio della guar-
dia la prossima primavera? Per ora Tommasi accentra nel-
le sue mani le «ricche» aree business e servizi e la «potente»
rete fissa. E intanto nel cda entra anche l’amministratore
delegato di Tim, Vito Gamberale.

GILDO CAMPESATO

L’amministratoredelegatodellaTelecomItaliaFrancescoChirichigno,alatoTomasoTommasiDiVignano M.Lanni

— ROMA. Rivoluzione in linea.
Questo pomeriggio il consiglio di
amministrazione di Telecom Italia.
All’ordine del giorno varerà un dra-
stico rimescolamento delle carte e
dei poteri interni. L’astro nascente,
pronto ormai da molti mesi ad entra-
re in pista, risponde al nome di To-
maso Tommasi di Vignano, uno dei
quattro direttori generali. La sua
ascesa è destinata inevitabilmente a
ridimensionare quello che sino a ieri
è stato l’uomo forte di Telecom Ita-
lia: l’amministratore delegato Fran-
cescoChirichigno.

Oltre alle aree clienti privati, servi-
zi e business cui già ora sovrintende,
a Tommasi verranno affidate le
competenze sul personale (attual-
mente delegate ad un altro direttore
generale dimessosi per motivi d’età,
Franco Simeoni) e persino quelle
sulla rete la cui responsabilità stava
direttamente nelle mani di Chirichi-
gno. Il balletto dei direttori generali è
destinato a continuare in novembre
con l’uscita di scena, sempre per li-
miti di età, di Umberto Malta che po-
trebbe peròdiventare presidente Fin-
siel.

Gamberale in Consiglio

Viene dato in ascesa anche il
quarto direttore generale, Guido Pu-
gliesi, assai considerato dall’ammi-
nistratore delegato della Stet, Erne-
sto Pascale. Responsabile delle rela-
zioni esterne e dell’area legale, Pu-
gliesi si è visto di recente affidare an-
che la delicata responsabilità di in-
trattenere i rapporti con la costituen-
da authority delle Tlc. È la premessa
per un salto verso nuovi incarichi
aziendali? In molti ci scommettono.
Novità anche nel consiglio di ammi-
nistrazione di Telecom. Messa final-

mente la parola fine alle sue vicende
giudiziarie, entra nel cda l’ammini-
stratore delegato di Tim Vito Gam-
berale, l’uomo che ha costruito il
successo dei telefonini cellulari in
Italia. Attesa anche per il nome che
designerà il ministro delle Poste, An-
tonio Maccanico, in sostituzione di
Gaetano Rasi, divenuto parlamenta-
rediAn.

Ma torniamo al nuovo uomo forte
di Telecom, il «superdirettore» Tom-
masi. Sovrintende uno dei settori più
delicati della società telefonica. I
nuovi servizi e l’utenza affari costitui-
scono, infatti, due aree di attività in
cui già soffia il vento della liberaliz-
zazione. È proprio in questi settori,
tra business e servizi innovativi, che
si giocano quei 10.000 miliardi di fat-
turato che consentono i guadagni
veri di Telecom. Il resto, utenza do-
mestica in particolare, è ordinaria
amministrazione, tran tran.

Le difficoltà, in ogni caso, non
sembrano spaventare Tommasi. In
qualità di amministratore delegato
di Iritel è riuscito a pilotare senza
troppi traumi la confluenza dell’Asst,
gli ex telefoni di Stato, in Telecom
Italia. Poi, ha cercato di dare un’im-
pronta dinamica ad un gruppo abi-
tuato al monopolio pubblico come
Telecom (ex Sip) mettendolo in
grado di reagire agli attacchi esterni.
Ultimo risultato un accordo con le
piccole imprese toscane aderenti al-
la Confapi che «tradiscono» così l’ac-
cordo della loro associazione nazio-
naleconMediaset-Bt.

Del resto, sin dal momento in cui
gli avevano affidato responsabilità
ed incarichi così delicati, in Iritel pri-
ma ed in Telecom poi, Tommasi ap-
pariva destinato ad ulteriori scalate.
Adesso è il momento di un nuovo

passo che potrebbe avviarlo addirit-
tura verso la poltrona di amministra-
tore delegato di Telecom quando,
nella prossima primavera, scadrà il
mandatodi FrancescoChirichigno.

A dire il vero, Tommasi avrebbe
dovuto affiancare sin da subito, co-
me secondo amministratore delega-
to, Cirichigno, non molto gradito in
Stet per la sua autonomia. Lo si è vi-
sto alla fine dello scorso anno nella
«vertenza tariffe». Allora, Pascale
avrebbe preferito soprassedere con
le richieste di adeguamenti. Chirichi-
gno decise invece di andare avanti.
In ogni caso, l’attuale ad è riuscito a
tenere duro, pare anche minaccian-
do le dimissioni. Tommasi ha rinun-
ciato alla potrona di secondo ammi-
nistratore delegato, ma in cambio ha
ottenutonuovi, «pesanti», poteri.

Oltre alle indubbie capacità ma-
nageriali che tutti gli riconoscono,
Tommasi sembra anche avere gli
appoggi giusti. In particolare, l’ap-
prezzamento del presidente del
consiglio, Romano Prodi, che ha
avuto modo di conoscerlo quando
da presidente dell’Iri ha portato
avanti il superamento dello «spezza-
tino» telefonico.

I dubbi di Margheri

Qualche dubbio sul nuovo assetto
di Telecom viene invece sollevato da
Andrea Margheri, responsabile in-
dustria del Pds. «Niente di personale
nei confronti di Tommasi o Chirichi-
gno - sostiene - ma proprio quando
la concorrenza e le norme europee
chiedono una rigorosa distinzione
tra aree di business, tra rete e servizi,
si delinea un’organizzazione interna
unificata, esattamente il contrario di
quel che richiederebbero le regole
della competizione?».

Presentati 450 emendamenti. Cofferati: approvate il decreto

Salvataggio Banconapoli
Polo e Lega dicono no
— ROMA. Dopo l’accordo sul co-
sto del lavoro siglato venerdì dai sin-
dacati dei dipendenti del Banco di
Napoli, ieri è arrivato il disco verde
dei dirigenti che hanno trovato
un’intesa anche su prepensiona-
menti e previdenza integrativa. Sono
stati Sinfub e Sindirigenticredito a si-
glare tre distinte intese con l’azien-
da, realizzando così unadelle condi-
zioni, il taglio dei costi del lavoro, ri-
chiesta dal decreto legge per il salva-
taggio del Banco entro il 31 luglio. Ef-
fetto dell’intesa dovrebbe essere una
riduzione del costo del lavoro di cir-
ca 140 miliardi (dai 1.383 dell’ulti-
mo bilancio).

L’invito di Cofferati

Un accordo giudicato positiva-
mente dal segretario generale della
Cgil, Sergio Cofferati. «Il sindacato ha
ottemperato agli impegni che il legi-
slatore gli aveva affidato - sottolinea
-, allineando alla media del settore il
costo del lavoro nel Banco di Napoli
e ammodernando le norme azien-
dali nelle quali è scomparsa ogni
traccia della vecchia impostazione
derivante dalla natura pubblica del-
l’istituto». «Ci sono dunque - precisa -
tutte le condizioni per investimenti
privati nel capitale del banco con
buone prospettive di redditività. È

pertanto fondamentale che il Parla-
mento non indugi ulteriormente e
converta in legge il decreto di salva-
taggio del Banco». E se il segretario
della Cgil chiede al Parlamento di
evitare la terza reiterazione del de-
creto, un segnale negativo è arrivato
dalle opposizioni che, grazie soprat-
tutto ai deputati di Forza Italia e Le-
ga, hanno depositato in commissio-
ne Finanze ben 450 emendamenti al
testo del decreto. Una scelta stigma-
tizzata come «incompresibile» dal
presidente della commissione Gior-
gio Benvenuto che, appellandosi al
senso di responsabilità dei parla-
mentari, chiederà alle opposizioni di
ritirare gli emendamenti per consen-
tire l’esame del decreto, «tenendo
conto che tutte le organizzazioni sin-
dacali hanno accettato l’accordo».

Sull’intesa siglata ieri il Sinfub
chiarisce che comporta: «una pro-
fonda modifica degli assetti normati-
vi e retributivi del contratto azienda-
le, con riduzione del costo del lavoro
pro-capite; un’operazione di pre-
pensionamento su base volontaria
indirizzata a soggetti con almeno 30
anni di azianità contributiva; infine,
un riassetto del trattamento pensio-
nistico integrativo e l’istituzione di
una forma di previdenza comple-
mentare, con contribuzione diffe-

renziata a carico del banco e del di-
pendente». A garanzia di un control-
lo delle conseguenze e ricadute de-
gli accordi sottoscritti, il sindacatoha
ottenuto l’istituzione di «un tavolo di
emergenza», che verrà «attivato al-
l’occorrenza e comunque ogni 3
mesi e verrà mantenuto almeno fino
al raggiungimento dell’equilibrio
economico e del primo bilancio in
utile del Banco». Una commissione
paritetica controllerà la gestione del-
l’accordo su prestazioni pensionisti-
che integrativeecomplementari.

Al Tesoro il 53,21%

A cinque anni dalla trasformazio-
ne in Spa, siamo alla vigilia della «ri-
patrimonializzazione» del Banco di
Napoli. A pochi giorni dalla riunione
dell’assemblea dell’istituto (il 30 lu-
glio), tutto è pronto (salvo definire
numero e nome delle banche che
parteciperanno al piano). È stato uf-
ficializzato anche il mandato ad
esercitare il diritto di voto relativo al-
le azioni Banconapoli in favore del
Tesoro. Sulla base degli accordi rag-
giunti con la Fondazione , il Tesoro
diventerà, infatti, l’azionista di riferi-
mento diretto della banca con il
53,21% della quota di partecipazio-
ne al capitale con diritto di voto. Alla
Fondazione resterà il 29,44%.

Forse entro luglio i decreti decisivi. Investimenti, il mattone sempre meno redditizio

Fondi pensione al palo
— ROMA. A che punto siamo con
il secondo pilastro del nuovo siste-
ma previdenziale, quello dei Fondi
pensione? La domanda è pertinen-
te, a sette mesi dal decollo delle ri-
forma della previdenza obbligato-
ria di base. E 14 decreti da emanare
o che sono ancora al Consiglio di
Stato preoccupano chi attende dal
mondo del lavoro quella massa di
risparmio previdenziale che do-
vrebbe dare ossigeno al nostro
asfittico mercato finanziario. Ma
Daniele Pace, componente la com-
missione di vigilanza sui Fondipen-
sione, tranquillizza: «Prima della
pausa agostana, il grosso sarà fatto.
Noi abbiamo quasi terminato la de-
finizione delle convenzioni tra i
Fondi e gli enti gestori; allo stesso
punto è il Tesoro per i criteri da se-
guire nella scelta degli investimenti,
anzi si annuncia un decreto che
non prevede una vigilanza buro-
cratica, e spero che contenga nor-
me vòlte a sostenere gli investimen-
ti in capitale di rischio delle impre-
se». Del resto, dei 14 decreti molti ri-
guardano la valutazione sui Fondi
che si presenteranno all’esame de-
gli organismiautorizzativi.

Siamo a Roma, dove Assoprevi-
denza ha presentato una indagine
su 64 di quel centinaio di Fondi
preesistenti (per lo più bancari)
rappresentati dall’associazione.
Pensando ai nuovi che si costitui-
ranno, il presidente Sergio Corbello
ha raccomandato la massima liber-
tà d’investimento da garantire agli
enti gestori, ma anche la massima
vigilanza sulla loro affidabilità. Il
commissario Pace ritiene che la li-
bertà dei gestori deve essere asso-

luta quando si tratti di investimenti
mobiliari nei paesi del G7 o dell’U-
nione europea; ma se si tratta ad
esempio di obbligazioni emesse in
altri paesi, raccomanda prudenza,
e che l’investimento sia sottoposto
al parere di società di rating come
Moody’s: «ci sono mercati regola-
mentati in modo soddisfacente, e
altri no». Comunque per Pace ogni
Fondo deve essere messo in condi-
zione di giudicare il gestore «su
quello che avrà in tasca come ren-
dimento». E Assoprevidenza spon-
sorizza una nuova società di valuta-
zione - Italrating, controllata da Me-
diocredito Centrale e presieduta da
Gianfranco Imperatori - incaricata
di un monitoraggio dei potenziali
gestori.

Come investire, dunque. I fondi
già operanti hanno un patrimonio
che dal ‘92 al ‘94 è cresciuto da
10.000 a 13.627 miliardi, il tasso di
rendimento sarebbe dell’8,2%. Eb-
bene, nei loro investimenti hanno
sempre più abbandonato gli im-
mobili, spostandosi sul mercato
mobiliare. L’investimento sul mat-
tone è calato nel triennio dal 13,7%
all’11,1%, quello sui titoli obbliga-
zionari e azionari è cresciuto dal
34,4 al 36,1%. «Sulla tendenza non
c’è alcun dubbio - dice Corbello - il
mercato immobiliare non rende
più come una volta, molti fondi
hanno migliaia di locali che non
riescono ad affittare». Il 70% dei
5.000 miliardi investiti nel mercato
mobiliare è andato ai titoli di Stato,
il 17% alle obbligazioni, il 4,4% alle
azioni, il 5,6%ai fondi d’investimen-
to. - R.W.

Previdenza dell’Inps,
sono operai dell’industria
i maggiori contribuenti

RAUL WITTENBERG— ROMA. L’aliquota contributiva, e
cioè la percentuale di salario lordo
che va a finanziare le pensioni, è at-
torno al 28% e salirà al 32% man ma-
no che si entra nella previdenza ri-
formata. Eppure, se si confronta il to-
tale delle retribuzioni di un anno,
con il totale dei contributi che arriva-
no all’Inps e all’Inpdai (la cassa dei
dirigenti), risulta che i contributi rap-
presentano oltre il 41% del «monte
retributivo». Ma la cosa non deve sor-
prendere. Solo una parte, per quan-
to cospicua (70.000 miliardi su
116.000) è propriamente un contri-
buto pensionistico. Il resto riguarda
gli assegni familiari, la Gescal ecc.
Lo studio. L’analisi sui totali della fi-
nanza previdenziale è stata pubbli-
cata dalla Ragioneria dello Stato
(«Monti retributivi e monti contribu-
tivi dei lavoratori dipendenti - Setto-
re privato - 1993-1994»), con non
poche curiosità. Ora sappiamo ad
esempio che nel ‘94 i lavoratori del
settore privato hanno ricevuto sala-
ri per 281 mila miliardi, e pagato
contributi previdenziali per
116.000. E che a sopportare in
maggior misura il peso relativo del

finanziamento della previdenza so-
no stati gli operai, rispetto agli im-
piegati e ai dirigenti. Infatti gli ope-
rai hanno preso il 47,79% del mon-
te retributivo, ma i loro contributi
hanno rappresentato quasi il 50%
del totale (49,99%, 58.000 miliar-
di). Agli impiegati invece è toccato
il 45,02% degli stipendi, ma i loro
contributi erano il 44,63% del tota-
le. I dirigenti infine si ritagliano
l’1,70% del monte retributivo, ma su
quello contributivo si presentano
con un misero 0,64%.

L’identikit del principale finan-
ziatore del sistema previdenziale
appare dunque così: operaio del-
l’industria del nord. Il settore indu-
striale infatti copre il 60% delle retri-
buzioni e dei contributi, e il nord
ha versato con 74.000 miliardi il
64% dei contributi complessivi. Il
centro invece rappresenta il 20,8%
dei contributi, il Sud il 14,8%. Ma
questo dato territoriale va preso
con tutte le cautele del caso. Intan-
to, la prima considerazione è che
nel nord ci sono più lavoratori che
altrove, e perciò i contributi sono
maggiori. E poi la stessa Ragioneria

avverte che i dati risentono dell’«ac-
centramento contributivo»: per talu-
ne imprese con più sedi, il versa-
mento dei contributi viene effettua-
to dalla sede centrale al nord.

Un’altra curiosità. Abbiamo visto
che dei 116.000 miliardi che entra-
no all’Inps, solo 70.000 servono
specificatamente a finanziare le
pensioni. Ma ci sono altre 14 «tipo-
logie di contributo». E il dato più
curioso è che nella graduatoria del-
le grandezze, la terza voce di entra-
ta è rappresentata dai contributi
antitubercolari. In Italia la tuberco-
losi era una piaga nell’immediato
dopoguerra. Ma ancora nel ‘94 i la-
voratori dipendenti hanno versato

all’Inps 5.432 miliardi, 155 più che
nel ‘93. Hanno versato più per la
Tbc che per la cassa integrazione
ordinaria e straordinaria (5.312 mi-
liardi). Gli assegni familiari sono
stati finanziati con 15.890 miliardi,
il 3,05% in più che nell’anno prece-
dente. Per i trattamenti di materni-
tà, l’Inps ha incassato quasi 3mila
miliardi, e quasi 4mila per la malat-
tia. Infine per la Ex Gescal (case
popolari) nel ‘94 sono arrivati
2.917 miliardi, ed erano 2.843 nel
’93. Ma l’intero settore dei contribu-
ti è stato ridisegnato dalla riforma
previdenziale, consentendo di au-
mentare l’aliquota al 32% senza in-
crementare il prelievo sul salario.
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nel Mondo

A 14 anni
in barca a vela
da Tokyo
a San Francisco

23EST03AF01

Gli integralisti fanno ottanta morti

Nuova escalation
in AlgeriaUnragazzogiapponesedi 14anni è

partito ieri daTokyodirettoaSan
Francisconella speranzadi
diventare il piùgiovanenavigatore
solitarioacompiere la traversata
delPacifico inbarcaavela. Subaru
Takahashi, originariodella regione
diNiigata (Giapponecentrale), è
stato salutatodaparenti e
compagnidi scuola inun’isoletta
artificialenellabaiadi Tokyoda
doveèsalpatoabordodella sua
barcadinovemetri, battezzata
«Advantage». «Mibatte forte il cuore
alpensierodiquelmiaspetta», ha
detto il ragazzochecontadi
compiere la traversata in50giorni e
consideraquestoviaggiocome il
primodimolti.Nei suoi sogni futuri
il girodelmondo.

Subarusi preparadaalmeno tre
anni aquestoviaggio.Conuna
metodicità invidiabile si èesercitato
ognigiornoper compiere la
traversata. Attrezzandosi a tutte le
possibilità egli imprevisti.Macerto
nonsarà facile affrontaredasolo
una traversata così lunga,
soprattuttoquando ilmare sarà
moltomosso. In America, qualche
mese fa, unabimbadi sei annimorì
nel tentativodiguidareunpiccolo
aereodaunacostaall’altradegli
StatiUniti. La tragedia scatenò
innumerevoli polemichesui record
egli adolescenti in cercadiglorie.

Algeria travolta da una sanguinosa ripresa di attentati terro-
ristici. Negli ultimi dieci giorni le azioni dei gruppi integrali-
sti armati hanno fatto quasi ottanta morti e oltre cento feriti.
Sono segnali inquietanti fatti partire contro il presidente
Liamin Zeroual che ha cominciato una serie di consulta-
zioni con i partiti del paese maghrebino. Ieri è stato ucciso
un avvocato ex sindaco di una municipalità di Algeri. L’e-
scalation si è avuta nello scorso fine settimana.
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— ALGERI. Prosegue nel sangue il
difficile cammino verso la demo-
crazia in Algeria, dove l’ultima serie
di consultazioni bilaterali con i par-
titi del presidente Liamin Zeroual è
stata accolta dai gruppi integralisti
armati con una nuova ondata di at-
tentati, che nel corso degli ultimi
dieci giorni ha fatto quasi ottanta
morti e oltre cento feriti. Una situa-
zione che ha raggiunto il livello di
guardia in tempibrevissimi.

La frammentazione del Gia, il
più radicale dei gruppi armati la cui
grave crisi è sfociata nella recente
«destituzione» del principale diri-
gente Djamal Zeituni - il capo del-
l’ala «dura» che avrebbe voluto l’uc-
cisione dei sette monaci trappisti
francesi trovati sgozzati a fine mag-
gio - lascia presagire secondo gli
osservatori un’ulteriore aggrava-
mento degli attentati. L’ultimodella
serie è l’agguato ad un autobus, in
cui sabato a Keddare (est) sono
stati uccisi, con l’ormai consueta ef-
feratezza, 12 dipendenti pubblici
mentre 14 sono stati feriti. Cinque,
chiamati per nome dagli integralisti
armati che sono poi fuggiti con le
loro teste, sono stati decapitati a
colpi d’ascia, gli altri sette sono
morti nell’esplosione di ordigni che
il commando ha lanciato prima di
fuggire, precisa la stampa algerina
che ha dato ieri la notizia che fazio-
ni dissidenti del Gia hanno costitui-
to un nuovo gruppo, il «Movimento
islamico per la predicazione e la
guerra santa».

Se Zeituni - che secondo il quoti-
diano saudita Al Hayat si sposte-
rebbe da un nascondiglio all’altro
per paura di essere eliminato - è
stato allontanato per la sua politi-
ca troppo «sbrigativa», il nuovo
gruppo, secondo il comunicato
in cui Mustapha Kertali (ex-emiro
del Gia nella regione di Larbaa,
una delle roccaforti del movi-
mento) ne annuncia la creazio-
ne, appare altrettanto deciso a
proseguire la Jihad. Tuttavia, os-
servatori occidentali nella capita-
le algerina ritengono che nono-
stante la recrudescenza della vio-
lenza, «il terrorismo musulmano
sia in crisi: oltre che diviso al suo
interno, è ormai ampiamente iso-
lato e senza prospettive politiche,
pur controllando ristrette aree
montagnose e alcune zone di pe-
riferia di grandi città».

Per gli analisti occidentali, do-
po la sua elezione alla presiden-
za Zeroual «è riuscito ad emargi-
nare i gruppi estremisti non solo
politicamente ma anche militar-
mente, migliorando il livello delle
forze di sicurezza». È certamente

senza esitazioni che il capo dello
stato ha annunciato pubblica-
mente la definitiva esclusione dal
dialogo politico in corso del di-
sciolto Fronte islamico di salvez-
za, vincitore delle legislative che
il regime annullo‘ nel gennaio
1992, innescando una spirale di
violenza che ha fatto da allora
dai 50.000 ai 70.000 morti.

Un avvocato, ex sindaco di
una municipalità di Algeri, è stato
assassinato e il suo cadavere
èstato trovato ieri alla periferia
della capitale algerina. Lo ha
scritto il quotidiano Liberté preci-
sando che la vittima era stata ra-
pita alcuni giorni or sono, si pre-
sume da estremisti islamici. Ma
l’escalation di questi giorni è co-
minciata con il sanguinoso atten-
tato compiuto al Caffè dello sport
di Algeri. Il numero dei morti
compiuti in nome dell’integrali-
smo islamico ormai non si conta-
no più. E a farne le spese, in que-
sti anni, sono state molte donne e
molti giornalisti che hanno tenta-
to di essere liberi dal potere e
dall’Islam.

Ansa

Il batterio piega il Giappone
8mila contagiati tra bimbi e anziani. 4 morti
Tre bambini uccisi una settimana fa, un uomo ieri. Il batte-
rio 0-157 sta mettendo a soqquadro i sonni del giapponese
medio. Il colibacillo ha colpito nelle ultime settimane oltre
seimila persone, ben 8.000 dall’inizio dell’anno. L’epide-
mia di natura alimentare è cominciata nelle scuole, ma ora
si ammalano anche gli anziani. Due bimbi in coma. La cit-
tà del contagio, Osaka. E le autorità sanitarie brancolano
nel buio.
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— TOKYO. Il Giappone ora ha
paura. Ottomila persone sono rat-
trappite dall’angoscia che le ha
pervase non appena hanno saputo
che0-157 eraentrato in loro.Unco-
mune colibacillo, di quelli che pro-
vocano mal di pancia, diarrea, a
volte vomito, a volte sudori freddi,
di cui spesso ci si preoccupa solo
finché i sintomi non rientrano e tor-
na la normalità. Così devono aver
pensato molti giapponesi finiti in
queste condizioni da alcune setti-
mane. E, invece, si trattava di una
sgradevole sorpresa che sta comin-
ciando ad uccidere: tre bambini
pochi giorni fa, un operaio di Kyoto
ieri.

Come, dunque, non aver paura.
È imponderabile, sgusciante, biz-
zarro e diabolico questo batterio
che ha sfidato la tranquillità dei
giapponesi, soprattutto quelli di
Osaka dove l’epidemia ha riguar-

dato migliaia di persone. Sta nei ci-
bi,maquali cibi? Inizialmente gli in-
dizi di maggior colpevolezza sele-
zionati dai microbiologi nipponici
si erano appuntati su pesce e ac-
qua. Sbagliavano. E la situazione è
peggiorata. Soltanto negli ultimi
dieci giorni sono state colpite dallo
0-157 6.333 persone, 8.000 dall’ini-
ziodell’anno.

Due bimbe in coma

A Sakai, periferia di Osaka, due
bambine di 7 e 11 anni sono in co-
madavenerdì e rischianoanche lo-
ro di morire. L’uomo morto ieri ave-
va lamentato diarrea e febbre pri-
ma di essere ricoverato in ospeda-
le, ma quel che getta mistero sul
dramma è che non era stata ancora
accertata la presenza del colibacil-
lo nel suo organismo: in verità due
suoi colleghi erano contaminati
certi dello0-157,non lui.

Ecco perché il Giappone ha pau-
ra. Non si è ristretta ancora la cer-
chia di alimenti su cui indagare e si
adombra il sospetto che il contagio
possa avvenire per contatto. Una
lentezza, che insieme al cattivo
coordinamento delle autorità han-
no provocato le violente proteste
delle famiglie delle vittimeedi alcu-
ni esperti locali. Un paese che ad
ogni refolo d’imprevisto scopreuna
friabilità inusitata: dal terremoto, al
gas nervino del santone Aum ora è
la biologia a rendere più fragile la
coscienza del giapponese comune
affatto avvezzo a lottare con la ben-
ché minima irruzione nella sua vita.
Le autorità sanitarie stanno stilan-
do dei tabulati realizzati interrogan-
do il più alto numero possibile di
contagiati. L’unico modo per poter
arrivare all’individuazione degli ali-
menti che stanno alla radice del
male. Giovedì, forse, si saprà qual-
cosa di più. Sono in molti a chiede-
re di fare presto. Sono quei 26 con-
tagiati (ma solo domenica erano
19), che rapidamente sono stati ri-
coverati, poi si sono trasformati in
casi sotto osservazione. Ora sono
gravi e rischiano di entrare nel tun-
nel che racchiude la speranza delle
duebambinediSakai incoma.

Il setaccio è di quelli da tregen-
da. Sarebbero 81 sin qui gli alimenti
definiti a rischio. Non si sa di più.
Ma l’indagine si estende a 360 gra-
di: pesce, acqua, ma anche carne

poco cotta, formaggi, pollame. Tut-
to è cominciato nelle scuole. I primi
a sentirsi male sono stati i bambini
di alcune scuole materne ed ele-
mentari di Osaka. Sintomatologie
banali. Mal di pancia, diarrea. Chi
non si è mai trovato con il proprio
figlio che tornada scuoladopoaver
mangiato alla mensa scolastica e
dopo tali sintomi aver semplicem-
nte pensato che certo quel giorno
non era proprio andato bene il de-
sco scolastico? Qualche protesta,
poi tutto nella norma. Più o meno
quello che hanno fatto i genitori dei
bambini giapponesi cui, in un se-
condo tempo, è stata diagnosticata
la presenza del colibacillo. La leg-
genda di questa epidemia vuole
che il primo pasto ad esser incrimi-
nato sia un’anonima zuppa di an-
guilla distribuita in una scuola di
Sakai. Sono le voci che si trasmetto-
no tra persone che cercano una so-
luzione. Perché poi lo 0-157 ha pre-
so ad incedere in un modo impre-
vedibile.

Nuovi pericoli

E così dalle scuole l’attenzione si
è spostata sugli anziani. Il batterio
ha colpito tredici anziani dell’ospi-
zio Shintennoji-Hidenin, dove sono
ospitate 400 persone, a Habikino,
sempre neidintroni di Osaka. Ma a
gettare nello sconcerto coloro che
stanno seguendo l’epidemia sono-
le gravi condizioni di una donna di

69 anni, che hanno fatto pensare le
autorità sanitarie che si possa esse-
re sviluppata una forma di intossi-
cazione secondaria. A titolo pre-
ventivo la municipalità di Sakai, l’e-
picentro dell’epidemia, hanno
chiuso le piscine e in breve tempo
hanno distriuito trentamila trattati
per indicare alla popolazione le
norme igieniche da seguire. Ma, c’è
anche da rilevare, che sino ad ora
le differenti autorità che hanno do-
vuto fronteggiare vcasi dell’epide-
mia del potente colibacillo, hanno
agito per adesso in ordine sparso:
l’inquietudine sta, come è com-
prensibile, nella difficoltà a satbilire
qualialimenti siano responsabili
della contaminazione. Il ministro
della Sanità ha lanciato un allarme
contro il consumo di carne cruda,
dopo che si è verificato che un caso
si è avuto dopo aver ingerito carne
dibuecruda.

Insomma, è psicosi. Perché il ne-
mico è invisibile e, soprattutto, lon-
tano dall’essere individuato. I giap-
ponesi di Osaka hanno tentato, sin
qui, di difendersi ricorrendo alle in-
dicazioni del buonsenso. E allora si
sono moltiplicati nelle case i disin-
fettantiper bocca, e vengono tassa-
tivamente rispettate tutte quelle
norme igieniche a cui non si faceva
caso, prima: l’uso di disinfettanti
per lavare frutta e verdura, il divieto
rigido di mangiare carne e pesce
crudo.

Visita ufficiale
del governo
di Sarajevo
a Belgrado

Il vice presidentebosniacoedella
Federazione croato-musulmanadi
Bosnia EjupGanic saràoggi a
Belgradoalla testa di unadelegazione
economicae commerciale per la
primavisita di unesponentedel
governodi Sarajevo in Jugoslavia
(Serbia eMontenegro). La visita di
Ganic era statapreannunciata circa
una settimana fa a Belgrado
dall’inviato americanoRichard
Holbrooke, impegnato in serrati
colloqui con il presidente serbo
SlobodanMilosevic per l’uscita finale
dalla scenapolitica serbobosniacadi
Radovan Karadzic. La visita diGanic
mira a migliorare la stabilità nei
Balcani. Tra le primemisure che
dovrebberoessere adottatedurante la
visita del vicepresidentebosniaco vi
sono la ripresadei voli commerciali tra
Sarajevoe Belgrado e la riattivazione
delle linee telefoniche tra le due
capitali, interrotte da circaquattro
anni. Ieri nella roccaforte serbo
bosniacadiPale, il presidentedel
parlamentodella republikaSrpska
MomciloKrajisnik haavutoun
colloquio aporte chiuse con
l’ambasciatoreUsaa Sarajevo
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Roma, le richieste di Maria Cordova. Colpiti De Benedetti e Letta

Telefonia e frequenze
La pm: «190 a giudizio»

Caso Musotto

Il Tribunale:
«Non c’erano
gravi indizi»
— PALERMO. Il Tribunale della li-
bertà di Palermo, presieduto da
Leonardo Guarnotta, ha depositato
ieri mattina le motivazioni dell’ordi-
nanza con la quale ha annullato
l’ordine di custodia contro l’avvo-
cato Francesco Musotto, (FI), ex
presidente della Provincia di Paler-
mo, accusato di concorso esterno
inassociazionemafiosa.

I «gravi indizi»

Secondo i giudici all’epoca del-
l’arresto, l’otto novembre del 1995,
non esistevano i «gravi indizi» di col-
pevolezza neanche in relazione al
reato di favoreggiamento, che altre
due pronunce, una della Cassazio-
ne, l’altra di un altro Tribunaledella
libertà, hanno ritenuto più aderen-
te al quadro accusatorio delineato
dallaprocura.

Nell’ordinanza i giudici hanno ri-
levato le contraddizioni del pentito
Tullio Cannella, che ha rivelato di
avere visto il boss Leoluca Bagarel-
la insieme con Musotto nella villa di
quest’ultimo,aPollina.

La confusione»

«La confusione del ricordo del
Cannella oltre al contrasto con
quanto dichiarato da Saverio Cal-
varuso - scrivono i giudici nell’ordi-
nanza - non consente di affermare
con apprezzabile margine di sicu-
rezza che Bagarella e Musotto sia-
no stati visti insiemedaCannella».

Scarcerato dopo quattro mesi di
detenzione, Francesco Musotto è
stato rinviato a giudizio per concor-
so in associazione mafiosa e oggi è
prevista un’udienza del processo a
suo carico. Dopo il deposito delle
motivazioni del Tribunale della li-
bertà, che ha annullato l‘ ordine di
custodia cautelare, nei confronti
dell‘ ex presidente della Provincia
di Palermo Francesco Musotto
(Fi), si registrano i commenti di al-
cuni esponenti di Forza Italia.

La città

La notizia circola rapidamente -
come sempre circolano rapide no-
tizie di questo tipo, in questa città -
e la gente commenta, cerca confer-
me, ricorda. L’arresto, a suo tempo,
ebbe grande impatto sull’opinione
pubblica siciliana, e palermitana in
particolare. Così, anche la notizia
della scarcerazione fa discutere,
terrà impegnati, e ci saranno pole-
miche, c’èda immaginare.

I commenti

«Oltre alle ferite per una ingiusta
carcerazione - ha dichiarato il pre-
sidente del gruppo al Senato, Enri-
co La Loggia - rimane il grave dan-
no subito dai palermitani che si so-
no visti togliere il presidente della
Provincia eletto prebiscitariamen-
te».

Per il coordinatore regionale
Gianfranco Miccichè, «la sentenza
del Tribunale della libertà restitui-
sce fiducia nella magistratura ma ri-
mane inquientante la domanda:
perché tuttociòècominciato?».

Secondo Francesco Cascio, «giu-
stizia vuole che ora qualcuno paghi
questa ingiusta e lunga carcerazio-
ne...».

— ROMA. Una maxinchiesta che
giunge al capolinea dopo quattro
anni di indagini. Due tronconi distin-
ti che prendono strade diverse dopo
quelle parallele seguite dalle prime
fasi. L’origine comune è data dal
ruolo giocato da alcuni alti funziona-
ri del ministero delle Poste sia per
quel che riguarda la concessione di
appalti e commesse per apparec-
chiature elettroniche in gran parte
obsolete, che per la elaborazione
del piano frequenze voluto dalla leg-
geMammì sulleTv.

Adesso il pm Maria Cordova chie-
de ai gip, uno per la telefonia e uno
per le frequenze, 190 rinvii a giudi-
zio. Centoventisette per la prima

tranche, 63 per la seconda. Ma, visto
che il magistrato ha stralciato laposi-
zione di altri 150 indagati, le richieste
di processo potrebbero risultare alla
fine molte di più. La procura chiede
anche 21 archiviazioni. Tra queste
quella che riguarda la posizione di
Giulio Andreotti chiamato in causa
in un primo tempo per un miliardo
finito nelle mani del suo fedelissimo
GiuseppeCiarrapico.

Tangenti miliardarie

Al centro delle indagini il ruolo
esercitato da due personaggi con
ruoli tra loro diversi: Davide Giacalo-
ne, ex collaboratore di Oscar Mam-
mì, e Giuseppe Parrella. potente alto

burocrate ministeriale e direttore
dell’Asst. Secondo l’accusa erano i
punti di riferimento di un giro di tan-
genti che - è stato dimostrato solo
nel caso degli appalti sulla telefonia,
ma i sospetti degli inquirenti riguar-
dano anche gli altri ambiti dell’in-
chiesta - finiva in buona parte ai poli-
tici.

Nomi noti tra le richieste di rinvio
a giudizio formulate dalla Procura di
Roma: Carlo De Benedetti, Gianni
Letta, Enrico Galliani, Bettino Craxi,
Giorgio La Malfa, Oscar Mammì,
Carlo Vizzini, Giuseppe Ciarapico,
tra gli altri. Per De Benedetti, Letta e
Galliani il pm Cordova aveva chiesto
l’arresto, già nel 1993. L’amministra-
tore delegato dell’Olivetti, chiamato
in causa per il pagamento di tangen-
ti in cambio di appalti e commesse,
venne interrogato a Roma nel carce-
re di Regina Coeli e poi messo agli
arresti domiciliari.

Per i due alti dirigenti Fininvest,
accusati di aver sborsato una lauta
mazzetta per ottenere un occhio di
riguardo a proposito del piano fre-
quenze del Biscione, la richiesta ven-
ne respinta. I numeri dell’indagine
sono impressionanti: 500 emittenti
grandi e piccole finite sotto inchiesta

per aver falsificato documenti; cento
miliardi di tangenti per quel che ri-
guarda la telefonia; decine di mi-
gliaia di pagine di atti giudiziari im-
magazzinate nel file denominato
«Lourdes», salvato miracolosamente
da un brigadiere quando ormai, me-
si fa, tutti temevano fosse andato
perduto. Le vicende della maxin-
chiesta diventarono oggetto di pole-
mica tra le procure di Roma e Milano
nel marzo scorso, all’indomani del-
l’arresto del capo dei gip della Capi-
tale, RenatoSquillante.

A proposito delle dichiarazioni re-
se alla stampa da alcuni magistrati
del pool Mani pulite - che facevano
riferimento alle lungaggini dell’inda-
gine sulla telefonia e sulle frequenze
- il pm Cordova aveva pronunciato
parole al vetriolo. «Qualcuno alla
procura di Milano mi deve delle scu-
se - aveva detto tra l’altro -. Non c’è
stato nessun insabbiamento». Dopo
alcune settimane al sostituto roma-
no venne recapitata una lettera della
procura generale presso la Corte
d’appello. Le si chiedeva conto di
quelle parole, un atto che - in qual-
che modo - poteva essere inteso co-
me l’anticipazione di un procedi-
mentodisciplinare.

De Benedetti, Letta, Galliani, decine di manager di società
che hanno ottenuto commesse in cambio di mazzette. E
ancora: Craxi, La Malfa, Ciarrapico, Vizzini, Mammì. Sono
alcuni dei nomi per i quali il pm Maria Cordova chiede il
processo. Due filoni d’indagine giungono al capolinea:
quello sulle forniture elettroniche alle Poste, 127 proposte
di rinvio a giudizio, e quello sulle frequenze Tv, 63 richieste
di processo.

NINNI ANDRIOLO

GianniLetta, inbassoDeBenedettieGalliani A. Samaritani

TELEFONIA

Cento miliardi
di tangenti

FREQUENZE

Metà assegnazioni
basate su dati falsi
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— ROMA. Processo per corruzio-
ne, nei confronti di Carlo de Bene-
detti. Imputati di ricettazione Betti-
no Craxi, Carlo Vizzini, Giorgio La
Malfa, Oscar Mammì e Giuseppe
Ciarrapico. Archiviazione della
posizione di Giulio Andreotti, che
era stato indagato per concorso in
ricettazione a proposito di un mi-
liardo finito nelle mani di Ciarrapi-
co. Sono 127 le richieste di rinvio a
giudizio formulate dal pm Maria
Cordova per quel che riguarda il fi-
lone d’inchiesta sulla telefonia. I
reati contestati, sono la corruzio-
ne, l’abuso d‘ ufficio e il falso. So-
prattutto questi due ultimi tipi di
accuse sono contestati ad altre
centocinquanta persone, la mag-
gior parte delle quali funzionari
pubblici ed imprenditori, la cui
posizione è stata stralciata. Pri-
mattore di questo filone dell’inda-
gine, come diquello sulle frequen-
ze, Giuseppe Parrella, ex direttore
generale dei telefoni di Stato, im-
putato di corruzione per le som-
me ricevute dagli imprenditori.
Denari, un giro valutato in cento
miliardi di lire, finito in parte nelle
casse di diversi esponenti politici.
L’accusa di ricettazione è stata
estesa anche a Giuseppe Lo Moro,
collaboratore di Giacalone. Questi
e Parrella hanno restituito com-
plessivamente41miliardi di lire.

La richiesta di rinvio a giudizio
fatta per De Benedetti riguarda l‘
accusa di corruzione. A De Bene-
detti si contesta d’aver versato die-

ci miliardi di lire a Parrellaperotte-
nere contratti di appalto che gli
avrebbero consentito di far acqui-
stare dal ministero delle Poste ap-
parecchiatureOlivetti obsolete.

«Pagavamo per avere lavoro»

«La richiesta di rinvio a giudizio
riguarda fatti che l’ingegner De Be-
nedetti riferì all’autorità giudiziaria
milanese quando si presentò
spontaneamente nell’ottica della
più completa collaborazione del-
la Olivetti alle indagini sui rapporti
tra imprese e pubblica ammini-
strazione - afferma in una nota il
difensore del manager di Ivrea -
Quella indagine, poi trasferita a
Roma, trova adesso la sua conclu-
sione. Le successive fasi proces-
suali consentiranno di affermare
in via definitiva che le erogazioni
di denaro oggetto dell’indagine,
furono effettuate alla Olivetti in un
quadro ambientale ove il paga-
mento era la premessa ineludibile
perottenere lavoro».

Nel lungo capo di imputazione
il magistrato indica numerosi epi-
sodi e tra questi, ad esempio, la
fornitura nel 1990, in occasione di
un concorso per operatori specia-
lizzati, di macchine per scrivere
meccaniche, alle quali erano stati
abbinati correttori elettronici in-
compatibili.

L’Ufficio postale elettronico

Secondo l‘ accusa è completa-
mente fallito anche il progetto del-

l’Ufficio Postale Elettronico
(UPE), per il quale a partire dal
1986 sono stati spesi quattrocento
miliardi di lire. Leapparecchiature
sono diventate obsolete poiché
non sono mai partiti i collegamen-
ti con gli uffici centrali. Nell‘ in-
chiesta sulla telefonia c’e‘ poi un
ampio capitolo riguardante la ri-
cettazione del danaro provenien-
te dalle numerose società ed im-
prese che intendevano ottenere
gli appalti.

Parrella, secondo l‘ accusa, ri-
ceveva le somme di danaro e le gi-
rava ai politici. Inquestapartedell‘
inchiesta rimane coinvolto per
concorso in corruzione anche un
magistrato, Tommaso Alibrandi
che si recò dall’alto funzionario
ministeriale per intercedere in fa-
vore di Oscar Mammì. Il versa-
mento a quest‘ ultimo e a Davide
Giacalone, al tempo dei fatti con-
sulente del ministero delle Poste,
fudi 9miliardi di lire.

Miliardi ai politici

Dieci miliardi andarono a Betti-
no Craxi e Vincenzo Balzamo, 7 a
Carlo Vizzini, 4 e mezzo a Severi-
no Citaristi. Un miliardo ciascuno,
secondo l’accusa, finirono nelle
tasche di Pomicino, Ciarrapico. A
LaMalfaarrivarono400milioni.

Nell’inchiesta sono finite nume-
rose società pubbliche e private
che pagarono tangenti per ottene-
re appalti e commesse dalle Po-
ste. - N.A.

— ROMA. C’era una sorta di comi-
tato d’affari che gestiva il «sistema» in
sede ministeriale. E così l’assegna-
zione delle frequenze voluto dalla
legge Mammì diventò un vero e pro-
prio business. Il risultato? Mazzette
miliardarie in cambio dell’ok del co-
mitato tecnico che alle Poste gestiva
l’intera operazione. Centinaia di do-
mande presentate l’8 agosto del
1990, l’ultimo giorno utile: il 50% si
basavano su dati falsificati. Quelli,
per esempio, che riguardavano le
postazioni. Molte di queste, denun-
ciate allo Stato dalle singole emitten-
ti in modo da poter rispondere ai re-
quisiti richiesti dalla legge, risultava-
no appartenere, in realtà, al ministe-
ro della Difesa e all’Aeronautica mi-
litare. Insomma: un grande bluff
consentito dall’assenza di controlli
sulla veriticità delle domande depo-
sitate.

C’erano dei tecnici ministeriali
preposti all’esame che erano in gra-
do - sotto la supervisione del diretto-
re generale dell’Asst, Giuseppe Par-
rella, per il quale è stato chiesto il
processo - di cambiare in un battiba-
leno le carte in tavola: emittenti che
non avevano i requisiti, spostamenti
di postazioni per favorire gli «amici».
Bastava versare l’opportuno «contri-
buto». Le cose più grosse le gestiva
Davide Giacalone, il collaboratore
del ministro delle Poste, Oscar Mam-
mì.

Adesso il pm Maria Cordova ha
chiesto il rinvio a giudizio di 63 per-
sone. Tra queste ci sono Gianni Letta

e Adriano Galliani (dirigenti Finin-
vest all’epoca dei fatti), Daniela
Brancati (ex direttore di Videomu-
sic), Giovanni Casella (titolare di
Tele Campione). Il reato contestato
è la corruzione. Ma nei 52 capi d’im-
putazione vengono contestati reati
come la concussione, il falso, l’abu-
so, la truffa e l’associazione a delin-
quere.

Per Letta, Galliani, Brancati e Ca-
sella, l‘ accusa di corruzione si riferi-
sce alle tangenti versate proprio a
Giacalone sotto il paravento di con-
sulenze tecniche in realtà mai ese-
guite. Il Biscione aveva assunto un
impegno da 460 milioni di lire, ma
ne avrebbe consegnati 260. Video-
music doveva versare 120 milioni
(60 dei quali rintracciati attraverso
una fattura), Tele Campione aveva
promesso 70 milioni, ma ne aveva
sborsati 47 in due rate. Tra i funzio-
nari della pubblica amministrazione
coinvolti, per l‘ accusa di concussio-
ne nei confronti di Remo Toigo - il re-
sponsabile della Federal Trade Mi-
sure (Ftm), l’agenzia titolare di una
consulenza tecnica sulla definizione
del piano frequenze dalle cui dichia-
razioni ha preso il via l‘ inchiesta giu-
diziaria - figurano, oltre a Parrella,
Giuseppe Lo Moro e Cesare Mario
Caravaggio.

La richiesta di rinvio a giudizio di
Letta e Galliani - per loro il magistra-
to aveva chiesto due anni fa gli arre-
sti ma il gip fu didiversoavviso - è sta-
ta motivata dai riscontri trovati alle
accuse originarie. Toigo parlò di un

incontro con Letta e Giacalone. I tec-
nici della sua società, poi, hanno fat-
to mettere a verbale che uomini Fi-
ninvest si insediarono in pianta sta-
bile negli uffici della Ftm. La faceva-
no da padroni, si facevano fare perfi-
no il caffè: hanno fatto mettere a ver-
bale. Insomma: il piano delle fre-
quenze per quel che riguarda il Bi-
scione sarebbe stato fatto dai tecnici
delBiscione.

A depositare al ministero false
certificazioni anche gli amministra-
tori di molte delle 500 emittenti pri-
vate finite sotto inchiesta. «Dimostre-
rò l‘ assoluta infondatezza dell‘ ac-
cusa, e comunque la mia assoluta
estraneità ai fatti contestati», ha com-
mentato Gianni Letta che come Gal-
liani respinge gli addebiti. La Finin-
vest in una nota rileva la «coinciden-
za temporale certamente inquietan-
te» del deposito delle richieste di rin-
vio a giudizio «alla vigilia di rilevanti
decisioni legislative in ordine al futu-
ro del sistema televisivo italiano».
Mentre la giornalista Daniela Bran-
cati si dice «incredula e esterrefatta»
e aggiunge: «Non sono stata mai ‘av-
visata’, non conosco il pm, sono sta-
ta ascoltata soltanto come testimo-
ne». - N.A.

L’INTERVISTA Parla il sottosegretario alle Poste: «Il settore è bloccato, ora serve la riforma»

Vita: «Quel piano tv? È finito da tempo»
STEFANO POLACCHI— ROMA. Da grande accusatore a

sottosegretario: Vincenzo Vita, fino a
pochi mesi fa responsabile tv per il
Pds, ora è il vice di Maccanico e - do-
po la «battaglia dei referendum» - si
trova a metter mano a quella sospi-
rataGrandeRiformadeimedia.

Insomma, aveva ragione il Vita
«fustigatore»?

Mah, non sono un assatanato del
giustizialismo. Però, certo, una cosa
è sicura: comunque vada a finire e
ferma restando la totale autonomia
della magistratura, questa vicenda
dimostra una volta di più l’estrema
urgenza della riforma. Il testo pre-
sentato dal governo che definisce
nuovi criteri, una normativa antitrust

più adeguata e che fissa per gennaio
’97 la scadenza del nuovo piano fre-
quenze, quel testo già urgente lo di-
ventaancoradipiù.

Dov’era il nodo su cui ha prospe-
rato l’illegalità e che richiede la ri-
forma immediata?

Non è questo il punto. In ogni caso
c’è un elemento su cui non si può es-
sere elusivi: il piano delle frequenze
è come se non esistesse più, da tem-
po è sotto sequestro della magistra-
tura e noi abbiamo di fatto un settore
come bloccato, persino nelle sue
evoluzionipiù modeste...

La stessa situazione che denuncia
DiPietro coi Lavori pubblici?

In un certo senso sì... E quindi, senza

voler strumentalizzare nulla, c’è
un’evidente necessità di una nuova
legge.

Però si è subito riaccesa la pole-
mica. Sembra di ripiombare a pri-
madel referendum

Bah, mi paiono accuse propagandi-
stiche. Il testo è invece molto attento
a non danneggiare aziende, a indivi-
duare delle vie di sviluppo - satellite,
cavo... - per le aziende medesime, e
così anche per Mesiaset. Mi sembra-
no critiche ingiuste e ben assurda è
la pretesa di urlare allo scandalo da
parte di Mediaset per non aver avuto
la cognizione di tutti i dettagli di un
testo che era nella autonomia del
governo presentare. Se volessimo fa-
re un riassunto breve della revisione
finale: su un punto modificato che

sembrava eccessivo si è come indi-
rettamente aperta una strada che
prima invece non esisteva per l’evo-
luzione di Mediaset, e dall’altro si è
reso più congruo un comma che ri-
schiava di essere facilmente aggira-
to, quello sul tetto del 30% delle risor-
se. Questo, comunque, non ha nulla
achevederecon l’inchiesta...

Ma negli anni delle denunce, il Vi-
ta sottosegretario ha mai avuto la
percezione dei giri di soldi e maz-
zette che sembraci fosse sotto?

Le mie, intanto, erano denunce poli-
tiche, non alla magistratura. Perce-
zione diretta non ne avevo. Sentivo,
però, che c’era stata sicuramente
una evoluzione anomala del mar-
chingegno messo in moto dalla
«Mammì».

Questa «corruzione diffusa» - sa-
rebbero centinaia le emittenti pri-
vate nel mirino - non era un po‘
l’interfaccia di quella che era la
«lottizzazioneRai»?

Sicuramente se tutto fosse confer-
mato si aprirebbe un capitolo ango-
sciante su quale complicità diffusa si
era determinata. Però, per come co-
nosco e ho conosciuto io questo set-
tore, non me la sentirei di mettere al
rogo le emittenti locali sulle cui
eventuali responsabilità non voglio
discutere. Nel giudizio storico-politi-
co non si può però mettere sullo
stesso piano la loro responsabilità: il
sistema concessorio delle locali è
stato una specie di girone dell’«Infer-
no». Non è un alibi, però insomma...
Èun’altra formadi «peccato».
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Milano

Roland Petit e la sua Compagnia

Alla Scala
due stelle
per Coppelia

«Mediterranea»
Voci antiche
dalla Sardegna

— Vengono dalla Sardegna, ma
la loro popolarità ha varcato gli
oceani. E così dei «Tenores di Bitti»
si sono occupati in tanti: jazzisti co-
me Lester Bowie e Ornette Cole-
man ne sono rimasti affascinati.
Mentre il grande estinto Frank Zap-
pa ha voluto scrivere le note di co-
pertina del loro disco Intonos, con
lodi del tipo: “Mi auguro che in tanti
godranno di quest’album come ho
fatto io”. Inoltre, più di recente, il lo-
ro nuovo lavoroS’amore ‘emamaè
stato pubblicato nientemeno che
dalla Real World di Peter Gabriel, la
prima volta per un artista italiano. I
Tenores di Bitti, stasera in scena al-
la Cascina Monluè nell’ambito del-
la rassegna «Mediterranea»organiz-
zata da Comune e Arci (ore 21.30,
ingresso libero), sono delle piccole
leggende: quattromaestri di un’arte
polivocale millenaria tipica dell’a-
rea barbaricina (Sardegna centra-
le), il cantoa tenores. Èuna tecnica
che richiede grande sforzo, con ri-

gide regole e riservata esclusiva-
mente a quattro voci maschili: una
solista, due d’accompagnamento e
una “mezza” che amalgama il co-
ro. I Tenores, nati oltre vent’anni fa,
sono apprezzati per il rigore della
loro ricerca, per il rispetto della tra-
dizione e per la grande originalità
della proposta. Insieme i quattro in-
terpretano mutos, ottave, battori-
nas, terzine, canzoni a ballo e rime
improvvisate. Seguirà, ore 23.15, lo
spettacolo di danze indiane «Bha-
rata Natyam». La stessa rassegna
ospita domani a Monluè (ore
21.30, ingresso libero) un altro
gruppo piuttosto interessante: si
tratta dei «Le Loup-Garou», uno
strano ensemble napoletano che
propone una musica dove conflui-
scono elementi di tradizioni diffe-
renti. Nella miscela dei «Le Loup-
Garou», che hanno pubblicato si-
nora un paio di album, troviamo ci-
tazioni di Kurt Weill, fantasmi bea-
tlesiani, echi tzigani, fantasie orien-
tali, ricordi di Nino Rota e della can-
zone francese. Qualcosa di molto
stimolante e di difficile definizione,
ma che ha già suscitato consensi
anche fra lacritica specializzata.- D. P.

MARINELLA GUATTERINI— Roland Petit con la sua compa-
gnia alla Scala in Coppélia (stasera
e domani) e nel Gattopardo (26 e
27 luglio), la coda di Joaquin Cor-
tés al Castello Sforzesco (stasera),
la David Parsons Dance Company
(24 e 25 luglio) e il Balletto Con-
temporaneo di Caracas (26 e 27
luglio), sempre al Castello per la
rassegna “Danza’96”. Questa l’of-
ferta tersicorea in un’unica setti-
mana di tardo luglio: chi non di-
rebbe che si tratta di una scom-
messa per il pubblico e di un gio-
co organizzativo per lo meno poco
serio? Cinque eventi, per quanto ri-
petitivi come questi, si sommano,
normalmente, nell’arco di una sta-
gione. Evidentemente accaparrati
all’ultimo minuto e senza fare il
ben che minimo sforzo per variare
le offerte rispetto alla stagione in-
vernale, gli eventi dell’estate mila-
nese portano solo riconferme. Al
ritorno di Cortés si somma il ritor-
no di David Parsons, reduce da
”Umbria Jazz” con una sua band
dal vivo, il Turtle Island String
Quartet, che rappresenta l’unica
novità del programma, visto che i
pezzi di danza di cui si compone -
incluso il virtuosistico assolo
Caught- sono già entrati nella me-
moria milanese. Altro ritorno: Ro-
land Petit alla Scala, ma con la no-
vità della sua bella compagnia, il
Balletto Nazionale di Marsiglia, de-
pauperata però di elementi come

Cyril Pierre -Tancredi nel Gattopar-
do- e Nicolas Leriche, perla del
Balletto dell’Opéra di Parigi .

Coppélia, anno di nascita 1870,
è nella versione di Petit, appronta-
ta nel 1975, un gioiello che quasi
tutti conoscono. La tardiva riesu-
mazione scaligera recupera il set-
tantenne Petit nel ruolo del maturo
Coppelius invaghito della sua
bambola meccanica e lancia due
stelle che da sole valgono la pre-
senza a teatro: Altynai Asylmoura-
tova (23 luglio) e Lucia Lacarra
(24 luglio). Con il Gattopardo (26
e 27 luglio) entriamo invece nel
mondo proustiano delle sensazio-
ni e delle evanescenze. Più fedele
all’autore della Recherche che non
a Tomasi di Lampedusa, Petit ha
intrecciato in questo discusso bal-
letto una serie di nobili passi a due
e qualche concessione al kitch più
vieto, come vestire il Principe di
Salina da gattopardo. Ma questo è
il Petit illustrativo: lo conosciamo.

Inedita invece, e per fortuna, la
danza del Balletto Contemporaneo
di Caracas. Fondato nel 1992 e di-
retto da Maria Eugenia Barrios, il
gruppo venezuelano chiude la set-
timana con un due coreografie at-
tese: Shivaa, creata e interpretata,
tra l’altro, dalla stessa Barrios e
Carmina Burana di John Butler, un
tuffo nel Medioevo del musicista
Carl Orff e, speriamo, nei suoi pia-
ceri conviviali.

A Villa Clerici
acid jazz
con i Galliano

— Serata votata all’acid-jazz a
Villa Clerici (via Terruggia, ore 22,
lire 30.000) con i concerti della
band inglese Galliano, tra le prime
e le più note, e i Groove Collective
provenienti da New York. I Galliano
di Rob Gallagher fanno parte della
Talkin’Loud, etichetta londinese
che documenta le più importanti
band di acid-jazz, ( come Incogni-
to, James Taylor Quartet, UFO) e
sono in procinto di pubblicare il lo-
roquartoCddal titolo4our.
La musica dei Galliano è una mi-
scela di soul e funky, nella quale,
come il prodotto di acid richiede, si
innestano sonorità differenti, urba-
ne o tecnologiche a seconda dei
casi. La band, che ha avuto tra i
suoi collaboratori Mick Talbot degli
”Style Council”, è una delle colon-
ne portanti dell’etichetta inglese,

fondata dal dj Gilles Peterson e di-
stribuitadallaPolygram.
I Groove Collective nascono invece
dell’esperienza, tipica dell’acid, di
band itinerante tra locali dell’area
newyorchese : sono dieci musicisti
provenienti da quasi tutti i conti-
nenti (c’è anche il nostro trombetti-
sta Fabio Morgera). La loro è una
proposta più influenzata dall’hip-
hop, dai suoni tropicali, ovviamen-
te su matrici funky e con largo spa-
zio all’improvvisazione. Hanno al-
l’attivo due Cd, nati sotto l’etichetta
Giant Step, ma distribuita dalla
MCA. Il secondo, “We the people”,
èdapoco incircolazione.
Il fenomeno acid-jazz, che è in so-
stanza un recupero dell’esperienza
”dance” degli anni Settanta, con la
prerogativa della band dal vivo,
cioè ballare con un gruppo che
suona sul palco, ha coinvolto il
mondo della moda e della pubbli-
cità : il tour di queste band è infatti
sponsorizzato dallo stilista giappo-
neseKenzo. - A.R.

Castellazzo, questa sera
la regina è Ornella Vanoni

Si conclude il festival di Villa Arconati aCastellazzo
diBollatee il suggello all’edizione ‘96, cheha
visto in scenanomi comeFossati, Patti Smithe
Donovan, loporràunadelle reginedella canzone
italiana.ParliamodiOrnellaVanoni che stasera
(ore21.30, lire30.000) riproporràun recital
moltoapplauditoneimesi scorsi. Il titoloè lo
stessodell’ultimoalbumdell’interpretemilanese,

Sheherazade, disco melodico e ben realizzato,
piuttosto fortunato anche dal punto di vista
delle vendite. Lo spettacolo si articola in due
momenti: la prima parte è dedicata al recente
repertorio, con una scenografia curata ed
elegante. La seconda parte vedrà una Vanoni
più minimalista ed essenziale, anche nei giochi
di scena, alle prese con i classici di una carriera
lunga e ricca di successi. Dove si aggiungerà
anche Bello amore, l’arioso brano previsto per
l’ultimo Sanremo e poi escluso perchè già
eseguito in pubblico (da altri) prima del festival.

AGENDA
................................................................................

FESTA CELTICA. Prosegue Fleadh,
il festival celtico in corso all’Altro-
palco Stage (parco Aquatica, via
Quinto Romano). Concerti, stand
gastronomici e culturali dei paesi
celtici, spazio giochi, bar e birre-
ria. Stasera alle 21.30 concerto de-
gli inglesi Ashley Hutchings Dance
Band. Il festival è aperto dalle
18.00 alle 2.00. Ingresso lire 10mi-
la.
MUSICA E POESIA ANNI ‘50. A Pa-
lazzo Isimbardi (corso Monforte
35, alle 21.00, ingresso lire 15mi-
la) con il gruppo Beatniks: Ga-
briele Comeglio al sax alto, Clau-
dio Angeleri al pianoforte, Marco
esposito al basso elettrico, Franco
Ambrosetti al flicorno, Vittorio Ma-
rinoni alla batteria, Oreste Casta-
gna voce recitante e la ballerina
Nicoletta Lombardi; regia di Mario
bertasa. Un viaggio tra musica,
poesia e danza della cultura un-
derground degli anni ‘50.
CORSO PER ASPIRANTI MEDICI.
Sono aperte le iscrizioni al corso
di preparazione al test di ammis-
sione alla Facoltà di medicina e
chirurgia che si terrà il prossimo
settembre. Iscrizioni presso la se-
greteria del precorso, via Festa del
Perdono 7, fino al 25 luglio (dalle
9.00 alle 12.30) e dal 26 al 30
agosto (dalle 9.00 alle 12.30 e
dalle 14.00 alle 16.00). Informa-
zioni al 55.03.37.11. Il corso -gra-
tuito - si svolgerà dal 2 al 6 settem-
bre ed è organizzato dalla lista
studentesca “Medicina Studenti”
in collaborazione con la Facoltà
di medicina.
ARTE NEL PARCO. Proseguono i
corsi di pittura e scultura, video,
scrittura creativa, laboratorio tea-
trale e musica al Parco Nord orga-
nizzati dall’associazione culturale
La Corte dei Pari. Ogni giorno dal-
le 15.00 alle 20.00. Informazioni e
iscrizioni alla Corte dei Pari, via
Bolzano 6, tel. 28.90.916, dalle
10.00 alle 14.00.
TEATRO. La compagnia teatrale
L’Arrocco presenta lo spettacolo
Fahrenheti 451 ispirato al film di
Francois Truffaut. Alle 21.45, a
Rocca Brivio, San Giuliano Milane-
se. Ingresso lire 10mila.
PITTURA. Proposta Giovani è la
collettiva organizzata da D’Ars
Agency presso la sede della Citi-
bank di Foro Bonaparte 16.
Espongono Luca Leva, Elena
Nemkova, Gianluca Signaroldi,
Anna Piscopo e Anna Scurati. Dal-
le 9.00 alle 18.00, chiuso sabato e

festivi. Ingresso libero.
CHOPIN E SCHUMANN. Nell’ambito
della rassegna “Tredici + tredici
notti di notturni di Chopin” con-
certo della pianista Claudia Vanzi-
ni. Alle 23.00 a Villa Simonetta, via
Stilicone 36. Ingresso libero.
TEATRO PER RAGAZZI. Al Castello
Sforzesco dove attori, animatori e
pupazzi danno vita a racconti fan-
tastici coinvolgendo il pubblico.
Ogni giorno alle 17.30 - 18.10 -
18.50. Per informazioni e prenota-
zioni tel. 86.46.40.94 - 53.98.126 -
56.96.786. Ingresso lire 3mila.
PICCOLI EDITORI. Editoria artigia-
nale in mostra sulle bancarelle di
piazza Cavour, davanti al Palazzo
della stampa, e in piazza Cordusio
(abngolo via Tommaso Grossi). I
libri saranno esposti fino a venerdì
26 luglio. Presenti oltre venti edito-
ri.
CAFÈ CHANTANT. Tastiera, chitarre
e voce, stasera alle 21, al Motta
Duomo Cafè chantant, in piazza
Duomo angolo Galleria V. Ema-
nuele. Fino al 28 luglio si esibisco-

no i «L.E.D. trio» con la voce di
Elena Floken, Luca Castel (voce e
tastiera) e Domenico Silotto (chi-
tarra evoce). In programma un
vasto repertorio di musica melodi-
ca italiana e internazionale degli
Anni 60 e i più famosi successi
della tradizione latino americana.
Ingresso libero.
FARENHEIT 451. Nell’ambito del
ciclo di spettacoli «Fuori d’estate.
Sotto le stelle», in corso a Rocca
Brivio, questa sera il’associazione
culturale «L’Arrocco» di San Giu-
liano Milanese presenta «Farenheit
451» spettacolo teatrale tratto dal-
l’omonimo e famoso romanzo di
fantascienza scritto da Ray Bra-
dbury nel 1951. Ore 21.45. Ingres-
so libero.
CUBA ALL’IPPODROMO. Proseguo-
no all’ippodromo di San Siro gli
appuntamenti serali con lo spetta-
colo cubano di Johannes Garcia e
della compagnia «Jota Jota». In
programma anche una scuola di
ballo latinoamericano per visitato-
ri (20.30 21.30).

FESTE DELL’UNITÀ. Proseguono le
Feste dell’Unità in provincia. Ecco
l’elenco: Cornate, Cernusco sul
Naviglio, Lazzate, Triuggio, Laina-
te. Le feste durano fino a domeni-
ca prossima.

IL TEMPO
L’estate 1996 sembra proprio non
voglia saperne di farsi viva. La bre-
ve pausa di bel tempo fra domeni-
ca e ieri sta già per concludersi.
Oggi, secondo il Servizio agrome-
teorologico regionale, avremo una
mattinata poco nuvoloso ma con
cielo velato. Dal pomeriggio «au-
mento della nuvolosità a partire
dai rilievi alpini e prealpini». Piog-
ge possibili in serata sulle Alpi.
Temperature in aumento. Domani
cielo inizialmente «nuvoloso su
tutti i settori con copertura in pro-
gressiva accentuazione dal pome-
riggio a cominciare da nord est».
Precipitazioni dal mattino sui rilie-
vi; dal pomeriggio « sparse anche
a carattere temporalesco su Alpi,
Prealpi e alta pianura». Tempera-
ture in diminuzione.
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Politica

Confronto tra Ppi e Cdu. Dialogo sulle riforme

Bianco non ci sta
«Rocco, torna tu»
Bicamerale, spunta la Pivetti

«No alla confluenza»

Boselli: il Pds
può attendere
E «apre» a Intini
— ROMA. I socialisti non sono disponibili ad
aderire al Pds. Lo ha ripetuto il segretario del Si,
Enrico Boselli aprendo ieri a Roma, presso il cen-
tro convegni Cavour, il consiglio nazionale del
partito, per l’occasione allargato ai segretari pro-
vinciali.

«La pura e semplice confluenza dei socialisti nel
Pds - ha spiegato Boselli a proposito nel dibattito
sulla questione socialista - non sarebbe in grado di
ristabilire un legame con parti importanti della so-
cietà italiana che avevano guardato con interesse
al Psi. Dovrebbe essere chiaro che l’annessione al
Pds di pezzi di ceto politico socialista e di qualche
personalità non riuscirebbe a fare della Quercia
un polo più attraente politicamente, culturalmen-
te ed elettoralmente di quanto essa già sia. Si trat-
terebbe di un innesto di poca rilevanza che per la
sua scarsa utilità provocherebbe il rigetto da parte
del corpodel Pds».

Per il futuro Boselli propone l’avvio del processo
di unità socialista e la presentazione di liste socia-
liste alle elezioni amministrative del prossimo an-
no, ricordando che in questi anni il Si ha cercato
«di salvare il salvabile del patrimonio politico ed
organizzativo del movimento. Usciamo da questa
esperienza moralmente più forti. Siamo pronti ad
affrontare il compito di realizzare l’unità di tutti i
socialisti. Non abbiamo preclusioni verso nessu-
no, verso alcuna formazione che sia socialista. Ci
preme - ha affermato - di arrivare allo scopo: l’uni-
tà di tutti i socialisti. A settembre dobbiamo lancia-
re la costituzione di comitati per la costituente so-
cialista a partire dai quartieri delle grandi città, dal-
le frazioni e dai piccoli e medi comuni, dai luoghi
di lavoro e di studio. Dovremo a livello nazionale
promuovere un comitato che raccolga insieme le
diverse esperienze: penso ai laburisti di Spini, ai
socialdemocratici di Schietroma, ai socialisti del-
l’Unione democratica di Benvenuto e aperto ai so-
cialisti deiGarofani di Intini».

Dal canto loro le donne del Si, «condividono
l’appello all’unità socialista lanciato dal segretario
nazionale Boselli. Tale unità tuttavia - afferma una
nota di Maria Rosaria Manieri, Coordinatrice delle
Donne socialiste - ha un senso e valore politico se
finalizzata al progetto di ricomposizione della sini-
stra italiana sulla base della tradizione e dei valori
del socialismo europeo. Un progetto che non può
avere tempi indefiniti e al quale non possono più
sottrarsi le forze riformiste italiane».

— ROMA. Procedono su binari pa-
ralleli, il dibattito tra le forze politiche
e la ricerca di convergenze già nella
definizione del testo della legge co-
stitutiva della Commissione bicame-
rale per le riforme. Una condizione
ottimale per evitare che le più ampie
intese in materia istituzionale possa-
no indurre in tentazione. Ma durerà?
Certo è che il congresso del Cdu, in
cui Rocco Buttiglione ha spregiudi-
catamente lanciato allettamenti a
destra e a manca, ha riaperto quella
frattura nel Polo che Gianfranco Fini
aveva cercato di coprire ridislocan-
do Alleanza nazionale nell’area cen-
trale, riportando i rapporti interni
esattamente al punto di crisi segna-
latodalla sconfitta elettorale.

L’«ultimatum» al Cavaliere

Silvio Berlusconi resta l’interlocu-
tore immediato degli ex dc, ma non
è più il solo. Gianfranco Rotondi
scioglie l’equivoco della conclusio-
ne delle assise all’Ergife lanciando
un netto, sia pure «amichevole», «ulti-
matum» al Cavaliere «che suona,
fuori dalle forme, così: noi ti abbia-
mo dato un anno di tempo per fare
un centro europeo e democratico, e
non lo hai fatto; ti diamo ancora un
po’ di tempo nella certezza che lo
userai bene e ti ricorciamo che il
progetto è sempre quello e che i cri-
stiano democratici sono e restano
donneeuomini liberi».

Liberi, gli ex dc del Polo, di cerca-
re altri interlocutori. A cominciare da
Lamberto Dini, per finire, guarda un

po’, con Gerardo Bianco. «Il dialogo
è aperto», declama Rotondi. Ma Gio-
vanni Bianchi, presidente del Ppi, ta-
glia corto: «No, non ci siamo. I popo-
lari, rispetto a queste elucubrazioni,
hannosceltoda tempo».

L’unico margine in più che il se-
gretario del Ppi concede a Buttiglio-
ne è di «tornare indietro»: «È lui - dice
Bianco - che ha spaccato l’area mo-
derata, tentando di trasformare una
minoranza in maggioranza. Noi po-
tremmo fare alla “scordammuce o’
passato”, nel senso di cancellare ciò
che ha provocato questa frattura,
non di dare spago a vecchi e nuovi
schematismi». Ma nell’attesa di sa-
pere se l’annunciata lettera «di augu-
ri e riflessioni» riesca a a indurre But-
tiglione al passo del gambero, per
fargli capire di non coltivare sover-
chie illusioni, il segretario del Ppi
racconta di essere stato venerdì sera
a cena con Dini, con il quale si è tro-
vato in sintonia sulle necessità di
«dare una più forte consistenza al
centro» ma per «rafforzare e riequili-
brare l’Ulivo», quindi con «interesse»
e non in termini conflittuali verso
l’impegno che Massimo D’Alema sta
portandoavanti «sulla sinistra».

Riforme con referendum

Di fronte al rovesciarsi della di-
scussione sugli effetti politici delle
larghe intese sulle istituzioni (dalla
scomposizione del governo si è tor-
nati all’implosione nel Polo), è pos-
sibile che crollino anche le ultime re-
sistenze tra i duri e puri del Polo sulla

nuova Bicamerale. Il presidente del-
le commissione Affari costituzionali
del Senato, Massimo Villone, ha già
predisposto un testo di 8 articoli su
cui ieri sera è cominciato il confron-
to tra i rappresentanti di entrambi gli
schieramenti. Si prevede che i pro-
getti approvati siano trasmessi alle
Camera «entro il 30 giugno 1997».
Tempi e modalità (anche se non si
riuscisse a elaborare un progetto
complessivo, non sarà l’ostruzioni-
smo a impedire che un testo vada
comunque in aula) danno spessore
alla stagione costituente. Significati-
vo, anche se non è una novità, è che
si preveda di sottoporre a referen-
dum i progetti di legge costituzionali
approvati dalle Camere a maggio-
ranza assoluta a «entro tre mesi dalla
pubblicazione». E però al Polo non
basta, a sentire Giulio Maceratini di
An: «Vogliamo un unico referen-
dum,non referendumplurimi».

Va da sé che se la proposta di leg-
ge della Bicamerale fosse sottoscritta
sia dagli esponenti della maggioran-
za sia da quelli dell’opposizione, la
stessa discussione su chi debba pre-
siederla diventerebbe meno tesa di
quanto sia apparso ieri nella reazio-
ni a un’intervista del presidente del
Senato a Il Messaggero. «Né un pre-
sidenzialista, né un semipresiden-
zialista, né un cancellierista», ave-
va detto Nicola Mancino. E all’os-
servazione che non rimarrebbe
nessuno, rispondeva: «E se presi-
dente fosse eletta la Pivetti? Il fede-
ralismo è una questione centrale».
Pierferdinando Casini vi ha visto
un «piccolo scivolamento istituzio-
nale». E Mancino si è sentito in do-
vere di precisare che il nome del-
l’ex presidente della Camera è
«frutto di una forzatura esemplifi-
cativa», fatto comunque «al solo fi-
ne di dimostrare che esistono mol-
ti federalisti convinti e non certo
per avanzare candidature». In ef-
fetti, la Pivetti pur con qualche pa-
rola grossa sulla scelta della Bica-
merale («Un atto cinico»), s’inter-
roga sul «dovere di non avere pre-

clusioni, di essere costruttivi», a dif-
ferenza di Roberto Maroni che pur
di liquidarla come «una truffa» tra-
disce di non aver nemmeno letto
(glielo rinfaccia Pierluigi Petrini)la
risoluzione approvata.

Ma tant’è. All’identikit ufficiale
tracciato poi da Mancino («Una
personalità capace di assicurare
l’imparzialità dei lavori rispetto alle

tante proposte di modifica della
forma di Stato e di governo»), cor-
rispondono i nomi di coloro che,
prima dello scioglimento delle Ca-
mere, lavorarono su più ipotesi di
soluzione: Domenico Fisichella,
Cesare Salvi e Giuliano Urbani
(Franco Bassanini è ora ministro).
Con il nome della Pivetti in più,
per un problema politico in più.

Dal Cdu parte un «amichevole ultimatum» a Berlusconi: o
guida la ricostruzione del centro o ci riprendiamo libertà
d’azione. E allettamenti al Ppi. Ma Bianco taglia corto: «But-
tiglione ha spaccato l’area moderata, è lui che deve torna-
re indietro». Intanto, parte il confronto tra i due schiera-
menti sulla Bicamerale. È previsto il referendum. Mancino
un po’ corregge la forzatura sulla candidatura della Pivetti.
Ma il nome si aggiunge a quelli di Fisichella, Salvi e Urbani.

PASQUALE CASCELLA

Ilpresidente
delSenato
NicolaMancino
alatoIrenePivetti
eRoccoButtiglione

Il ministro a Milano difende la legge tv, e ribadisce il suo impegno per rafforzare l’ala laico-riformista dell’Ulivo

Maccanico: «No alle larghe intese»
Federalismo/1
La Lombardia
prepara
otto referendum

Federalismo/2
La Sardegna
riforma la sua
«Costituzione»

Antonio Maccanico ribadisce che con il disegno di legge
sul riassetto del sistema televisivo è stata trovata una solu-
zione equa e giusta. «In ogni caso - afferma riferendosi a
Mediaset - non si dimentichino che hanno la possibilità di
entrare nella telefonia». Quindi parlando a Milano a una
platea di repubblicani e socialisti auspica la creazione di
un soggetto politico che sappia rappresentare la tradizione
laico liberale e riformista socialista.

SILVIO TREVISANI— MILANO Cento persone, per lo
più repubblicani e socialisti, sonosti-
pate nella sala dell’Umanitaria per
ascoltare Antonio Maccanico e non
solo come ministro del governo Pro-
di: no, quella platea ha voglia di sen-
tirlo come leader politico e come
potenziale artefice di un nuovo sog-
getto politico, tutto da costruire, che
nasca dalle ceneri della tradizione
laico riformista repubblicana e so-
cialista. E lui con il suo dire e non di-
re, quell’argomentare razionale e
pacato non li delude: venti minuti
secchi e una promessa. «Questo è
solo il primo di una lunga serie di in-
contri». E poi via, da buon ministro, a
rispondere all’assalto dei giornalisti
che vogliono sapere tutto sul nuovo
disegno di legge per il riassetto del si-
stema televisivo.

Che cosa risponde alle grida di
dolore di Fedele Confalonieri e Silvio
Berlusconi ? «Che è stata trovata una
soluzione giusta ed equa. In ogni ca-
so ci sarà un dibattito parlamentare
e allora lì verificheremo e vedremo
quale fondamento hanno le proteste
di Confalonieri». E sul dibattito parla-
mentare insiste continuamente. Al-
lora vuole dire che pensate di modi-
ficare il testo? « Come in tutti i parla-
menti del mondo ci sarà un dibattito
in aula e in commissione», risponde
tranquillissimo, anche se sino ad ora
il testo del disegno di legge non è an-

cora giunto nelle mani di Claudio
Petruccioli, presidente della com-
missione Lavori pubblici e Teleco-
municazioni che non ha ancora po-
tuto iscrivere l’argomento all’ordine
del giorno.

«Secondo me comunque - prose-
gue il ministro- quella cifra di mille
miliardi indicata dal presidente di
Mediaset quale presunta diminuzio-
ne di fatturato mi sembra esagerata.
Sia chiaro, stiamo discutendo di una
norma antitrust e io non conosco
norme antitrust che non creino pro-
blemi a chi fino a quel momento go-
deva di posizioni dominanti. Inoltre
si sappia che i ministri non fanno
colpi di mano. Però mi sembra an-
che che a Mediaset si stiano di-
menticando del fatto che con que-
sto disegno di legge si apre per lo-
ro la possibilità di operare anche
in altri campi, di entrare ad esem-
pio nella telefonia». Insomma,
sembra dire il ministro, sempre
con la solita flemma: se siete bravi
guardate che avete la possibilità di
ottimi business.

L’assalto è terminato e Antonio
Maccanico si infila nella saletta già
piena e caldissima. Qui si parla di
politica, e il ministro parla, certo
con toni particolarmente soft, da
leader politico, parla poco ma
chiaro: innanzitutto vuole precisa-
re che la sua intervista al Corriere

della sera voleva essere «come ha
ben commentato l’ambasciatore
Sergio Romano dalle colonne del-
la Stampa, un segnale di rafforza-
mento del governo Prodi e non il
contrario», quindi sgombra il cam-
po da ulteriori possibili malintesi e
afferma:«Il governo delle larghe in-
tese non può esistere, il 21 di Apri-
le si è votato, ha vinto il centro si-
nistra e ora tocca a Prodi governa-
re». Descrive l’atmosfera della coa-
lizione come «eccellente», ed elen-
ca i meriti dei suoi colleghi citan-
doli per nome e cognome. Sottoli-
nea la novità dell’esecutivo dove
non ci sono delegazioni di partiti
che tentano di comandare o affer-
marsi e ribadisce il respiro strategi-
co dell’Ulivo e la necessità che
questo equilibrio politico si rafforzi
sempre più. Quindi, sempre con
grande cautela, sviluppa un’ipotesi
di lavoro politico: «I valori sui quali
l’Ulivo ha vinto -dice- sono quelli
classici della tradizione laico libe-
raldemocratica repubblicana e ri-
formista socialista. I valori della
coalizione sono i nostri -insiste
Maccanico- però manca un sog-
getto politico che li rappresenti di-
rettamente. Il momento è venuto e
dobbiamo lavorare tutti in funzio-
ne coesiva e non di divisione». La
sinistra, fa capire Maccanico, è in
fase di assestamento e noi dobbia-
mo giocare un ruolo importante
proprio in questa fase: e ci sono
anch’io. Quale laboratorio miglio-
re di Milano? Dove, tra l’altro si vo-
terà a breve per il sindaco? Milano
dove venne eletto senatore nel col-
legio che fu di Giovanni Spadolini,
Milano dove fu presidente e priva-
tizzò Mediobanca? Così, ecco l’im-
pegno finale: «questo è il primo di
una lunga serie di incontri». All’u-
scita c’erano anche l’ex sindaco
Piero Borghini, e l’ex presidente
dei deputati di Forza Italia Dotti.

SeBossi va avanti sulla stradadella
secessioneedella fondazionedella
Padania, Formigoni lo affiancae va
avanti «sul federalismo». La Lombardia
promuoverà infatti la richiestadi otto
referendum abrogativi «per favorire la
riformadello stato in senso federale».
Loha stabilito la «task force» sul
federalismo istituita presso laGiunta
regionale lombardadal presidente,
Roberto Formigoni, e di cui fanno
parte, tra gli altri, l’exministrodella
funzionepubblica, FrancoFrattini (Fi)
e il senatore GianfrancoMiglio
(Partito federale). Gli ottoquesiti che
verrannoproposti dal gruppo di lavoro
lombardo riguardano la soppressione
deiministeri dell‘ Agricoltura edel
Turismo, edi quelli della Sanità e
dell’Industria, definite «materie di
competenza regionale».Nelmirino
dell‘ iniziativa abrogativa vi sonopoi il
dpr616/77 (che regola i rapporti
stato-regioni), la centralizzazionedei
concorsi pubblici,molti dei poteri dei
segretari comunali e il controllo
”preventivo”degli atti amministrativi
regionali. Oltre agli otto referendum
abrogativi vi sarà ancheunquesito
consultivo a livello regionale “per
capire cosapensino davvero i
cittadini” sul federalismo.Nella bozza
presentatadal responsabile della
funzionepubblicanel governo
berlusconi ai lombardi verrebbero
sottoposte tre ipotesi: una“di
mantenimentodell‘ attuale assetto
costituzionale’’, una cheprevede“la
riformadello stato in senso federale”
euna terza che sosterrebbe “lanetta
separazionedi unao piu‘ aree
regionali’’.

LaCommissionespeciale
dellaRegioneSardegna«Revisione
Statuto»,presiedutadall’on.
SalvatoreBonesu (delPartito sardo
d’Azione), haapprovato
la risoluzionesulla riforma
federalistadelloStatoesulnuovo
Statutodi autonomia.
La risoluzione, chedovràoraessere
approvatadall’Assemblea, reca
proposteper la riforma federalista
delloStato (equindi riformadella
Costituzione) epropostedi
modificadelloStatuto
Speciale sardoaCostituzione
vigente.
Il documentoèstatoapprovatodai
Gruppidellamaggioranzadi
centro-sinistra con la
astensionedeiGruppidi
opposizione.
Diversa laposizionediAlleanza
Nazionale, contraria alla risoluzione
«pernumerosimotivi tutti
riconducibili alla tuteladell’Unità
nazionale».
Nonpossonoesserecondivise le
impostazioninel sensodel
«federalismo» - sostiene il gruppodi
Alleanzanazionale - che
nonsiano contestualmente
accompagnatee iscritte inun
impianto riformisticodi tipo
«presidenziale», intendosi
conciò l’elezionepopolare
direttadel verticedell’Esecutivo
e il riconoscimentoa tale
figuradi competenzeeattribuzioni
atte adassecondare la
governabilità eagarantire la
conduzioneunitariadella
Nazione.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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Spettacoli

Scelto
da…
Scelto
da…1) EROS RAMAZZOTTI «Dove c’è musica» (Bmg)

2) THE FUGEES «The Score» (Sony)
3) ARTICOLO 31 «Così com’è» (Bmg)
4) GEORGE MICHAEL «Older» (Virgin)
5) ALANIS MORISSETTE «Jagged Little Pill» (Wea)
6) CLAUDIO BAGLIONI «Le origini» (Rti Music)
7) CLAUDIO SIMONETTI «X-Terror Files» (Polygram)
8) MINA «Canzoni d’autore» (Emi)
9) GIPSY KINGS «Love Songs» (Sony)

10) MASSIMO DI CATALDO «Anime» (Sony)
a cura della Nielsen

Anna
Bonaiuto

Caetano Veloso «Fina Estampa» (Polygram)
«Se devo mettere in ordine il mio disordine,
ascolto Tina Turner: mi dà la carica; se invece
leggo, preferisco i brani strumentali, senza te-
sto perché altrimenti mi distrarrei». Anna Bo-
naiuto, la protagonista di L’amore molesto,
ascolta musica ogni giorno nelle ore in cui
non è impegnata sul set o in palcoscenico
(«Durante le pause - dice - preferisco conser-
vare la concentrazione») ed è una profonda
estimatrice di Caetano Veloso: «Mi piace mol-
to il suo ultimo cd, Fina estampa, e quello in-
ciso assieme a Chico Buarque de Hollanda,
Au vivo». La Bonaiuto privilegia decisamente
le sonorità mediterranee, senza disdegnare
quelle asiatiche. «Seguo gli Almamegretta e gli
Avion Travel - spiega l’attrice - ma la musica
che in assoluto preferisco è quella del cantan-
te pachistano Nusrat Fateh Alì Khan. Night
song che ha registrato assieme a Michael
Brook è veramente molto interessante così co-
me lo sono le canzoni di Oum Calsoum, la
grande cantante egiziana che ha dato voce al-
l’Islam. Il mio album preferito è Habibi che in
arabo vuol dire amore».

Ascolta leultimegenerazioni?
«Sì ma a casa d’altri. Sono gli amici che magari
mi segnalano le novità e le registrano per me su

musicassette. In fondo, preferisco
riascoltare i miei classici: Lou Reed
e i Talking Heads. Senza dimentica-
re Creuza de ma, uno dei più bei
lavori firmati da Fabrizio De An-
drè».

REGGAE

Ricordare Marley
con 4 inediti
e un tributo jazz
— È destino dei «grandi» della
musica continuare a pubblicare di-
schi anche dopo la loro morte, che
siano inediti, registrazioni live, scar-
ti di studio, nastri rimasti nel casset-
to o rimasterizzazioni varie. Tocca
ai Beatles come a Jimi Hendrix, e
anche a Bob Marley, la leggenda
del reggae, che rivive in due album
freschi di pubblicazione. Soul Al-
mighty - The Formative Years vol. 1 è una raccolta messa insieme dalla
Jad Records, di quattordici brani che raccontano il Marley degli esordi,
tra il 1967 e il 1972, impreziosita da ben quattro inediti (Splish for my
Splash, You Think I Have No Feelings, Falling In and Out of Love, What
Goes Around Comes Around). C’è da dire che il lavoro di studio fatto
su questo disco ha reso il suono più moderno, sicuramente più com-
merciale, a volte però a scapito dell’energia grezza che animava il
Marley di quegli anni. Il secondo album è One Love, un tributo alla
musica di Marley riletta e riarrangiata da alcuni giovani musicisti jazz e
acid-jazz soprattutto inglesi, il tutto prodotto dal sassofonista Courtney
Pine, che da sempre ama contaminare jazz con reggae. Da ascoltare
la bella versione soul, notturna, di Natural Mystic, cantata da Omar, e
quella un po‘ free e un po‘ trip-hop di Zimbabwe del sassofonista Ste-
ve Williamson. [Alba Solaro]
Bob Marley «Soul Almighty» (Jad Records)
Aa.Vv. «One Love - Tribute to Bob Marley» (Antilles/Verve)

Cinque
righe
Cinque
righe

Elio Golden Thal (foto) Dana Ross

L’INIZIATIVA. Musica jazz e contemporanea contro la guerra

Requiem per Sarajevo
WILLIE NELSON, “Spirit” (Island)

Vecchi countryman in gran spolvero. Il ca-
nuto Willie Nelson regala un pugno di bal-
late giocate su atmosfere acustiche e melo-
die struggenti. Tranquilli: non ci sono sdol-
cinatezze in questi solchi, né arrangiamenti
patinati. Solo chitarra classica, pianoforte e
poco altro. Se non la voce inconfondibile di
Nelson, instancabile “hobo” dal volto sca-
vato e l’anima errabonda. - Diego Perugini

DEAD CAN DANCE, “Spiritchaser” (4AD / Flying)
Lisa Gerrard e Brendan Perry ancora in pi-
sta con la loro creatura preferita, i Dead
Can Dance. La band australiana, da quindi-
ci anni adottata dalla scena britannica, al
settimo capitolo della carriera si diffonde
ampiamente sugli influssi d’Africa e Suda-
merica. Disco di ritmo e percussioni, e di
contrappunti vocali da brivido, proprio co-
me in Nierika nella lunghissima Song of the
Stars. Evocativo e spirituale. Come spiega
la stessa Gerrard: «Il concetto alla base del
disco è di suggerire un senso di animismo
e di comunicare più lo spirito della natura
che il suono in se stesso». - D. Pe.

JOE LOVANO QUARTET «Live at the Village Van-
guard» (Blue Note/Emi)
L’arte di Joe Lovano racchiusa in un prezio-
so doppio cd che documenta due sedute
«live» al Village Vanguard di New York. La
prima, del marzo ‘94, vede il tenorista di
Cleveland affiancato dalla tromba di Tom
Harrell, da Billy Hart e Anthony Cox, quasi
esclusivamente su proprie composizioni:
ma c’è anche la splendida Sail Away di
Harrell. Nel febbraio del ‘95 Lovano è inve-
ce con Chris McBride, Mulgrew Miller e Le-
wis Nash; dal suo sassofono astratto e «ter-
reno» escono gioiose riletture di Monk,
Mingus, Coltrane, Davis. - Alberto Riva

VERACINI «4 Sonate per violioni e basso; E. Gat-
ti, violino» (Arcana)
Francesco Maria Veracini (1690-1768) eb-
be fama europea come violinista; ma è tut-
to da riscoprire. Enrico Gatti, insieme con
Guido Morini (clavicembalo) e Alain Ger-
vreau, propone le Sonate n. 1 e 6 dell’op.I
(Dresda 1721) e n.8 e 12 dall’op. II (Lon-
dra 1774) rivelando in interpretazioni assai
belle per nitidezza ed estrosa sensibilità vol-
ti diversi della genialità del compositore fio-
rentino, culminanti forse nella fantasia, nel-
la ricchezza espressiva e nel rigore contrap-
puntistico dell’op. II n.12. - Paolo Petazzi

JOMMELLI «Lamentazioni per il Mercoledi San-
to; G. Lesne, V.Gens, Il Seminario Musicale,
dir. Roussell» (Virgin/Emi)
Piacquero anche a Diderot (che ne parla
nel Nipote di Rameau) la «delicatezza del
canto» e la forza espressiva delle Lamenta-
zioni per il Mercoledi Santo che Niccolò
Jommelli (1714-1749) compose a Roma
nel 1750: i versetti attribuiti a Geremia, in
traduzione latina, sono musicati per voce
solista e orchestra con grande varietà in-
ventiva, impiegando stili e forme diverse
(arie, ariosi, recitativi accompagnati) e
raggiungendo culmini di intensità dolorosa
o patetica, degni delle migliori opere tea-
trali del compositore napoletano. Gérard
Lesne ne è interprete intelligente e sensibi-
le con Véronique Gens e Il Seminario mu-
sicale diretto da Cristophe Rousset. - P.Pe.

BRASILE

Gilberto & Getz
Il fascino sottile
della bossa nova

HELMUT FAILONI— Un Requiem ed alcune altre
composizioni dedicate a Sarajevo,
una partitura per la Bosnia, un’orato-
rio per il Vietnam ed un Requiem per
commemorare i cinquant’anni dalla
fine della Seconda guerra mondiale
sono alcune recenti uscite discogra-
fiche che guardano a generi diversi
fra loro (jazz e contemporanea),
ma con uno scopo comune ben pre-
ciso: sensibilizzare l’opinione pub-
blica sul problema sempre attuale
della guerra. Il quartetto Krakatau in
«Matinale» (Ecm) dedica la compo-
sizione più estesa a Sarajevo. Si trat-
ta di una partitura aperta da una
lunga sortita solistica del chitarrista
Raoul Björkenheim che ci introdu-
ce lentamente nel buio di Sarajevo
- con un fraseggio obliquo e con
l’utilizzo della tecnica del tapping -
prima che la musica esploda in un
urlo espressionista che utilizza le
suggestioni del free, echi di Jimi
Hendrix e ritmi indigeni. Ancora
più perturbante è Bosnia, compo-
sizione del contrabbassista Mark
Dresser che nel disco «Force
Green» (Soul Note) guida un quin-
tetto attraverso una musica radica-
le, multitematica. In Bosnia trovia-
mo una costruzione musicale ri-
volta ad ottenere un’improvvisa-
zione collettiva ed una sensibilità
sospesa nella quale vagano, appa-
rentemente senza meta, le singole

linee melodiche (molto efficace
quella di Theo Bleckmann, che
porta all’esasperazione le modali-
tà di canto del free). L’etichetta
francese Deux Z ha riunito nume-
rosi jazzisti per dare vita a «Saraje-
vo Suite»: un disco in cui si posso-
no ascoltare le vocalità distorte di
Phil Minton e di Linda Sharrock, le
linee melodiche a spirale di Louis
Sclavis, i sassofoni di Willem Breu-
ker e Wolfang Puschnig, il possen-
te contrabbasso di Henri Texier,
gli archi taglienti del Quartetto Ba-
lanescu, la scrittura neo-operistica
di Mike Westbrook...

Dal jazz passiamo a Milko Kele-
men, compositore nato a Slatina
in Croazia 72 anni fa, ex allievo di
Olivier Messiaen e di Wolfgang
Fortner ed ora titolare della catte-
dra di composizione di Stoccarda.
In «Portrait of a Composer» (Bis)
possiamo ascoltare Drammatico.
Requiem für Sarajevo, una pagina
del ‘91 che vede protagonista il
violoncello (quello di Siegfried
Palm) attorno al quale ruotano gli
altri strumenti. La scrittura cerca di
tradurre musicalmente alcuni con-
cetti della psicologia junghiana. Il
risultato è altamente drammatico
con suggestioni melodiche di mu-
sica popolare balcanica.

Il giovane Elliot Goldenthal ha
composto «Fire Water Paper. A

Vietnam Oratorio» (Sony Music)
per soprano, baritono, coro, 2 cori
di bambini (uno dei quali vietna-
mita) e grande orchestra. Vengo-
no sapientemente mischiati parti
dello Stabat Mater e dell’Offerto-
rium con testi di Cicerone, Tacito,
Virgilio e poesie in lingua vietna-
mita. Anche in questa composizio-
ne una parte importante spetta ad
un violoncello (Yo-Yo Ma), e la
musica accoglie in se profumi del-
la tradizione popolare (asiatica
questa volta però). Esegue l’or-
chestra la Pacific Symphony Or-
chestra diretta da Carl St. Clair.

Il direttore tedesco Helmuth Ril-
ling ha commissionato invece un
notevole «Requiem of Reconcilia-
tion» (Hännsler Verlag) per com-
memorare i 50 anni dalla fine del-
la Seconda guerra mondiale.
Esempi di «riflessioni musicali» sul-
la guerra ce ne sono stati in passa-
to, ma questo Requiem of Reconci-
liation, ha qualcosa di diverso: es-
so è stato «creato» da 14 composi-
tori (fra i quali Berio, Wolfgang
Rihm, Marc-André Dalbavie, Judith
Weir, Krysztof Penderecki, Alfred
Schnittke e György Kurtag) ad
ognuno dei quali è stata affidata
una parte del requiem con un uni-
co vincolo: attenersi al testo latino.
Ne è scaturito un grande affresco
sonoro, un pezzo solenne, mae-
stoso, non a caso affidato all’Or-
chestra Filarmonica Israeliana.

Montepulciano
dedica
un «Omaggio
a Mina»

Minaè stata invitata a
intervenire
personalmentequesta
seraaMontepulciano,
dovenell’ambitodel
«Cantiere
Internazionaled’Arte»
si terrà laprima
dell’«OmaggioaMina»:
sei canzoni per voce
leggera, sopranoe
orchestra, su testo
dalla «Medea»di
Euripide, del
compositore
mantovanoAdriano
Guarnieri. «Hopensato
aMina -ha dichiarato
Guarnieri - giàuna
decinadi anni faperun
lavorocheprevedeva
la suapartecipazione...
Il suo istinto, la sua
duttilità, l’assenzadi
manierismo la
avvicinanoacantanti
come laBerberiane la
Callas».Nei «panni»di
Minaci sarà la cantante
AldaCaiello.

— Il suo recentissimo passaggio
a Umbria Jazz ‘96, la voce lieve co-
me un sussurro, il suo toccoelegan-
te ed asciutto, hanno lasciato il se-
gno. L’arrivo di Joao Gilberto in Ita-
lia è stato un piccolo evento, che la
Verve, l’etichetta che pubblica i
suoi dischi, non poteva non sottoli-
neare ripubblicando alcuni dei
suoi titoli più celebri. Per esempio
Joao, l’album realizzato nel 1990, che contiene alcune chicche come
Ave Maria No Morro e la sua versione di Que Rest-t-il De Nos Amours.
E soprattutto, la ristampa dei due dischi storici che Joao Gilberto inci-
se insieme al sassofonista Stan Getz (Getz/Gilberto I e Getz/Gilberto
II) e che costituiscono l’atto di nascita della bossa nova e la sua quin-
tessenza, attraverso classici come The Girl From Ipanema e Desafina-
do. Ma la Verve ha in progetto anche alcune pubblicazioni che riguar-
dano un’altra leggenda della musica brasiliana, Antonio Carlos Jobim.
Il mese scorso è stato pubblicato per la prima volta in cd uno dei suoi
classici, Matita Pere, del 1973, ed anche il cd live Antonio Carlos Jobim
& Friends, registrato al festival jazz di San Paolo, in Brasile, nel ‘93
(con ospiti Herbie Hancock, Joe Henderson, Shirley Horn). È infine
prevista per il 26 agosto l’uscita di Songbook, una raccolta di canzoni
di Jobim interpretate da altri grandi, come Ella Fitzgerald, Oscar Peter-
son, Dizzy Gillespie, Sarah Vaughan. [Alba Solaro]
Joao Gilberto «Joao» (Verve)
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L’hard rock cambia fisionomia con i nuovi cd di Metallica e Slayer

Il metallaro di qualità LiveLive
AL DARAWISH. Domani sera a Campobasso, il 25 a Pesca-

ra e il 27 a Padova.
COWBOY JUNKIES. Questa sera a Torino, domani ad Al-

ghero, il 26 a Cesena.
GALLIANO. Domani sera a Roma, il 25 a Rimini, il 29 a

Trieste.
JAN GARBAREK GROUP. Il 24 a Oristano, il 25 a Roma, il

26 a Belluno.
JIM HALL & JOE LOVANO. Il 25 a Sorrento, il 26 a Ravenna,

il 27 Calagonone (Nu), il 28 Pescara, il 29 Forte dei
Marmi.

LA CRUS. Questa sera a Vaprio d’Adda (Mi), il 26 a Calci-
nate (Bg), il 27 a Forlì, il 28 ad Asti.

MASSIVE ATTACK. Il 26 ad Arzachena.
NOA. Oggi a Napoli, il 25 a Milano, il 27 a Pergine (Tn).
PALINURO FESTIVAL. Questa sera «Brigate di Frontiera»

con Teresa De Sio, Yo Yo Mundi e Andrea Chimenti;
domani sera i Tekameli; il 25 Kraken.

RAVENNA JAZZ. Domani sera la Carla Bley Big Band; il 25 il
trio Riessler-Rizzo-Clastrier, e il trio di Peter Erskine con
John Taylor e Palle Danielsson; il 26 Paolo Fresu con
Nguyen Le, e il «Grand Slam» di Jim Hall e Joe Lovano.

SCONFINANDO ‘96. A Sarzana (Sp).Questa sera la blues
band di Ernesto De Pascale, il 25 Massimo Bubola, il
28 Arlo Guthrie.

CASSANDRA WILSON. Il 26 a Mantova, il 27 Bari, il 28 Ori-
stano, il 29 Firenze, il 30 Genova.

JAH WOBBLE & THE INVADERS OF HEART. Il 28 a Palermo,
il 29 a Roma, il 30 a Ferrara.

— Si diceva un tempo: metallaro.
Sembrava una specie di insulto, a
volte, qualcosa come un’etichetta, o
meglio una categoria precisa che
conglobava un po‘ tutto quell’uni-
verso del rock duro e puro. Per l’in-
dustria discografica un preciso (in
certi anni immenso) terreno di cac-
cia, quello che si diceva un «mercato
sicuro». Per le tribù rock, come sem-
pre, un segnale di riconoscimento,
con codici, iconografie, eroi in co-
mune. La solita storia.

Storia Gloriosa, anche, perché si
sono sempre fatti discendere i famo-
si metallari da quel ramo nobile del-
la musica popolare che l’hard rock,
anche quello con una storia, eroi
dalle gesta epiche (esempio: Alvin
Lee, il chitarrista più veloce del
mondo) e regole auree (l’assolo
obbligatorio, anche di batteria). Da
lì si è andati avanti tra alti e bassi,
ma sempre con un peso costante
all’interno dello show business. Ci
sono state disgustose cadute nel
pop più orecchiabile (gli Europe,
per esempio), ma soprattutto salti

in avanti, verso l’hard core, il grind
e tutta quella giungla di generi pa-
ralleli e contigui che rumoreggiano
nella musica d’oggi. Ciò rende diffi-
cile sottavalutare l’impatto metalla-
ro sul rock migliore dell’ultimo de-
cennio. Comunque la si metta, tutti
i chitarristi hanno dovuto fare i con-
ti con i Led Zeppelin (per fare il no-
me più illustre) e i gruppi dell’ex
«nuovo rock americano» sono pas-
sati di lì: si pensi per esempio ai Ja-
ne’s Addiction, al crossover spinto,
agli inserimenti metal frequenti in
gruppi come Red Hot Chili Peppers
o Rage Against The Machine, alle
parentele con la fondamentale le-
zione del punk. Bizzarro connubio,
tra l’altro, perché il punk, proprio
lui, aveva portato a termine con
consistente dose di violenza la sua
missione epocale: spazzare via il
vecchio, abolire gli assoli, frantu-
mare quell’iconografia da rockstar.

Insomma: anche senza farla tan-
to lunga, non è facile trattare il me-

tal con sufficienza, specie ora che
sembra trionfare in tutto il mondo,
piazzando l’album dei Metallica,
Load (Mercury/Polygram, 1996)
ai primi posti delle classifiche. Un
disco maturo e più che gradevole,
capace di sistemare in quasi ottan-
ta minuti di musica tutti i timori
che ne accompagnavano l’uscita.
Poche concessioni all’ascolto ra-
diofonico: piuttosto densità e ruvi-
dezze. Dopo il successo planeta-
rio, insomma, i Metallica restano
fedeli a se stessi compiendo sol-
tanto piccoli aggiustamenti di tiro.
Le vendite li premiano, il loro pre-
stigio ne esce rafforzato e i metal-
lari si prendono una bella rivincita
rispetto a un diffuso snobismo del-
la critica. Per restare nel genere,
poi, c’è un altro disco passato
quasi sotto silenzio che merita
ascoltare. È Undispute Attitude de-
gli Slayer, altra banda di origine
metallara, che si è messa a rilegge-
re, in modo personale e decisa-

mente azzeccato, alcuni classici
del punk (tra cui brilla per poten-
za la vecchia I wanna be your dog
degli Stooges), rendendone in pie-
no la potenza e anche certe sfu-
mature nuove. In questi casi quel
che viene fuori è un omaggio a
una cultura seminale, a cui tutti i
suonatori, e i metallari in partico-
lar modo, devono molto. Insom-
ma, se i Metallica hanno fornito
una sostanziale conferma delle lo-
ro capacità, un’altra banda storica
come gli Slayer ha compiuto un
passo coraggioso, che solo appa-
rentemente può sembrare a ritro-
so. Due bei dischi, alla fine, che
hanno anche un compito forse più
grande di loro: quello di richiama-
re qualche attenzione extraspecia-
listica sull’universo metallaro, trop-
po spesso considerato come una
macchietta, una caricatura del ro-
cker così come piace a chi non
conosce, o sottovaluta, miti e riti
del rock, guardandoli come feno-
meni di costume e non come una
precisa evoluzione culturale.

ROBERTO GIALLO
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Olimpiadi ’96

RADIOLIMPIAVINO ROSSO FA BUON SANGUE. Il vecchio detto di europea prove-
nienza deve essere sconosciuto dalle parti del Villaggio Olimpico di
Atlanta, visto che trovare una bottiglia di vino è impresa più che ar-
dua, anche se si trattasse di chianti californiano o si fosse disposti a
pagarlo tanto oro quanto pesa. Gli amanti del vino ai Giochi resteran-
no delusi. Solo Coca-Cola, aranciata ed acqua minerale, neanche fos-
simo a DisneyWorld. Si potrebbe ripiegare sulla birra? Neanche a par-
larne, nemmeno analcolica. Eppure non è una regola delle Olimpia-
di: a Barcellona la birra, anche se analcolica, c’era.
STOMACI IN SUBBUGLIO. Restando sui temi alimentari c’è da segnala-
re che sono molti gli atleti italiani che soffrono di cattiva digestione
dovuta ad una forma virale che contrasta con i troppi carichi di lavo-
ro. Alcuni atleti hanno accusato questa sintomatologia che porta
astenia ed in alcuni casi anche un po’ di fiacca. Di conseguenza il
servizio sanitario del Villaggio Olimpico italiano è all’erta e vengono
tenuti sotto controllo medico gli atleti che hanno accusato tali proble-
mi.
VORREI ESSERCI ANCORA. Appuntamento a Sydney, tra quattro anni.
Leon Stukelj, 97 anni compiuti, ha intenzione di assistere anche alle
prossime Olimpiadi: «Se Dio vuole, ci sarò». Il più vecchio campione

olimpico vivente è stato una delle stelle della cerimonia d’apertura di
Atlanta. Stukelj, più sorridente di un ragazzino ad una festa, è appar-
so in gran forma. Ma qual è il segreto della sua longevità? Il formida-
bile Leon non ha segreti: un bicchiere di vino a settimana, non di più;
otto ore di sonno ogni notte; un rapporto sereno con la moglie. «E
cinque esercizi con gli anelli, ogni mattina». «Purtroppo, ormai posso
fare soltanto da spettatore. E spero di cuore di esserlo anche a Sy-
dney 2000. Avrei 101 anni... Per come mi sento, sarei ben felice di ar-

rivarci».
GIUDICE SFRONTATO. Tifare per un pugile o per un altro è chiara-
mente legittimo, ma non certo quando il tuo ruolo è quello del giudi-
ce. Così non la pensava probabilmente il giudice arbitro tunisino
Youssef Chaalia, che in tutti gli incontri del torneo olimpico da lui ar-
bitrati ha palesemente avvantaggiato i pugili africani, guadagnandosi
così l’espulsione dalla commissione pugilistica olimpica. Gli otto
membri della commissione, guidata dal bulgaro Emil Jetchev, hanno
motivato la clamorosa decisione dopo aver appurato che nei tre in-
contri arbitrati, Chaalia era stato sin troppo magnanimo con i pugili
africani, uno della Nigeria, uno dello Zambia ed uno del Mozambico.
In tutti e tre i match, i pugili erano usciti chiaramente sconfitti dal ring
(13-7, 11-6, 20-10), ma il giudice tunisino li aveva invece premiati as-
segnando loro la vittoria sul suo cartellino.
MACCHINA DELLA VERITÀ. La “macchina elettronica per il punteggio”,
ideata dopo la serie di scandalosi errori arbitrali nel pugilato, sarà uti-
lizzata ad Atlanta per la seconda volta nella storia dei Giochi Olimpi-
ci. L’apparecchiatura esordì alle Olimpiadi di Barcellona 1992, e se-
gue come principio la contemporanea segnalazione di un colpo por-
tato da parte di di tre giudici su cinque. [Francesco Rea]

Coca Cola docet
Niente vino
siamo americani

Una lettera segreta di De Merode a Pescante: «L’atleta dev’essere squalificata»
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Claudia Poll, la stella
del Costa Rica
oscura la Van Almsick

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Tutto si può dire
meno che sia un tipo che passa
inosservato. Alta un metro e novan-
ta con un fisico statuario, capelli
biondi cortissimi e un’espressione
dura, Claudia Poll non ha certo l’a-
spetto della tipica abitante del Co-
sta Rica. Eppure, dadomenicaque-
sta ragazzona dalle lunghe unghie
smaltate è diventata probabilmen-
te la più conosciuta fra tutti gli abi-
tanti del Paese centro-americano.
Merito naturalmente della meda-
glia d’oro olimpica conquistata nei
200 stile libero (e stanotte ha riten-
tato sui 400), battendo, scusate seè
poco, una certa Fran-
ziskavanAlmsick.

In realtà, per spie-
gare l’aspetto così po-
co caraibico della no-
stra nonc’èbisognodi
avventurarsi nella ge-
netica, basta partire
dal cognome vistosa-
mente centro-euro-
peo ed arrivare ai ge-
nitori di Claudia, en-
trambi tedeschi ed ar-
rivati da queste parti
tanti anni fa. Perso il
padre, un ingegnere
agricolo, da bambina,
il nuovo fenomeno
dello stile libero è ve-
nuto su potendo con-
tare su tre formidabili punti di riferi-
mento.

C’è la mamma Tekla che ha
provveduto ad impartirle una ferrea
educazione - oltre allo sport ci sono
gli studi di Business administration
presso la University of the Americas
di San Pedro -, c’è Francisco Rivas,
il tecnico che l’ha sempre seguita a
bordo vasca fin dal 1979, l’anno in
cui la piccola Claudia mise per la
prima volta piede in piscina. E infi-
ne c’è la sorella Silvia, di due anni
più anziana, che ha rappresentato
probabilmente lo stimolo più forte
per Claudia. Anche Silvia, infatti, è
stata una grande campionessa, ca-
pace pure lei di conquistare una
medaglia olimpica nei 200 stile li-
bero, fermandosi però al secondo

gradino del podio nelle Olimpiadi
di Seul del 1988. Si diceva delle fer-
ree regole di vita assimilate dalla
neovincitrice olimpica. Nel caso in
questione vi assicuriamo che non si
tratta del solito stereotipo, inevita-
bilmente legato a chi ha ascenden-
ze germaniche. Giudicate voi stessi
quanto segue...

«Mi alleno due volte al giorno -
racconta Claudia -, una alle tre e
mezza del mattino e l’altra a metà
del pomeriggio». Alle tre e mezzo
del mattino? «Sì perché le lezioni al-
l’Università iniziano alle sette e così
ho il tempo per nuotare due ore e

mezza...».
Ma non è finita qui.

Come spiega il tecnico
Francisco Rivas, i sacri-
fici sonoanchealtri: «In
Costa Rica ci sono po-
chissimi soldi da desti-
nare allo sport. Pur-
troppo non esiste una
piscina dotata dell’im-
pianto di riscaldamen-
to dell’acqua e così
Claudia è costretta ad
allenarsi con una tem-
peratura di 15 gradi
(roba da Mar Mediter-
raneo all’inizio della
primavera, ndr)». Più
che teutonica nei ritmi
di vita, Claudia ostenta

invece dolcezza e femminilità a chi
gli domanda del suo privato: «So
bene - dice - di guadagnare meno,
molto meno della van Almsick. Ma
io non provo nessuna invidia per i
suoi marchi e i suoi dollari. Il dena-
ro è l’ultima cosa che mi interessa.
Se il nuoto è attualmente la mia vi-
ta, nel tempo libero mi piace balla-
re, leggere, andare al cinema. E ci
tengo a dire che mi sento latina al
centopercento».

La chiusura è adirittura poetica,
manca solo il sottofondo dei violini:
«Il mio allenatore ogni tanto mi rim-
provera di essere poco materialista.
Ma io su questo non transigo, per
me l’unica ricchezza che conta ve-
ramenteèquelladel cuore».- M.V.

AntonellaBevilacqua Kienzle/Ap

Caso Bevilacqua
Il Cio delega:
«Deciderà la Iaaf»
Il caso Bevilacqua torna a divampare, con no-

vità che potrebbero avere conseguenze gravis-

sime. La saltatrice azzurra ha continuato con-

sapevolmente a prendere il preparato incrimi-

nato, e con la copertura del Coni.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA

La Bevilacqua:
«Sono tranquiila
e fiduciosa»
«Sonoabbastanza tranquilla, ho
cercatodi guardare la situazione
comese succedessead una terza
personaenoname.Ora sto insiemeai
miei compagni e ai dirigenti chemi
stannocreando attornounclimadi
serenità. Spero che le cose restino
così e che tutto vadaper ilmeglio,
senzaproblemi». Lohadetto ieri
mattina pocoprimadi imbarcarsi sul
voloper Newark, Antonella
Bevilacqua, la saltatrice in alto
foggiana, considerata l’erededi Sara
Simeoni, cheproprioquest’annoha
dimostratodi valere i duemetri e la cui
vicenda di doping sta interessando i
media internazionali: dovrà infatti
attenderemercoledì per sapere se
potràgareggiare alleOlimpiadi di
Atlanta. Il Council del comitato
olimpico si pronuncerà sulla sua
posizione resa difficile dopoche
l’atleta era stata trovatapositiva adun
controllo con traccedi efedrina, per
aver assuntounabanale medicina
comprata inunaerboristeria. «Devo
comunque semplicementepensare
alla gara - ha spiegato laBevilacqua».

— ATLANTA. Un paio di giorni di
calma apparente e il caso Bevilac-
qua divampa nuovamente sotto for-
ma di tre notizie clamorose. La pri-
ma è stata ufficializzata ieri con una
lettera spedita dal presidente del
Cio, Juan Antonio Samaranch, a
quello della Federatletica interna-
zionale, Primo Nebiolo; le altre due,
rigorosamente “unofficial” sono pe-
rò egualmente attendibili e aprono
inquietanti orizzonti.

«Caro presidente..., per quanto at-
tiene i casi dei due atleti su menzio-
nati (il riferimento è anche al veloci-
sta Capobianco, graziato dalla fede-
razione australiana nonostante la
positività agli anabolizzanti, ndr),
devo dichiarare la posizione del
Comitato esecutivo del Cio: dal
momento che i fatti sono avvenuti
prima dei Giochi olimpici è com-
petenza della Iaaf prendere le de-
cisioni appropriate nel merito pri-
ma dell’inizio delle concernenti
gare. Il Cio rispetterà completa-
mente le decisioni della Iaaf...».

La presa di posizione di Sama-
ranch, il massimo dirigente dello
sport mondiale, sancisce dunque
che del caso Bevilacqua - assolta
per due volte dalla Federatletica
italiana nonostante la positività al-
l’efedrina - si occuperà la Iaaf, gio-
vedì nella riunione del suo consi-
glio. L’ente dell’atletica applicherà
il suo regolamento il quale preve-
de la squalifica di tre mesi (le voci
su uno sconto di pena che permet-
terebbe alla saltatrice in alto az-
zurra di partecipare ai Giochi sono
del tutto fantasiose).

Al riguardo c’è da notare che
proprio domenica si era registrata
l’ennesima presa di posizione del
presidente della Fidal, Gianni Go-
la: «Sul caso attendiamo il parere
del Cio, unico abilitato a pronun-
ciarsi in materia». Forse ora, dopo
l’intervento di Samaranch sulla

competenza Iaaf, Gola se ne farà
una ragione. In caso contrario non
gli resta che rivolgersi a Clinton o
bussare in Vaticano...

E veniamo agli ulteriori sviluppi.
C’è un’altra lettera, datata 16 lu-
glio, che non testimonia a favore
del Coni e del suo presidente Ma-
rio Pescante. Ad indirizzarla in for-
ma personale a quest’ultimo è sta-
to il principe De Merode, vice pre-
sidente del Cio e capo della com-
missione medica.

Sollecitato da Pescante stesso,
De Merode ricorda tre cose al lea-
der del Coni. Primo, l’atleta deve
accertarsi del contenuto dei pro-
dotti di cui si serve. Secondo, in
caso di dubbio deve rivolgersi ad
un medico e comunque la respon-
sabilità è la sua. Terzo, i livelli di
efedrina nelle urine della Bevilac-
qua (trovata positiva il 4 e il 26
maggio) sono alti e quindi tali da
non consentire eccezioni.

Ma il fatto clamoroso sta nella
considerazione con la quale De
Merode conclude la missiva: «Se
un caso del genere venisse portato
davanti la commissione medica
del Cio sarebbe considerato do-
ping e sanzionato come tale dal
momento che le spiegazioni date
dalla ragazza non possono essere
ritenute sufficienti».

Insomma, il ragionamento di De
Merode avvalora quanto già soste-
nuto: la fantomatica norma del Cio
in base alla quale la ragazza è sta-
ta assolta non esiste, se non nella
fantasia di alcuni dirigenti sportivi
nostrani. Semmai c’è da chiedersi
perché Pescante non abbia preso
atto pubblicamente della posizio-
ne assunta una settimana fa dal
Cio (costringendo Samaranch ad
un ennesimo intervento). Trince-
rarsi dietro il carattere personale
della missiva di De Merode non è
certo sufficiente, tanto più che

questa vicenda sta precipitando la
credibilità dell’intero sport nazio-
nale in tema di lotta al doping.

C’è poi un altro aspetto della vi-
cenda, i cui sviluppi possono ave-
re conseguenze gravissime. La Fi-
dav ha sempre giustificato la posi-
tività bis della Bevilacqua soste-
nendo di essere venuta a cono-
scenza del primo caso soltanto in
data 27 maggio, cioè il giorno do-
po il secondo controllo subito dal-
l’atleta (che aveva quindi conti-
nuato inconsapevolmente ad assu-
mere il «Pep», il prodotto conte-
nente l’efedrina). Ebbene, la co-
municazione della prima positività
effettuata dal laboratorio antido-
ping di Roma è avvenuta invece in
data 22 maggio! Tre lettere racco-
mandate sono state inviate e rice-
vute il giorno stesso da Fidav, Coni
e Federazione medico-sportiva.
C’era tutto il tempo per sospende-
re l’atleta impedendole di gareg-
giare ai campionati italiani del 26
maggio. Perché Antonella Bevilac-
qua non è stata fermata?

LucaSacchi Kienzle/Ap

NUOTO. Il nuotatore italiano è stato subito eliminato nei 400 misti

Delusione Sacchi: «Basta, smetto»
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Contrordine. L’Italia
dell’acqua non galleggia poi così
bene.Anzi diremo che ha più di un
problema. Purtroppo, ci si era giu-
stamente eccitati dopo l’impresa
dell’imberbe Massimiliano Rosoli-
no nei 200 stile libero (finalista con
doppio record italiano), mapoi si è
ritornati con i piedi per terra (o sul
fondo della vasca) al termine della
seconda giornata del programma
natatorio.

A raffreddare gli animi ci sono
state le due insoddisfacenti presta-
zioni di Luca Sacchi e della staffetta
4x200 stile libero, quest’ultima fra
l’altro protagonista di un piccolo
giallo con una minaccia di squalifi-
ca rientrata soltanto alla vigilia del-
la finale.

«Basta,mollo, tiro giù la saracine-
sca. Andrò avanti fino alla fine delle
Olimpiadi facendo i 200 misti, ma
poi smetto, credo che non andrò
neanche ai campionati italiani». Al
termine dei 400 misti l’amarezza di

Luca Sacchi è assoluta. Ad andargli
di traverso è praticamente tutto, il
tempo (un 4’19” per lui modesto),
il piazzamento (sesto posto), le
sensazioni avvertite durante la fina-
le.

«Ormai ho una certa esperienza -
si è sfogato - e so che in queste oc-
casioni quando stai bene non ti
sembra nemmeno di nuotare madi
camminare fra lenuvole.Nella fina-
le invece mi sentivo pesante, non lo
so, era come se nuotassi in mezzo
allanutella...».

Poi l’annuncio irrevocabile, che
sta per porre fine alla carriera di
uno dei migliori atleti nella piccola
storia del nuoto italiano. «Lo avevo
già detto prima della finale: co-
munque andrà a fine stagione
smetto. È tempo di pensare ad al-
tro, credo chemimetteròa lavorare
subito a Settimo Milanese nel cen-
tro sportivo dei miei, la Dds». E a
proposito di ritiri, c’è da registrare
pure l’analogo annuncio di Janet

Evans, pluriolimpionica, la quale è
stata eliminata ieri mattina nelle
batterie dei 400 stile libero. Il tutto
con coda polemica visto che, se-
condo la Evans, l’irlandese Smith,
qualificatasi per la finale, sarebbe
stata iscritta in un secondo tempo
conunaprocedura irregolare.

Male Sacchi e male anche la
4x200, che pure dopo la batteria
del mattino, vinta agevolmente di-
nanzi all’Australia, aveva creato
qualche illusione. Il quartetto com-
posto da Rosolino, Idini, Merisi e Si-
ciliano non è andato al di là del se-
sto posto in una finale messasi ma-
leancorprimadi iniziare.

Dopo la batteria, infatti, la rap-
presentativa svedese ha chiesto l’e-
sclusione dell’Italia per aver cam-
biato l’ordine degli ultimi frazionisti
rispetto al foglio d’iscrizione. Nella
sostanza a nuotare per ultimo era
stato Siciliano e non Rosolino co-
me inizialmente annunciato. Lun-
ghe discussioni e poi, solo un paio
d’ore prima della gara decisiva, il
pronunciamento «assolutorio» del-

la Fina (la Federnuoto internazio-
nale).

Tutto sommato sui loro livelli Ro-
solino, Siciliano e Idini, a deludere
è stata soprattutto la frazione di
Emanuele Merisi. Costui è in realtà
uno specialista del dorso (sulla di-
stanza dei 200 è addirittura fra i fa-
voriti), ma non vorremmo che la
controprestazione in staffetta rap-
presentasse un preoccupante se-
gnaledi formanonottimale.

Infine le prove odierne. Cinque
finali inprogrammaconvari azzurri
all’opera. Quello da seguire con
maggiore interesse sarà ancora
Massimiliano Rosolino nei 400 stile
libero (gareggerà anche Emiliano
Brembilla), quella che considera la
suagaraprediletta.

Emanuele Merisi farà il debutto
individuale nei 100 dorso mentre
Ilaria Tocchini e Manuela Dalla
Valle saranno all’opera rispettiva-
mente nei 100 farfalla e nei 200 ra-
na. Non sarà invece presente una
rappresentativa azzurra nella staf-
fetta 4x100 stile libero. - M.V.
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nel Mondo

Scontro nella Nato

Parigi chiede
«A noi
il Fronte sud»

23EST04AF01

ÈmortoieriaRavennaall’etadi74anni

JADER BASSI
compagno partigiano combattente della 28
Brigata Garibaldi comandata da «Bulow» Ar-
rigoBoldriniepoinellavitacivileanimatoree
dirigente di importanti attività sportive; fon-
datore della società sportiva Rinascita di Ra-
vennaeconLucioTonellieglialtri fondatore
del Giro delle Regioni e prima ancoradelGi-
ro d’Italia dilettanti, del quale è stato impa-
reggiabiledirettore finoall’edizionedapoco
conclusa. I funerali avranno luogo mercole-
dì pomeriggio alle ore 16,30 dalla Camera
mortuaria di Ravenna. l’Unità esprime il
proprio cordoglio ai compagni di Raven-
na, della società sportiva Rinascita e della
Primavera ciclistica e in particolare alla
moglie, ai figli e al genero on. Angelini.

Ravenna,23luglio1996

Perlamortedi

JADER BASSI
congranderammarico ilVeloClubPrimave-
ra ciclistica partecipa al dolore di quanti lo
conobbero e l’apprezzarono ed esprime le
proprie condoglianze ai compagni della Ri-
nascitadiRavennaeaifamiliaridiJader.

Ravenna,23luglio1996

L’amiciziafraternacolcompagno

JADER BASSi
era tanto grande da rendere il dolore oggi
grandissimo. Eugenio Bomboni esprime le
propriecondoglianzeaicompagnidiRaven-
naeaifamiliaridiJader.

Roma,23luglio1996

Neltristeanniversariodellascomparsadi

FRANCO RODANO
Gianni e Elvia rammentano con nostalgia e
affettol’amicoemaestro.

Roma,23luglio1996

I compagni dello Spi Cgil della XIX Lega di
Roma, profondamente addolorati, annun-
cianolascomparsadelcompagno

ROBERTO
GALDELLI
di anni 75

Già operaio edile, il compagno Roberto è
stato uno dei fondatori della nostra Lega,
sempre impegnato nell’attività sindacale a
tutela dei lavoratori e dei pensionati. Lo Spi,
nel porgere le condoglianze ai familiari, co-
municachei funerali avrannoluogoilgiorno
23 luglio alle ore 10 nella chiesa di S. Maria
Assunta a Primavalle, P.zza Clemente XI
(P.zzaMarioSalvi).

Roma,23luglio1996

Ricordandone l’impegno generoso nelle
battagliedemocraticheper la rinascitaenel-
la costruzione del movimento operaio e po-
polare in Basilicata negli anni Cinquanta,
Pietro Valenza rende l’estremo saluto al
compagno

PASQUALE FRANCO
figura esemplare di dirigente politico ed uo-
mo di cultura rigoroso ed aperto al dialogo,
coerentemente schierato per l’unità della si-
nistra,parlamentareprestigioso.

Napoli,23luglio1996

Il23lugliodel1986lasciavaisuoicari

UMBERTO LOFFREDI
Adieciannidallasuascomparsa i familiari lo
ricordanoconimmutatoaffetto.

Ceccano,23luglio1996

Anita, Tiziana e Marco sono affettuosamen-
teviciniadElsaCavoe famigliaper laperdita
delcaro

ARNALDO
Genova,23luglio1996

L’Anpi di Milano annuncia con profondo
cordogliol’improvvisascomparsadi

WALTER ALINI
Consigliere Provinciale dell’Associazione.
Provenientedafamigliadisentimenti sociali-
sti,Alini siaffermòsianelcampopoliticoche
sindacale.SegretariodellaCameradelLavo-
rodiMilano,nel1946membrodellaSegrete-
ria provinciale della federazione tessili, rico-
perse nel 1965 l’incarico di segretario gene-
rale della Fiom milanese. Eletto deputato e
consigliere comunale negli anni 1956-1960-
1964. Dopo le elezioni del 1972 confluì nel
Pci. Questa scelta fu l’approdo di una espe-
rienzapoliticae sindacale trentennale vissu-
ta instrettocontattoconicompagnicomuni-
sti nel corso delle tante battaglie per l’unità
della sinistra. L’Anpi di Milano e i partigiani
milanesi ne onorano la memoria e inchina-
nolepropriebandiereinsegnodigrandeap-
prezzamento della sua opera volta alla dife-
sadeilavoratoriedellademocrazia.

Milano,23luglio1996

Lasegreteriadel sindacatopensionatiCgildi
Milano partecipa al grande dolore della fa-
migliaperlascomparsadelcompagno

WALTER ALINI
Stimato dirigente del movimento sindacale
milaneselombardo

Milano,23luglio1996

Le compagne e i compagni della Cgil regio-
nale Lombardia si stringono attorno alla fa-
migliaAliniperlascomparsadelcaro

WALTER
SestoSanGiovanni,23luglio1996

Gian Carlo e Luciana Vicinelli partecipano
con profonda commozione al dolore della
famigliaperlascomparsadelfraternoamico

WALTER ALINI
SestoSanGiovanni,23luglio1996

La federazione milanese del Pds ricorda il
compagno

WALTER ALINI
figuraesemplare didirigentesindacaleepo-
litico ed esprime le più sentite condoglianze
aifamiliari.

Milano,23luglio1996

LaFiomdiMilanoannuncialascomparsadi

WALTER ALINI
già segretario della Fiom e della Cgil di Mila-
nodeputatoper tre legislatureenericorda la
limpida figuraa tuteladeidirittidei lavoratori
milanesi.

Milano,23luglio1996.

I compagni della Val Tanaro e della federa-
zionediCuneodelPdspartecipanoaldolore
diFrancaedi tutti i familiariperlascomparsa
delcompagno

GUIDO PELAZZA
Ormea(Cn),23luglio1996

I compagni e le compagne della Flai Cgil di
Milano partecipano al profondo dolore per
lascomparsadi

IMMACOLATA LUPPINO
madredel segretario FrancoFedele.Ai fami-
liari ilcordogliodituttalacategoria

Milano,23luglio1996

NOSTRO SERVIZIO

— BRUXELLES. Il governo francese fa la voce
grossa e fa sapere che per partecipare appieno
alla nuova struttura militare della Nato intende
ottenere il comando dell’Europa del sud, l’A-
fsouth basato a Napoli, diretto fino a poco tem-
po fa dall’ammiraglio americano Leighton
Smith, responsabile delle operazioni alleate in
Bosnia.

L’indicazione, che ha cominciato a circolare
alcune settimane or sono in ambienti atlantici,
viene ora confermata dal più prestigioso quoti-
diano parigino, Le Monde, secondo cui «l’am-
bizione francese di disporre - dipendendo dal
capo supremo delle forze alleate in Europa
(Saceur) a Mons - di vere responsabilità in
un comando regionale della Nato non piace
a tutti. Italia e Germania considerano per
esempio che la Francia verrebbe troppo pre-
miata dopo essere stata assente così a lungo
dall’Alleanza». La Francia, che fa parte della
Nato sin dagli inizi, ha lasciato, con un gesto
a sorpresa del generale De Gaulle, la struttura
militare integrata nel 1966, ed è ora pronta a
partecipare alla nuova struttura che la Nato
sta mettendo a punto in questi mesi, con una
forte componente europea.

La questione che si aprirebbe ha una va-
lenza politica e militare insieme. Il 3 giugno a
Berlino è nata la cosidetta «Identità europea
di sicurezza e difesa» (Esdi), con la possibili-
tà, per gli alleati europei, di organizzare ope-
razioni senza gli Usa, ma sfruttando i mezzi
statunitensi. Ovviamente una struttura siffatta,
con fuori gli americani, dopo tanti anni, con-
ferirebbe un valore particolare a queglistati
chiamati ad assumere le maggiori responsa-
bilità dal punto di vista strategico-operativo.
Fonti atlantiche qualificate fanno sapere che
il numero dei comandi regionali e subregio-
nali della Nato verranno verosimilmente di-
mezzati, passando da sessantaquattro a circa
una trentina, e che per Napoli si pensa ad un
formula ad hoc con comandi a rotazione: un
italiano, un francese ed uno spagnolo.

Ma i problemi non finiscono con le mabi-
zioni, nemmeno tanto velate, di Parigi. Come
la Francia, anche la Spagna è pronta a parte-
cipare alla nuova struttura militare Atlantica,
e verosimilmente vorrà ottenere posti di re-
sponsabilità.

E così corre undubbio affatto ingiustificato
in casa nostra. In ambienti militari e diploma-
tici italiani cresce il timore di vedere il ruolo
dell’Italia diminuire in seno allìAlleanza atlan-
tica in cui il nostro paese ha sempre ricoperto
un ruolo importante ma sempre sotto la gran-
de ala americana, per far posto a Francia e
Spagna. Non siamo i solo a proci interrogativi
sulle ipotetiche «piccole potenze» del Mediter-
raneo. Analoghe preoccupazioni vengono
espresse dai tedeschi sui comandi Nord, nella
prospettiva dell‘ allargamento della Nato a
paesi come Polonia, Ungheria, repubblica
Ceca, e forse Austria e Slovenia. Decisioni
sull‘ allargamento sono attese l’anno prossi-
mo, probabilmente nel corso di un vertice
straordinario dei leader dei Sedici. Molte do-
mande restano senza risposta: accetteranno
gli Stati Uniti di lasciare ad un europeo il co-
mando nel Mediterraneo, dove la sesta flotta
Usa si trova in permanenza?

Infine, sull’impegno dei francesi nell’Al-
leanza atlantica roteano una serie di interro-
gativi. La Francia è pronta ad offrire alla Nato
parte della sua base navale principale, quella
di Tolone, sulla Costa azzurra, magari con
uno statuto particolare per autorizzare even-
tuali operazioni nazionali? Che fine farà la
base britannica di Gibilterra, non riconosciuta
dal governo di Madrid?

Ap

Vertice con il ministro degli Esteri israeliano Levy

Arafat faccia a faccia
con il governo Likud
Nizza
senzatetto
deportati
in collina

NOSTRO SERVIZIO

— TEL AVIV. La speranza di ripren-
dere, al più presto possibile, i nego-
ziati di pace e che Israele riapra le
frontiere con i Territori, «sigillate» or-
mai da cinque mesi. È questo il senti-
mento non scevro da perplessità -
secondo fonti palestinesi - con cui
Yasser Arafat, presidente dell’Autori-
tà Nazionale Palestinese (Anp), si
accinge ad incontrare stamane aGa-
za David Levy, ministro degli Esteri
del governo di Benyamin Netanyahu
insediatosi lo scorso18giugno.

Sull’esito dell’incontro - il primo
tra Arafat e un alto esponente del
nuovo governo dello stato ebraico -
sarebbe azzardato fare previsioni,
ma è certo che per i palestinesi già il
fatto che esso si svolga (finora però
non c’è stata ancora conferma da
parte israeliana) è positivo. Per i pa-
lestinesi, infatti, è essenziale ritorna-
re subito al tavolo delle trattative per
riprendere le discussioni sui proble-
mi ancora irrisolti e avviare quelle
per una soluzione definitiva delle
spinose questioni lasciate in sospe-
so, come il ridispiegamento dell’e-
sercito israeliano dalla città cisgior-
dana di Hebron e lo status definitivo
diGerusalemme.

Arafat, secondo quanto riferito
dal ministro palestinese per la coo-
perazione internazionale Nabil
Shaath, chiederà a Levy che Israele
«rispetti gli accordi (sull’autono-

mia), soprattutto attuando imme-
diatamente il ritiro delle truppe da
Hebron e scarcerando altri prigio-
nieri». Il leader dell’Olp - ha detto an-
cora Shaath parlando con giornalisti
- insisterà con Levy anche sulla que-
stione degli insediamenti ebraici nei
Territori, che Arafat vorrebbe bloc-
cati e che il governo di Netanyahu in-
tende rilanciare, e sul mantenimen-
to delle istituzioni palestinesi a Geru-
salemme Est (come l’Orient House,
sede ufficiosa dell’Olp) che il pre-
mier vuole far chiudere.

Ciò che più preme ad Arafat - se-
condo Shaath - è di mettere in chiaro
con Israele che ciòche è stato con-
cordato nelle passate intesenonpuò
essere rimesso in discussione. «A
questo punto - ha detto il ministro -
vogliamo che sia evitata qualsiasi
azione che possa mettere a rischio i
nostri diritti».

Arafat parlerà con Levyanchedel-
la scottante questione del blocco
delle frontiere che finora ha provo-
cato una perdita di oltre 300.000 dol-
lari all’economia palestinese e im-
pedito a decine di migliaia di perso-
ne di recarsi a lavorare in Israele. «Gli
israeliani - ha detto il ministro per gli
affari municipali Saeb Erekat - parla-
no di alleggerire la chiusura. Ma
quello che noi vogliamo sapere è
quandoessa saràrevocata del tutto».

Oltre a questo, ha ricordato Ere-

kat, occorre subito riaprire i negozia-
ti sullo status finale in cui, a parte
quelle di Gerusalemme e delle colo-
nie ebraiche, restano ancora aperte
questioni come il ritorno dei profu-
ghi, le frontiere, le misure di sicurez-
zae le risorse idriche.

Contemporanea alla visita di Ara-
fat ci sarà la visita del ministro degli
Esteri egiziano Amr Mussa negli Stati
Uniti che serve a preparare quella
del presidente egiziano Hosni Mu-
barak a fine mese e non tratterà di
questioni militari. «Noi discuteremo
di pace», ha detto lo stesso Mussa in
una dichiarazione alla vigilia della
partenza.

Mussa si è detto meravigliato che
il primo ministro israeliano Benya-
min Netanyahu, abbia esaminato
problemi militari mentre discuteva
di pace. «Noi seguiamo la strada del-
la pace - ha ripetuto Mussa - non
quella degli armamenti, noi non cer-
chiamo di creare orientamenti stra-
tegici o assi: tutto ciò è nocivo non
solo per la pace ma anche per la sta-
bilità della regione». «Gli arabi - ha
aggiunto - tendono la mano a Israele
così come fa lo stesso Israele: è que-
sta la politica equilibrata adottata
dall’Egitto, che riaffermiano in tutti i
contatti».

A proposito dei recenti colloqui di
Netanyahu con Mubarak al Cairo,
Mussa ha sottolineato l’importante
riferimento fatto dal premier israelia-
no al «quadrodeiprincipi diMadrid».

«Ripulirci dalla fauna
equivoca». Conqueste
parole il sindacodi
Nizza, inCosta Azzurra,
JacquesPeyrat - neo-
gollista, ex estrema
destradel Fronte
nazionale - hadescritto
l’operazioneda lui
volutadi espulsionedal
centro cittadinodi422
senza tetto. Facendosi
fortedel discusso
decretodetto
«antimendicità», li ha
fatti trasportare con i
camiona 15chilometri
dal centro, sulle alture
che incornicianoNizza,
e li ha sistemati in un
edificio comunale. I
senzatetto cominciano
a ribellarsi. Nonce la
fannopiù a farsi 15
chilometri a piedi e
d’altra parte, nel
”confino” in cui sono
stati inviati nonc’e’
molto altro al di fuori di
qualchepasto freddo.

INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le deputate e i deputati del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo sono tenuti ad esse-
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di mercoledì 24 luglio
mattina, (elezione Giudice Costituzionale e alle sedute pomeridiane di martedì 23, mer-
coledì 24 e giovedì 25, votazioni su assestamento Bilancio dello Stato, Bilancio interno
della Camera, decreto risanamento finanza pubblica).

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo sono tenuti ad essere
presenti SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di Martedì 23 luglio e SENZA
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 24 e giovedì 25 luglio.

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE (Bo)
Via Matteotti, 154 - Cap. 40018 Tel. 051/811123 - Fax 051/817984

ESTRATTO DI AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI GARA 
In data 12.06.1996 è stata esperita licitazione privata per la concessione del servizio di accertamento
e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni - periodo
dall’1.07.1996 al 31.12.2001. E’ risultata aggiudicataria la Ditta A.I.P.A. S.r.l. di Milano con comparte-
cipazione a favore del Comune dell’83,00%. Avviso integrale è pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune.

San Pietro in Casale, 17 luglio 1996              Il responsabile del Procedimento Rag. Daniela Tedeschi 

COMUNE DI VERGATO (Provincia di Bologna)

ESTRATTO DI AVVISO DI GARE
Sono indette le seguenti gare: 1) Licitazione privata per appalto ex Direttiva 50/92/CEE 18.06.92, pro-
cedura accelerata, per l’aggiudicazione del servizio di refezione scolastica nell’Asilo Nido Comunale,
Scuola Materna Statale e Scuola dell’obbligo cat. 17 - CPC 64 richiamata direttiva - importo netto sti-
mato annuo L. 200.000.000 (duecentomilioni) circa Iva esclusa, per la durata di anni tre.  Il bando
integrale di gara è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale CEE in data 16/07/1996. 2) Licitazione privata
per l’appalto triennale del servizio di pulizia della Scuola elementare del capoluogo e delle vetrate
anche delle scuole frazionali di Riola e Tolé. Importo complessivo a base d’asta L. 75.000.000.
NORME COMUNI L’aggiudicazione di ciascun appalto sarà deliberata dalla Giunta Comunale, previa
valutazione da parte di apposita commissione giudicatrice secondo i seguenti coefficienti: Punti fino a
50: Prezzo offerto. La Commissione inoltre valuterà, in seduta segreta, nelle singole offerte, gli ele-
menti di giudizio elencati e descritti nel capitolato d’appalto; assegnando i restanti 50 punti a disposi-
zione. Possono inoltrare domanda di partecipazione le imprese (anche appositamente raggruppate)
in possesso dei requisiti di cui al bando di gara.  Le domande devono essere estese in lingua italiana,
redatte su carta legale e devono pervenire entro i termini perentori: del 31/07/1996 per il primo incan-
to e del 10/08/1996 per il secondo  incanto, al seguente indirizzo: COMUNE DI VERGATO - P.zza
Capitani della Montagna 1 - 40038 Vergato (Bo). I documenti da allegare obbligatoriamente alla
domanda di partecipazione sono indicati nei bandi integrali che possono essere ritirati presso l’Ufficio
Scuola - P.zza Capitani della Montagna 1 - Vergato (Bo) - Tel. 051-6746714 - Fax 051-912034, nelle
ore 8.30/12.30 giorni feriali, aperto anche per informazioni.

Il sindaco Pasquale Colombi 

Inghilterra

Due pacifiste
nella base
nucleare

Processo in America al fidato collaboratore che avrebbe sperperato una fortuna

Sul lastrico il figlio dello scià

— NEW YORK. In un tribunale
della Virginia negli Stati Uniti si
combatte la battaglia per l’eredità
dello Scià dell’Iran, fuggito e poco
dopo morto in Occidente in segui-
to alla rivoluzione islamica scate-
nata nel 1979 dall’Imam Khomei-
ni: Reza Pahlavi junior, figlio del-
l’ultimo sovrano del «trono del pa-
vone» e dell’imperatrice Farah Di-
ba, ha accusato un suo stretto col-
laboratore di aver sperperato una
fortuna di 24 milioni di dollari ri-
ducendolo praticamente sul lastri-

co. La disputa è approdata alla
corte d’appello di Richmond: sul
banco degli imputati è Ahmad Ali
Massoud Ansari, per anni il più fi-
dato confidente finanziario del
giovaneerededelloScià.

Capro espiatorio

Ansari si è difeso dalle accuse
affermando di essere diventato un
capro espiatorio: sarebbe stato
Pahlavi Jr a far fuori la sua fortuna
in anni di spese sconsiderate.
«Spendeva più di quel che poteva

permettersi», ha dichiarato l’ex
collaboratore di Reza Pahlavi: «E
alla fine degli anni Ottanta non era
rimastopiùniente».

Dopo i rovesci finanziari, auto-
provocati o meno, l’erede al trono
dello Scià è stato costretto a ridi-
mensionare il suo tenore di vita:
ha venduto una villa da tre milioni
di dollari alle porte di Washington
e licenziato le guardiedel corpo.

La causa va avanti da ormai sei
anni: da quando nel 1989 il giova-
ne erede dello Scià, oggi 35enne,
si recò in Svizzera, nel «caveau» di
una banca di Ginevra, dove si at-
tendeva di trovare circa 24 milioni
di dollari della suaeredità.

«Come fratelli»

«La cassetta di sicurezza era
vuota», riferisce il ‘Washington
Post’. Secondo il giornale, Pahlavi
fu condotto dal direttore della
banca, che con cortese fermezza
gli fece sapere che non avrebbe
dovuto mai avervi accesso. Ansari
e Reza Pahlavi si conoscono da

quasi due decenni: dai tumultuosi
giorni successivi alla morte del pa-
dre, nel 1980.

Economista

Economista, laureato negli Usa,
era stato lui ad aiutarlo a «fuggire»
nottetempo dal palazzo egiziano
dove il giovanissimo erede dello
scià abitava con la madre Farah
Diba. «Eravamo come fratelli», ha
dichiarato Ansari. Ma con il tempo
i rapporti si sono guastati. «Lui si
era affidato completamente nelle
sue mani: gli aveva dato in gestio-
ne la sua eredità e parte di quella
della madre e del fratello», si legge
neidocumenti della corte.

«Ma Ansari- affermano gli atti
d’accusa riportati nell’edizione di
ieri dal Post - ha tradito completa-
mente la sua fiducia».

L’ultimo Scià dell’Iran, Muham-
mad Reza Pahlavi (1919-80), mo-
rì in esilio, appena un anno dopo
essere stato costretto alla fuga da
Teheran dalla rivoluzione kho-
meinistadel 1979.

Una fortuna di 24 milioni di dollari sperperata dal più fida-
to dei suoi collaboratori. Per questo Reza Pahlavi junior, fi-
glio dell’ultimo scià di Persia, ha denunciato l’uomo che lo
avrebbe trascinato sul lastrico: Ali Massoud Ansari. La cau-
sa è in corso a Richmond in Virginia ma l’accusato si difen-
de affermando di essere solo un capro espiatorio.«Il figlio
di Reza Pahlavi - dice - spendeva più di quello che poteva e
alla fine degli anni ’80 non era rimasto niente».

NOSTRO SERVIZIO

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA
Settore Affari Generali-Contratti-Mutui U.O. Attività Amministrativa

Contratti  - Tel. 0577-241316 - Fax 0577-241321

AVVISO DI PUBBLICO INCANTO
per Appalto lavori di recupero e ristrutturazione

dell’immobile denominato ex Fabbrica Ciulli 
in Comune di Monticiano (Si)

Si rende noto che questa Amministrazione ha indetto per il giorno 20
agosto 1996, ore 9.30, pubblico incanto per l’appalto dei lavori indi-
cati in oggetto.
Il prezzo a base d’asta è fissato in L. 1.036.221.511 + Iva. 
Sono ammesse solo offerte in ribasso.
Il termine perentorio per la presentazione delle offerte è fissato per
le ore 12 del giorno 19 agosto 1996.
L’avviso integrale è pubblicato: 
- all’Albo pretorio del Comune di Siena;
- all’Albo pretorio della Provincia di Siena;
- all’Albo pretorio del Comune di Monticiano;
Il testo integrale può, altresì, essere ritirato presso l’Ufficio Contratti
di questa amministrazione tutti i giorni feriali dalle ore 8.30 alle ore
13.30 (Tel. 0577-241235-241237).

Siena 23-7-1996                      Il Dirigente dott. Giancarlo Calderaro

— Due pacifiste militanti hanno
messo in crisi l’apparato di sicurezza
britannico riuscendo a penetrare in-
disturbate a nuoto in una base segre-
ta della marina militare e quindi a
calarsi nella sala di comando di un
sottomarino nucleare. Nel pomerig-
gio, non appena la notizia si è diffu-
sa, l‘ opposizione laburista ha solle-
citato il governo a istituire un‘ inchie-
sta su quanto è accaduto alla base
dei sottomarini di Clyde che potreb-
be avere avuto ben gravi conseguen-
ze se in luogo delle due pacifiste ci
fossero stati dei terroristi. Quel che
più stupisce, stando alle ricostruzio-
ni fornite dalla stampa locale, è la fa-
cilità con cui le due si sono immerse
in acqua a poca distanza dalla base,
dove sono entrate in capo a pochi
minuti. Nessuno si è accorto della lo-
ro presenza nemmeno quando si so-
no issate sulla tolda del sottomarino
e si sonocalateal suo interno.
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Gettò acqua sulla gente

Indagato
il pilota
del Canadair
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LETTERE
...........................................................

«Insoddisfacente
l’assicurazione
scolastica»

Caro direttore,
sono il genitore di un bambino
di 8 anni che frequenta la scuola
elementare. Un anno fa mio fi-
glio è stato involontariamente ur-
tato da un altro bambino, sotto
la vigilanza di una maestra e, ca-
dendo, si è fratturato in modo
piuttosto grave un incisivo per-
manente. Evidentemente sapevo
e so che ciò può succedere an-
che in situazioni di attenta sorve-
glianza, e mi sentivo protetta dal-
l’assicurazione scolastica, stipu-
lata per tutti gli scolari dalla Re-
gione Friuli Venezia-Giulia. Il
dente è stato ricostruito ma, sicu-
ramente, l’intervento definitivo
dovrà essere fatto a crescita ulti-
mata, quindi in futuro. A conti
fatti (è trascorso un anno) non
posso che trarre un bilancio ne-
gativo sul funzionamento della
polizza assicurativa: infatti, oltre
ad essere stata più volte maltrat-
tata dai liquidatori (nei confronti
dei quali ho comunque presenta-
to esposto all’ISVAP), non ho
potuto ottenere la stima appros-
simata del danno futuro (quindi
una cifra superiore alle attuali
fatture nettamente inferiori al
massimale previsto), e le spese
postali e telefoniche per ottenere
almeno il risarcimento per intero
(poiché c’è stato il tentativo di li-
quidarmi con il massimale mino-
re, riferentesi ad un tipo d’inter-
vento che non era stato fatto dal
medico dentista) sono state to-
talmente a mio carico. Insomma,
come dire che l’assicurazione
scolastica non può essere, attual-
mente, considerata del tutto sod-
disfacente. Quindi chiedo a viva
voce un’assicurazione realmente
da «sonni tranquilli» per gli alun-
ni

Tiziana Cavedoni
Udine

...........................................................

Buonasanità
al S. Camillo
di Roma

Caro direttore,
consentimi di segnalarti un epi-
sodio di «buonasanità» di cui so-
no stato diretto interessato. Tutto
bene al reparto «Lancisi» Neuro-
chirurgia e Neurologia del San
Camillo, dove sono stato ricove-
rato per un intervento chirurgico.
Ringrazio per la professionalità
dimostrata da tutto il personale
paramedico e medico dei repar-
ti. Un ringraziamento particolare
alla dott.ssa Panzera.

Franco Mencarelli
Roma

...........................................................

«Ricetrasmittenti
a bordo di
un’imbarcazione»

Cara Unità,
esiste una legge dello Stato
(1986) che prescrive ai cittadini,
proprietari di una imbarcazione,
di montare a bordo una radio ri-
cetrasmittente da utilizzare in ca-
so di emergenza. Siccome con la
stessa radio è possibile collegarsi
con una stazione a terra, ed ef-
fettuare telefonate private, è pre-
visto un canone annuale obbli-
gatorio (quest’anno di 330.000
lire) da versare alle concessiona-
rie private Telecom e Telemar.
Di questo importo soltanto il 3%
va allo Stato.Orbene il Consiglio
di Stato (1993) si è espresso al
riguardo dichiarando che «...se al
diportista, per ragioni di sicurez-
za, può essere imposto di dotarsi
di un apparato in grado di rice-
trasmettere con gli organi depu-
tati alla sicurezza, non può esse-
re disposto a canone sotto forma
di concessione». Accogliendo il
richiamo del Consiglio di Stato è
stato varato un decreto (1994)
che riconosce che la funzione
della radio può essere limitata al
traffico di sicurezza. Un successi-
vo articolo però rimanda l’appli-
cazione di tale disposizione di
legge all’emanazione di norme
esecutive. E in questo modo ri-
mane in essere la prima legge di
dieci anni fa e le due compagnie
private (Telecom e Telemar)
continuano a incassare denari
non dovuti.Attualmente migliaia
di persone stanno protestando,
rifiutandosi di pagare il canone,
rischiando, però, pesanti sanzio-
ni penali poiché per dotarsi di
quel tipo di radio occorre una li-
cenza del ministero delle Poste!

Riuscirà il nuovo governo a sbro-
gliare l’intricata matassa?

Giorgio Casti
Roma

...........................................................

«Le banche
e i rimborsi
dell’Irpef»

Caro direttore,

finalmente anche in Italia l’am-
ministrazione è computerizzata.
Tramite il sistema informativo
dell’anagrafe tributaria, si può
conoscere a che punto siano le
pratiche che ci riguardano, per
quanto attiene ai rimborsi Irpef.
Se abbiamo chiesto che il rim-
borso ci venga direttamente ac-
creditato sul c/c bancario, ciò si
verifica puntualmente: una vera
comodità. Ma che cosa può ac-
cadere? Uno di noi, per vari mo-
tivi, decide di chiudere il rappor-
to con una banca e di aprirlo
con un’altra. Subito scattano le
operazioni: una banca informa
«chi di dovere» sulla chiusura del
rapporto, l’altra comunica che
gli eventuali rimborsi, spettanti a
quel determinato cittadino, do-
vranno essere dirottati nelle pro-
prie agenzie: tutto a posto, quin-
di? Non proprio. Passano gli an-
ni e i rimborsi (forse precedenti
all’anno del cambio di rappor-
to?) vengono dirottati sul c/c
estinto. Morale: i rimborsi arriva-
no e il cittadino non lo sa: torna-
no al mittente e lì rimangono,
per anni, non maturano interessi
e nessun ufficio preposto si
muove nella direzione che po-
tremmo definire non soltanto ov-
via ma, decisamente, giusta. Un
ulteriore commento ci sembra
superfluo, anche perché l’intelli-
genza non dovrebbe essere un
optional.

Eliana Lumetti
Gianpaolo Gottardi
Nataniele Paghini

Anna Paghini
Flavia Buonaiuto

Francesco Gerace
Milano

...........................................................

Ringraziamo
questi lettori

Giuseppe Cocchieri di Cupra Ma-
rittima-Ascoli Piceno («Le recen-
ti elezioni hanno visto l’afferma-
zione dell’Ulivo, ed in particolar
modo del Pds. Per la prima volta
si è avuta netta la percezione
che una fase politico-sociale
nuova stia attraversando l’Italia
in questo ultimo periodo. C’è vo-
lontà di cambiare, c’è volonta di
dare un volto nuovo a questa
Italia, c’è volontà di dare una di-
gnità a questo grande Paese che
deve conquistarsi la fiducia ed il
rispetto soprattutto nei confronti
degli altri stati della comunità
europea»); Marcello Montagna di
Borgo S. Dalmazzo (Cuneo)
(«Perché i magistrati continuano
a ritenere valida la disposizione
impartita da Rocco, guardasigilli
nel 1926, secondo la quale “so-
pra il banco dei giudici sia resti-
tuito il simbolo cattolico”? Ha il
nostro Stato la stessa natura e
forma di quello di settant’anni
fa? Si identifica, forse, con una
religione di Stato?»); Luciano
Teodoli di Roma («Ho visto la
prima parte di “Novecento” venti
giorni fa. La rabbia mi ha preso
allo stomaco e ho preferito non
vedere la seconda parte. Poi ab-
biamo superato l’impasse e ab-
biamo desiderato continuare la
visione. Ebbene, la rabbia c’era
lo stesso, forte e insistente come
prima: però ho pensato che c’è
la meravigliosa occasione che
nessun italiano debba più prova-
re lo stesso sconforto o subire le
stesse provocazioni Il disegno di
Enrico Berlinguer si è quasi com-
pletato ed è rinata la speranza»).
Gianluca Pini, Mario Pradella,
Aligio Rosati, Giovanni Rinaldi,
Massimo Grande, Carolina Rom-
pini, Mario Degl’Innocenti, Ciri-
no Caltabiano, Giuseppe Dama-
scelli, Domenico Manaresi, Fran-
cesco Siro, Gian Carlo Marchesi-
ni, Tina Motta, Daniela De Luca,
Renato Cardilli, Andrea Sabatini,
Gabriele Pieragnoli, Giulia Lu-
brano, Monia Nencioni, Alessan-
dra Matta, Maurizio Amato, Mi-
chele Folli, Fabrizio Fontani, Lo-
renzo Millanti, Marco Fedi, Maria
G. Di Rienzo, Mario Russo.

FELICE TESTA— CAGLIARI. Rischia un’imputazione per le-
sioni colpose gravissime il pilota buontempo-
ne del Canadair che domenica, nel Golfo di
Villa Simius, ha scaricato sei tonnellate d’ac-
qua sui partecipanti alla Sagra della Madonna
delNaufrago.

Sull’incredibile episodio sta ora indagando
la procura presso la pretura circondariale di
Cagliari e un primo rapporto dei carabinieri è
già sul tavolo del sostituto procuratore Maria
Francesca Loy che segue la vicenda fin dall’ini-
zio.

Il bombardamento della Sagra non è stato il
frutto di una estemporanea goliardata del te-
mibile aviatore. Il maxigavettone dal cielo, per
ravvivare la manifestazione e renderla più sug-
gestiva, l’ha pensato la diocesi di Cagliari che
aveva chiesto alla società italiana Servizi aerei
per il Mediterraneo, proprietaria dell’aereo an-
tincendio, di effettuare due voli radenti su fede-
li subacquei e sulle barche in processione.
Un’esibizione preparata con cura e, fanno sa-
pere i responsabili della società, concordata
nei tempi e nella modalità con la Protezione ci-
vile.

Buone notizie vengono intanto dall’ospeda-
le dove sono ricoverati i feriti. Il più grave, Mau-
ro Bulla, di ventitrè anni, ricoverato nel reparto
di rianimazione, è stato giudicato ormai fuori
pericolo e migliorano anche le condizioni di
Sandro Collu, che ha rischiato di perdere un
occhio per l’esplosione della maschera subac-
quea. I più colpiti dalla bomba liquida sono
stati proprio i sub che al momento del raid ae-
reo stavano emergendo dopo averdepostoco-
rone di fiori davanti alla statua della Madonna
del Naufrago a quindici metri di profondità.
Sette di loro hanno riportato lesioni agli occhi e
alla colonna cervicale dopo essere stati som-
mersi da una cascata d’acqua così violenta
che ha rovesciarto anche alcune imbarcazio-
ni.

Secondo la prima ricostrizione fatta da cara-
binieri del comando provinciale di Cagliari,
che hanno coordinato anche le operazioni di
soccorso dei feriti, il velivolo ha sganciato per
due volte il suo micidiale carico d’acqua, sen-
za rendersi conto del pericolo per i sommoz-
zatori a causa della la mancanza di collega-
menti radio diretti che consentissero contatti
diretti con gli organizzatori della Sagra. Infor-
mato finalmente di quanto stava accadendo e
dei rischi che i partecipanti alla sagra stavano
correndo, il comandante del Canadair, ex pi-
lota militare di Atlantic e istruttore dei piloti an-
tincendio, ha sospeso i passaggi ed è rientrato
alla base. Intanto sul campo si viveva il dram-
madidieci feriti edi duebarcheaffondate.

Sulla vicenda èè intervenuto anche l’asses-
sorato alla Difesa dell’ambiente che in una no-
ta afferma la propria totale estraneità e dichia-
ra di non essere mai stato a conoscenza delle
operazioni del Canadair nelle acque di Villa Si-
mius. Per quanto risulta alla struttura regionale
antincendio, l’organismo che coordina gli in-
terventi aerei, il velivolo doveva essere impe-
gnato in quel momento in azioni completa-
mente diverse dalle acrobatiche evoluzioni
messe in mostra durante la processione in ma-
re. Del caso si occuperà anche il Consiglio re-
gionale della Sardegna dove è stata presentata
una interpellanza per chiedere di far luce sul
folle episodio che ha funestato, dicono i consi-
glieri, una cerimonia religiosa che ha lo scopo
di scongiurare i naufragi e non invece di cau-
sarli. Non era mai accaduto che nel corso di
una festa consolidata da una ormai antica tra-
dizione si registrassero incidenti così gravi che
si sarebbero potuti trasformare in una tragedia
di grandiproporzioni.

Ilprefabbricatobruciatodovesonorimastiuccisi iduebambini Ansa

Potenza, brucia alloggio provvisorio del sisma dell’80

Due fratellini arsi vivi
nel prefabbricato

NOSTRO SERVIZIO

— POTENZA. Forse non si sono accorti di
nulla. Lamorte li haportati vianel sonno. In-
sieme, i piccoli corpi rannicchiati vicini, nel
lettone dei genitori. Il luogo di protezione e
di rifugio dalle piccole e grandi paure dei
bambini, del buio, dei sogni cattivi, della so-
litudine, non è riuscita a proteggere le giova-
nissime vite di Antonio e Angela Giuzio, di
tre e due anni. Le fiamme, dalla cucina si so-
no sparse rapide nel prefabbricato, lì dai
tempi del terremoto dell’80 e in pochi minu-
ti hanno invaso e bruciato tutte le stanze. I
vicini subito accorsi non sono riusciti a fare
nulla; hanno distrutto i vetri, hanno cercato
di entrare, ma le fiamme li hanno tenuti lon-
tani, divorando ogni caso, uccidendo i due
bambini che ancora dormivano. E la giova-
ne madre Anna, di 23 anni, uscita un mo-
mento per consegnare una cosa ad una vi-
cina ha assistito impotente e disperata alla
morte dei suoi due figli. Nel rogo del prefab-
bricato, occupato nella speranza di riuscire
un giorno ad avere una vera casa popolare
a Pignola o a Potenza, sono andati distrutti
tutti i sogni e le speranze della giovane cop-
pia. Ora le indagini accerteranno le cause
della terribile disgrazia; ma i perchè non al-
levieranno il dolore del lutto, di una perdita
cosìdolorosaedevastante.

Doveva essere una giornata tranquilla,
come tutte le altre nella casa di Pignola, una
decina di chilometri da Potenza. Pasquale
Giuzio, di 27 anni, era andato come al solito
al lavoro nel capoluogo, alla fabbrica Pon-
teggi Dalmine dove è operaio. Se ne era an-
dato senza far rumore, per non svegliare i

due figlioletti, Antonio ed Angela che erano
rimasti a dormire nel letto dei genitori. La
moglie, Anna Lucia Petraglia, in casa, a sbri-
gare le faccende. Da circa due anni viveva-
no in quel prefabbricato di via Aosta, pro-
prio all’ingresso del paese, duepassi dalCo-
mune e dai vigili urbani. Dodici case di le-
gno che la Regione Val d’Aosta aveva dona-
to alla gente di Pignola rimasta senza casa
dal terribile sisma che aveva sconvolto la
Campania e la Basilicata nel 1980. Da tem-
po le famiglie ospitate lì subito dopo il sisma
se ne erano andate via, con l’assegnazione
di una vera casa popolare. Erano stati messi
i lucchetti, dovevano restare chiuse. Ma da
anni, le giovani coppie in cerca di un allog-
gio le occupavano abusivamente. Non era
proprio una vera casa in muratura; ma c’e-
rano tutte le comodità: gli allacci della luce,
dell’acqua, i collegamenti con le fognature.
Niente a che vedere con i container di latta
che pure ancora ci sono nella zona. E il pas-
saggio nei prefabbricati per molti era una
tappa obbligata per entrare nelle graduato-
rie necessarie per raggiungere il sogno del-
l’assegnazionediunacasa.

Anche a Pasquale ed Anna quella era
sembrata l’unica soluzione: erano nati i ra-
gazzini, non si poteva restare a vivere incasa
con i genitori. L’avevano occupata abusiva-
mente, avevano avuto pure una denuncia
dall’autorità giudiziaria. Ma non si erano
preoccupati troppo; lì tutti avevano fatto co-
sì, la giustizia non si sarebbe accanita pro-
prio contro di loro. Ieri mattina, verso le 10,-
30, Anna è uscita di casa per portare alcuni
oggetti ad una vicina; pochi metri di lonta-
nanza, proprio il prefabbricato accanto,

una visita di qualche minuto di cui i due
bambini, ancora addormentati neanche si
sarebbero accorti. Ma mentre era dall’ami-
ca, dopo appena dieci minuti, si sono leva-
te altre le grida di una donna. Anna, e tutti
gli altri, sono subito usciti. Il fumo nero,
denso, mischiato alle fiamme uscivano
proprio dalla sua casa. Chi correva a chia-
mare i vigili, chi rompeva i vetri per cercare
di aprirsi un varco per entrare in casa. Lei,
impietrita dalla disperazione che gridava i
nomideidue figli.

«Abbiamo subito capito che c’era poco
da fare, la situazione era disperata...abbia-
mo cercato di entrare dentroperprendere i
bambini, ma era impossibile...le fiamme
erano altissime e Antonio ed Angela erano
nel fuoco ormai già da alcuni minuti» rac-
conta un vicino di casa. E i vigili del fuoco
hanno impiegato quasi due ore per doma-
re le fiamme. Quando sono entrati, i corpi
carbonizzati dei bambini erano lì, distesi
sul letto di mamma e papà, vicini, rannic-
chiati; forse non si sono accorti di nulla, la
morte li ha rapiti nel sonno.

Ora spetterà ai periti stabilire con esat-
tezza cosa è accaduto. Sembra certo che la
causa sia una perdita di gas della bombola
che alimenta la macchina della cucina;
una fuoriuscita direttamente dalla bombo-
la o dal tubo. Resta da chiarire da dove si
sia sprigionata la scintilla che ha fatto da
innesco, provocando l’accensione delle
fiamme e l’incendio. Forse qualcosa la-
sciato inavvertitamente sui fornelli accesi.
In serata, interrogata la madre dei bambini
che potrebbe essere accusata di abbando-
nodiminori ed incendiodoloso.

Solidarietà

A Perugia
una banca
del tempo

Ergastolana Br con permesso d’espatrio
Scandalo dell’anagrafe di Milano: giallo su una carta d’identità

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. Sarà stata una disat-
tenzione, sarà stato perché parec-
chi impiegati dell’anagrafe comu-
nale erano troppo impegnati a ra-
strellare illecitamente qualche
«extra» sui valori bollati; fatto sta
che in un ufficio del Comune di Mi-
lano è stata emessa una carta d’i-
dentità valida per l’espatrio a favore
di una giovane signora che di gior-
no lavora come commessa in un
negozio e di notte dorme nel carce-
re di Opera perché deve scontare
un ergastolo e altre condanne per
terrorismo. E se non fosse scoppia-
to lo scandaletto dei micropeculati
dei funzionari dell’anagrafe proba-
bilmente nessuno si sarebbe mai
accortodinulla.

Proprio così. M.B., 44 anni, dete-
nuta in regime di semilibertà per ef-
fetto dei benefici della legge Gozzi-
ni, si dev’essere presentata come
chiunque altro a uno sportellodegli
uffici di anagrafe comunale di Mila-
no per il legittimo rinnovo della sua

carta d’identità. Fin qui niente di
strano. Se non fosse che M.B. è suo
malgrado sottoposta ad alcune mi-
sure restrittive a causa del suo sta-
tus giudiziario. La donna, infatti, ri-
sulta pluricondannata come briga-
tista rossa della colonna Walter
Alasia e sul suo certificato penale
compaiono una dozzina di senten-
ze di condanna che vanno dai 22
anni decisi dai giudici d’appello del
primo processo per il rapimento e
l’omicidio di Aldo Moro (in primo
grado le era stato inflitto l’ergasto-
lo), fino al carcere a vita per il con-
corso morale nell’omicidio del pro-
curatore di Genova Francesco Co-
co del 1978. Ma sono anche molti
altri gli episodi di quegli anni di
piombo che riguardano la titolare
di quella carta d’identità «valida per
l’espatrio»: per esempio il suo coin-
volgimento nella preparazione del-
l’omicidio del sindacalista genove-
seGuidoRossa.

In virtù di tutto ciò, pur benefi-

ciando della semilibertà che - co-
me la protagonista del filmdiNanni
Moretti La seconda volta - le con-
sente di uscire ogni giorno dal
carcere di Opera per lavorare co-
me commessa in un negozio mi-
lanese, M.B. è sottoposta al con-
trollo delle autorità giudiziarie e
di polizia. E anche gli uffici di
anagrafe, quindi, prima di rila-
sciarle un documento valido per
l’espatrio dovrebbero attendere il
benestare dell’autorità giudiziaria
o di polizia competente. Eppure
in questo caso nulla di tutto ciò è
accaduto. E adesso questa sco-
perta casuale della sezione inve-
stigativa della polizia municipale
di Milano è diventata un fascicolo
giudiziario trasmesso alla procura
per l’accertamento di eventuali
responsabilità da parte dell’inte-
ressata (che potrebbe essersi li-
mitata, in buona fede, a chiedere
una carta d’identità), dei due te-
stimoni incensurati che erano
presenti quel giorno all’ufficio di
anagrafe, dei responsabili delle

forze dell’ordine che potrebbero
aver perso il controllo di questa
situazione e, naturalmente, degli
impiegati del Comune che hanno
rilasciato quel documento.

La scoperta è avvenuta nel cor-
so di una colossale verifica che i
«ghisa» stanno compiendo da
mesi su migliaia di atti degli uffici
di anagrafe, dopo che gli stessi vi-
gili urbani hanno scoperto una
truffa messa a segno dagli stessi
impiegati di quegli uffici. Per arro-
tondare stipendi che, evidente-
mente ritenevano troppo magri,
decine di dipendenti comunali
hanno pensato di tagliare a metà
le marche da bollo utilizzate per i
certificati d’identità a uso interno,
coprendo la parte mancante con
il tagliando adesivo dei diritti di
segreteria e incassando così 7500
lire per ogni atto. In totale sono
stati sottratti alle casse del Comu-
ne centinaia di milioni negli ulti-
mi due anni, e nell’inchiesta risul-
tano coinvolti una cinquantina di
impiegati dell’anagrafe.

— PERUGIA. La solidarietà, l’altrui-
smo, il mettersi a disposzione degli
altri sono gli obiettivi della “banca
del tempo” voluta dall’amministra-
zione di centro-sinistra di Perugia e
in particolare dalla vice sindaca
Clara Sereni.Il Consiglio comunale
ha approvato il regolamento a
maggioranza. Si potranno iscrivere
quei cittadini «disposti a dare una
mano, ma anche a ricevere» nella
logica del volontariato alla pari. Le
iscrizioni sono via via aumentate
anche in considerazione che sono
sempre di più i pensionati soli co-
stretti a chiedere una particolare at-
tenzioni alla loro condizione. Han-
no votato a favore i gruppi di sini-
stra, il Ppi e il gruppo misto; si sono
astenuti Cdu, Fi e An. Secondo i
consiglieri comunali della maggio-
ranza si è saputo cogliere il mo-
mento favorevole per avviare l’ini-
ziativa.
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4632192]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [77127174]

9.55 SEI RAGAZZI E UN GENIO.
Film commedia. Con John Den-
ver, Cindy Williams. [20763675]

11.30 TG 1. [3552236]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. “Radici”. [1614385]
12.30 TG 1 - FLASH. [80217]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf.

“Attenti al computer”. [3083781]

13.30 TELEGIORNALE. [96743]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6275656]
14.05 UN BIKINI PER DIDI. Film com-

media (USA, 1966). Con Bob
Hope, Elke Sommer. Regia di
George Marshall. [7445255]

15.50 SOLLETICO ESTATE. All’inter-
no: 17.30 Le simpatiche cana-
glie. Telefilm. [19925120]

18.00 TG 1. [20675]
18.10 LA LEGGENDA DI MR. VOLA-

RE. Documenti. [264694]
18.50 ATLANTAM - TAM. Con Fabri-

zio Frizzi, Clarissa Burt, Antonel-
la Clerici. [4372588]

20.00 TELEGIORNALE. [507]
20.30 TG 1 - SPORT. [69205]
20.45 QUARK SPECIALE. Rubrica.

“Scoperte ed esplorazioni sul
pianeta Terra”. A cura di Piero
Angela. Regia di Rosalba Co-
stantini. [276743]

22.20 TG 1. [6611304]
22.30 Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-

TLANTA ’96. [93149]

0.30 TG 1 - NOTTE. [4511057]
0.55 AGENDA.
— . — ZODIACO.
— . — CHE TEMPO FA. Previsioni me-

tereologiche. [79463231]
1.00 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Il luogo del pensie-
ro. Rubrica; 1.15 Giovane Sud.
Documenti. [6113569]

1.30 SOTTOVOCE. Attualità. Con Gi-
gi Marzullo. [6267057]

1.45 PROVE TECNICHE DI TRA-
SMISSIONE.

6.05 BUONE VACANZE. [6520656]
7.00 PARADISE BEACH. Telero-

manzo. [2372014]
7.45 QUANTE STORIE! All’interno:

Nel regno della natura. Docu-
mentario; 8.35 L’albero azzur-
ro. Per i più piccini; 9.05 Blos-
som. Telefilm. [2100965]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [270007]

11.30 MEDICINA 33. [9660526]
11.45 TG 2 - MATTINA. [3048052]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [98507]

13.00 TG 2 - GIORNO. [12410]
13.40 CERCHI, STELLE E STRISCE.

Rubrica sportiva. [4635859]
14.30 ...E L’ITALIA RACCONTA. At-

tualità. Ecologia domestica;
Quando si ama; Santa Barba-
ra; Tg 2 - Flash. [68943728]

17.55 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [440491]

18.10 TGS - SPORTSERA. [5987675]
18.30 TG 2 - FLASH. [31781]
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm.

“Insano proposito”. [9767323]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9587781]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [3103965]

20.30 TG 2 - 20,30. [19746]
20.50 LA MERAVIGLIOSA ANGELI-

CA. Film avventura (Francia,
1966). Con Michèle Mercier,
Jean Rochefort. Regia di Ber-
nard Borderie. [920025]

22.40 PERDENTI. “La seconda oppor-
tunità”. Di Gloria De Antoni e O-
reste De Fornari. [3557385]

23.40 TG 2 - NOTTE. [1919878]
0.10 NEON CINEMA. [8818908]
0.15 METEO 2. [8800989]
0.20 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [4728540]
0.30 Atlanta (USA): OLIMPIADI: A-

TLANTA ’96. [14824163]
3.00 OLIMPIADI ATLANTA ’96. In

collegamento via Satellite. CAL-
CIO. Italia-Ghana. [53531182]

5.30 TUTTI IN PISTA NEL SESTO
CONTINENTE 1983. Documen-
tario. [9200540]

5.55 MILLE CAPOLAVORI.

7.30 TG 3 - MATTINO. [28762]
8.30 BUONGIORNO ATLANTA. Ru-

brica sportiva. [8743]
9.00 L’ALTO PREZZO DELL’AMO-

RE. Film commedia. [8014014]
10.25 VIDEOSAPERE. All’interno: Pa-

lestra in casa; Hic sunt leo-
nes; Viaggio in Italia; Speciale
- Oltre la Grande Muraglia; 
Filosofia; Italia in bicicletta; 
Media/Mente. [83401323]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [51491]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1620946]

13.00 VIDEOSAPERE. Contenitore.
All’interno: Livingstone. Rubri-
ca; Zimbabwe mal d'Africa.
Documentario. [94781]

14.00 TGR. Tg regionali. [62762]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO / METEO

3. [5897168]
14.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. Rubrica sportiva. All’interno:
In collegamento via Satellite da
Atlanta (USA): Olimpiadi:
Atlanta ‘96. [28485385]

18.50 METEO 3. [3402014]
19.00 TG 3. [23946]
19.35 TGR. Tg regionali. [413052]

19.55 OLIMPIADI: ATLANTA ’96. In
collegamento via Satellite da A-
tlanta (USA). [17495781]

22.30 TG 3. [91101]
22.45 TGR. Tg regionali. [6626236]
22.55 LA NOTTE DELLA REPUBBLI-

CA. Documenti. A cura di Sergio
Zavoli (Replica). [664830]

0.35 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A
CAPO - IN EDICOLA - NOTTE
CULTURA.

— . — METEO 3. [9544786]
1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste presenta: All’interno: 
Sua altezza si sposa. Film
commedia (USA, 1951, b/n).
Con Fred Astaire. Regia di Stan-
ley Donen. [8916163]

2.40 IN TOURNÉE. Musicale.
[6610724]

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.00 QUADRANTE ECONOMICO.
Attualità. [29633]

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [16439]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [92859]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [8878]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [97304]
11.30 TG 4. [2472101]
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Te-

lenovela. [3996168]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [64052]

13.30 TG 4. [4033]
14.00 CASA DOLCE CASA. Sit-com.

Con Alida Chelli. [5762]
14.30 SENTIERI. [8595236]
15.10 POMERIGGIO CON SENTI-

MENTO. Rubrica. [6501708]
15.15 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Margarita Rosa De Franci-
sco. [753323]

15.50 WIESENTHAL. Miniserie. Con
Ben Kingsley. [6727830]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [1977236]
18.45 COSÌ COME SIAMO. [1069762]
19.25 TG 4. [525101]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [5350236]

20.40 APPUNTAMENTO AL BUIO.
Film commedia (USA, 1987).
Con Kim Basinger, Bruce Willis.
Regia di Blake Edwards.
[737120]

22.40 PARIGI O CARA. Film comme-
dia (Italia, 1955). Con Franca
Valeri, Vittorio Caprioli. Regia di
Vittorio Caprioli.
Prima visione Tv. All’interno:
23.30 Tg 4 - Notte. [4575472]

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [3794231]

1.00 ASSICURASI VERGINE. Film
commedia (Italia, 1967). Con
Romina Power. Regia di Giorgio
Bianchi. [1683347]

2.40 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [4192057]

3.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan, Stephanie Zimbali-
st. [2381637]

4.20 MANNIX. Telefilm. [8716502]
5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [50904168]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [3975859] 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. Con Alan Thicke, Kirk
Cameron. [19876859]

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [5021236]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner. [3320656]

12.25 STUDIO APERTO. [1658830]
12.45 FATTI E MISFATTI. [2573728]
12.50 STUDIO SPORT. [345507]

13.00 CIAO CIAO. [746743]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [1323]
15.00 PHENOM. Telefilm. “Sete di po-

tere”. [2052]
15.30 PLANET ESTATE. [2439]
16.00 BOCCINO E IL GATTO BLU 2.

Film-Tv. Con Amalie Ihle Al-
strup. - 1ª Tv. [935675]

18.00 TARZAN. Telefilm. “Un killer
nella giungla”. [1491]

18.30 STUDIO APERTO. [83656]
18.50 STUDIO SPORT. [189878]
19.05 THUNDER IN PARADISE. Tf.

“Occhio per occhio”. [704781]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Un giorno da oca”. Con John
Stamos, Bob Saget. [1110]

20.30 FESTIVALBAR ’96. Musicale.
Conducono Amadeus, Alessia
Marcuzzi e Corona. [6683439]

23.00 DEMONIACA. Film horror (GB,
1992). Con Robert Burke, Zakes
Mokae. Regia di Richard Stan-
ley. - V.M. di 14 anni.
Prima visione Tv. All’interno:
Fatti e misfatti. [9576217]

1.10 ITALIA 1 SPORT. All’interno:
1.15 Studio Sport. [7419057]

2.10 PLANET ESTATE. Attualità
(Replica). [6446569]

2.40 STAR TREK: THE NEXT GE-
NERATION. Telefilm. [8239095]

3.40 PRIGIONIERO DEL GRATTA-
CELO. Film poliziesco.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [96398014]

8.48 30 ORE PER LA VITA - 8 MESI
DOPO. Speciale. [316344526]

9.20 IL BRIGANTE MUSOLINO. Film
drammatico (Italia, 1950). Con
Amedeo Nazzari, Silvana Man-
gano. [21410507]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [7385]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [8014]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [3197]

13.00 TG 5. [86878]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [4542149]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss. [356304]
14.10 TRA LE MANI DI UNO SCONO-

SCIUTO. Film-Tv drammatico
(USA, 1991). [3135897]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [117217]

17.25 SORRIDI C’È BIM BUM BAM.
Show. [575507]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [65453]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. [3965]

20.00 TG 5. [22410]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con il

Gabibbo, Miriana Trevisan. Re-
gia di R. Recchia. [8938149]

20.40 AIRPORT 96 - OSTAGGIO A
BORDO. Film thriller (USA,
1996). Con Anthony Michael
Hall, Hudson Leick. Regia di
Charles Correll.
Prima visione Tv. [9901588]

22.45 TG 5. [6731946]

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Conduce Maurizio Costanzo.
All’interno: Tg 5. [3137217]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [8637927]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9108366]

2.00 TG 5 EDICOLA. [7490182]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

Con Ed O'Neil. [7475873]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7476502]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

Con Tony Randall. [7486989]
4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

6.00 CNN. [34859]
7.00 EURONEWS. [9437217]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni ani-
mati. [67597656]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [7308236]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: Cartoni. [1684217]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd. [58491]

13.00 TMC ORE 13. [63052]
13.15 TMC SPORT. [4531033]
13.30 CHARLIE CHAN ED IL PU-

GNALE SCOMPARSO. Film po-
liziesco (USA, 1936, b/n). Con
Warner Oland. [774526]

15.00 MATT HELM. Telefilm. [18859]
16.00 DETECTIVE SPECIALE. Tele-

film. [12675]
17.00 CASA SLOAN. [21323]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-

cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. All'interno: Cartoni ani-
mati. [72897]

19.30 TMC NEWS. [7323]

20.00 Kapfenberg: CALCIO. Amiche-
vole. Roma-Rijeka. [72168]

22.00 TELEFILM. [4472]
22.30 TMC SERA. [71859]
22.45 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm. “Vizi

di coppia”. Con Robert Estes,
Mitzi Kapture. [2288965]

23.45 DUE RAGAZZE SCATENATE.
Telefilm. [8271101]

0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [1939521]

1.05 ALFRED HITCHCOCK PRE-
SENTA. Telefilm. [3577095]

1.35 MATT HELM. Tf (R). [2731340]
2.35 TMC DOMANI. Attualità (Repli-

ca). [3746892]
2.45 CNN. Notiziario in collegamento

diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [6641960]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [264385]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [688675]
15.00 E... STATE CON VM.

[379697]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [635859]
18.00 COVER UP. 

Telefilm. [849965]
18.50 PROFESSIONE

PERICOLO.
Telefilm. [675491]

19.45 CARTOON NET-
WORK. [8061491]

20.45 FLASH. [9181781]
21.00 I MASTINI DELLA

GUERRA. Film guer-
ra. [4684255]

22.50 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [690192]

24.00 FLASH. [545415]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [600897]

14.00 INF. REG. [253878]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [5439236]
17.00 SING & SONG. Musi-

cale. [402762]
17.15 TG ROSA. [839472]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [9119410]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [656101]
19.15 ACQUARIO DI GE-

NOVA / TG MOTORI.
Rubriche. [8519439]

19.30 INF. REG. [611743]
20.00 TG ROSA. [618656]
20.30 LA VERITÀ UCCIDE.

Film. [407897]
22.30 INF. REG. [620491]
23.00 TG MOTORI. Rubrica

sportiva. [379502]
23.05 CAVALLI & CAVAL-

LI. Rubrica.

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [6742743]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [6750762]

19.00 TG. REG. [5484120]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [5483491]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [5480304]

20.30 TG ROSA. [5489675]
21.00 LE SPIE AMANO I

FIORI. Film spionag-
gio (Italia, 1966).
[4098101]

23.00 TG. REG. [6762507]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Conduce Clarissa
Bruni. [1727110]

23.45 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.

17.00 LA LUNGA RICER-
CA. Documentario.
[608304]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. [224728]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[929976]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[613101]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [610014]

20.30 PIERINO LA PESTE
ALLA RISCOSSA.
Film commedia. Con
Giorgio Ariani, Jenny
Tamburi. Regia di
Umberto Lenzi.
[409255]

22.30 INF. REGIONALE.

13.00 MANGIARE BERE
UOMO DONNA. Film
commedia (Taiwan,
1994). [3531217]

15.10 ALLA RICERCA
DELLO STREGONE.
Film commedia (U-
SA, 1993). [9597781]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[995743]

19.00 KITCHEN - CUCINA.
Film drammatico.
[4772491]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [9758762]

21.00 NEL CENTRO DEL
MIRINO. Film thriller
(USA, ’93). [1658014]

23.15 L’ULTIMO FUORI-
LEGGE. Film we-
stern. [6206656]

1.05 RECITA A QUAT-
TRO. Film.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38895101]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- CANZONE D’AU-
TORE. [5431304]

20.50 +3 NEWS. [2385897]
21.00 MUSICA CLASSICA.

All’interno: L. van
Beethoven. “Sinfonia
n. 5 in do minore op.
67” Direttore Herbert
von Karajan; “Sonata
n. 32 in do minore op.
111”. I. Pogorelich,
pianoforte; “Concerto
per pianoforte n. 4
in sol maggiore op.
58”. Direttore Leo-
nard Bernstein; J.
Brahms. “Sinfonia n.
4 in mi min. op. 98”.
Direttore Herbert von
Karajan. [94184323]

24.00 MTV EUROPE.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 15;
17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.34 Ieri al
Parlamento - Le Commissioni parla-
mentari; 6.41 Bolmare; 7.42 L’orosco-
po; 8.32 Radio anch’io; 10.07
RadioZorro - Estate; 11.00 Tutti per
uno; 11.38 Anteprima Zapping; 13.30
Dixie. Un’idea del Sud, dal mito di
Rossella ai Giochi di Atlanta; 14.00
Radiouno musica - Speciale
Olimpiadi; 14.30 Express; 14.35
Come vanno gli affari; 14.45 I mercati;
15.23 Bolmare; 16.30 L’Italia in diret-
ta; 19.28 Ascolta si fa sera; 19.40
Zapping; 22.43 Bolmare; 22.47 Oggi
al Parlamento; 0.33 Stereonotte; —
.— Notte alla Radio. Speciale
Olimpiadi; 1.00 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.

6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo Bianco;
9.10 La pantera rosa; 10.05 Occhio al
porto; 10.34 Viva la Radio! (Replica);
11.38 Mezzogiorno con Mina; 12.50
Un terno all’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime estate; 15.05 Hit
Parade. Singoli; 17.30 Atlanta, Italia:
domani è un altro giorno; 20.02
Serata d’estate; 21.30 Planet Rock;
22.35 Panorama parlamentare; 0.33
Stereonotte; —.— Notte alla radio -
Speciale Olimpiadi; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 11.00 Il piacere del
testo; 11.05 MattinoTre - Grandi inter-
preti: Heinz Holliger; 11.45 Pagine
da...; 12.00 Opera senza confini.
Claudio Monteverdi: Il ritorno di Ulisse
in patria; 13.45 Aspettando il caffè;

14.05 Lampi d’estate; 18.00 Il quadra-
to magico; 19.02 In bianco e nero;
19.15 Hollywood party; 19.45
Radiomania presenta. Dolcemente
mostruoso; 20.00 Radiotre suite
Festival. Programma contenitore: —
.— Due uomini in Barcaccia; —.— Il
Cartellone; 20.30 Festival Luso-greco-
italiano. Sete sois, sete luas; —.—
Radio Lied. Interni 2: Sedicimila pre-
senze; 23.50 Storie alla radio; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
ECOLOGIA DOMESTICA RAIDUE. 14.30

Ph, questo sconosciuto. Almeno fino a quando la
pubblicità di saponi, bagni schiuma e deodoranti non ne
ha rivelato natura e potenzialità al grande pubblico.
Insomma, a stuzzicare il grado di acidità della pelle (e il
ph è la suamisura)corretedei rischi.Nellapuntatadi oggi
si parla di tutte le attenzioni da avere per la sua
«manutenzione».

PLANET ESTATE ITALIA 1. 15.30
A un anno di distanza verrà rievocato il massacro di
Srebenica: l’11 luglio del 1995 tutta la popolazione
maschile della città fu sterminata dai serbi. In studio,
Mimmo Lombrezzi, inviato del Tg4 e del Tg5 nella ex
Jugoslavia.

QUARK SPECIALE RAIUNO. 20.45
In serbo per gli appassionati del programma di Piero
Angela un documentario sul Gran Canyon, un’enorme e
imponente spaccatura della terra dovuta alla lenta
erosione del fiume colorado. Un monumento fabbricato
dalla natura a se stessa. Segue un altro interessante
filmato sugli scimpanzé, i nostri fratelliniminori.

PERDENTI RAIDUE. 22.40
Quarto appuntamento con il tribunale dei perdenti che
avrà per protagonisti la famosa pornostar Ilona Staller: a
giudicare del grado di sconfitta subito dalla vita il solito
team composto da Gloria De Antoni, Oreste De Fornari e
ClaudioFava.

OPERA SENZA CONFINI RADIOTRE. 12.00
Continua il viaggio di Paolo Terni nel territorio del
melodramma poco eseguito e tocca oggi i confini
monteverdiani del «Ritorno di Ulisse in patria», un’opera
con momenti di grandissima musica, pagine memorabili
di vivo realismo musicale. L’esecuzione è affidata a
Nikolaus Harnoncourt, che ne ha curato anche la
revisione.
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14.10 TRALE MANIDIUNOSCONOSCIUTO
Regia di David Greene, con Robert Urich, Megan Gallagher, Brett
Cullen, USA (1991). 93 min.
Il sottosuolo, si sa, espellemisteri e violenzaacatena.
È in un metrò infatti che avviene il rapimento di una
ragazza. Partono subito le ricerche, affidate ad un in-
vestigatore privato. La pista percorsa si rivelerà però
fasulla. Il caso è più complicato di quanto le appa-
renzeportinoacredere.
CANALE 5

20.40 AIRPORT96-OSTAGGIABORDO
Regia di Charles Correll, con Anthony Michael, Hudson Leick, USA
(1996). 90 min.
Panico in volo. Tre terroristi si impadroniscono di un
aereo di linea, minacciando di farlo esplodere. Pro-
mettono di liberare gli ostaggi, in cambio di molti sol-
di e dell’incolumità. A condurre la trattativa, trovia-
modueagenti dell’FBI.
CANALE 5

20.40 APPUNTAMENTOALBUIO
Regia di Blake Edwards, con Kim Basinger, Bruce Willis, William Da-
niels, Usa (1987). 100 min.
È la storia di un appuntamento fra un manager ed
una splendida e timorata ragazza. Lei è astemia e se
beve alcolici non risponde più delle sue azioni.
Neanche di quelle sessuali. La divertente commedia,
firmata da uno dei più autorevoli registi del genere,
decolla proprio sulle note briose di una serata che fi-
niràper sconvolgere la vitadeidueprotagonisti.
RETEQUATTRO

22.40 PARIGIOCARA
Regia di Vittorio Caprioli, con Franca Valeri, Vittorio Caprioli, Fioren-
zo Fiorentini, Italia (1962). 100 min.
Fratello e sorella - lei prostituta, lui omosessuale - si
ritrovano a Parigi, tra mille ostacoli. Delia alla fine
sposerà un generoso pizzaiolo italiano, che rappre-
senteràper lei lamomentaneasalvezza.
RETEQUATTRO

Italia-Messico
val bene un solo tempo
VINCENTE:
Linea verde estate II parte (Raiuno, ore 12.50)......5.092.000

PIAZZATI:
Calcio: Italia-Messico I tempo (Raiuno, ore 23.00).4.650.000
Linea verde estate I parte (Raiuno, ore 12.28).......3.828.000
Telecamere a richiesta (Canale 5, ore 20.36) ........3.587.000
XXVI Olimpiade: Judo (Raitre, ore 21.42) ..............3.436.000
XXVI Olimpiade: (Scherma, ore 21.51) ..................3.149.000

Pasolini e Sergio Citti
L’omaggio di Fuori orario

La coltivazione nostrana delle pesche e delle aran-
ce e i problemi dell’irrigazone in Uganda sono stati i
temi di Linea verde estate che ieri si è confermato
il programma domenicale da battere. La secon-

da parte della trasmissione si è imposta nella classifica Audi-
tel con 5.092.000 telespettatori mentre la prima (andata in
onda su Raiuno a partire dalle ore 12.28) ha raggiunto il se-
condo posto fra i piazzati con 3.828.000 presenze. Sempre in
linea con la giornata, sono andati bene i programmi sportivi:
la partita Italia-Messico è stata seguita su Raiuno da
4.650.000 telespettatori (è bastato il primo tempo però per
capire che aria tirasse, visto che in molti, dopo l’intervallo,
hanno preferito cambiare canale). E sempre dall’Olimpiade
sono stati particolarmente apprezzati gli incontri di Judo
(3.436.000) e quelli di scherma (3.149.000), trasmessi in se-
conda serata da Raitre. A Telecamere con vista (Canale 5, ore
20.30) che ha ospitato Carmen Russo, è andato invece una
dignitosa terza postazione con 3.587.000 spettatori. Alessan-
dro Ippolito, conduttore del varietà, avrà comunque un’altra
chance per incrementare gli ascolti, prima delle vacanze.

1.10 MINESTRONE
Regia di Sergio Citti, con Roberto Benigni, Franco Citti, Ninetto Davoli.
Italia (1981).

RAITRE

Fuori orario dedicherà due settimane a Pier Paolo Pasolini e
Sergio Citti, in sostituzione dell’omaggio a Gene Kelly e Stanley
Donen. Si comincia con la versione tv del Minestrone , il film
di Sergio Citti su tre vagabondi (Roberto Benigni, Franco Citti
e Ninetto Davoli) che girano l’Italia in cerca di cibo. Stanotte
sarà trasmessa la prima parte, le altre sono previste per
domani e mercoledì. Venerdì poi, sarà la volta di Teorema,
sabato di Porcile; mentre domenica (ore 6.00) verrà
proposto Le ceneri di Pasolini di Pasquale Misuraca.
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Olimpiadi ’96

Delusione olimpica
La judoka Pierantozzi
si fa eliminare
al primo turno

Quattro anni consumati in poco piùdi centoventi secondi. È
quanto rimane sul tatamidi Emanuela Pierantozzi, grande stella
del judoazzurro, oromondiale nel ‘91, vice campionessa
olimpica ed’Europanel ‘93, ‘95e ‘96, candidata all’oroeadesso
stretta nella sua amarezza perunaoccasione sprecata. I Giochi
fannounbrutto effetto, l’emozionehabruciato i nervi tesi
dell’atleta28enne. Eliminatanel primo turno della categoria66
chilogrammidalla tedesca AnjaRekowski, la Pierantozzi nonha
avutoneanche lapossibilità di accedere ai recuperi, dato che la
tedescaè stata a sua volta eliminata nella prova successiva.Nei
quattro anni passati daBarcellona ‘92Emanuela avevapensato
spesso aquell’argento chepoteva essereoro. «Ametà delmatch
la tedescaè riuscita ad inchiodarmi al tappeto inunaposizione
difficile conunbracciobloccato - ha raccontato l’azzurra - Enel
tentativodi allentare il braccioho dovutoallentareunadifesa
concedendo all’avversaria la possibilità di far scattare la leva.
Unamossa cheporta alla vittoria». Maè stata anche la tensionea
metterla al tappeto: Sono entrata inpedana con legambemolli,
esitante comeunaprincipiante. Speravodi chiudere inbellezza».
Sul tatamiolimpico invece lascia cadereuna lacrima.

Il canottaggio azzurro
porta in semifinale
il quattro di coppia
Ai recuperi Il doppio

Il canotaggtio cominciaavogareverso il podio. Ieri
l’equipaggiodelquattrodi coppia, compostodaMassimo
Paradiso, AlessandroCorona,RossanoGaltarossaedAlessio
Sartori, si è qualificatoper le semifinali vincendo lapropria
batteria.
Dovrannodisputare invece i recuperi gli altri equipaggi italiani
ingaraoggi: il doppiomaschile diMarcoAudisioe
MichelangeloCrispi (arrivatoal secondo posto inbatteria
dopounavvincente testaa testa con l’imbarcazionespagnola)
equello femminiledi LisaBertini eMartinaOrzan (anche
questa imbarcazionesi è collocataal secondoposto); il
quattro senzadi LeonardoPettinari, AndreaRe, IvanoZasioe
CarloGaddigiuntoquartoal traguardo; l’ottocon, composto
daCarmineAbbagnale, FrancescoMattei, FrancoZucchi,
RobertoBlanda,PatrickCasanova,CarmineRobert LaMura,
MattiaTrombettaeLorenzoCarboncini, nonostanteuna
quintapiazzadeludenteepreoccupante. Le scelte
traumatichedeldirettore tecnicoGiuseppeLa Mura (l’inattesa
esclusionediGiuseppeAbbagnale)potrebberoaver creato
problemidi «assetti»nell’imbarcazioneazzurra.
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Il ct azzurro non cerca scuse dopo l’inaspettata sconfitta con il Messico
I RISULTATI

Domenica 21
PALLANUOTO. Croazia-Romania 11-6; Stati Uniti-Grecia 9-7.
NUOTO. Finale 200 sl donne: 1) Claudia Poll (Crc) 1.58.16; 2) Van
Almsick (Ger) 1.58.57; 3) Hase (Ger) 1.59.56. Finale 100 rana donne:
1) Penny Heyns (Afs) 1.07.73; 2) Beard (Usa) 1.08.09; 3) Riley (Aus)
1.09.18. Finale 400 misti uomini: 1) Tom Dolan (Usa) 4.14.90; 2) Na-
mesnik (Usa) 4.15.25; 3) Myden (Can) 4.16.28; 6) Sacchi (Ita) 4.18.31.
Finale 4X200 sl uomini: 1) Usa 7.14.84; 2) Svezia 7.17.56; 3) Germa-
nia 7.17.71; 6) Italia 7.19.92.
CALCIO. Donne: Germania-Giappone 3-2; Brasile-Norvegia 2-2;
Usa-Danimarca 3-0; Cina-Svezia 2-0. Uomini: Corea del Sud-Ghana
1-0; Messico-Italia 1-0; Giappone-Brasile 1-0; Nigeria-Ungheria 1-0.
PALLAVOLO. Uomini: Usa-Polonia 3-0; Cina-Bulgaria 3-0; Argenti-
na-Brasile 3-1; Jugoslavia-Russia 3-1.
PALLACANESTRO. Donne: Italia-Cina 62-53; Australia-Corea del
Sud 76-61.
BASEBALL. Cuba-Giappone 8-7.
SOFTBALL: Cina-Australia 2-0.
HOCKEY SUL PRATO. Uomini: Sudafrica-Australia 1-1; Gran Bre-
tagna -Corea del Sud 2-2; Olanda-Malesia 2-0. Donne: Olanda-Gran
Bretagna 1-1; Germania-Spagna 2-1.
Ieri
PALLANUOTO. Russia-Germania 10-8; Jugoslavia-Spagna 9-7.
HOCKEY SUL PRATO. Donne: Usa-Corea del Sud 3-2; Australia-
Argentina 7-1. Uomini: Spagna-Pakistan 3-0.
SOFTBALL. Australia-Taiwan 4-0; Giappone-Cina 3-0.
BASEBALL. Olanda-Australia 16-6; Nicaragua-Italia 7-2.
PALLACANESTRO. Uomini: Grecia-Brasile 89-87; Croazia-Cina
109-78; Porto Rico-Corea del Sud 98-86.
PALLAVOLO. Donne: Cina-Corea del Sud 3-2; Giappone-Ucraina
3-0; Russia-Canada 3-0.
TIRO A SEGNO. Finale carabina ad aria compressa da 10 metri
uomini: 1) Artem Khadzhibekov (Rus); 2) Wolfram Waibel (Aut); 3)
Jean Pierre Amat (Fra).
CANOTTAGGIO. Otto uomini, eliminatorie prima batteria: 1) Olan-
da 5.41.41; 2) Canada 5.44.00; 3) Australia 5.46.83. Seconda batte-
ria: 1) Usa 5.44.87; 2) Germania 5.46.04; 3) Russia 5.48.63; 5) Italia
5.54.59. Quattro di coppia donne eliminatorie, prima batteria: 1) Ca-
nada 6.39.32; 2) Olanda 6.43.76; 3) Cina 6.46.00. Seconda batteria:
1) Germania 6.36.00; 2) Russia 6.37.59; 3) Danimarca 6.38.25.
SCHERMA. Fioretto donne, medaglie: oro Laura Badea (Rom), ar-
gento Valentina Vezzali (Ita), bronzo Giovanna Trillini (Ita). Risulta-
to finale: Badea b. Vezzali 15-10; finale terzo-quarto posto Trillini b.
Modaine 15-9. Semifinali: Vezzali (Ita) b. Modaine (Fra) 15-7; Badea
(Rom) b. Trillini (Ita) 15-14. Ottavi di finale: Marsh (USA) b. Bau
(Ger) 15-8, Modaine-Cessac (Fra) b. Bianchedi (Ita) 15-0, Mohamed
(Hun) b. Fichtel-Mauritz (Ger) 15-14, Weber-Koszto (Ger) b. Czu-
ckermann-Hatuel (Isr) 15-13, Vezzali (Ita) b. Velitchko (Rus) 15-13,
Badea (Rom) b. Wuilleme (Fra) 15-6, Aihua Xiao (Chn) b. Zsuzsa
Nemethne Janosi (Hun) 15-7 Trillini (Ita) b. Scarlat (Rom) 15-11.
Quarti di finale: Vezzali (Ita) b. Marsh (Usa) 15-10, Badea (Rom) b.
Mohamed (Hun) 15-8, Modaine-Cessac (Fra) b. Weber-Koszto (Ger)
15-14, Trillini (Ita) b. Xiao (Chn) 15-7. Fioretto uomini, medaglie: oro
Alessandro Puccini, argento Plumenail, bronzo Boidin (Fra). Finale:
Puccini b. Plumenail 15-12. Semifinali, Plumenail (Fra) b. Wienand
(Ger) 15-10. Quarti di finale, Puccini (Ita) b. Ho Kim (Cor) 15-14. Ot-
tavi di finale Sobczak (Pol) b. Arpino (Ita) 15-14. Sedicesimi di fina-
le: Kielpikowski (Pol) b. Cerioni (Ita) 15-7.
NUOTO. Batterie staffetta 4X100 metri libero donne, eliminatorie,
prima serie: 1) Russia 3.47.33; 2) Australia 3.47.94; 3) Gbr 3.48.26.
Seconda serie: 1) Usa 3.42.36; 2) Olanda 3.43.63; 3) Svezia 3.45.39.
JUDO. Medaglie categoria 66 kg donne: oro Cho Min Sun (Cor); ar-
gento Aneta Sczepanska (Pol); bronzo Xianbo Wang (Chn) e Clau-
dia Zwiers (Ola). Categoria 86 kg uomini: oro Jeon Ki Young (Cor),
argento Armeno Bagdasarov (Uzb), bronzo Marco Spittka (Ger) e
Mark Huizinga (Ola).
SOLLEVAMENTO PESI. Medaglie cat. 64 kg: oro Suleymanoglu
(Tur), argento Leonides (Gre), bronzo Jiangang.
GINNASTICA. Concorso a squadre maschile, medaglie: oro Rus-
sia, argento Cina, Bronzo Ucraina.

AlessandroNestaeFabioCannavarotentanodifermareFranciscoPalenciaautoredelgolmessicano Martin/Ap

Maldini: «Mai così brutti»
La sconfitta con il Messico brucia ancora in ca-

sa azzurra. Ma, nello stesso tempo, non si cer-

cano scuse, a cominciare dal ct Maldini. Nulla,

comunque, è ancora perduto. Decisive le pros-

sime due partite per salvare il salvabile.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

PIERO SANSONETTI— BIRMINGHAM (Alabama). Cesa-
re Maldini è molto triste. Non cer-
ca neppure di giustificarsi. I gior-
nalisti gli chiedono: «Perché avete
perso?». Lui risponde: «I messicani
hanno giocato molto meglio di
noi». I giornalisti gli chiedono:
«Colpa del caldo?». Maldini rispon-
de: «No. Colpa nostra». I giornalisti
gli chiedono: «Non avrai sbagliato
qualcosa nella formazione? Forse
eravamo troppo leggerini lì al cen-
tro del campo...». E lui risponde:
«Non mi pare di aver lasciato in
panchinadeipesimassimi...».

È già finito il mito di Maldini l’in-
vincibile? L’uomo che doveva so-
stituire il perfido Sacchi, vincere
l’oro olimpico e poi portare l’Italia
a trionfare nei mondiali di Francia,
sospinto dal sostegno di tutti i gior-
nali e dei tifosi italiani, l’allenatore
bravo e simpatico è arrivato tanto
presto al capolinea? Si comincia a
dire così in giro. Ma c’è tempo. C’è
tempo: mancano ancora molte
partite. L’Italia può riprendersi,
puòvincere.

Certo, la sconfitta col Messico
non se l’aspettava nessuno. An-
che in sala stampa, fino all’ultimo,
i giornalisti italiani hanno creduto
che alla fine, nonostante tutto,
magari con un contropiede o
qualcosa del genere, potesse
scapparci persino un golletto e l’I-
talia potesse vincere - immeritata-
mente - lapartita.

Codino Palencia

Invece a cinque minuti dalla fi-
ne il gol lo hanno fatto loro. Fran-
cisco Palencia, - un giovanotto
molto aggressivo, con una gran
coda di capelli legati dietro la te-
sta, come Baggio, e che era entra-
to in campo appena da una venti-
na di minuti - si è trovato all’im-
provviso tra i piedi un pallone faci-
lissimo. È rimasto calmo, ha guar-
dato la porta, ha preso bene la mi-
ra e poi ha tirato forte giusto all’an-

golo. Pagliuca non ce l’ha fatta.
Una volta si diceva: «L’incolpevole
portiere...». Già, poveretto, aveva
già compiuto un paio di miracoli,
Pagliuca, nel corso della partita: il
terzomiracolonongli è riuscito.

Lo stadio di Birmingham è
esploso di gioia. È diventato tutto
tricolore: bianco-rosso e verde.
Ma non era il nostro tricolore, era-
no le bandiere del Messico. Il tifo
era per loro al cento per cento. E
quando c’è stato il gol è iniziata
una festa cheèdurata finoanotte.

Battere la grande Italia è sem-
pre una soddisfazione notevole,
per tutti. Il tecnico messicano, il
giovane Carlos Do Los Cobos, lo
ha detto subito dopo la partita:
«L’Italia è una squadra formidabi-
le, per questo la nostra è stata una
straordinaria impresa». A questo
punto un giornalista ha chiesto al-
l’allenatore messicano: «Cosa si-
gnifica questa vittoria per il Messi-
co?». Los Cobos non si è scompo-
sto di fronte a un affondo così insi-
dioso. Ha risposto sicuro: «Signifi-
ca trepunti».

La fiducia di Maldini

In conferenza stampa è stato
chiesto a Maldini se spera comun-
que nella qualificazione. Maldini
ha detto di sì. Però ha spiegato che
lui non crede che la qualificazione
possa venire da sola, magari gra-
zie a un intreccio fortunatodi risul-
tati favorevoli nelle partite dei no-
stri avversari.

Ha detto: «Per qualificarci dob-
biamo vincere le prossime due
partite. Ad ogni costo. E se gio-
chiamo come ogginonvinceremo
le prossime due partite. Comun-
que io credo che i nostri giocatori
possano farcela. Sono forti, stan-
no bene. Se si scrollanodidosso la
paura c’è ancora tutto il tempoper
rimettereaposto le cose».

Perché l’Italia ha perduto col
Messico? È stata sopraffatta a cen-

trocampo. Non è riuscita mai a te-
nere il gioco in mano. Le punte so-
no rimaste senza palloni. Quando
qualcuno riusciva a sfondare le li-
nee nemiche e ad avvicinarsi al
simpatico portiere messicano, si
trovava sempre da solo. Unpaiodi
volte è successo a Branca: è arriva-
to sul fondo, si è girato per il cross
ma si è accorto che nessuno lo se-
guiva. (Per la verità non se ne èac-
corto, perché Branca gioca quasi
sempre senza tenere la testa alta,
comunque i suoi cross - discreti -
sonoandati a vuoto).

La difesa invece ha retto bene.
Tranne un paio di sbandate. Una
delle quali è stata quella fatale:
quando il «feroce» Palencia è stato
lasciato solo, pacifico, indisturba-
to a preparare bene il tiro che ci ha
giustiziato. Per il resto, terzini e
centrali hanno fatto un ottimo la-
voro. Soprattutto Fresi, attivissimo,
sicuro, elegante.

Maldini - e anche Pagliuca e
Crippa che hanno parlato coi gior-
nalisti - dicono che il caldo non

c’entra con la sconfitta. È bello da
parte loro non cercare scuse. Però
l’impressione che abbiamo avuto
noi dagli spalti è stata opposta: i
nostri calciatori olimpici sembra-
vano letteralmente bolliti dai 38-
40gradidi domenicapomeriggio.

Una città invisibile

La partita è stata giocata a Bir-
mingham, che è una cittadina di
circa duecentomila abitanti, capi-
tale della Alabama (Stato simbolo
tra gli Stati simboli del «sud sudi-
sta»). Birmingham è una di quelle
città americane che un europeo
non trova mai. Non si sa dov’è. Di
visibile ci sono una cinquantina di
palazzi, dei quali cinque sono
grattacieli, nel centro. E una quin-
dicina di strade che li delimitano.
Poi basta. Il resto della città è invi-
sibile. Costituita da decine di mi-
gliaia di casette di legno col giardi-
netto, sparpagliate per decine e
decine di chilometri quadrati. Do-
menica mattina - nonostante l’im-
minente avvenimento olimpico -

Birmingham era completamente
deserta. Le macchine erano tutte
ordinatamente parcheggiate al la-
to delle strade, vicino ai parchime-
tri. Parcheggiare costa mezzo dol-
laro per cinque ore di parcheggio.
Cioè poco più di cento lire ogni
ora. A New York parcheggiare la
macchina per un’ora, in centro,
costa circa trentamila lire.

Lo stadio di Birmingham è un
complesso molto grande. È in
realtà uno stadio di football ameri-
cano, riadattato per l’occasione.
Contiene quasi ottantamila perso-
ne. Sabato notte, per Argentina-
Stati Uniti, si è riempito. A vedere
Italia e Messico saranno venuti in
trenta-quarantamila. Un buon ri-
sultato per gli organizzatori. Prima
della partita dei ragazzi avevano
giocato le ragazze. Tedesche con-
tro giapponesi. Hanno vinto le te-
desche per tre a due. Il livello tec-
nico delle contendenti era, franca-
mente, molto modesto. Però la
partita è stata assai più divertente
di quella tra italiani emessicani.

Crolla anche il Brasile
Il Giappone in delirio
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

Ronaldo
Guiaro

delBrasile
contro

ilgiapponese
Shoji Jo

Lavandier/Ap

— ATLANTA. Vedere Bebeto che
si danna per dribblare dei giappo-
nesi, e non ci riesce, fa male al
cuore. Vedere Bebeto che “ruba”
tutte le punizioni a Roberto Carlos,
tentando vanamente di infilare un
portiere giapponese il cui nome, a
metà fra un samurai e una marca
di moto, suona Yoshikatsu Kawa-
guchi, fa ancora più male. Perdo-
nateci, noi ci eravamo innamorati
di Bebeto ai Mondiali del ‘94, lag-
giù in California, la terra del sole e
del mare. Rivederlo qua in Geor-
gia, la terra dell’afa e delle pesche,
che prende sberle dai nipponici,
ci ha distrutto. Ma non tutti i gior-
nalisti hanno un cuore. Anzi, molti
di loro sono crudeli. E ieri, in sala
stampa, mentre i teleschermi dif-
fondevano la Corea dei brasiliani,
molti accreditati, ferocemente, ri-
devano.

Lasciamo perdere la retorica,
cari lettori, e parliamo fuori dai
denti. Le due finaliste dei Mondia-

li, Italia e Brasile - naturalmente
nella loro versione olimpica -, so-
no state sconfitte dai peones. L’I-
talia ha perso col Messico, il Bra-
sile le ha prese dal Giappone
(stesso risultato, 1-0). E quando
abbiamo visto il gol giapponese,
abbiamo riso anche noi. È stata
una comica, non un gol. Un pal-
lone spiovente in area. Aldair lo
controlla di petto, il portiere Di-
da - degnissimo erede di Waldir
Peres, l’eroe di Spagna ‘82 - esce
ugualmente e gli frana addosso,
la palla ballonzola sulla linea,
dove arriva Schillaci e la butta
dentro. Ovviamente non era
Schillaci, era un giapponese di
nome Ito, ma il gol era veramen-
te “alla Schillaci” e abbiamo il
forte sospetto che Totò, laggiù
ad Oriente, abbia fatto scuola in
questi anni.

Noi, lì in sala stampa, stava-
mo osservando su un altro tele-
schermo il dramma di Maldini &

Co. A un certo punto abbiamo
sentito un boato. Nella nostra
beata ingenuità, abbiamo pen-
sato: avrà segnato il Brasile! In-
vece aveva segnato Schillaci.
Abbandonata Italia-Messico, ci
siamo concentrati sull’assalto a
Fort Apache, pardon, a Fort Ka-
gemusha. Il Brasile ha fatto venti
minuti finali da infarto. Ha preso
una traversa. Bebeto ha tirato
sette o otto punizioni, e su una

Kawaguchi ha fatto un mezzo
miracolo. Niente da fare, 1-0 alla
fine e giapponesi in delirio. I
brasiliani meritano comunque
due robuste tirate d’orecchio. La
prima per non essersi svegliati
un po‘ in anticipo (han comin-
ciato a giocare bene solo quan-
do sono andati in svantaggio).
La seconda per le dichiarazioni
del dopo partita. tutte del tenore
”comunque vinceremo la meda-

glia d’oro, i giapponesi hanno
avuto un gran...”, con quel che
segue, sapete quella brutta pa-
rola sinonimo di “fortuna”? Ma-
gari vinceranno davvero l’oro,
ma dovranno fare qualche gol.
E a proposito di gol, meravi-
glioso quello di Kanu con cui la
Nigeria ha battuto 1-0 l’Unghe-
ria. Attenzione agli africani, con
questo caldo... - Al.Cre.
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in Italia

Presto l’elevamento dell’obbligo da 8 a 10 anni
Incontro dei ministri Treu e Berlinguer con i sindacati

Piano del governo
sulla formazione

Inchiesta Usa sul direttore Overseas

Fiat, l’ombra
dei narcodollari

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Non è stata una facile
udienza preliminare per il legale del-
la Fiat, avvocato Vittorio Caissotti di
Chiusano. Davanti al gip Francesco
Saluzzo, il legale ha espostoperqua-
si tre ore il suo teorema difensivo. Un
teorema che punta a smontare il si-
stema accusatorio della Procura di
Torino, secondo la quale Cesare Ro-
miti (all’epoca dei fatti, amministra-
tore delegato) e il responsabile fi-
nanziario di corso Marconi, France-
sco Paolo Mattioli, «non potevano
non sapere» delle tangenti versate
dalla Fiat ad alcuni partiti politici, in
particolare a Dc e Psi a cavallo tra gli
anni Ottanta e Novanta. Il vertice
Fiat, com’è noto, è stato rinviato a
giudizio per falso in bilancio e frode
fiscale.

Ma, sulla tesi di Chiusano hanno
gravato per tutto il pomeriggio di ieri
i nuovi guai giudiziari confezionati
stavolta dagli Usa. Si tratta di un’in-
chiesta (non smentita dalla Procura
torinese) che rischia di gettare indi-
rettamente una pesante ombra sulla
Fiat. Il fascicolo, aperto dal procura-
tore distrettuale di Miami (Florida) e
dalla Dea (il dipartimento antidroga
statunitense), riguarda una com-
plessa indagine di riciclaggio di de-
naro sporco in odore di narcotraffi-
co. Di mezzo c’è una banca control-
lata dalla Fiat. I “detective” hanno in-
fatti messo sotto inchiesta il direttore
della “Overseas Union Bank&Trust”
di Nassau, capitale delle Bahamas...
Un’isola delle Antille, una garanzia,
inmateriadiparadiso fiscale.

Il “top manager” si chiama Maria-
no Fasano. Attualmente è un ex di-
rettore. Corso Marconi lo ha rimosso
dal suo incarico in seguito all’inchie-
sta dalla procura di Miami. L’”Over-
seas” è una banca le cui azioni sono
sotto l’intero controllo dalla “Inter-
national Holding Fiat”, l’istituto di
credito che a sua volta detiene il pac-
chetto di maggioranza della “Buc”,
la banca ticinese utilizzata dal verti-
ce della multinazionale torinese per
movimentare il famoso conto “Saci-
sa”, meglio noto come il “tesoretto”
da cui partivano le disposizioni di
pagamento i politici italiani. Circo-

stanze, ricordiamo, che Romiti ha
sempre negato di conoscere, am-
mettendo solo di aver avuto rapporti
esclusivamente istituzionali.

Della delicata inchiesta antirici-
claggio, gli inquirenti di Miami ne
hanno trasmesso ai magistrati tori-
nesi alcuni atti. In “cambio”, durante
una visita a Torino, hanno acquisito
una documentazione sulla “Over-
seas”, frutto di due anni di intense in-
dagini dei colleghi italiani, i sostituti
procuratori della Repubblica, Gian-
giacomo Sandrelli e Giancarlo Ave-
nati Bassi.

Entrando nel merito delle accuse,
Chiusano ha soprattutto minimizza-
to la dimensione del presunto falso
in bilancio (la stessa tecnica usata
da Dell’Utri sul casoPublitalia)di cui
sono accusati i due manager Fiat, a
suo avviso del tutto ininfluente ri-
spetto al “consolidato” del Gruppo
che si aggira attorno ai 60milamiliar-
di. Di qui, la richiesta di “non luogo a
procedere” che il legale presenterà
nella prossima udienza fissata per
giovedì o, in subordine, una perizia
contabile sui bilanci. Inoltre, sulle di-
rette responsabilità di Romiti negli il-
leciti, tracciate nelle testimonianze
da ex manager del gruppo, in parti-
colare da Mosconi, Chiusano è stato
perentorio: «Non sono dichiarazioni
che portano a questa prova». In altri
termini inattendibili, «perché formu-
late da persone che provano astio e
rancore nei confronti della Fiat». Tra
l’altro nel rinvio a giudizio per frode
fiscale è coimputato anche Claudio
Signoroni, ex direttore finanziario di
Fiat Auto che si è rivelato uno degli
accusatori più implacabili del nume-
ro uno della società. E i due nei mesi
scorsi si sono anche resi protagonisti
di una serie di scambi “sotto la cintu-
ra”. Alle accuse di Signoroni, Cesare
Romiti ha replicato controbattendo
con una serie di rivelazioni su pre-
sunte malversazioni del dirigente ai
danni del Gruppo finanziario tessile
(Gft) di cui era amministratore dele-
gato. Affermazioni immediatamente
rintuzzata dall’altro con un denun-
cia-querela presentata alla Procura
diTorino.

Istruzione ma non solo. La concertazione tra governo e sin-
dacati si allarga ai temi della scuola e della formazione. Ieri
in un incontro a palazzo Chigi, si è partiti proprio dalle po-
litiche formative per affrontare il problema occupazione. In
calendario: innalzamento dell’obbligo di due anni, la pos-
sibilità di arrivare a un obbligo formativo (non scolastico)
a 18 anni, riforma di formazione professionale e apprendi-
stato, un fondo per la formazione ricorrente.

LUCIANA DI MAURO— ROMA. La concertazione tra
governo e parti sociali si allarga an-
che ai temi della scuola e della for-
mazione. L’elevamento a 16 anni
dell’obbligo scolastico, con la pos-
sibilità di arrivare in una fase suc-
cessiva a un obbligo formativo
(non di istruzione) a 18 anni; la ri-
forma della formazione professio-
nale e il rafforzamento dell’appren-
distato: di tutto questo si è discusso
ieriin un vertice tra sindacati e go-
verno a palazzo Chigi. Presenti il
sottosegretario alla presidenza del
consiglio Enrico Micheli i ministri
del Lavoro e dell’Istruzione e del-
l’Università, Treu e Berlinguer, il se-
gretario generale della Cgil, Sergio
Cofferati, il segretario generale del-
la Cisl, Sergio D’Antoni e il numero
due della Uil, Adriano Musi. Tra le
proposte emerse dall’incontro, an-
che quella di costruire un fondo na-
zionale per la formazione continua
e ricorrente.

Istruzione ma non solo

La famosa seconda parte del-
l’accordo del luglio ‘93, rimasta fi-
nora lettera morta, dovrebbe co-
minciare a prendere gambe. Alme-
no èquanto si prefiggono i sindaca-
ti che ieri sono usciti soddisfatti dal-
l’avvio della verifica e dalle assicu-
razioni avute dal ministro dell’Istru-
zione. Berlinguer ha promesso un
disegno di legge quadro di riordino
della scuola unitaria di base con

l’elevamento da 8 a 10 anni e l’assi-
curazione che il diritto alla forma-
zionenonsi fermeràqui.

Finito il ciclo dell’obbligo, altri
tre anni diversificati che possono
portare all’università o proseguire
con altre forme di formazione pro-
fessionale e con precorsi misti tra
formazione professionale e scola-
stica. Previsto anche un rafforza-
mento dell’apprendistato da un’ot-
tica formative. Al termine degli anni
di apprendistato i ragazzi potranno
ottenere un credito formativo, ma
ciò significa anche valutazione e
controllo. L’apprendistato non po-
trà più essere solo un modo per ot-
tenere agevolazioni fiscali da parte
delle imprese. Si sta pensando,
inoltre, anche a un fondo per la for-
mazione ricorrente, da alimentare
con lo 0,30 dei bilanci aziendali. È
già esistentemaè statousatoper al-
tri fini. Ora un fondo nazionale po-
trebbe aggiungersi ai fondi comu-
nitari esistenti in materia, da spen-
dere per progetti finalizzati alla for-
mazione, non solo professionale
ma anche scolastica, degli adulti,
dei tanti che hanno solo la licenza
elementare o media e se licenziati
hanno sempre più difficoltà a rein-
serisi nelmondodel lavoro.

«A noi è parso molto positivo - ha
detto al termine dell’incontro An-
drea Ranieri segretario nazionale
Formazione e ricerca della Cgil -
che si cominci a discutere di occu-

pazione partendo dalle politiche
formative. Si prende finalmente sul
serio quanto va ripetendo Delors in
Europa e cioè: che nessuna politica
dell’occupazione oggi può creare
lavoro senza un innalzamento del
livello culturale e un cambiamento
dei profili professionali in un mer-
cato del lavoro in continua evolu-
zione». Positivo, inoltre, per i sinda-
cati il fatto che istruzione e forma-
zione professionale non vengano
affrontati separatamente, come
due canali incomunicanti come è
stato fino a oggi. Insomma il qua-
dro presentato dal governo «è con-
divisibile - ha affermato Ranieri - a
patto che si chiariscano le risorse
che il governo intende investire in
formazione e che si cambi registro
rispetto alle leggi Finanziarie degli
anni scorsi». Una parte delle risorse
necessarie per attuare le ipotesi in
campo in materia di formazione,
secondo Lia Ghisani della Cisl, po-
trebbero arrivare anche dai proven-
ti delle privatizzazioni. E sempre se-
condo quanto hanno riferito i sin-
dacati, il governo si sarebbe impe-
gnato a verificare la possibilità di
procedere per alcuni interventi per
via amministrativa anziché legislati-
va, accelerando i tempi di attuazio-
ne.

Si è trattato solo di un primo in-
contro che proseguirà nei prossimi
giorni con la partecipazione anche
dei rappresentanti di Confindustria.
Si sta mettendo in piedi un vero e
proprio coordinamento delle poli-
tiche formative che fa capoallapre-
sdienza del consiglio, al quale par-
tecipano oltre ai tre ministeri citati,
Università, Istruzione, Lavoro, il
coordnamento delle Regioni e le
parti sociali. Per il momento, riferi-
scono i sindacati, il governo si sa-
rebbe impegnato a presentare un
documento che tenga conto delle
osservazioni e del dibattito svoltosi.
l’Intenzione è quella di tirare le
sommea finemese.

Piero Pompili

Trieste, «avvistato» un altro squalo
a un chilometro dalla costa

Dopoquelli di domenica, al largodi Miramareedellabaiadi
Sistiana, ieri è stato segnalatoalla capitaneriadi portodi Trieste
unaltroavvistamentodi unosqualo, apocopiùdi un chilometro
dai bagni «Topolini», sulla rivierabarcolana.Domenica lagiuria
di una reagata velicaaveva segnalatounosqualo di oltre tre
metri. Subitoera scattato l’allarme, enella zonaeranogiunte le
motovedettedella capitaneria edellaPolmare. Eproprio
quest’ultimaavevaavvistatounpaiodi «pinne»al largodi
Sistiana. Si tratta, conogni probabilità, di verdesche femmine
che ogni estate raggiungonoqueste zone.Manonèda
escludere che si tratti in realtàdi delfini che frequentemente, in
questoperiodo, si avvicinanoalle coste triestine.

Processo il 30 luglio

Priebke: «Soffro
Voglio morire
a Bariloche»

L’INTERVENTO

«Tribunali militari
un dannoso doppione»

— ROMA. Il processo contro Erich Priebke per
la strage delle Ardeatine è stato rinviato, ieri, al
prossimo 30 luglio. Per il 29, come è noto, è pre-
vista la sentenza della Corte d’Appello sulla
istanza di ricusazione del Tribunale militare pre-
sentata da alcuni avvocati delle parti civili. La
precedente richiesta di ricusazione, presentata
dal Pm Antonino Intelisano, era stata respinta e
il Tribunale, presieduto da Agostino Quistelli,
aveva così ripreso i lavori. Dopo la richiestadi er-
gastolo senza attenuanti, presentata dalla pub-
blica accusa, erano iniziate le arringhedellepar-
ti civili. Ieri, appunto, hanno parlarto, per i fami-
liari dei martiri delle Cave, gli avvocati Marcello
Gentili e l’avvocatoPera.

L’avvocato Gentili, nel richiedere il massimo
della pena per uno dei massacratori delle Ar-
deatine ha detto:” Avremmo tanto desiderato
che l’imputato ci avesse dato un segno di penti-
mento. O almeno un segno di rimorso, di ango-
scia per quello che accadde cinquanta anni fa.
Invece niente. Priebke è rimasto il nazistamalva-
gioe indifferentedi sempre”.

L’arringa dell’avvocato difensore di Priebke,
Velio Di Rezze è prevista, ovviamente, alla ripre-
sadelleudienze.

Intanto l’ex ufficiale nazista ha concesso, in
carcere, una intervista al quotidiano argentino “
El diario de Rio Negro”, il giornale più importan-
te di Bariloche, la città dove Priebke ha vissuto
tranquillamenteper tanti anni.

L’ex ufficiale nazista, nell’intervista che sarà
pubblicata oggi, ha detto, tra l’altro:”Sono pre-
parato al peggio anche se spero di morire in pa-
radiso, cioè a Bariloche”. Poi, a proposito del
suo atteggiamento di ghiaccio al processo, Prie-
bkeha spiegato:” E‘ come seavessi indossatoun
impermeabile affinchè tutto mi scivoli addosso.
In realtà soffro moltissimo. E‘ tutta la vita che vi-
vo con questo rimorso”. L’ex camerata di Her-
bert Kappler dice poi di essereunnazionalistadi
destra anche se afferma di non essere mai stato
un fanatico nè un antisemita. Al giornalista ar-
gentino che lo intervistavaErichPriebkehadetto
di sperare nella concessione degli arresti domi-
ciliari e che l’amico Paolo Giacchini sarebbe di-
sposto ad ospitarlo. Priebke rivela anche di rice-
vere una quindicina di lettere al giorno e tutte di
solidarietà. Nega poi di aver mai saputo dell’esi-
stenzadell’organizzazioneOdessa.

GIUSEPPE ROSIN*

M
ERITA CONSENSO la proposta di soppri-
mere la Giustizia militare, di recente for-
mulata da Neppi Modona sulle pagine di

questo giornale.Non tantoperché le vicendedel
processo Priebke segnalino chissà quali aspetti
di una «complessiva debolezza culturale, pro-
fessionale e funzionale» dei tribunali militari,
bensì per più valide ragioni di carattere genera-
le.

I telespettatori del processo Priebke hanno vi-
sto chegli attuali tribunalimilitari noncorrispon-
dono al modello delle cortimarziali, ancorapre-
sente nell’immaginario collettivo. Ma i muta-
menti intervenuti non sono solamente di look,
dal momento che i tribunalimilitari, nati per am-
ministrare una giustizia «diversa» perché esem-
plare e meno garantita di quella propriadegli or-
dinari organi giudiziari, nel nostro Paese oggi
operano in obbedienza a regole - di ordinamen-
to giudiziario, processuali e penali - ormai non
tantodiversedaquellecomuni.

È mutato anche il tipo di carico giudiziario:
per un insieme di fattori concomitanti (non ulti-
mo l’impegno di alcune Procure militari in inda-
gini «mani pulite») il giudice militare sempre
meno conosce di reati riguardanti le Forze Ar-
mate nella loro specificità, i tradizionali illeciti
contro il servizio e la disciplina militare, e sem-
pre più di reati, sostanzialmente comuni, con-
cernenti piuttosto l’apparato dell’Amministra-
zione militare, dei quali nella quasi totalità dei
casi si rendono responsabili esponenti della ge-
rarchia militare. Ma in questo campo la compe-
tenza dei tribunali militari si configura «a mac-
chia di leopardo», solamente per qualche reato
(truffa e peculato o poco più), con la conse-
guenza che il controllo sulla legalità penale è
piuttosto episodico e frammentato, e fonte dun-
que di serie difficoltà per gli inquirenti edi aggra-
vi per l’imputato militare, a volte costretto ad
esercitare la difesa dinanzi a due distinte autori-
tà giudiziarie. Ed uguali inconvenienti si ravvisa-
no per i reati contro la persona del militare,
compresi quelli ascrivibili al nonnismo, che pu-
re la pubblica opinione vedrebbe come di perti-
nenzadel giudicemilitare.

Negli ultimi vent’anni i magistrati militari han-
no svolto un’imponente opera di democratizza-

zione dell’ordinamento militare, secondo il pro-
gramma tracciato dall’art. 52 della Costituzione,
sollecitando dalla Corte Costituzionale numero-
se ed importanti sentenze, che hanno compor-
tato un più esteso riconoscimento dei diritti per-
sonali ed ambientali del militare, e normali ga-
ranzie per l’imputato militare. Nell’ambito pret-
tamente penale, ne sono derivate memorabili
decisioni, che hanno mutato il volto stesso dei
reati militari e spesso prospettato soluzioni vali-
de anche per la normativa comune. Ma anche
queste attività del giudice militare, che comun-
que rimarrà nella storia del progresso civile e de-
mocratico del nostro Paese, è in via di esauri-
mento, a causa dell’importanza dei risultati che
con il suocontributogià si sono realizzati.

C’è dunque ben altro che arretratezza cultu-
rale e professionale, e fuga dalle responsabilità:
in realtà i tribunali militari vanno aboliti perché
ormai rappresentano un inutile e dispendioso, e
a volte dannoso, doppione dei tribunali ordina-
ri, ai quali sempre più sono assimilabili per ca-
ratteristiche fondamentali, pregi edifetti.

Nella maggior parte dei Paesi dell’Europa oc-
cidentale già si è provveduto a questa riforma,
tanto che attualmente, oltre che nel nostro Pae-
se, tribunali militari sopravvivono solamente in
Belgio, Olanda, Spagna e Grecia. In Francia ciò
è significativamente avvenuto all’inizio degli an-
niOttanta, adoperadella sinistradiMitterrand.

L’associazione dei magistrati militari ha ma-
nifestato il suo consenso a questa soluzione, e
nella scorsa legislatura, dopo che già nel 1992 in
questo senso aveva concluso i suoi lavori la
Commissione di studio insediata dal ministro
della Difesa on. Andòepresiedutadal prof. Zap-
palà, si è avuta la proposta di legge n. 2136, pre-
sentata alla Camera dagli onorevoli Dorigo, Vio-
lanteedaltri.

Mandiamo, dunque, presto in pensione la
Giustizia militare anche nel nostro paese, e con
l’onore delle armi. Non sono necessari per que-
sto riordinamento i tempi lunghi di una revisio-
ne costituzionale, dal momento che l’art. 103
della Costituzione consente soltanto, ma non
rende affatto obbligatoria la presenza dei tribu-
nalimilitari nel nostroordinamentogiudiziario.

*Presidente del tribunale militare di Padova
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Olimpiadi ’96

Il bisteccone e il frizzolone. Qui Roma. Qui Atlanta. Sembra il tg nottur-
no di RaiTre, invece si tratta dei misteri della Tgs. Perché è ampiamente
condivisibile nella sostanza il richiamo fatto a Bisteccone Galeazzi di
scegliere per il prossimo anno o «Domenica In» oppure «900 minuto».
Vale a dire chi fa il gigione non può fare il conduttore sportivo. Perfetto.
Ma allora non si capisce, anzi sfuggono proprio le ragioni dell’invio di
Fabrizio Frizzi negli Usa: conduttore di un rotocalco sportivo già disgra-
ziato nel titolo, «Atlantam-tam» è evocatore di atmosfere indiane e del
frizzolone con in testa il tradizionale copricapo di penne colorate. Certo
si può obiettare che il programma altro non è che la versione olimpica
di «Luna Park» e della «Zingara». Dunque semplice adeguamento stagio-
nale del palinsesto. Ma se lo sport è una cosa seria e le Olimpiadi la sua
massima simbolizzazione, i lazzi di Frizzi sono di gran lunga peggio dei
travestimenti e dei duetti canori Galeazzi-Casella.

America che ci vengo a far? Ma se su Atlantam-tam pesa la promessa
fatta da Frizzi in sede di presentazione «cercheremo di stare addosso al-
le gare» (e infatti sulle gesta atletiche franano siparietti d’avanspettacolo
avvilenti) è Clarissa Burt che si incarica di dimostrare come il parlare un
italiano sgangherato sia una caratteristica televisiva attualmente più che
mai apprezzata (da Jocelyn alla Spaak, per fare due nomi). Certo la

Burt è bella e s’impegna, ma il significato principale della sua presenza
accanto a Frizzi è pedagogico. Dimostrare che l’espressione «trovar l’A-
merica» è assolutamente relativa: lei, come Dan Peterson, Don Lurio, la
Parisi e Wendy, l’America l’ha trovata in Italia.

Il palinsesto è mobile. Nel senso che la programmazione Rai e i colle-
gamenti si adattano al di là dei momenti clou, alla presenza e alle im-
prese degli azzurri. Ma fra tanta mobilità televisiva (talvolta impazzita,
come quando ad esempio nel volley o nel nuoto si taglia ad azione

agonistica non ancora conclusa) ci sono due punti fermi. Bisteccone
Galeazzi che, per dimostrare ai telespettatori e a Marino Bartoletti che
prima e ben più che un gigione è un giornalista sportivo, dal teatro del-
le regate parla sempre e solo in puro slang remiero. Sembra un manua-
le di canottaggio. Ma non so se le dice tutte giuste. L’altra assoluta cer-
tezza è che ci sono discipline «televisive» e altre invece che catodica-
mente sono un disastro. Il tiro a segno ad esempio è una di queste: e
non c’è oro del pistolero Di Donna che tenga, se è vero che se non vi
fossero state le urla del telecronista Stefano Bizzotto nessuno avrebbe
capito che aveva vinto. E il discorso vale anche per la scherma, visto
che se non s’accende il bollino colorato sullo schermosolo chi ha oc-
chio competente e trascorsi schermistici capisce da solo se la stoccata è
stata vincente e per chi dei due contendenti.

Volete mettere la pallanuoto? Per evocare una disciplina che appas-
siona, che prende e i cui svolgimenti sono immediatamente comprensi-
bili anche a chi non è mai entrato in una piscina. Si potrebbe addirittu-
ra fare a meno del telecronista. E non così tanto per dire. Soprattutto
quando anziché attenersi al tema tecnico il telecronista Fabrizio Frizzi
sfaglia e sfarfalla, perdendosi in descrizioni di atmosfera e in battute ti-
po: «Mai visto Rudic così infuriato». Ma davvero? [Giorgio Triani]

CERCHINTV

Ma perché la Rai
ha mandato
Frizzi ai Giochi?

Vittoria di prestigio delle ragazze di Sales all’esordio contro la Cina

Basket, azzurre
da applausi

23SPO05AF01

Hanno iniziato nella migliore delle maniere le

ragazze azzurre del basket. Battendo la Cina -

che punta al podio, davanti ad oltre 20.000 per-

sone, e praticamente annullando Zeng Haixa,

giocatrice alta 204 centimetri.

LORENZO BRIANI

23SPO05AF02

— Alla fine, le ragazze di Riccar-
do Sales, hanno sfoderato sorrisi
veri, fatti di gusto. Perché dopo un-
dici tentativi di agguantare la quali-
ficazione alle Olimpiadi, il basket
femminile c’è riuscito (a differenza
di quello maschile....) . E il suo bi-
glietto da visita è stato subito im-
pressionante: una vittoria contro la
Cina (62 a 53), formazione che
punta dritto al podio. E questa per-
formance azzurra chiarisce quali
possano essere gli obiettivi italiani.
Le orientali, sul parquet, hanno
mandato in campo una delle gio-
catrici più forti del torneo: Zheng
Haixia, 204 centimetri per oltre
centodieci chili. Un’atleta che sot-
tocanestropuò fare ladifferenza.

Altra particolarità: la squadra ita-
liana non è abituata a giocare da-
vanti a migliaia di persone. Ieri, in-
vece, a vedere il match c’erano ol-
tre 20.000 spettatori. Un muro di
gente che un po‘ può spiazzare,
può far perdere i punti di riferimen-
to. Nonèandatacosì.

L’Italia ha disputato una partita
di grande intensità, coraggiosa e
determinata. Ed è riuscita a spun-
tarla proprio nel momento in cui
tutti i sogni sembravano destinare a
rimanere tali. «Avevo detto, nell’in-
tervallo, di stare tranquille, di bada-
re a difendere e ad anticipare e non
pensare ai punti di ritardo perché,
come avevamo fatto il break all’ini-
zio, avremmo potuto recuperare».
Riccardo Sales, l’uomo del nuovo
corso azzurro, illustra, in modo

semplice, l’altrettanto semplice ri-
cetta che ha portato al successo.
Aveva dissimulato bene le sue
preoccupazioni, alla vigilia, dopo
una marcia di avvicinamento non
certo esaltante: «Ma in allenamento
in risultato non conta, conta essere
pronti all’appuntamento». La squa-
dra si è trovata pronta, mentalmen-
te ancor prima che fisicamente. A
cominciare dal “secondo quintet-
to”, con il quale è stato costruito il
successo, con una ripresa strepito-
sa: parziale di 20-3 negli ultimi 10’,
cinesi annichilite mentre le azzurre
sgusciavano da tutte le parti e, in di-
fesa, rubavano il tempo tanto da
costringere le avversarie a perdere
palloni su palloni. «Non ho mai
avuto dubbi su questa squadra», ha
dettoa finematchSales.

«Non abbiamo mai avuto paura,
ci eravamo caricate con la prospet-
tiva della prima vittoria olimpica»,
gli fa eco Nicoletta Caselin, 16 punti
e canestri che hanno tenuto aggan-
ciata l’Italia nel momento più deli-
cato dell’incontro. E Novella Schie-
saro, felice fino alle lacrime per
questo esordio in un‘ Olimpiade
fortemente voluta malgrado un gi-
nocchio distrutto in ottobre, fa una
minifoto del gruppo: «Siamo un po‘
matte, possiamo vincere e perdere
contro tutte ma abbiamo entusia-
smo e voglia di fare, lo abbiamo di-
mostrato contro la Cina». E ora arri-
vano le altre partite, quelle dove bi-
sognerà riconfermare quanto di
buonoèstato fatto finora.

RobertoDiDonnavincitoredellamedagliad’oroconlapistolada10metri.AsinistraMariannaBalleggi Green/Ap

TIRO A SEGNO. Il tiratore italiano è stato salutato da Pavarotti e Tomba

Di Donna cerca il bis dai 50 metri
NOSTRO SERVIZIO

— «Sono ancora stordito, stravol-
to, ma almeno ho potuto festeggia-
re. Per poco però, adesso mi chiu-
do al poligono e non penso ad altro
che alla gara della pistola libera». È
Roberto Di Donna a parlare, il pri-
mo oro olimpico italiano, l’uomo
che ha trascinato milioni di spetta-
tori del bel paese a scrutare uno
sport che raramente ha la possibili-
tà di essere accolto in televisione. E
Roberto Di Donna oggi tenterà di
entrare nella storia di questo sport,
almeno per quanto riguarda i nostri
colori. Tenterà di conquistare l’oro
anche nella pistola ad aria com-
pressa dalla distanza di 50 metri.
Una speranza resa però più palpa-

bile dalla stupenda prestazione di
sabato.

Certo per il finanziere veronese il
dopo gara è stato piuttosto burra-
scoso, visto che la sua visita antido-
ping è durata la bellezza di ventuno
ore. Ma alla fine è venuto ilmomen-
to del trionfo e della voglia di ripe-
tersi:«Tiro alla finale - ha detto a Ca-
sa Emilia Romagna, all’interno di
Casa Italia, dopo aver ricevuto l’ab-
braccio di Luciano Pavarotti, Alber-
to Tomba e delle altre medaglie az-
zurre, Imelda Chiappa e Ylenia
Scapin - ma sono sicuro di poter di-
re la mia. La pistola a 10 metri e la
libera sono discipline compatibili. I
rivali saranno i soliti, il cinese Yifu

Wang e il bulgaro Tanu Kiriakov,
che ho messo in fila sabato scorso.
Comunque vada a finire, io torno a
casa con un oro. Ma sento che que-
sta è la mia Olimpiade: chissà?».
Anche nella pistola a 50 metri, Di
Donna ha un buon palmares: un
record di 573 punti e sei vittorie in
garediCopppadelmondo, l’ultima
proprio ad Atlanta. Un palmares
che lo accredita per la medaglia,
anche se questa volta dovrà bene
guardarsi dal rivale cinese Wang. Il
campione asiatico non ha preso
bene l’errore all’ultimo tiro che ha
permesso l’oro del nostro tiratore.
La tensione nervosa l’ha poi scari-
cata su un calo di pressione che lo
hanno costretto a rivolgersi ai sani-
tari. È la sua occasione per rifarsi,

ma si spera possa trovare di fronte il
Di Donna che abbiamo conosciuto
in questi giorni. Un atleta serio che
fa della costanza del rendimento il
suomaggiorpregio.

Intanto, come detto, Di Donna
ha avuto l’abbraccio di Luciano Pa-
varotti e Alberto Tomba. I due emi-
liani doc hanno partecipato alla fe-
sta di Casa Emilia Romagna, e lo
hanno fatto parlando di sport e non
solo. Tomba ha sottolineato come
le Olimpiadi restano un evento
mondiale assoluto, un ricordo indi-
menticabile per chi vi partecipa, ed
ha ribadito la sua intenzione di or-
ganizzare una gara di sci a Saraje-
vo, progetto che insegue ormai da
tempo. Pavarotti ha celiato sulla
sua voglia di dimagrire e di giocare

bene a calcio. Il gioco del pallone è
una passione antica del tenore ita-
liano: «A quattro anni giocavo in
porta, volevo diventare il portiere
della nazionale. Se uno ha giocato
al calcio non lo rinnega per nessun
altro sport, resta dentro». Pavarotti
ha poi espresso un opinione sull’o-
limpiade: «Saranno Giochi diversi,
se migliori o peggiori lo dirà la sto-
ria. Ci sono gli sponsor è vero, ma
poi bisogna battere il record. La
bellezza dello sport e della musica
è che sono incomprabili da qua-
lunque sponsor». Infine un deside-
rio, quello di «abbracciare forte Mu-
hamedAlì».

Oggi, intanto, potremmo voler
abbracciare per la seconda volta
RobertoDiDonna.
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.

SITUAZIONE: sull’Italia si va consolidando un cam-
po di alte pressioni. Tuttavia residue condizioni di in-
stabilità che si accentuano durante le ore più calde
saranno presenti sulle regioni sud occidentali.

TEMPO PREVISTO: su tutta l’Italia cielo in preva-
lenza sereno o poco nuvoloso ad eccezione di ad-
densamenti nuvolosi che potranno formarsi durante
le ore più calde sui rilievi alpini.

TEMPERATURA: in ulteriore aumento.

VENTI: deboli variabili a prevalente regime di brezza
durante il pomeriggio lungo le coste.

MARI: generalmente poco mossi.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 16 25 L’Aquila 10 19........................................ ........................................
Verona 18 24 Roma Ciamp. 18 26........................................ ........................................
Trieste 18 25 Roma Fiumic. 17 27........................................ ........................................
Venezia 17 24 Campobasso 14 20........................................ ........................................
Milano 18 25 Bari 15 25........................................ ........................................
Torino 18 23 Napoli 20 29........................................ ........................................
Cuneo np 22 Potenza 13 19........................................ ........................................
Genova 20 28 S. M. Leuca 21 25........................................ ........................................
Bologna 15 25 Reggio C. 21 28........................................ ........................................
Firenze 19 26 Messina 23 25........................................ ........................................
Pisa 16 28 Palermo 22 27........................................ ........................................
Ancona 15 23 Catania 20 19........................................ ........................................
Perugia 19 26 Alghero 18 30........................................ ........................................
Pescara 14 24 Cagliari 20 30........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 14 27 Londra 16 31........................................ ........................................
Atene 24 33 Madrid 22 33........................................ ........................................
Berlino 11 23 Mosca 11 19........................................ ........................................
Bruxelles 15 27 Nizza 20 26........................................ ........................................
Copenaghen 12 22 Parigi 15 30........................................ ........................................
Ginevra 10 24 Stoccolma 7 21........................................ ........................................
Helsinki 10 19 Varsavia 7 19........................................ ........................................
Lisbona 17 21 Vienna 6 22........................................ ........................................
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Roma

ESTATE ROMANA
...................................................................

Il piacere di viaggiare

SSSSCCCCOOOOPPPPRRRRIIII   LLLLAAAA  TTTTUUUUNNNNIIIISSSSIIIIAAAA
un mondo diverso ad un’ora solo di volo

OFFERTA SPECIALE
CLUB ED FELL/Hammamet
dal 01/07/ al 15/09 in camera doppia mezza pensione

SUN CLUB/Dierba
dal 01/07 al 31/08 in camera doppia pensione completa

PER CHI AMA I COLORI, GLI AROMI, LA STORIA DELL’ORIENTE

SUPER SPECIALE
3 notti Bangkok +
3 notti Tour del nord +
6 notti Phuket dal 15/06 al 27/07

MAGICA GRECIA
Monolocali e ville nelle isole a prezzi contenuti
OFFERTA SPECIALE: tuttomare 
LEFKADA ITAKA E CEFALONIA dal 16 al 25 agosto
partenza in pullman da Roma tutto compreso

SPLENDIDA SARDEGNA COSTA SMERALDA
1 settimana in barca + 1 settimana in villa da L. 1.100.000 a persona

possibilità solo villa 4/7 posti letto in villaggio con animazione
da L. 250.000 a settimana a persona

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI
Del Vapo Viaggi - Via Bossolasco, 19 Roma - Tel. 61566363
Turseti srl - Via Barberini, 71/73 - Roma - Tel. 4820860 - 4820914

SPECIALI SCONTI PER I LETTORI DE L’UNITA’

L. 1.010.000

L. 1.099.000

L. 2.400.000

L. 950.000

DEL VAPO VIAGGI E TURISMO

Al Pincio sotto le stelle. Trascorre-
re una serata d’estate guardando i
pianeti e le stelle. È la proposta
del dipartimento di Scienze geolo-
giche della Terza università di Ro-
ma e del Musis. La manifestazione
che ha per sottotitolo «In visita al
firmamento» si tiene sulla terrazza
panoramica del Pincio - piazzale
Napoleone I - fino a domenica
prossima. Luna, Giove, Saturno,
Vega, Mizar e Albireo potranno
essere scrutati attraverso le lenti
dei telescopi, dalle 21 alle 24. Dal-
le 20 in poi, inoltre, sarà possibile
assistere a una simulazione del fir-
mamento e dei movimenti stellari.
Tra le altre manifestazioni, una
mostra di planetologia con cam-
pioni di rocce lunari e meteoriti,
una mostra fotografica e un colle-
gamento con Internet che riman-
derà immagini riprese dai telesco-
pi spaziali. Ingresso libero.
Testaccio Village. È sicuramente il
gruppo reggae più conosciuto nel
mondo per aver accompagnato i
successi di Bob Marley e Peter
Tosh. I Wailers saranno stasera al
«village». Attivi in Giamaica fin da-
gli anni Sessanta quando Bob
Marley, Peter Tosh e Bunny Livin-
gstone imponevano progressiva-
mente ed inesorabilmente i ritmi
di batteria o basso della loro mu-
sica, i Wailers sono cresciuti anno
dopo anno grazie all’apporto si
elementi sempre nuovi, fino a rag-
giungere la popolarità a livello
mondiale. Il concerto è fissato per
le 22; lo spazio in via di Monte Te-
staccio, di fronte al Mattatoio, è
però aperto dalle 20.30. Ingresso
gratuito con tessera mensile (lire
10mila).
Live Link Festival. È stato annulla-
to, per improvvisa indisponibilità
dell’artista, il concerto di Cesaria
Evoria previsto per questa sera al
Centralino dello stadio del tennis.
Restano invece confermati gli ap-
puntamenti con Maurice John
Vaughn & Band (palco Muddy
Waters) e quello con le Nuove
Tribù Zulu (palco Riverside). Dal-
le ore 21; l’ingresso al villaggio è
gratuito.
Massenzio. Una notte nel mondo
del cinema: è questo il filo con-
duttore delle pellicole in pro-
gramma questa sera al Parco del
Celio. Sullo schermo grande si
comincia alle 21.30 con la rasse-
gna di cortometraggi che presen-

ta «Surprise!» di Veilt Helmer. Se-
guirà «Get Shorty» di Barry Son-
nenfeld, con John Travolta e
Danny De Vito. Poi sarà la volta
de «L’uomo delle stelle» di Giu-
seppe Tornatore, con Sergio Ca-
stellitto. Infine, «Celluloide» di
Carlo Lizzani; con Martufello e
Angela Cavagna. Sullo schermo
piccolo, continua la rassegna

Niente canzoni d’amore: a partire
dalle 21,30 scorreranno le imma-
gini di «Tommy» di Ken Russell,
con Oliver Reed e Ann Margret;
farà seguito «Pink Floyd The Wall»
di Alan Parker, con Bob Gelfod;
infine: «The Commitments», sem-
pre di Alan Parker; con Robert Ar-
kins, Michael Aherne e altri. Bi-
glietto lire 10mila; 7mila i ridotti.

Jazz & Image. A Villa Celimonta-
na questa sera alle 22.30 appun-
tamento con il Kenny Barron
Trio. Oltre al pianista, ecceziona-
le interprete del piano jazz viven-
ti, suoneranno Ray Drummond,
al basso, e Ben Riley, alla batte-
ria. Il concerto replicherà domani
e mercoledì.Lo spazio è aperto
dalle 21, il biglietto costa 7mila li-
re.
Cineporto. Al Parco della Farnesi-
na (via Antonino da San Giulia-
no) nello spazio arena, si proiet-
ta «Va’ dove ti porta il cuore» di
Cristina Comencini (alle 21.15).
Seguirà, alle 0.30 «Jack Frusciante
è uscito dal gruppo» di Enza Ne-
groni. Con gli stessi orari, ma al
cineclub, saranno proiettati «Vrin-
davan film studios» di Lamberto
Lambertini e «Amorosa Caterina»
di Pasquale Misuraca. Infine «80
Adim» di Tomris Giritlioglu. L’in-
tervallo musicale, con funky,
black and dance music, è affidato
a «Sima and her Group». Ingresso
lire 10mila, ridotto 7mila.
Eureka. Continua, presso l’area
del palazzo dei Congressi, in
piazzale Kennedy, la rassegna
«Cinemanovanta» curata da Fil-
mstudio. Questa sera alle 21, per
il ciclo «Film d’impegno e di de-
nuncia» è in programma «L’isola
dell’ingiustizia. Alcatraz» di Marc
Rocco. Alle 23.30 «Eroe per caso»
di Stephen Frears. Ingresso lire
8mila. Per il «Teatro di libera», al-
le 21.30, l’Eti presenta «La finta
serva» di P. C. C. de Marivaux; re-
gia di Luca de Fusco, con Clau-
dia Gerini. Lo spettacolo si tiene
sulla terrazza del palazzo dei
Congressi; il biglietto costa 15mi-
la lire - 10mila i ridotti.
Roma incontra il mondo. Conti-
nuano, presso il laghetto di Villa
Ada - ingresso in via di Ponte Sa-
lario - gli appuntamenti con la
musica etnica dal vivo. Questa se-
ra alle 22 spettacolo del Gruppo
d’arte popolare nazionale: musi-
ca e canti dall’Egitto. Ingresso
con tessera, 5mila lire.
Estate 1996 a Montesacro. Alle
ore 20.30, presso la pineta di
Ponte Tazio, dibattito sul tema:
«Crisi della giustizia. Ipotesi di so-
luzione». Interverrano Giuseppe
Ayala, sottosegretario del ministe-
ro di Grazia e giustizia, e l’avvo-
cato Carlo Taormina. Segue disco
bar.

Ap

di Patrizio Ferretti

ASSISTENZA PNEUMATICI DELLE MIGLIORI MARCHE AUTO - MOTO - FUORISTRADA

Roma - Via della Bufalotta, 881 - Tel. e Fax 06/87133910

F.A.M.I.P.
PORTE BLINDATE E CORAZZATE

● INFISSI IN ALLUMINIO
● GRATE DI PROTEZIONE
● PERSIANE BLINDATE

LABORATORI:
VIA DEI QUINTILI, 81 TEL. 76902356
VIA DI PORTA FURBA, 30 TEL. 763886

LAVORAZIONE LAMIERE CONTO TERZI

FFFFEEEESSSSTTTTAAAA   
DDDDEEEELLLLLLLL’’’’UUUULLLL IIIIVVVVOOOO

INCONTRO CON I GIOVANI DI TUTTE LE ETA’
MERCOLEDÌ 24 LUGLIO DALLE ORE 18.00

AL PARCO DELLA MONTAGNOLA
(ingresso via Badia di Cava angolo via Vedana)

Interverrà il senatore ATHOS DE LUCA dell’8° collegio Eur-Ostiense

Saranno presenti rappresentanti dell’Ulivo, dei Partiti della Coalizione
(PDS, Verdi, PPI, AD, Lista Dini, SI, Cristiano Sociali, Comunisti Unitari)
dei Comitati Prodi, di Rifondazione Comunista, delle Associazioni
Culturali Ambientaliste e Combattenti, Centri Anziani.
Sono invitati tra gli altri i parlamentari: Marcella Lucidi, Andrea
Guarino, Massimo Brutti, Franca Prisco, Vittorio Parola, Domenico
Volpini ,  Enzo Ceremigna, Giuseppe Tognon e Paolo Fr iger i
Coordinatori Regionali Comitati Prodi. 

Interverranno: Fiorenzo Fiorentini 
con Paolo Gatti alla chitarra

La fantastica band di rhythm and blues "Niente di Precyso" 
Sara Masini - Canto popolare

Maria Luisa Madel - Brani teatrali
Massimo Santangelo - Tenore

Ramona Sali - Danzatrice
Ballo liscio e  buffet 

Tel. 06-5407897 - 6795812

POLISPORTIVA ALBAROSSA
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Calcio per i nati negli anni 
1984, 85, 86, 87, 88, 89, 90.

Per informazioni
rivolgersi in sede: Via Marica, 82 
oppure telefonare al numero 4504622 
tutti i giorni dalle ore 16,00 alle ore 20,00
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Olimpiadi ’96

Pallanuoto
Il Settebello
travolge
la forte Croazia

Il SettebellodiRatkoRudic stavolta
nonsolohavinto, comeavevagià
fattoqui aiGiochi controUcrainae
Usa,mahaanchedatounabella
provadi forza. Ieri, infatti, l’Italia
dellapallanuotohaconquistato la
terza vittoria consecutiva inquesta
prima fasedel torneoolimpico,

battendo la temutissimaCroazia, squadra indicata insieme
all’Italia fra le favoriteper il successo: 10-8 il punteggio finale
per il Settebello, al terminediunmatchsì tirato,machegli
azzurri hannodatosempre l’impressionedi controllare.Gli
italiani - apartequalche raradistrazione -hannodifesomolto
benesul centroboaavversario, pressandosempre iportatori
di palla. E tutto sommatohannosbagliatopocoanche in
attacco, anchesenon tutte le superioritànumerichesono
state sfruttateadovere. Inogni caso,hanno funzionatoa
doveregli schemi in velocitàmessi apuntonegli ultimimesi
dal ctRudic, particolarmenteconvincenti leprestazionidi
Giustolisi, Angelini eRobertoCalcaterra.

Computer in tilt
E nel pugilato
accoppiamenti
«rivoluzionati»

«Purtroppoè successo ungrosso
disguidonegli accoppiamenti. Il
calendario che ci era statodatoè
improvvisamente cambiatoperun
erroredegli organizzatori: eppure
avevanoavutootto anni di tempoper
prepararsi». Patrizio Oliva, il coachdel
pugilato azzurroè infastiditodal caos

organizzativo cheha colpito anche la boxe olimpica. «Cinque
minuti primadei sorteggi - ha detto-sono impazziti i computer e il
maxischermo. Si èdovutoprocedere con gli accoppiamenti
manuali. Nonabbiamopotuto vedere comesono stati fatti, non si
è capitoniente.Qualcheora dopoci hannodato il grafico, quello
di cui hanno scritto i giornali, con il solo supermassimoPaolo
Vidoz ammessoal secondo turno.Primadell‘ incontrodi
Giantomassi abbiamoavutounnuovografico. A parte i primi turni
dei cinquepugili, sonocambiati completamentegli incontri
successivi. È successo chenel tabelloneavevanomesso i vincenti
la riga sotto anziché la riga sopra i nuovi avversari. Non fatemi fare
polemica, le conclusioni traetele voi».

LA FOTO
DEL GIORNO

23SPO06AF01

L’incubo trasporti, atleti in rivolta e 2000 volontari in fuga

Atlanta, il caos sul podio
Contro la tempesta di vento che ha flagellato

l’avvio delle gare di vela gli organizzatori pos-

sono fare poco, ma tutto il resto? Trasporti tipo

Calcutta, atleti “abbandonati” nei loro villaggi e

anche la Coca Cola calda.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— ATLANTA. L’appello del Papa
perché Dio proteggesse l’Olimpiade
finora non è servito. Probabilmente il
Padreterno ha altro a cui pensare.
Qui comanda Manitù e si sta pren-
dendo tutte le sue rivincite: ha fatto
scoppiare una tempesta con vento a
30 nodi a Savannah, durante l’inau-
gurazione della gare di vela, e sta in-
filzando di frecce l’Acog, esoterica
sigla dietro la quale si nasconde il
comitato organizzatore di Atlanta
(cioè Bill Payne e i suoi scagnozzi).
Per l’Acog, Atlanta sta andando co-
me il Little Big Horn: una disfatta.
Perché l’appello del Papa sarà an-
che puro “colore” (per quanto...),
ma l’appello del Cio suona come
una dura rampogna: il comitato
olimpico internazionale ha invitato
gli organizzatori “a regolare al più
presto i problemi relativi ai trasporti
degli atleti, dei giornalisti e degli
spettatori”, e il vice di Samaranch,
Dick Pound, ha detto: «Nessuno si
aspettava che questo problema sa-
rebbe statocosì complesso».

Atlanta non è Roma, con le sue
viuzze, i suoi palazzi vetusti, i suoi
Lungotevere intasati. Atlanta è una
città dove le strade sono autostrade.
Il caos del traffico che sta paralizzan-
do l’Olimpiade è giustificato solo
dalla dabbenaggine con cui il tutto è
stato organizzato. E riguarda noi
giornalisti, ma anche partecipanti e
spettatori. Persino un’ambulanza
che aveva appena soccorso un atle-
ta è rimasta bloccata 45 minuti nel
parcheggio del Georgia Dome, il pa-
lazzetto dove si svolgono ginnastica
ebasket.

L’altro giorno 250 canottieri han-
no inscenato un sit-in di protesta.
Finché si incazzano i canottieri, pos-
sono solo agitare i remi, ma se si in-
cazzassero i tiratori? A Wolf Creek, il
poligono, è successo ad esempio

questo: un centinaio di atleti del tiro
a volo è stato costretto a tornare al
villaggio olimpico (un viaggio di 50-
60 chilometri) su un unico pullman
con 20 posti a sedere. 80 sono rima-
sti in piedi, come sull’autobus nell’o-
ra di punta. L’organizzazione, in
questo previdente, aveva provvedu-
to a trasportare i loro fucili con un al-
tro mezzo: se i tiratori fossero stati ar-
mati, ci scappava la sfida all’O.K.
Corral, e quelli sparanodritto.

Al posto del sindaco di Atlanta Bill
Campbell (ha dichiarato in tv: «I
giornalisti che sparlano dei Giochi
dovrebbero essere portati al poligo-
no e fucilati dagli atleti») ci andrem-
mo più cauti: non è escluso che i tira-
tori vedrebbero volentieri lui e il suo
amicoPayne, alpoligono.

L’Acog ha preso coscienza della
gravità della situazione: assumeran-
no nuovi volontari (duemila se ne
sono tornati a casa perché gli orga-
nizzatori non hanno mantenuto le
promesse). Non costano nulla ma
non sanno fare nemmeno nulla, an-
che se Bob Brennan, ufficio stampa
dell’Acog, giura che saranno “bene
addestrati”. Da chi? Da quelli che
hanno gestito il tutto finora? Stiamo
freschi.

Un altro fronte su cui Atlanta sta
facendo clamorosamente cilecca è
quello dell’informatica. Il sistema di
informazioni alla stampa attraverso
computer è in ritardo (a Barcellona
funzionava magnificamente). I risul-
tati arrivano ore dopo la fine delle
gare. E a volte sono di straordinario
umorismo, come una partita di ba-
sket (Australia-Corea) finita, secon-
do il computer, 0-0. O come il tede-
sco Mark Warnecke, medaglia di
bronzo nei 100 rana, che per i com-
puter della sala stampa era pervica-
cemente del Ghana: l’unicoghanese
biondo. E i black-out elettrici? C’è

stato quello a Wolf Creek durante la
gara di Di Donna, e passi; ma ce n’è
stato uno anche durante la partita
del Dream Team, e quello è gravissi-
mo.

Il capo servizio sportivo dell’Equi-
pe, non di un giornale qualsiasi,
ha detto che questi Giochi sono
”la completa demistificazione del-
l’America”. Grandeur francese?
Può darsi. Per noi, ogni mito ame-
ricano è crollato quando abbiamo
comprato una lattina di Coca-Cola
da un distributore automatico, ed
era calda. Ad Atlanta, la città della
Coca e dell’aria condizionata!
Vabbè, scherziamo, però non
scherzano gli atleti che si lamenta-
no del villaggio. Sui giornali italiani
sono esplose, ovviamente, le pro-
teste degli italiani, ma il villaggio
non piace quasi a nessuno. Il pro-
blema della nostra delegazione è
la collocazione «defilata». Più in
dettaglio: i nostri sono nella zona
Nord del villaggio, la più vecchia;
sono lontani dal ristorante (circa 2
chilometri), hanno stanze piccole,

non hanno la tv né il telefono né i
bagni personali. A essere onesti, tv
telefono e bagni privati non ci so-
no nemmeno nella zona nuova,
dove le stanze sono ancora più
piccole. La polemica sulla colloca-
zione - qualcuno ha sostenuto che
l’avrebbe voluta Velasco - viene
così spiegata da Raffaele Pagnozzi,
segretario generale del Coni: «Ab-
biamo visitato Atlanta nel dicem-
bre del ‘94 e abbiamo scelto quel-
la zona, d’accordo con ct e diri-
genti di federazione, per evitare i
problemi di Barcellona. Ovvero, il
caos, la musica e le danze fino a
notte fonda». Insomma, un villag-
gio troppo “allegro”, ed effettiva-
mente a Barcellona ci si divertiva
assai. Velasco ha sì chiesto un’O-
limpiade con meno “distrazioni”,
ma era solo uno dei sette ct/diri-
genti che sono venuti ad Atlanta
nel maggio ‘95 (gli altri erano
Cimnaghi della ginnastica, Loca-
telli dell’atletica, Scribani Rossi del
tiro, Zub della scherma, Di Rocco
del ciclismo e Brunetti dell’equita-

zione) e che erano tutti d’accordo
su quella collocazione. Solo che
l’Acog aveva promesso cose che
non ha mantenuto. Ovvero, nel-
l’ordine : 1) la presenza di trenini
elettrici per muoversi nel villaggio,
ciascuno con una sua bandierina
di colore diverso a seconda del
tragitto, veloci e puntualissimi: do-
po due giorni i trenini sono pochi,
lentissimi e le bandierine si sono
strappate, così quando sali su un
treno sai da dove parte ma non sai
mai dove va; 2) l’uso di un risto-
rante più piccolo e più vicino, che
invece è stato appaltato a McDo-
nald’s: così i nostri due cuochi si
sono dovuti trasferire nel ristorante
centrale, che è lontano, e dove
preparano spaghetti per tutti gli
atleti, non solo per i nostri. Saran-
no distrutti, poveracci; 3) l’uso per
gli incontri con la stampa di uno
spazio apposito, che invece è stato
requisito dalla Cnn. C’è una mora-
le: anche qui hanno vinto gli spon-
sor, le uniche medaglie d’oro certe
di Atlanta ‘96.

Dopoaver vinto la finaledei200stile libero, ancora immersanella piscina
dell’AcquaticCentre, sventola felice la bandieradellaCostaRica,manelle
sue vene scorre sanguegermanico: ClaudiaPoll è figlia di un signore tedesco
chequalche lustro fadecise di andare a vivere in centro-America. Perché?
Qualcuno dice che il padredi Claudia sia unex nazista che inCostaRica s’è
rifatto identità e vita. Tornando in acqua, laPoll habattuto la tedescaVan
Almsick: insomma,un oro«scippato»due volte allaGermania.Una curiosità:
a LosAngeles la sorellamaggioredi Claudia vinse l’argento, semprenei200
stile libero. E sempre sotto la bandiera costaricana.

Gliatletiolimpicidurantelacena Borea/Ap

Fantato «prigioniera» nel villaggio
Alla fine le barriere sono aggirate
”Prigioniera”del villaggioolimpicoper colpadiunponte. È successoa
PaolaFantato, l’ atletaazzurradi tiro con l’ arcocolpitada poliomelite, che
simuovesuunasediaa rotelle.
NelPaesedove laquestionedellebarriere architettonichesembra risolta,
proprionel villaggiocen’e’ unache impedisceaPaolanonsolodimuoversi
liberamente,maanchedi andareamangiare. Il complessodi edifici dove
abitanogli azzurri, infatti, è collegatoalla stradachedevonopercorrereper
andareal ristorante edalla zonacomunedaunpontedi legnocon le scale.
Impossibile farci salire la sediaa rotelle, impossibileperPaolamuoversi
comeèabituataa fare.
Quandoèstata scelta la sistemazioneall’ internodel villaggio,dueanni fa,
lapartecipazionedell’ atletanoneraprevistaenessunohapreso in
considerazionequelle scale, nessunohapensatochepotevanodiventare
unabarriera insormontabile.
I dirigenti del Coni senesonoaccorti quandoPaolaèarrivataed il
problemasi èposto concretamente. Lehannoofferto di andareavivere
fuori dal villaggio,ma l’ atletaha rifiutato.Vuoleessereunacome lealtre,
rifiuta soluzioni chesoloapparentemente sonodi favore. I dirigenti italiani
hannoalloraposto la questioneaquelli del comitatoorganizzatoredei
Giochi che, finalmente, ieri sera l’hammorisolta. È statamessaa
disposizionediPaolaFantatoun’autoe leè stato riservatouncancello
apertonella recinzionealle spalledella zona rossa,doveabitanogli azzurri.
Paolapuòuscire con l’autodaquel cancelloe lasciarecosì la zona recintata
del villaggiopoi, percorrendo ladecima strada, rientraredall’ingresso
principaledadovepuòmuoversi con la sediaa rotelle.Ungiromacchinoso,
maalmenogli consentedinon restare segregata.

Autisti improvvisati che non conoscono la città e quei pullman che non cambiano mai strada

In giro con i taxi guidati dai sosia di Clouseau
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— ATLANTA. Ora vi sveliamo una
debolezza del mestiere. Molti invia-
ti, di ritorno da un evento lungo co-
me un’Olimpiade, coltivano un so-
gno che per fortuna quasi nessuno
realizza: scrivere un libro sui tassi-
nari.

Il taxi è la salvezza del cronista a
corto di fonti, di tempo e - talvolta -
di idee. Due chiacchiere con l’auti-
sta ti danno il polso di una situazio-
ne, di un paese, del secolo tutto.
Forse i tassinari lo sanno. E appena
fiutano il giornalista, esternano. Ca-
pita a tutti, anche a noi. Se non un
libro, avremmo potuto scrivere un
pamphlet grottesco sul tassinaro
etiope che nel ‘94, a Dallas, ci portò
allo stadio per assistere a Argenti-
na-Bulgaria (c’era la World Cup,
imperversava il caso Maradona).
Mancavano tre ore alla partita ma
l’auto si era impantanata in un in-
gorgo colossale, su una highway a
sei corsie totalmente bloccata.
Chiedemmo al nostro uomo se

non conoscesse un’altra strada.
Ci rispose letteralmente: «Guardi,
io sono arrivato da Addis Abeba
tre giorni fa. Questa autostrada la
conosco. Se esco da qui, mi per-
do e arriviamo allo stadio dopo-
domani. È meglio che se ne stia
tranquillo». Memori dell’”amico
etiope” di Ecce Bombo, quello
che sapeva sempre tutto, stemmo
tranquilli. E arrivammo allo sta-
dio. Dopo tre ore, a partita quasi
iniziata.

Qui ad Atlanta, come in molte
città americane, la situazione è
analoga. Anche per un problema
legale-sindacale molto grave (le
compagnie di taxi sono spesso in
mano a racket che garantiscono
permessi di lavoro “facili”, natu-
ralmente a pagamento), i tassi-
nari americani sono per lo più
immigrati dell’ultimora, e non co-
noscono le città.

L’episodio più comico, all’O-
limpiade, è finora successo ai

colleghi Cimbrico del Secolo XIX
e Zambardino di Repubblica, che
ci perdoneranno se glielo rubia-
mo: preso un taxi per andare al
Wolf Creek Center a seguire la
gara di Di Donna, hanno impie-
gato un’ora per un percorso che
richiede non più di 10 minuti.
L’autista, da poco arrivato da non
so quale paese africano, si perde-
va di continuo. Giunto chissà co-
me sul posto, voleva lasciarli al
primo sbarramento, a circa tre
miglia dallo stadio. Ovviamente, il
taxi poteva procedere oltre. I col-
leghi l’hanno convinto, sono arri-
vati, hanno pagato: il tassinaro è
ripartito ed è andato dritto per
dritto contro un segnale stradale,
radendolo al suolo. Roba che
nemmeno il Peter Sellers di Holly-
wood Party avrebbe saputo imita-
re.

Questi tassinari alla Clouseau
sono numerosissimi, e contribui-
scono in maniera robusta, con la
loro spensierata impotenza, al
casino totale in cui sono immerse

alcune zone di Atlanta in questi
giorni. Diciamo alcune zone, per-
ché appena si esce da quel cesso
che è Downtown la città ridiventa
ordinata, verde, persino carina.

Il traffico è esploso, appunto,
nelle vie di Downtown, che si
chiamano quasi tutte Peachtree
(albero di pesche), il che au-
menta non poco la confusione
mentale di tutti quanti. Ma dare la
colpa solo ai tassinari sarebbe in-
giusto. I poliziotti, ad esempio,
danno loro una valida mano. In-
tanto perché sono disposti con
una distribuzione delle forze al
cui confronto Caporetto fu un
astuto e ordinato capolavoro di
strategia. L’altra sera, per blocca-
re un ponte sopra la highway 85,
erano in 15. Ne sarebbe bastato
uno con una transenna.

Abbiamo chiesto come ripren-
dere la 85, e uno ci ha detto più o
meno «vada su, torni giù, giri di
là, venga di qua e scenda giù per
di là». Seguite scrupolosamente -
lo giuro! - le istruzioni, ci siamo

ritrovati allo stesso incrocio, ma
dalla parte opposta. Lì, essendo
alle loro spalle, l’armata di sbirri
non ci ha degnato di uno sguar-
do. E siamo passati.

Altri generosi contribuenti del
caos sono gli autisti dei pullman
dell’Acog, il comitato organizza-
tore, che scarrozzano per Atlanta
noi giornalisti. Sono bravi e vo-
lonterosi. Ma sono tenuti a per-
corsi rigidi e perennemente inta-
sati, quando a volte basterebbe
girare l’isolato e fare la via paral-
lela per sfangarsela. Ma che vole-
te farci: è la via sovietica all’ame-
rican dream, il rispetto cieco per
le regole, senza nemmeno quel
fatalismo astuto che rende i russi
fratelli di sangue dei napoletani.
Purtroppo, gli autisti cercano di
alleviare il nostro dolore salutan-
doci con voce argentina: quando
sali sul pullman ti urlano «Hi!!!»
(ciao) trapanandoti il timpano,
quando scendi ti lanciano un
«enjoy Atlanta» (godetevi Atlan-
ta) al quale ti verrebbe voglia di

rispondere con dei vaffanculo co-
smici. L’altro giorno ce n’è capi-
tata una (molte sono donne)
che raccoglieva autografi. Non
degli atleti. Dei giornalisti. Prima
di partire, ha fatto girare un bloc-
co chiedendoci di firmarlo. Un
caro ricordo. Una cosa simpatica.
Tutti abbiamo eseguito, sorriden-
dole con un certo timore: se non
avessimo obbedito, probabilmen-
te non si sarebbe mai mossa e ci

avrebbe lasciato ad arrostire sul-
l’asfalto. Invece, ottenuti gli auto-
grafi, è partita impelagandosi
quasi subito in un ingorgo epoca-
le causato dal passaggio della
fiaccola.

Lì, poverella, non era colpa
sua. Arrivati a destinazione, ci ha
salutati tutti strillando «hope to
see you again!!!!», speriamo di ri-
vederci. Come diceva Alberto
Sordi, pussa via! - Al.Cre.

RalphW.Halecapodellamissioneolimpica Long/Ap
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Roma

ESTATE ROMANA
...................................................................

Il piacere di viaggiare

SSSSCCCCOOOOPPPPRRRRIIII   LLLLAAAA  TTTTUUUUNNNNIIIISSSSIIIIAAAA
un mondo diverso ad un’ora solo di volo

OFFERTA SPECIALE
CLUB ED FELL/Hammamet
dal 01/07/ al 15/09 in camera doppia mezza pensione

SUN CLUB/Dierba
dal 01/07 al 31/08 in camera doppia pensione completa

PER CHI AMA I COLORI, GLI AROMI, LA STORIA DELL’ORIENTE

SUPER SPECIALE
3 notti Bangkok +
3 notti Tour del nord +
6 notti Phuket dal 15/06 al 27/07

MAGICA GRECIA
Monolocali e ville nelle isole a prezzi contenuti
OFFERTA SPECIALE: tuttomare 
LEFKADA ITAKA E CEFALONIA dal 16 al 25 agosto
partenza in pullman da Roma tutto compreso

SPLENDIDA SARDEGNA COSTA SMERALDA
1 settimana in barca + 1 settimana in villa da L. 1.100.000 a persona

possibilità solo villa 4/7 posti letto in villaggio con animazione
da L. 250.000 a settimana a persona

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI
Del Vapo Viaggi - Via Bossolasco, 19 Roma - Tel. 61566363
Turseti srl - Via Barberini, 71/73 - Roma - Tel. 4820860 - 4820914

SPECIALI SCONTI PER I LETTORI DE L’UNITA’

L. 1.010.000

L. 1.099.000

L. 2.400.000

L. 950.000

DEL VAPO VIAGGI E TURISMO

Al Pincio sotto le stelle. Trascorre-
re una serata d’estate guardando i
pianeti e le stelle. È la proposta
del dipartimento di Scienze geolo-
giche della Terza università di Ro-
ma e del Musis. La manifestazione
che ha per sottotitolo «In visita al
firmamento» si tiene sulla terrazza
panoramica del Pincio - piazzale
Napoleone I - fino a domenica
prossima. Luna, Giove, Saturno,
Vega, Mizar e Albireo potranno
essere scrutati attraverso le lenti
dei telescopi, dalle 21 alle 24. Dal-
le 20 in poi, inoltre, sarà possibile
assistere a una simulazione del fir-
mamento e dei movimenti stellari.
Tra le altre manifestazioni, una
mostra di planetologia con cam-
pioni di rocce lunari e meteoriti,
una mostra fotografica e un colle-
gamento con Internet che riman-
derà immagini riprese dai telesco-
pi spaziali. Ingresso libero.
Testaccio Village. È sicuramente il
gruppo reggae più conosciuto nel
mondo per aver accompagnato i
successi di Bob Marley e Peter
Tosh. I Wailers saranno stasera al
«village». Attivi in Giamaica fin da-
gli anni Sessanta quando Bob
Marley, Peter Tosh e Bunny Livin-
gstone imponevano progressiva-
mente ed inesorabilmente i ritmi
di batteria o basso della loro mu-
sica, i Wailers sono cresciuti anno
dopo anno grazie all’apporto si
elementi sempre nuovi, fino a rag-
giungere la popolarità a livello
mondiale. Il concerto è fissato per
le 22; lo spazio in via di Monte Te-
staccio, di fronte al Mattatoio, è
però aperto dalle 20.30. Ingresso
gratuito con tessera mensile (lire
10mila).
Live Link Festival. È stato annulla-
to, per improvvisa indisponibilità
dell’artista, il concerto di Cesaria
Evoria previsto per questa sera al
Centralino dello stadio del tennis.
Restano invece confermati gli ap-
puntamenti con Maurice John
Vaughn & Band (palco Muddy
Waters) e quello con le Nuove
Tribù Zulu (palco Riverside). Dal-
le ore 21; l’ingresso al villaggio è
gratuito.
Massenzio. Una notte nel mondo
del cinema: è questo il filo con-
duttore delle pellicole in pro-
gramma questa sera al Parco del
Celio. Sullo schermo grande si
comincia alle 21.30 con la rasse-
gna di cortometraggi che presen-

ta «Surprise!» di Veilt Helmer. Se-
guirà «Get Shorty» di Barry Son-
nenfeld, con John Travolta e
Danny De Vito. Poi sarà la volta
de «L’uomo delle stelle» di Giu-
seppe Tornatore, con Sergio Ca-
stellitto. Infine, «Celluloide» di
Carlo Lizzani; con Martufello e
Angela Cavagna. Sullo schermo
piccolo, continua la rassegna

Niente canzoni d’amore: a partire
dalle 21,30 scorreranno le imma-
gini di «Tommy» di Ken Russell,
con Oliver Reed e Ann Margret;
farà seguito «Pink Floyd The Wall»
di Alan Parker, con Bob Gelfod;
infine: «The Commitments», sem-
pre di Alan Parker; con Robert Ar-
kins, Michael Aherne e altri. Bi-
glietto lire 10mila; 7mila i ridotti.

Jazz & Image. A Villa Celimonta-
na questa sera alle 22.30 appun-
tamento con il Kenny Barron
Trio. Oltre al pianista, ecceziona-
le interprete del piano jazz viven-
ti, suoneranno Ray Drummond,
al basso, e Ben Riley, alla batte-
ria. Il concerto replicherà domani
e mercoledì.Lo spazio è aperto
dalle 21, il biglietto costa 7mila li-
re.
Cineporto. Al Parco della Farnesi-
na (via Antonino da San Giulia-
no) nello spazio arena, si proiet-
ta «Va’ dove ti porta il cuore» di
Cristina Comencini (alle 21.15).
Seguirà, alle 0.30 «Jack Frusciante
è uscito dal gruppo» di Enza Ne-
groni. Con gli stessi orari, ma al
cineclub, saranno proiettati «Vrin-
davan film studios» di Lamberto
Lambertini e «Amorosa Caterina»
di Pasquale Misuraca. Infine «80
Adim» di Tomris Giritlioglu. L’in-
tervallo musicale, con funky,
black and dance music, è affidato
a «Sima and her Group». Ingresso
lire 10mila, ridotto 7mila.
Eureka. Continua, presso l’area
del palazzo dei Congressi, in
piazzale Kennedy, la rassegna
«Cinemanovanta» curata da Fil-
mstudio. Questa sera alle 21, per
il ciclo «Film d’impegno e di de-
nuncia» è in programma «L’isola
dell’ingiustizia. Alcatraz» di Marc
Rocco. Alle 23.30 «Eroe per caso»
di Stephen Frears. Ingresso lire
8mila. Per il «Teatro di libera», al-
le 21.30, l’Eti presenta «La finta
serva» di P. C. C. de Marivaux; re-
gia di Luca de Fusco, con Clau-
dia Gerini. Lo spettacolo si tiene
sulla terrazza del palazzo dei
Congressi; il biglietto costa 15mi-
la lire - 10mila i ridotti.
Roma incontra il mondo. Conti-
nuano, presso il laghetto di Villa
Ada - ingresso in via di Ponte Sa-
lario - gli appuntamenti con la
musica etnica dal vivo. Questa se-
ra alle 22 spettacolo del Gruppo
d’arte popolare nazionale: musi-
ca e canti dall’Egitto. Ingresso
con tessera, 5mila lire.
Estate 1996 a Montesacro. Alle
ore 20.30, presso la pineta di
Ponte Tazio, dibattito sul tema:
«Crisi della giustizia. Ipotesi di so-
luzione». Interverrano Giuseppe
Ayala, sottosegretario del ministe-
ro di Grazia e giustizia, e l’avvo-
cato Carlo Taormina. Segue disco
bar.

Ap

di Patrizio Ferretti

ASSISTENZA PNEUMATICI DELLE MIGLIORI MARCHE AUTO - MOTO - FUORISTRADA

Roma - Via della Bufalotta, 881 - Tel. e Fax 06/87133910

F.A.M.I.P.
PORTE BLINDATE E CORAZZATE

● INFISSI IN ALLUMINIO
● GRATE DI PROTEZIONE
● PERSIANE BLINDATE

LABORATORI:
VIA DEI QUINTILI, 81 TEL. 76902356
VIA DI PORTA FURBA, 30 TEL. 763886

LAVORAZIONE LAMIERE CONTO TERZI

FFFFEEEESSSSTTTTAAAA   
DDDDEEEELLLLLLLL’’’’UUUULLLL IIIIVVVVOOOO

INCONTRO CON I GIOVANI DI TUTTE LE ETA’
MERCOLEDÌ 24 LUGLIO DALLE ORE 18.00

AL PARCO DELLA MONTAGNOLA
(ingresso via Badia di Cava angolo via Vedana)

Interverrà il senatore ATHOS DE LUCA dell’8° collegio Eur-Ostiense

Saranno presenti rappresentanti dell’Ulivo, dei Partiti della Coalizione
(PDS, Verdi, PPI, AD, Lista Dini, SI, Cristiano Sociali, Comunisti Unitari)
dei Comitati Prodi, di Rifondazione Comunista, delle Associazioni
Culturali Ambientaliste e Combattenti, Centri Anziani.
Sono invitati tra gli altri i parlamentari: Marcella Lucidi, Andrea
Guarino, Massimo Brutti, Franca Prisco, Vittorio Parola, Domenico
Volpini ,  Enzo Ceremigna, Giuseppe Tognon e Paolo Fr iger i
Coordinatori Regionali Comitati Prodi. 

Interverranno: Fiorenzo Fiorentini 
con Paolo Gatti alla chitarra

La fantastica band di rhythm and blues "Niente di Precyso" 
Sara Masini - Canto popolare

Maria Luisa Madel - Brani teatrali
Massimo Santangelo - Tenore

Ramona Sali - Danzatrice
Ballo liscio e  buffet 

Tel. 06-5407897 - 6795812

POLISPORTIVA ALBAROSSA
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Calcio per i nati negli anni 
1984, 85, 86, 87, 88, 89, 90.

Per informazioni
rivolgersi in sede: Via Marica, 82 
oppure telefonare al numero 4504622 
tutti i giorni dalle ore 16,00 alle ore 20,00
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Sport in tv
OLIMPIADI: TGS buongiorno Atlanta ..................... Raitre, ore 8.30
SPORT: TGS pomeriggio sportivo ........................ Raitre, ore 14.30
OLIMPIADI: Atlanta ‘96 ..................................... Raitre, ore 19.55
CALCIO: Roma-Rijeka ........................................... Tmc, ore 20.00
CALCIO: Italia-Ghana (Olimpiadi) ......................... Raidue, ore 3.00

F1. Pronto a firmare fino al ’98

Schumacher
resta alla Ferrari

..............................................................

Il ciclismo perde
Bassi, patron
dei dilettanti
È morto a Ravenna, dopo una lun-
ga malattia, Jader Bassi, 74 anni,
presidente onorario della società
ciclistica Rinascita Ravenna e “pa-
tron” del Giro d’Italia dilettanti.
Bassi lascia tre figli.

..............................................................

Operato Panucci
Fermo 4
settimane
Saranno necessarie 4 settimane
prima che Christian Panucci possa
riprendere la preparazione atleti-
ca. Lo ha reso noto il Milan, dopo
l’intervento al ginocchio destro cui
Panucci è stato sottoposto.

..............................................................

Tour de France
Rijs in trionfo
a Bonn
Il vincitore del Giro di Francia, il
danese Bjarne Riis, è stato portato
in trionfo ieri al rientro a Bonn da
oltre un migliaio di sportivi in festa.
Rijs ha ringraziato gli ammiratori
tedeschi dicendo: «Sono felice di
vedere tanta gente, è incredibile».

..............................................................

Middlesbrough
Presentato
Ravanelli
Pieno di buon umore e di ottimi
propositi, l’ex goleador della Ju-
ventus, Ravanelli è stato presentato
ieri ufficialmente da Bryan Robson,
presidente della squadra di Mid-
dlesbrough. Ad attendere l’arrivo
di Ravanelli c’erano migliaia di ti-
fosi.

..............................................................

Kanu
è ormai
dell’Inter
Kanu all’Inter. Manca qualche det-
taglio, ma il complicato trasferi-
mento dell’attaccante nigeriano al
club di Moratti si sta finalmente
concretizzando. L’Inter ha confer-
mato «un accordo di massima».

..............................................................

Ruben Sosa
giocherà
in Spagna
Il calciatore Ruben Sousa giocherà
la prossima stagione nel club spa-
gnolo del Cd Logrones, neopro-
mosso nella prima divisione.

..............................................................

La Lega di C
non iscrive
17 squadre
Il consiglio direttivo della lega di
serie C, ha deciso di non iscrivere
al campionato di serie C/1 le se-
guenti società: Acireale, Modena,
Novara e Pistoiese, Atletico Cata-
nia, Ischia Isolaverde e Spezia Cal-
cio. Queste le squadre non iscritte
al campionato di C/2: Bisceglie,
Juve Terranova Gela, San Donà
calcio e Turris,Altamura, Baracca
calcio, Calcio Catania e Catanzaro,
Matera e Nola.

NOSTRO SERVIZIO

— KERPEN. Schumacher alla Ferra-
ri fino al 1998. Si sta concretizzando
il prolungamento del contratto da
parte del tedesco con la casa di Ma-
ranello. Ad annunciarlo è stato lo
stesso Schumacher nel corso di una
conferenza stampa: «Se tutto prose-
guirà normalmente - ha detto il cam-
pione del Mondo - come adesso, nel
’98 continuerò a correre per la scu-
deria di Maranello». «Mancano solo
pochi dettagli - ha proseguito - per
allungare la durata del nostro accor-
do». Un colpaccio della Ferrari, o un
colpaccio di Schumacher? Certo vi-
sto i soldi del contratto che ha stipu-
lato un anno fa con la Ferrari, il tede-
sco ha ben ragione per voler allun-
gare il contratto. Per le rosse la sicu-
rezza di poter contare su un grande
pilota in grado di fare la differenza, a
parità di vettura e di portare qualche
soddisfazione se la macchina, come
in questo periodo, non è all’altezza
della situazione. Non è da sottovalu-
tare il fatto, peraltro, che se la scude-
ria del Cavallino ha potuto sostenere
le critiche, anche pesanti, che gli so-
no giunte dopo le terribili figuracce
degli ultimi tre gran premi, è proprio
grazie alle tre pole position ottenute
dal tedesco e da quella vittoria, sotto
una pioggia torrenziale, che Schu-
macher ha conseguito grazie alla
sue qualità di pilota. Uno cosa appa-
re certa: la Ferrari si è assicurato per
ancora un anno il miglior pilota in
circolazione, Schumacher un con-
tratto che poche altre case sarebbe
state disposte a sostenere, visto l’ele-
vato costo di ingaggio. Al di là delle
considerazioni contrattuali, la buo-

na novella, perché di questo comun-
que si tratta, i tifosi sperano sia forie-
ra di altre novità, come il ritorno del-
le rosse alla competitività, se non ala
vittoria. Gli umori sono tetri e anche i
più ferventi sostenitori della Ferrari
accusano momenti di sbandamen-
to, al limite del disamore. E deve es-
sere proprio così se il parroco di Ma-
ranello ha dichiarato che le campa-
ne della sua chiesa suoneranno d’o-
ra in poi per le Minardi o le Forti. Si
lamenta in particolare chje con la
scomparsa del Commendator Enzo
Ferrari, la scuderia sia stata lasciata
allo sbando, dividendola in più
frammenti, con uno specialmente,
non certo apprezzato dai tifosi: quel-
la dependance ferrarista in quel
d’Inghilterra, sotto il controllo asso-
luto del “mago”, ma forse dovrem-
mo dire ex, Barnard. Su di lui i tifosi
hanno scaricato la maggioranza del-
le responsabilità e fino a che punto a
torto è difficile da dirsi. Domenica
c’è Hockenaim, difficile e veloce cir-
cuito tedesco dove la monoposto
del Cavallino è chiamata a smentire
critiche e accuse di inefficienza. E
per questo appuntamento Schuma-
cher, Todt, i meccanici, si stanno
preparando al meglio. La monopo-
sto scenderà in pista però con la ver-
sione meno recente, senza cioè il
tanto provato cambio a sette marce.
Ancora in questo fine settimana il
presidente della Ferrari, Luca Mon-
tezemolo, ha ribadito che in questa
stagione le “rosse” di Maranello tor-
neranno alla vittoria. Mancano sei
gare alla fine, e sarebbe anche ora
cheaiproclami seguissero i fatti.

L’attaccantedellaRomaDelVecchiochestaserafailsuoesordiocontroilRjeka AlbertoPais

CALCIO. Stasera Roma-Rijeka: via alla grande abbuffata d’estate

Pallone in tv, è subito gol

— ROMA. La stagione di serie A
da oggi è partita ufficialmente. An-
che l’ultima squadra, il Perugia, si
è data appuntamento in sede per
poi partire in ritiro e affrontare la
stagione di serie A arrivata dopo
15 anni d’attesa. Gli umbri si so-
no sensibilmente rafforzati: du-
rante il mercato sono arrivati
buoni giocatori come Di Chiara,
Vierchowod, Kreek e Artistico.
Sta ora a Giovanni Galeone sal-
dare i nuovi pezzi con la vecchia
ossatura di una squadra che,
l’anno scorso in serie B, praticava
uno spregiudicato 4-3-3. Il Peru-
gia sarà in ritiro dal 26 luglio al
10 agosto a Roccaraso (Aq).

Quasi tutte le presentazioni dei
club hanno avuto come cornice
un pubblico di tifosi al di sopra
delle aspettative. L’ultima giorna-
ta della serie A 95/96 è datata 12
maggio, possibile che in poco
più di due mesi (tra l’altro riem-
piti dall’Europeo inglese) i cal-
ciofili italiani abbiano già digerito
la «grande abbuffata» di calcio?
Sembra proprio di sì visto che il
giorno della presentazione alla
stampa (e ai tifosi) della nuova
Roma, l’11 luglio scorso, al cen-

tro di Trigoria c’erano quasi ven-
timila persone. E la febbre da se-
rie A, per il momento non altissi-
ma data la concorrenza televisiva
dei Giochi di Atlanta, salirà certa-
mente tra pochi giorni con l’ini-
zio delle prime partite amichevo-
li.

E oggi si parte con il primo an-
tipasto: la nuova Roma di Carlos
Bianchi si propone in alternativa
televisiva alle Olimpiadi. Questa
sera su Tmc alle ore 20,00 i gial-
lorossi aprono la serie delle ami-
chevoli d’estate. A Kapfenberg
(Austria) la Roma affronta gli
slavi del Rijeka. È il primo test di
una certa consistenza per il tec-
nico argentino che vuole scopri-
re le potenzialità di una squadra
ancora in costruzione. La prima
uscita contro una rappresentati-
va di dilettanti della Stiria non
ha dato (né poteva) indicazioni
sul modulo tattico della Roma
’96-’97. La gara si è risolta con
un 3-1 (gol di Totti, Balbo e
Fonseca). Non va dimenticato
che del gruppo non fanno parte
Aldair, Delvecchio e Tommasi,
impegnati nel torneo olimpico
di Atlanta. I tre saranno disponi-

bili soltanto ad agosto e quindi
con molto ritardo rispetto alla
tabella di marcia di Carlos Bian-
chi (sembra molto pesante).

Molte squadre hanno iniziato
la preparazione con diverse in-
cognite sulla completezza della
rosa. Già. Perché non è affatto
vero che il mercato si sia con-
cluso. C’è ancora spazio per tes-
serare i giocatori senza contratto
e gli stranieri. La Sampdoria di
Eriksson è alle prese con proble-
mi difensivi. Buona, invece, l’in-
tesa della coppia d’attacco Man-
cini-Montella sperimentata nella
prima uscita contro i dilettanti
del Sarrecogne (11-9). Anche il
tecnico svedese è costretto a fa-
re a meno di alcuni pezzi pre-
giati in questi primi giorni di pre-
parazione. Karembeu è giunto
solo ieri a Cogne, mentre Veron
è ancora atteso.

Prime sgambate anche per
due neopromosse molto interes-
santi Bologna e Verona. I rosso-
blù di Ulivieri hanno battuto la
Vignolese 2-0. Certo il risultato
non conta ma due gol (entram-
bi dell’ex barese Andersson) ad
una squadra del campionato
d’Eccellenza sembrano davvero
pochi. «C’è ancora da lavorare
moltissimo - ha detto il tecnico
Ulivieri -. Eravamo sempre in ri-
tardo sulla palla». Discorso di-
verso per il Verona guidato da
questa stagione da Gigi Cagni,
reduce da sei anni consecutivi a
Piacenza. È stato il Pinzolo lo
sparring-partner per il Verona.
Vittoria scontata ma anche qual-
che indicazione utile per Cagni:
«Ho visto una squadra abbastan-
za tonica».

Poco più di due mesi fa terminava il campiona-

to. Oggi si raduna l’ultima squadra di serie A, il

Perugia, e stasera parte la stagione televisiva

delle amichevoli d’estate. La Roma affronta a

Kapfenberg il Rijeka.

MASSIMO FILIPPONI

Luglio, tutti
gli appuntamenti
delle «grandi»
di serie A

Calcio in tv, comincia la lunga, calda
estatedelpallone.Nonèancora
passatounmesedalla finedel
caroselloeuropeo, chegià in serieA
si comincianoa tirare i primi calci.
Manonsi trattadelleprime
sgambature con le simpatiche
squadrette locali,madi veree
proprie sfide tra squadreblasonate
emini tornei.Mavediamocosaè
stato inseritonel palinsestodella
Rai edellealtreemittenti private
perquesto finaledimese, cheavrà
poiunseguitoancorapiù riccoad
agosto.
OGGI
Roma-Rijeka (direttaTmcore20)
26LUGLIO
Roma-AtletichclubGraz (diretta
Tmcore20)
27LUGLIO
Milan-Monza (diretta Italia 1
ore20,45)
28LUGLIO
TorneodiZurigo: Juve-Bayern
Monaco,Grasshopper-Zurigo
(direttaRaiore20,30)
29LUGLIO
Finale torneodiZurigo (direttaRai
ore20,30)
31LUGLIO
Inter-ManchesterUnited (direttaRai
ore20,30);
Como-Milan (diretta Italia 1ore
20,30)
1AGOSTO
TrentinoCup: triangolarecon
Atalanta,VeronaePanathinaikos

Lazio e Napoli, fuori
regola per l’iscrizione
Lazio eNapoli non sonoancora in regola,maentro
domenica laCovisocdovrebbedare il via liberaper
la loro iscrizioneal prossimocampionato. La
posizionedelle due società è stata esaminata ieri dal
consiglio della LegaaMilano. «La Covisoc -spiegato
Nizzola- ci ha annunciato che ledue società si
stamnnoadeguandoalle sue disposizione.Per
l’iscrizioneal prossimocampionatonondovrebbero

esserci problemi. Per quanto riguarda le lettere liberatorie dei
calciatori, soltanto il Foggianonèancora in regola. Il consiglio di
Legahaanche respinto ledimissione dell’azionista di
maggioranza della LazioSergio Cragnotti, chiedondogli di restare
nel consiglio. Per quanto riguardagli stadi non in regola (capienza
inferiore ai 20mila spettatori) deroghe sono state concesse agli
stadi di Brescia, Empoli, Lucca, Ravenna,ReggioCalabria e
Venezia. Il Castel di Sangrodovrà inveceemigrare inqualchealtro
stadio, finchènon si adeguerà (il suo stadiohaunacapienzadi
2mila spettatori).Riguardoall’elezionedel presidentedella Figc,
alla quale è stato candidatodalla Lega, Nizzola si è limitato adire:
«Nonci sononovità, nonhoparlato inquesti giorni con il
presidentedella Legadi SerieCGiancarloAbete.Del restoper
parlarsi bisognaessere indue. Iomantengo l‘ impegnocheho
preso, cioè rappresentare tutte le societàdi SerieA,B, Cequelle
dilettantistiche». Semprea rischio la pubblicazionedei calendari:
Nizzola ha confermato che verrannoelaborati il 31 luglio,mache
la loropubblicazioneè condizionatadall’accettazioneda partedel
Governodel riconoscimentodel finedi lucroper le societàdi
calcio, e dell’esenzionedall‘ imposta sullo spettacolo.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

Una donna francese

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19,10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Uncolpodadilettante Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

La dea dell’amore

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
DiM. De Oliveira, con C.Deneuve. (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione, tra il custode di un antico convento, uno studioso
americano,suamoglie,e l’archivistadelconvento.

Drammatico✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 21.30

L.7.000................................................................................................................................................

Clockers
diS.Lee, conH.Keitel, J.Turturro (Usa ‘95)
Caino e Abele nel ghetto nero. Uno fa lo spacciatore, l’al-
tro è un bravo ragazzo. Ma si immola.E ilpoliziottoKeitel
ci rimanemale.UnoSpikeLeemolto educativo.

Poliziesco ✩✩

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.00 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
diDeOliveira, conDeneuve,Malkovich (Port/Fran, 1995)
Clima esoterico, boschi stregati e torbidi giochi di attra-
zione tra il mefistofelico custode di un antico convento,
unostudioso,suamoglie,e l’angelicaarchivista.

Drammatico ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Muriel’swedding(LenozzediMuriel)
di P.J.Hogan, conT.Collette,B. Hunter (Australia ‘94)
Muriel sogna un bel matrimonio, coronato dalle canzoni
del suo gruppo preferito, gli Abba. Le cose andranno di-
versamente malaragazza impareràa vivere.

Commedia ✩✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.45 - 18.40

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10 - 18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dueragazzeinnamorate
RegiadiM.Magenti, con L.Holloman, M.Moore (Usa ‘95)
Tenera storia d’amore lesbica di due liceali: Randy e la
fella afroamericana Evie. È il loro primo amore, osteg-
giato ferocemente dalle rispettive famiglie.

Commedia ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30 - 18.10

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Eldiadelabestia
diA.de la Iglesia, conA. Angulo. (Spagna, 1995)
Il preannunciato ritorno dell’Anticristo, potrebbe essere
sventato dalle sue cattive azioni. Forte di questa convin-
zione, il pretesidà da fare.

Drammatico ✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1995)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonna prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, neiluo-
ghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
diW. Craven, conA. Basset,E.Murphy (Usa ‘96)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu sbarca a New York in cerca
diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or.

................................................................................................................................................

RIPOSO

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Carrington
diC.Hampton, conE. Thompson,J. Pryce (G.B.1995)
L’amicizia tra lo scrittore omosesusale Lytton Stracheye
la pittrice Dora Carrington nella Londra del 1915. Premio
aCannes per JonathanPrice.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekylleMissHide
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.30-19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Banditi FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

JohnnyMnemonic
di R.Longo, conK.Reeves, P.Hoffman (Usa1995)
Il suo cervello è un computer, un magazzino di informa-
zioni. Che fanno gola a molti. Un giorno, va in tilt e capi-
scechevivereèun’altra cosa.Dal romanzodi Gibson.

Fantascienza ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-19.00

20.45 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

HollowPoint(Impattodevastante) Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilpresidenteamericano

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

COLLEFERRO

ARISTONUNO
ViaCons.Latina,Tel. 9700588
Chiusura estiva
....................................................................

VITTORIOVENETO
Via Artigianato, 47, Tel. 9781015
Chiusura estiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000
Breve chiusuraper lavori

MENTANA

ROXY
PiazzaGaribaldi6,Tel. 9095355
Chiusuraestiva
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo

(17.10-18.40)
Difesa ad oltranza

(20.15-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L.7.000
Gli anni dei ricordi

(16.15-18.15-20.15-22.30)
....................................................................

SISTO ARENA
Via CardinalGinnasi,Tel. 5610750

L.8.000
Pocahontas

(21.15-23.30)
....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L.7.000
Balto

(17.00-18.50-20.40-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774-335087
Sala1: Chiusuraestiva

Sala2: Chiusuraestiva
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Seven (ore 21.30)

....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekilleMissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Angus
di P.Read Johnson, con K.Bates. (Usa, 1995)
Le dis-avventure di Angus, studente modello che per
scarsa socialità si iscrive a una scuola per superdotati.
Lì,però, incappa nellemirescherzomani diunbullo.

Commedia ✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17.45

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
go cerca di trovarlo e di ritrovarsi. Ma qualcuno, nel vil-
laggio,stasabotando il suo lavoro...

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

IpontidiMadisonCounty
diC.Eastwood, conC.Eastwood,M. StreepCRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Persuasione
diRogerMichell, con A. Root,C.Hinds (GB 95)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Screamersurlanellospazio
di C.Duguay, con P.Weller,R. Dupuis (Usa1996)
L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi-
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio.
Siamo lontani dall’ottimismodi E.T.

Fantascienza ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 18.00 - 20.20

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofumodelmostoselvatico
diA.Arau, conK. Reeves,A. SanchezGijon,G.Giannini

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.10 - 17.20

19.40 - 22.00

L.8.000................................................................................................................................................

S&Mpicturesfilminlinguaoriginale
Babe - maialino coraggioso di C. Noonan, con J.
Cromwell, M. Szubanski

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 17.50 - 20.10

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una colta, snob e di
sinistra, l’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra ri-
satee lacrime l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore si sdoppia in una donna, abile negli intri-
ghi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 20.20- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ShooterattentatoaPraga
diT. Kotocheff, conD.Lundgren M.Detmers

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M. De Oliveira, con C. Deneuve, J. Malkovich, L.M. Cin-
tra

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’ultimaprofezia
diG. Widen, con C.Walken,E. Koteas,V. Madsen

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Angus
diP.RedJohnson, conK. Bates, G.C.Scott,Ch.Talbert

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uncolpodadilettanti
diW.Anderson

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mariti imperfetti
di S.Weisman, conM. Modine,R.Quaid,P. Reiser

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilpresidente-Unastoriad’amore
di R.Rainer, con M.Douglas,A.Bening,M.Sheen

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75,
tel. 9380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA.Colombo4,
tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
via Card.Ferrari 2,
tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
Riposo...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova10,
tel. 6173005
L’esrcito delle 12 scimmie
di T. Gillim
con B. Willis, M. Stowe
B. Pitt...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Pensieri pericolosi
di J. Smith
con M. Pfeiffer...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Via da Las Vegas
di M. Figgis
con N. Cage, E. Shue...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Copycat - omici in serie
di J. Amiel
con S. Weaver, H. Hunter...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno,
tel. 0331/547865
Chiusuraestiva...............................................................................

GOLDEN
viaM.Venegoni,
tel.0331/592210
Chiusuraestiva...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato,
tel. 0331/547527
Chiusuraestiva...............................................................................

SALA RATTI
corsoMagenta9,
tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IVNovembre,
tel. 0331/547529
Chiusuraestiva...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA
c/ocortileTeatro alleVigne,
tel. 0371/425872
Riposo...............................................................................

DEL VIALE
viale Rimembranze10,
tel. 0371/426028
Chiusuraestiva...............................................................................

FANFULLA
viale Pavia4,
tel. 0371/30740
Chiusuraestiva...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26,
tel. 0371/423328
Mr. Holland’s opus
di S. Herek
con R. Dreyfuss, O. Dukakis...............................................................................

MODERNO
corso Adda97,
tel. 0371/420017
Chiusuraestiva...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
viaCavallotti 2,
tel. 97298416
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Nome in codice: Broken Arrow
di J. Woo
con C. Slater, J. Travolta
Sala C: Balto
di S. Wells...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92,
tel. 039/362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino,
H. B. Carter...............................................................................

ASTRA
via Manzoni23,
tel. 039/323190
Chiusuraestiva...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10,
tel. 039/324272
Loch ness
di J. Henderson
con T. Danson, I. Holm
J. Richardson...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Chiusuraestiva...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Chiusuraestiva...............................................................................

METROPOL
via Cavallotti 124,
tel. 039/740128
Chiusuraestiva...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4,
tel. 039/323788
Ritrovarsi
di R. Allan Ackerman
con S. Sarandon, S. Shepard,
R. Sean Leonard...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
via GiovanniXXIII,
tel. 57603881
Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92,
tel. 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARENAESTIVAROCCABRIVIO
Spettacolo teatrale...............................................................................

ARISTON
viaMatteotti 42,
tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0, tel. 0362/231385
Uomini senza donne
di A. Longoni
con A. Gassman, G. Tognazzi...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour85,
tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattro Maggio,
tel. 22473939
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSolferino30,
tel. 2480707
Loch ness
di J. Henderson
con T. Danson, I. Holm...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Terra e libertà
di K. Loach
con I. Hart, R. Pastor...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino
H. B. Carter...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Piume di struzzo
di M. Nichols
con R. Williams, N. Lane...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi,
tel. 039-668013
Le nozze di Muriel
di P. Hogan, con T. Colette, B. Hunter...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
I soliti sospetti
di B. Singer
con Ch. Palmentieri...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Chiusuraestiva...............................................................................

SILVIOPELLICO
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore20
«BalletNationaldeMarseille
RolandPetit»
Coppelia
coreografia di Roland Petit
musica du Léo Delibes,
scene e costumidi Ezio Frigerio
Fuori abbonamento...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Ore 17.30,18.10,18.50
Ingresso lire3.000
IlTeatrodelBurattopresenta:
I racconti del castello
percorso teatrale per bambini, ragazzi e
adulti
per informazioni e prenotazioni:
tel. 86464094-5398126-5696786...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Fossato del Castello, ingresso daviaLanza
IlTeatroFrancoParentipresenta:
Ore 21.45 La cerca del Graal
di Alessandro Fo, dal «Perceval»
di C. deTroyes
adattamento e regia di
Andrèe Ruth Shammah,
costumi di Gian Maurizio Fercioni,

musiche di Fiorenzo Carpi,
luci diMarcello Jazzetti.
Ingresso L. 25.000, ridotto 15.000...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
via U.Dini 7, tel. 89512220
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14. tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO

via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizioni
alCorso diRecitazione delTeatroGreco
per informazioni: tel. 02/6690173...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRO OSCAR
viaLattanzio 58, tel. 5462325
Riposo...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro, tel. 716791
Teatridithaliapresenta:
Ore 21.30 I Turcs tal Friul
di Pier Paolo Pasolini
con Lucilla Morlacchi, Giovanni Visentin,
Fabiano Fantini, Renato Rinaldi e altri 26
attori.
Ingresso L. 25.000...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 -L. 8000
Ore20-22.30
Ragione e sentimento
di A. Lee,
con E. Thompson, K.Winslet,
A. Rickman...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Il cielo è sempre più blu
di A. Grimaldi
interpretato da 64 attori italiani...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Incontri a Parigi
di E. Rohmer...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10,
tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
«Eros & thanatos, tormenti ed estasi d’amo-
re»
Ore18-22
Doom generation
di G. Araki
con J. Duval, R. Mc. gowan VM 18
Storia di un peccato
di V. Borowczyk
con C. Dlugolecka...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 7000
Ore20-22.30
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett, J. Lewis...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore20.15-22.15
Le iene cani da rapina
di Q. Tarantino
con H. Keitel, T. Roth, C. Penn
VM 18...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23

6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa a cura di A. Di Stefa-
no; 9.30 Microfono aperto; 13 Polipop...
annunci per la giornata; 14.30 Passatel;
15.40 Conduzione musicale; 17.30 Mu-
sica + informazione; 20 Studio olimpico,
le Olimpiadi in diretta fino all’alba con S.
Ferrentino e G. Lauro
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45
Vite strozzate
di R. Tognazzi
con L. Zingaretti, V. Lindon
normale di F. Bonetti
cortometraggio...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76111015
L. 6-8.000
Brood, la covatamalefica
mutazioniedossessioninel
cinema diDavid Cronenberg
La mosca
con Jeff Goldbulm, G. Davis...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello1,
tel. 48707203-57500602
Chiusuraestiva...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
LargoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................

WAGNER
piazzaWagner2,
tel. 48009552
Riposo...............................................................................


